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Il «politically correct» della destra italiana 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Polo delle illibertà. «Criminale». 
Così il vicepresidente della Camera 
Carlo Giovannardi del Ccd, quello 
col faccione di bimbo, doppiopetto e 
occhialoni, ha definito la nuova legi¬ 
slazione contro le discriminazioni 
sessuali, all'esame della Camera. Epi¬ 
teto che la dice lunga sulle fobìe del 
Polo. Non a caso compatto sul rigetto di norme vòlte a 
garantire la «diversità» contro i soprusi sul lavoro, nelle 
scuole e nel l'amministrazione. Sì, perché accanto alla 
«razza», l'etnia e la religione, c'è anche «l'orientamento 
sessuale» da tutelare, davanti alla legge. Sradicando pre¬ 
giudizi ed educando alla tolleranza. Contro cosa prote¬ 


sta Giovannardi? Presto detto: protesta contro il diritto 
-conculcato dalle nuove leggi - di svilire e penalizzare, 
con parole e fatti, le identità sessuali «altre» da quelle 
«etera». Ma perché mai, di grazia, tutto questo sarebbe 
bieco «politically correct»? La verità è un altra. Il vero 
«politically correct», in Italia, è ancora quello della de¬ 
stra: un liberalismo chesa ancora di bottega. E di caser¬ 
ma. 

L'affettato di Congresso. «Si potrebbe avere i nvece un 
congresso più itinerante, a tappe, affrontando prima 
delle elezioni i temi del programma fondamentale, del¬ 
l'identità e quello dell'organizzazione del partito». Cru¬ 
do o cotto? Gran Biscotto! E cioè, il congresso Ds a fet¬ 
te. Ci perdonerà Folena. Ma quest'idea del le assise dila¬ 


zionate alla metà del 2000, e a puntate, non ci persua¬ 
de. Ma come? Prendiamo una sonora batosta alle Euro¬ 
pee, perdiamo Bologna, l'Spd è travolta e quant'altro, e 
noi che facciamo? Ci gingilliamo con un congresso a 
«tappe». Con tante belle commissioni, sottoco mmis- 
sionioni e documenti vari. Con un Congresso a spizzi¬ 
chi e bocconi. Via! Qui non c'entrano i congressi «sal¬ 
vifici» del Pei. Quelli almeno dicevano qualcosa. Maga¬ 
ri di sbagliato o inadeguato. Oltretutto - a quanto pare- 
è in discussione una bazzecola da niente: «Ds, essere o 
non essere?» E dovremmo domandarcelo «a dispense»? 
Vade retro Barbera. Solenne intemerata de «l'Osserva¬ 
tore Romano» contro l'ultima rassegna veneziana: 
«consumismo, sesso, scandalismo». Ma è assurdo. Mai 


come stavolta hanno vinto film di impronta fortemen¬ 
te etica. Ispirati ai diritti umani. Come nel caso dei due 
registi cinesi. Esagerare la portata dello «hard»edel «sa¬ 
domaso», in due soli lavori, è roba da guardoni morali¬ 
sti. Attenti. Si incomincia con le geremiadi. E si finisce 
col voler mettere le mutande ai fotogrammi. 

Il sacro & il debole^ «Nessuna idea della verità può 
chiamarsi fuori dal credere....l'interrogarsi sul mistero 
che molti pensatori hanno incontrato col nomedi "sa¬ 
cro"». E così, su «Aut- Aut», per bocca di Aldo Rovatti, 
il «pensiero debole» trova alfine la sua vera vocazione: 
la trascendenza, il mistero, l'ineffabile. Tanto frastuono 
«ontologico» per nulla. E tutti i salmi finiscono in glo¬ 
ria... 
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STEFANO PISTOLINI 

R icordate le cartoline nottur- 
ned'una volta, in cui le stra¬ 
de della città erano solcate 
da una miriade di linee luminose, 
gialle, rosse, sottili e oscillanti, 
prodotte dai fari delle automobili 
in movimento? Suggestive. Sugge¬ 
rivano l'impressionechechiunque 
si muovesse lasciasse una scia, visi¬ 
bile grazie a un artificio, in grado 
di ridisegnarne movimenti e pas¬ 
saggi. Oggi le cartoline non si fan¬ 
no più a quel modo e mostrano lu¬ 
ci fisse e realistiche. Ma in quelle 
vecchie immagini è contenuta una 
profezia della modernità: ciascuno 
di noi, ora che alla materia elettri¬ 
ca è subentrata quella digitale, la¬ 
scia tracce. Un involontario curri¬ 
culum, un elenco di gesti. 

Gli americani chiamano «tra- 
cking» l'operazione di ricostruire 
le azioni di una persona indagan¬ 
do attraverso il recupero delle trac¬ 
ce digitali che essa ha lasciato die¬ 
tro di sé. Un metodo infai li bile che 
ci fa riemergere implacabilmente 
dai chiaroscuri della privacy, dalle 
intenzioni, dagli impulsi che in 
successione ci hanno spinto a 
compiere una serie di gesti. Siamo 
seguiti da un'ombra, da una coda 
digitale. In altri tempi l'avrebbero 
chiamata aura. La generiamo, nel 
procedere quotidiano, se siamo as¬ 
soggettati alle regole della moder¬ 
nità: basta avere un telefono cellu¬ 
lare, una carta di credito, un com¬ 
puter connesso alla Rete, fare ac¬ 
quisti in un supermercato, pagan¬ 
do con un bancomat per merci 


contraddistinte da codici a barre. 
Facile: mister XY che abita in quel¬ 
la via e in quella città, una volta al¬ 
la settimana compra banane, ma 
non acquista mai lamette da bar¬ 
ba. Segnalate alla fabbrica di fargli 


pervenire un offerta vantaggiosa. 
Ciascuno lascia impalpabili, visibi¬ 
lissime tracce del suo passaggio. 
Una biografia digitale che annota 
le scelte e le consecuzioni. Una 
ininterotta progressione che regi¬ 


stra perfino i ripensamenti (riat¬ 
tacchiamo il telefono prima che ci 
rispondano) e che ci annuncia con 
tanto di nome e cognome sul di¬ 
splay di un Gsm. Si può ricostrui¬ 
re, ordinare, collocare, fino a far 


riapparire dal nulla la successione 
e il senso delle nostre azioni, con 
una visibilità tridimensionale, un 
effetto speciale collocato nello spa¬ 
zio e nel tempo. 

Un solco numerico che come 
una lametta incide la superficie del 
contemporaneo in cui nuotiamo e 
che chiamiamo «comunicazione». 
Certo, è ancora possi bi I e restare i n- 
vi si bi I i, far spari re I e tracce: ma og¬ 
gi e più ancora domani, quando 
sulla connessione e la 
telematica saranno 
basati negozi e rela¬ 
zioni di ogni genere, 
questa scelta equivar¬ 
rebbe a un esilio vo¬ 
lontario. La libertà di 
non lasciare tracce 
come obbligo a non 
agire più. Una opzio¬ 
ne eremitica come 
prezzo per restare 
fuori dal reticolato di 
impronte digitali 
.Una esclusione quasi 
penale: se vuoi essere 
invisibile e padrone delle tue azio¬ 
ni, non devi più partecipare, ovve¬ 
ro devi compiere sempre meno atti 
governati da una tecnologia pro¬ 
gettata per lasciare tracce. Un pas¬ 
so indietro. Chiamiamola pre-tec- 
nologia. Era ieri: ci si muoveva per 
il mondo su mezzi lenti - auto e 
treni - gli aerei erano per le occa¬ 
sioni speciali. Si aspirava a «sape¬ 
re», perché ai margini dell'univer¬ 
so della comunicazione, come l'I¬ 
talia anni 70 rispetto al resto d'Eu¬ 
ropa, il problema principale era 
«conoscere», in tempi accettabili e 
con completezza. Ciò che accade¬ 


va fuori arrivava come un tardivo 
rimbombo. C'era qualche scarno 
servizio televisivo, riviste vecchie 
di settimane, film e libri che usci¬ 
vano con ritardi stagionali. 

Eppure il mondo della comuni¬ 
cazione sembrava ugualmente 
compiuto, animato da ritmi che a 
qualcuno già apparivano concitati. 
Gli strumenti a disposizione erano 
rari e ben fatti: telefoni analogici, 
macchine fotografiche, superotto, 
macchine da scrivere 
e ciclostili, registratori 
a cassetta. Un univer¬ 
so che suggeriva, a 
prima vista un corret¬ 
to progredire evoluti¬ 
vo. Vent'anni più tar¬ 
di, questa è polverosa 
archeologia sociale. 
L'accelerazione ha ri¬ 
scritto le regole della 
convivenza, le oppor¬ 
tunità, il senso e il se¬ 
gno della reciprocità e 
del comunicare. Pro¬ 
prio «comunicare» og¬ 
gi equivale sempre più al vivere so¬ 
ciale, in un ininterrotto scambio 
di informazioni che proprio nel 
suo vorticare produce attriti eco¬ 
nomici e genera energie riprodut¬ 
tive. 

E proprio dal momento che au¬ 
menta il numero di nostre azioni 
definibili solo su base comunica- 
zionale ecco che attorno a esso si 
addensano interessi e sguardi. Sa¬ 
pere come, quando, dove, in che 
modo e perché uno di noi opera 
una connessione (una telefonata, 
una visita telematica, un viaggio 
aereo) significa disporre di dati 


commercialmente utili ad analiz¬ 
zare, riprodurre e prevedere anda¬ 
menti commerciali e movimenti 
di mercato. Se poi è l'individuo a 
interessarci, ovvero la sua biografia 
psichica di membro della comuni¬ 
tà, di consumatore, di potenziale 
responsabile di qualsiasi infrazio¬ 
ne, l'accesso alle informazioni 
concernenti le sue tracce digitali 
circoscriverà in modo fatale ogni 
suo gusto e ogni responsabilità. 
Tracce, scie, segni. Nella nostra 
mutazione in agenti di una comu¬ 
nitàcibernetica, la scrittura del no¬ 
stro essere non passa più attraver¬ 
so la carta o la nostra fisica presen¬ 
za. Ci limitiamo invece a scheggia¬ 
re impercettibilmente quel grande 
rullo a scorrimento che oggi costi¬ 
tuisce il terreno metafisico della 
comunicazione globale. 

E viene allora anche da chiedersi 
che senso abbia, al di là delle ipo¬ 
crisie e della false garanzie politi¬ 
che, ogni discorso sulla cosiddetta 
«privacy», dal momento che il no¬ 
stro esistere futuro si rappresenta 
come una linea composta da una 
miriade di puntini che segnamo 
col nostro cellulare, col bancomat, 
con le visite su un sito che prima 
di congedarci ci invia un «cookie». 
Vogliamo illuderci che tutto ciò 
possa restare inespugnato all' inte¬ 
resse di chi da un un osservatorio 
sopraelevato scruta tra noi? Da las¬ 
sù si vede chiaro e in lontananza: 
si vedono milioni di tracce che si 
toccano, s'annodano e diventano 
incandescenti. Chesi moltiplicano 
e che ricoprono il pianeta come 
una ragnatela luminescente. Fitta, 
vibrante, carnivora. 


// 

I nostri segni 
restano indelebili 
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IL RACCONTO 


Storia di Caino, Abel e e del Caro Rateilo Cavo 


HEINRICH BOLL 

Nel dicembredeH'83 «l'Unità» 
celebròl'ingresso dell 'annoreso 
celebre dal romanzo di Orwell 
con un fascicolo dove studi osi e 
intellettuali si confrontavano 
sulla profezia di un mondo 
prossimo a venire, dove il con¬ 
nubio tra computer e burocra¬ 
zia avrebbeportatoalla nascita 
di un sistema totalitario domi¬ 
nato dal video del «GrandeFra¬ 
tei lo». Fra i numerosi contribu¬ 
ti ospitati dall'inserto anche 
quello dello scrittore tedesco 
Fleinrich Bòli che per i'occasio- 
nescrisseun raccon to di cui dia¬ 
mo di seguito alcuni brani. 

E ro piombato insomma capo e 
collo nella piatta routine del 
vedovo inconsolabile: non 
leggevo più il giornale, quasi non 
ascoltavo più la radio, neppure le 
previsioni del tempo. Avevo proble¬ 


mi di stomaco, stipavo la lavatricee 
la facevo andare un giorno sì e uno 
no, me ne andavo a spasso e legge¬ 
vo, leggevo. La mia vicina, che ve¬ 
niva tre volte alla settimana, svuo¬ 
tava la lavatrice, buttava via le I atti - 
neel'immondizia, mi facevanotare 
dimostrativamente e in continua¬ 
zione le ragnatele che crescevano 
sull'antenna del mio televisore e 
che assomigliavano sempre di più a 
un soffi ce tappeto di lana. 

Dovevo superare questa mia mi¬ 
santropia e parlare con qualcuno. 
Dovevo forse cercare senza indugio 
Fratello IXXXX? Oppure Mechtil- 
de? Lei è una vecchia vedova cir¬ 
condata da mazzi e da vasi di fiore, 
cheascolta Mozart tutto il giorno e 
a me non importa più niente di fio¬ 
ri, da quando così tanti, così innu¬ 


merevoli ne ho portati sulla tomba 
di mia moglie, non mi piace più 
ascoltare nemmeno Mozart e da 
quando Olaf è morto Mechtilde vi¬ 
ve con Mozart coi fiori, col gatto e 
col tè. Lei è gentile in un modo 
inoltre quasi tollerabile e in passato 
è stata nei ranghi intermedi della 
diplomazia: una mente analitica 
raffinata e apprezzata. Divertente, 
aperta, soltanto - in questo ha falli¬ 
to- le sue ambizioni amorose erano 
state sempre riposte troppo in alto. 
Olaf non vi badava, ne ridacchiava 
anzi sotto i baffi, perfino quando 
Mechtilde ebbe dal centro della Fra¬ 
tellanza l'annotazione di «persona 
molesta» e fu spedita in pensione 
col rango di direttrice ministeriale. 
Mi decisi ad andare da Mechtilde, 
tanto più che stava comparendo la 


mia vicina di casa, persona davvero 
insopportabile, che mi scocciava 
continuamente con la storia dei 
suoi tre matrimoni falliti. 

Per arrivare da Mechtilde non do¬ 
vevo fare molta strada neppure qua¬ 
ranta minuti lungo il terrapieno 
della ferrovia, attraverso il Parco 
Mòrike, sfiorando lo stadio: tra an- 
tiche ville, la sua casetta in stile cot¬ 
tage: edera, rosa canina, il gatto sul 
davanzale della finestra. Una scena 
da film o da romanzo inglese. 
Sweet. 

Fu sorpresa, molto affettuosa, le 
feci tutte le mie scuse. Mi sentivo 
meglio: nienteMozart, il gatto sene 
stava sul davanzale, tè, dolcetti e, 
sul viso sgualcito, si poteva scorgere 
quanto fosse stata bella un tempo e 
quanto fosse invecchiata. Nei suoi 


occhi una certa preoccupazione per 
lo stato del mio abbigliamento, le 
fui grato tuttavia di non averlo 
commentato. 

La assalii con le mie domande su¬ 
gli slogans perduti e non potei dire 
se dalla mia voce si cogliesse solo 
dispiacere o anche sollievo. Quan¬ 
do lei con un «Ti ricordi?» sembrò 
disponibile a parlare delle nostre 
stolte cancellazioni, scossi così deci¬ 
samente il capo che, impaurita, tac¬ 
que: certo, pensò che non volessi ri¬ 
cordare Annegret, che allora era 
proprio la più esaltata. Invece era 
più che altro paura: i miei ricordi in 
proposito da tempo ormai non era¬ 
no più piacevoli. Dopo cinquan¬ 
tanni, provai un brivido al pensie¬ 
ro che la semplice cancellazione di 
una parola ci sarebbe potuta costare 


la vita. Mechtilde non voleva crede¬ 
requanto le andavo dicendo. «Vedi 
mai la televisione?». Oh, le sue ra¬ 
gnatele! «Non ascolti più la radio?» 
Oh, Walter Scott, quanto ancora 
potrai durare? A voce alta e calma, 
scandendo le parole, disse allora 
«Proprio perché siamo tutti conten¬ 
ti e non ci preoccupiamo di nulla 
gli slogans sono stati aboliti». (Vor¬ 
rei sottolineare ciò che è evidente, 
probabilmente, ma non del tutto 
verosimile nella sua voce non c'era 
neanche un'ombra di ironia: né la 
si sarebbe potuta scoprire nella mia 
- lo sottolineo due volte! - men che 
meno politica. Mi sia consentita 
quest'osservazi one n el l'i nteresse 
mio e di Mechtilde, contro possibili 
interpreti stranieri infedeli). Me¬ 
chtilde aggiunse: «Solo tu non ap¬ 


pari felice, sembri anzi darti pen¬ 
siero di qualcosa, perché non hai 
preso la Cosa Fraterna e non 
ascolti il sussurro d'intratteni¬ 
mento dell'Amico Cavo; che poi è 
ciò che ha reso superflui i detti». 

La Cosa Fraterna, l'Amico Ca¬ 
vo? 

«Ma va», disse Mechtilde, «fatti 
somministrare la Cosa, accogli 
l'Amico Cavo accendendo la tele¬ 
visione e sarai felice e non ti 
preoccuperai più di nulla». Mi ac¬ 
compagnò alla porta, dicendomi 
ancora una volta con insistenza: 
«Vacci, vacci oggi stesso, è una co¬ 
sa stupenda esser di nuovo con¬ 
tenti. Ho ancora un mezzo orec¬ 
chio dentro l'Ufficio Fratellanza e 
così ascolto qualcosa: sobillatori 
stranieri chiamano la Cosa "alle¬ 
natore meccanico di coscienze" e 
l'Amico Cavo "il ciarlatano del¬ 
l'intrattenimento". Ma non ti far 
sviare da quest'azione del la propa¬ 
ganda cainica, nel caso ti capitasse 
di ascoltare». 
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♦Dopo solo quattro giorni dall'annuncio 
delle «nozze» con la banca torinese 
parte l'Opas di 23.800 miliardi 


+Umberto Agnelli, presidentedell'lfil 
«Un'azioneprepotente lontana 
da uno stile e una tradizione consolidati» 


+Non si esclude nulla, nemmeno 
chesi organizzi una contro-Opa 
su chi ha aperto le ostilità 


Assicurazioni, Generali all'assalto dell'Ina 

Rotteletrattativecon Imi-San Paolo. Palazzo Chigi: decida il mercato 


PAOLO BARONI 

MILANO Triestemuovesu Roma, 
le Generali assaltano l'Ina, e nel 
capitalismo italiano esplode 
u n 'al tra guerra eh e potrebbe avere 
anche esiti imprevedibili. Sono 
passati appenaquattrogiorni dal¬ 
l'annuncio dellenozzetraImi San 
Paolo e la compagnia guidata da 
Sergio Si gli enti ed ecco che le Ge¬ 
nerali rompono ogni indugio e 
decidono l'affondo lanciando 
un'offerta pubblica di acquisto e 
scambio sul 100% dell'Ina. La 
mossa, i n caldo da mesi, èstataan¬ 
nunciata ieri pomeriggio. Sul ta¬ 
volo ci sono 23.800 miliardi di li¬ 
re. Manelleretrovie, aTorino co¬ 
me a Roma, si prepara il contrat¬ 
tacco. Dal la capitale in serata arri¬ 
va un primo commento: l'offerta 
delle Generali è ostile, non con- 
cordatanéannunciataal manage¬ 
ment. Alladichiarazionedel presi- 
dentedell'lnaSiglienti faeco, Um¬ 
berto Agn el I i, soci o d i peso del San 
Paolo. «L'opas del le Generali - af¬ 
ferma il presidente dell'lfil - è 
un'operazione prepotente, lonta- 
nadallosti leedallatradizionedel- 
le Generali stesse». Ina e San Pao¬ 
lo, in due comunicati distinti, 
hanno preso atto del l'opasIanda- 
tadaTriesteconfermando però di 
voler procedere con l'aggregazio¬ 
ne annunciata venerdì scorso. Il 
guanto del la sfi da però, in pratica, 
è stato raccolto e una guerra cam¬ 
pai eèalleporte. 

L'operazione ufficializzata ieri 
ha messo in subbuglio la Borsa e 
agitato leacquedella politica. Da 
Palazzo Chigi, che aveva caldeg¬ 
giato sino all'ultimo un'intesa 
amichevoletrai protagonisti della 
vicenda, si fasaperecheoraadeci- 
dere dovrà essere il mercato. Sulla 
stessa linea, pare, anche la Banca 
d'Ital iacui spettaun poteredi veto 
e che questa volta vedrebbe di 
buon occhio il misurarsi di due 
progetti contrapposti. «Parli il 
mercato» dichiara secco anche il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato che di più però non vuol 
dire. «Speriamo che si possano 
confrontare più offerte» afferma 
dal canto suo il responsabileeco- 
nomicodel Ds,LanfrancoTurci. 

U n 'al tra ri sposta al l'attacco del - 
le Generali arriverà oggi dal eda 
del l'I nacon vocato per oggi pome¬ 
riggio. Formalmente, però, Si¬ 
gi ienti ha fatto sapere che per 
esprimere un giudizio più com¬ 
pì uto sul l'opas occorre attendere 
la formalizzazione dell'offerta, 
chenon èancoraavvenuta. I gran¬ 
di soci del San Paolo (Ifi-lfil eSan- 
tanderin prima fi la), come quel li 
del l'ex compagn i a control I ata dal 
Tesoro (Swiss Re e Credit Suisse) 
però stanno già affilando le armi. 
Ancheil colosso Axa, numero uno 
delleassicurazioni in Europaepiù 
volte i ndicato come possi bi lesca- 
latoredelleGenerali, potrebbees- 
sere del la partita a fianco del San 
Paolo. Non si escludenulla: nem¬ 
meno unacontroopasuTrieste. 

Per quanto riguarda il bl itzdel le 
G en eral i, occorred i rech e l'offerta 
sarà pari a 1.660 euro i n contanti e 
140 ordinarie Generali ogni ogni 


duemila azioni Ina (il premio 
osci 11 a tra i 117 ed i 130%) ech e l'as- 
semblea straordinaria per l'au¬ 
mento di capitale riservato agli 
azionisti Inaègiàstata fissata perii 
4,5e6novembre, mentresi preve¬ 
de che l'operazione possa entrare 
nel vivo a partire dal prossimo 
gennaio. Tra le condizioni poste 
dal le Generali figura, oltre all'au- 
torizzazione dell'lsvap e all'ap¬ 
provazione dell'Antitrust, l'ade¬ 
sione di un minimodi ordinarie 
Inapari adueterzi piùunaazione, 
fatta sai va I a possi bi I i tà d i accetta¬ 
re adesioni inferiori con un mini¬ 
mo del 34%. Altra condizione di 
effi caci a del l'opas è I a soppressi o- 
nedel tetto previsto dallo statuto 
Ina che non consente l'esercizio 
del diritto di voto per partecipa¬ 
zionisuperiori al 5%. 

Fin qui i dati 
«tecnici» del 
blitz eh e opera¬ 
tivamente è 
stato deciso nel 
breve volgere 
di poche ore. 
Ieri mattina, 
infatti, il presi¬ 
denteelei colos¬ 
so triestino, Al- 
fonso Desiata, 
aveva un pro¬ 
gramma un in¬ 
contro con il col lega torinese Lui¬ 
gi Arcuti alo scopo di trovare 
un'intesa amichevoleespartirsi la 
compagnia di via Sallustiana ed i 
suoi gioielli. Al San Paolo il con- 
trollodel Bancodi Napoli,alleGe 
nerali tutta la parte assicurativa. 
L'accordo però non è arrivato e 
l'appuntamento trai dueèsal tato. 
L'offerta era poco al I ettan te peri' i - 
stituto bancario di Piazza San Car¬ 
lo checontagiàsu molteplici rami 
assicurativi, tra cui il gioiello di fa¬ 
miglia Fideuram Vita, oltre al San 
PaoloVitaechecon l'acquisizione 
del l'Ina avrebbe proiettato il pro¬ 
prio ramo assicurativo quasi in 
vetta al I a cl assi fi ca n azi o n al e. Pra¬ 
ti camen te ad 
un passo dal 
primato delle 
Generali. Dal 
canto loro le 
Generali non 
potevano la¬ 
sciarsi sfuggire 
così una preda 
inseguita da 
tempo e alla fi- 
nehanno rotto 
ogni indugio. È 
quindi iniziato 
il conto alla rovescia, edopo una 
girandoladi riunioni, mentrei ti¬ 
toli interessati all'operazione ve 
ni vano sospesi in Borsa per circa 
q u att ro ore, è arri vato l'annuncio. 
Immediata la reazionedel merca¬ 
to che ha visto schizzare all'insù 
San Paolo-Imi (+5%), Bnl eBanco 
Napoli (entrambi a +3). I titoli 
riammessi al listino alle 16.05 
hanno subito fatto segnare movi¬ 
menti molto consistenti. A fine 
giornata l'Ina ha chiuso con un 
guadagno del 7,43% (con scambi 
altissimi) mentreleGenerali han- 
nochiusoa-4,84%. 

Oggi si ricomincia, arriveranno 
altresorprese? 


■ COSA FARÀ 
AXA? 

Il numero uno 
delle 

assicurazioni 
in Europa 
a fianco 
dei torinesi 


■ LA BORSA 
REAGISCE 
Le Ina 
chiudono 
a+7,43% 
invece 
le Generali 
a -4,84% 


IL PUNTO 


UN NUOVO CAPITOLO DELLA GUERRA 
DI MBDIOEiANCA CONTRO GU AGNBJJ 


L a febbre da fusioni inne¬ 
scata dall 'avvento dell 'eu¬ 
ro, la volontà di crescere 
dal punto di vista delle dimen¬ 
sioni perrenderepiù difficileuna 
eventuale scalata osti le e anche 
la necessità di mantenere sai da 
la leadership sui mercati # a co¬ 
mi nei areda quello interno. Die¬ 
tro l'assalto «ostile» delleGene 
rali all'Ina c'è tutto questo. Ma 
anchemolto altro. 

Andiamo per ordine. La mo¬ 
neta unica ha fatto da detonato- 
redi una seri e Ininterrotta di fu¬ 
sioni ed aggregazioni eh e hanno 
visto bancheeassicurazioni (per 
lo più all'Interno dei confini di 
ogni singola nazione) fondersi 
ed allearsi in una continua ricer¬ 
ca di sempre maggi ori dimensio¬ 
ni. L'ultimo «colpo», in parte 
abortito, il matrimonio francese 
tra Bnp eParibas, legatea dop¬ 
pio filo al colosso assicurativo 


Axa, ha fatto da sfon do a proget¬ 
ti che in I tali a covavano da mesi 
sotto la cenere. LeGenerali stu¬ 
di avano l'operazioneannunci a- 
ta ieri almeno dalla scorsa pri¬ 
mavera, la stessa Ina già prima 
del l'estate ragion ava attorno ad 
una possibile aggregazione con 
Imi-San Paolo nel cui perimetro 
far ricadere, perchè no, anche 
Banco Napoli e(forse) Bnl. 

Dunque muoversi, crescere, 
mangiare per non essere man¬ 
giati, mangiare per non lasciare 
sul campo prede in grado di raf : 
forzare eventuali avversari. È 
questo il disegno abbozzato da 
tempo da Mediobanca, che as¬ 
sieme a Warburg Dillon Read 
assi steil Leonedi T riestein que¬ 
sta «marcia su Roma» e con un 
pool di banche fi dati ssi me (Co- 
mit, Banca Roma, Intesa, Com- 
merzbank e Credit Agricole In- 
dosuez oltreall'Unicredit) si fa¬ 


rà anchecari co di finanziare!'o- 
pas da 24mila miliardi di lire. 
Perché lasciare l'Ina (e con essa 
Banco Napoli e una quota del 
7,3% di Bnl) ai rivali di Torino? 
Perché non approfittare dell 'oc¬ 
casione e prendersi tutto in un 
colpo? La decisione di Imi San 
Paoloelna di unirsi in matrimo¬ 
nio ha fatto scattare il contrat¬ 
tacco. «L a rapida evoluzionede 
gli eventi - èscrittonella nota dif¬ 
fusa ieri da Tdeste- ha imposto 
al le Generali, nel l'interesse del¬ 
la società edella trasparenza del 
mercato, di adottare una proce¬ 
dura di assoluta urgenza per il 
lanciodeil'offerta». 

L'operazioneannunciata ieri, 
precisano da Tdeste, si inserisce 
in un contesto europeo e mon¬ 
diale di crescente aggregazione 
nel settore assicurativo e si in¬ 
quadra in una strategia «che 
vuol e persegui reuna fortecresci- 


ta nell'indipendenza da partedi 
un gruppo italiano deciso a rag¬ 
giungere una sempre più incisi¬ 
va presenza sui mercati interna¬ 
zionali». La finalità del l'opera¬ 
zione è esplicitamente quel la di 
«rafforza re il proprio posiziona¬ 
mento competitivo tra i protago¬ 
nisti del mercato» ma non viene 
nemmeno sottovalutata la ne¬ 
cessità di garantire «l'indipen¬ 
denza» del gruppo. Non va di¬ 
menticato, infatti, che proprio 
negli ultimi tempi erano ci reo! a- 
tevoci di un possibileinteressedi 
Axa verso il leone alato. Nelle 
strategie future di Desiata sono 
i noi tre attese signi fica ti ve si ner- 
gie«con conseguenti rilevanti ri¬ 
sparmi di costi esviluppodi rica¬ 
vi attraverso la creazionedi fab¬ 
briche prodotto comuni eia ra¬ 
zionalizzazione di servizi». Se 
l'operazione andrà a buon fine 
nessuno dei marchi scomparirà: 
infatti è previ sto cheiereti distri¬ 
butive manterranno infatti la 
loro identità commerciale e di 
marchio. 

Un 'ultima considerazione. 
C on questa mossa la M edioban- 
ca di Cuccia riconferma da un 
lato tutta la propria ritrovata vi¬ 


talità ed energia e dall'altro 
lancia ancora una volta un mi¬ 
cidiale siluro contro il colosso 
che a Torino (con l'appoggio 
degli Agnelli) Arcuti eMasera 
hanno costruito in questi ulti¬ 
mi tempi proprio in contrappo¬ 
sizione con la galassia banca¬ 
rio-a ssi cura ti vo- finanziaria 
che fa capo a via Filodramma¬ 
tici. E a questo punto la rottura 
può dirsi più che consumata. 
Umberto Agnelli ieri sera ha 
censurato il blitz del gruppo 
triestino attaccando proprio 
quelle Generali che appena 
qualche mese fa avevano ri- 
confermato (al contrario di 
Mediobanca) la propria fedel¬ 
tà al patto di sindacato che 
controlla la Fiat. E proprio ve¬ 
ro, come si diceva in Francia 
nei giorni scorsi in occasione 
della grande guerra delle ban¬ 
che, chenell'era dell'euroedel- 
le maxi-fusioni, amicizie e le¬ 
gami consolidati da anni non 
valgono più nulla. L'epoca del 
capitalismo incestuoso sem¬ 
bra finita, adesso contra il bu¬ 
siness. E forse una volta tanto 
il mercatopuòdirela sua. 

P.B. 


LA RAGNATELA BANCARIA-ASSICURATIVA Stilla breCCÌa 


Per anni 


Principali 

partecipazioni 



P&G Infograph 


dai tempi 

dell'Impero 

austro-ungarico 

Kì II LeoneAlatoèquellodi San Mar¬ 
co, a Venezia, perchéèqui che I' 
'Imperiai Regia Privilegiata Com¬ 
pagnia di Assicurazioni Generali 
Austro-Italiche' (fondata aTrieste 
il 26 dicembrel831) si insediaesi 
sviluppa al momento della sua na¬ 
scita. Al puntoda legarebuona 
partedella sua storia a quella della 
città lagunare. AVenezia inizia in¬ 
fatti il lavoro assicurativo nel Lom¬ 
bardo Venetoein altri Stati Italia¬ 
ni. Così comesono letensioni pa- 
triottichesfociate nella rivoluzio- 
nedel 1848 afar mutareil nome 
dellacompagnia in'Assicurazioni 
Generali', un nomechesubitodo- 
po l'unità d'Italia si afferma anche 
a Roma (dove, nel 1863, assorbe 
la società Pontificia) ea Milano. 
Con la prima guerra mondialee il 
dissolvimento dell'Impero Asbur¬ 
gico, la Compagnia si riconvertee 
riorganizza. Trieste, divenuta ita¬ 
liana, accentua lasuafunzionein- 
ternazionale, e agli inizi degli anni 
'40 il gruppo conquista la leader- 
shipdei mercati italiano, austria- 
coedei Paesi dell'Europa Centrale 
edell'Est. Nel secondodopoguer- 
ra, la perdita completa dei beni 
posseduti nell'Europa dell'est, 
fanno orientare leGenerali verso 
altri continenti. Il gruppo continua 
a crescereequando, nel 1981, ce¬ 
lebra i 150 anni di attività èormai 
composto da 72 società, di cui 32 
compagniedi assicurazione, 13 
società finanziarie, 13 immobiliari 
e5 società agricole. 


la quarta gamba 
del capitalismo 
distato 


Unico grandegruppo assicurativo 
ad iniziosecolo, l'Ina rappresenta 
un 'pezzo' importantedella storia 
italiana, di cui ha vissuto tutte le 
trasformazioni. È il 4 aprile 1912 
quando, infatti, la Iegge305 san¬ 
cisce la nascita dell'Istituto Nazio- 
naledelle Assicurazioni cheeser- 
citerà, in regimedi monopolio, le 
polizze vita in Italia, garantitece¬ 
lo Stato. Nel decennio successivo 
l'Istituto si sviluppa esi consolida, 
al puntochequando, nel 1923, 
vieneabolito il monopoliosulleas- 
sicurazioni vita, al gruppo viene 
assegnato un ruolo istituzionale 
attraverso le" cessioni legali", 
una sorta di riassicurazioneobbli¬ 
gatoria per lealtrecompagnie, te- 
nutea versareall'lna una quota 
della raccolta. Così per settan¬ 
tanni, fino al'92, quando ci sarà il 
vero 'cambiodi pelle': assiemea 
Iri, Eni ed Enel, l'Ina diventa infatti 
una 'spa' e le sue azioni vengono 
trasferiteal Tesoro. È l'awiodel 
processodi privatizzazioneche, 
passo dopo passo, si realizza nel 
giugno 1994, con il collocamento 
tramiteopvdi circa il 50%del capi¬ 
tale. 

Nel maggio 1993 erano cadutele 
cessioni legali, passatealla Con- 
sap (nata da una costola). Gli ulti¬ 
mi conti Ina (la semestrale sarà 
esaminata dal eda il 29 settem¬ 
bre) parlanodi un utilenettodi bi¬ 
lancio'98 di 603 miliardi (+24%), 
che ha consentito la distribuzione 
di un dividendodi 90 lire. 


L'INTERVISTA 


Rocchi (Cgl):<^ankitaliafaiàrìsp€ttareleregol^> 


MILANO «Ma le regole valgono 
per tutti? E se sì, Bankitaliacosa 
nepensadi questa operazione?». 
Nicoletta Rocchi, segretario ge- 
neral edel I a Fisac, i I si ndacato dei 
bancari della Cgil non usano 
mezze parole e di fronte all a sca- 
I at a d el I e G en eral i co n t ro I' I n a va 
dritta al cuore del problema. 
«Ora - spiega - sarà interessante 
capi re quale sarà la reazionedel 
Governatore, in presenza di 
un'opa ostile su un gruppo che 
controlla la maggioranza del ca¬ 
pitale di una banca. È una prova 
pervederesei n questo Paesel ere- 
gol eval gon o pertutti ». 

Ungiudiziosevero. 

«Beh,ci hannosempredettoche 
non esisteva alcun piano regola¬ 


tore del sitema bancario: ora 
sembra il contrario. Si tratta di sa¬ 
pere se per gli operatori possono 
esistere regole e punti fermi op¬ 
pure se c'è qualche attore più 
ugual edegli altri». 

Alla finelevoci si sono concretiz¬ 
zate? 

«Sì, anche se fino all'ultimo da 
Tri este avevano fatto sapere che 
quest'opanon ci sarebbestata». 

Giudizio? 

«È chiaramente un'operazione 
per blindare il controllo della 
compagnia triestina, che dal 
puntodivistaindustrialepot reb- 
beavereancheun senso. Però in¬ 
sisto: vorrei sapere quali regole 
valgono». 

Ma visto che questo è prima di 


tutto un affaretra assicurazioni, 
Bankitalia in che momento po¬ 
trebbe! nterven ire? 

«La Ban ca d'I tal i a, stando al I e re¬ 
gol e che lei stessa ha dettato, in 
occasione di operazioni che 
coinvolgono il controllo di isti¬ 
tuti bancari -ein questo caso so¬ 
no in gioco Banco Napoli eBnl - 
deve essere sempre preavvertita. 
Anzi, il Governatore pretende 
d'essere i nformato ancora pri ma 
chei eda del le soci età eh e lancia¬ 
no le offerte discutano dei vari 
progetti. I n questo caso, vi sto eh e 
l'opaèsul 100% del l'Ina, vi a Na¬ 
zionale deve essere stata infor¬ 
mi ata preven ti vamen te». 

Anche l'aggregazione San Paolo 
Imi - Ina, annunciata la settima¬ 


na scorsa, però dovrebbe aver ot¬ 
tenuto il «visto» di Fazio. Tanto 
più chein questocasoci troviamo 
di fronte ad una aggregazionedi 
tipo amichevole, proprio come 
caldeggiaBankitalia. 

«È vero. Però credo anche eh e se 
leGenerali hanno deciso un'o- 
perazionedel genere non posso¬ 
no averlo fatto contro il parere 
dellabancacentrale». 
EseleGenerali non fossero inte- 
ressateagli assetbancari? 

«È una possibilità. Perora, però, 
non l'hannodetto annunciando 
anzi un'opasul 100%del capitale 
dell'Ina puntando cos adincor- 
poraresi a I a maggi oranza assol u- 
ta del Banco di Napoli che un 
pacch etto mol to con si sten tedel - 


laBnl». 

Pericoli al l'orizzonte? 

«Sì, e molti. Innanzitutto questo 
èil secondo schi affo che,dopolo 
stopallaconquistadellaBancadi 
Roma, Torino prende nel giro di 
pochi mesi. E questo fatto po¬ 
trebbe i n n escare una peri col osi s- 
si ma guerra "termon ucl eare'' co¬ 
me del resto sarebbe ovvio. Per 
quanto riguarda i due progetti 
contrapposti va detto che l'ag¬ 
gregazione Imi San Paolo - Ina 
andava a realizzare un gruppo di 
ban ca-assi cu razi o n e m o I to f o rte. 
La fusione Generali-Ina invece, 
al momento, non si capiscedove 
può portare. La filosofia di que¬ 
sto progetto, infatti, èancoratut- 
tadaspiegare». P.B. 
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in Primo Piano 


l'Unità 



♦ Il Ppe scioglie la sua riserva 
dopo una lunga riunione 
La maggioranza sarà ampia 


♦ Discorso programmatico denso 
di obiettivi a breve II presidente 
vuole decidere a dicembrel'allargamento 


♦ Sempre nel mirino de conservatori 
il commissario Busquin 
che oggi ha dea so di parlare 


Uq Prodi incassa il a dei Popolari europei 

Stamane il voto, si apre il quinquennio di presidenza del Professore 



DALL'INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Presidente Prodi, 
come giudica la reazione dell'aula 
ai suoi chiarimenti? Scortato dal 
suo consigliere diplomatico, Ar¬ 
mando Varricchio, il Professore 
marcia veloce per il labirinto di 
corridoi del parlamento. Una pas¬ 
serella lo porta dal vecchio edificio 
al nuovo, inaugurato due mesi fa. 
La passerella che lo consacrerà, fi¬ 
nalmente, presidente della Com¬ 
missione europea, successore dello 
sconfitto Santer alla guida dell'ese¬ 
cutivo comunitario, sarà invece il 
voto di oggi, dopo mezzogiorno. 
Anzi una raffica di sei voti. Su una 
risoluzione politica e, poi, quelli 
sulla desi gn azione vera e propria si¬ 
no al 22 gennaio del 2005. L'ulti¬ 
mo calvario d'una procedura com¬ 
plessa, il delicato equilibrio tra i 
gruppi politici che tiene Prodi an¬ 
cora sullespine. Passerà il presiden¬ 
te. Passerà la sua Commissione. Ma 
sarà del tutto indolore il transito 
sul ponticello dalle pareti di vetro 
che scavalca il canale che s'insinua 
tra gli edifici delle istituzioni euro¬ 
pee di Strasburgo? Quanti voti con¬ 
trari nel giorno della scontata inve¬ 
stitura? Cento? Centocinquanta? 

Il totovoto appassiona in attesa 
del verdetto notturno del gruppo- 
ne Ppe dove albergano i 37 conser¬ 
vatori britannici risoluti a negare il 
loro sostegno alla Commissione. 
Senza ripensamenti. Il Ppe, aliati¬ 
ne, vota a maggioranza per il sì. Il 
capogruppo, Hans-Gert Pòttering 
annuncia: 110 a favore, 38 contra¬ 
ri, 5 astenuti. 

Come va, dunque? Il presidente 
si blocca, ci pensa e rimanda la pal¬ 
la: «E voi che ne dite?». Poi aggiun¬ 
ge: «Lo sapete, questo è un parla¬ 
mento tutto particolare. Bisogna 
soppesare...». Prodi ha soppesato. 
Eccome. È appena uscito dall'emi¬ 
ciclo dove ha dovuto fronteggiare 
l'assalto, un poco più composto, 
dei popolari che hanno condizio¬ 
nato il loro voto a favore aulla ri¬ 
sposta che Prodi avrebbe dato a 
proposito dei sospetti che grave¬ 
rebbero sul commissario belga Phi¬ 
lippe Busquin, incaricato dello 
scottante dossier della Ricerca. Pol¬ 
trona scomoda, lasciata dalla fran¬ 
cese Edith Cresson inseguita dalle 
polemiche e dalle critiche del rap¬ 
porto dei saggi. «Non ha detto tut¬ 
to quel che sapeva nel corso del¬ 
l'audizione», lamentano i popolari 
e deputati di altri gruppi. Busquin, 
a loro dire, è stato reticente sugli 
affari di tangenti che, negli anni 
scorsi, hanno colpito il partito so¬ 
cialista vallone di cui è stato leader 
nell'ultima fase. Anche Busquin 
s'avventura per l'intrico dei corri¬ 
doi del parlamento. Sembra tran¬ 
quillo. Ma tace. Parlerà solo dopo il 
voto di oggi. In ogni caso, se tutto 


dovesse andare a rotoli, resterà de¬ 
putato europeo. Non si è ancora di¬ 
messo per incompatibilità. I suoi 
collaboratori dicono: «Contro di 
lui c'è stato un attacco ingiusto e 
vergognoso». I conservatori lo vo¬ 
gliono alla gogna ma si scagliano 
anche contro i quattro commissari 
uscenti che sono stati riproposti, 
compreso l'italiano Monti univer¬ 
salmente apprezzato. 

Spetta a Prodi rassicurare. Lo fa a 
suo modo. Sceglie la maniera più 
piana e didascalica. Ricorda: ogni 
commissario si è già impegnato a 
dimettersi se io stesso glielo chie¬ 
derò. Rammenta: un eventuale vo¬ 
to di sfiducia del parlamento sarà 
motivo di «seria meditazione». E 
semmai dovessero emergere re¬ 
sponsabilità per reati penali, l'esa¬ 
me sarà «molto severo», fatta salva 
la presunzione d'innocenza. Prodi 
dice al parlamento: «Ho capito il 
messaggio e le critiche non saran¬ 
no prese alla leggera». E dichiara 
d'essere disposto anche a rivedere 
la distribuzione dei portafogli. «La 
distribuzione degli incarichi è spe¬ 
rimentale», annuncia al parlamen¬ 
to. Che apprez¬ 
za. Ma senza 
troppi entusia¬ 
smi. Prodi lo ca¬ 
pisce e giustifi¬ 
ca il tono senza 
troppa enfasi 
del suo discorso 
pronunciato in 
aula alle nove e 
un quarto del 
mattino. Qual¬ 
cuno glielo fa 
notare. Gli rim¬ 
proverano un insufficiente respiro 
strategico. Lui incassa. Ma il moti¬ 
vo è chiarissimo. Tutto politico. 

Il presidente Prodi sa bene di sta¬ 
re di fronte a questo parlamento 
«tutto particolare». Il Pse che lo so¬ 
stiene ma «senza cambiali in bian¬ 
co» come dichiara il capogruppo 
Enrique Baron Crespo. Il quale gli 
ricorda la non affinità politica vi¬ 
sto che il professore ha una biogra¬ 
fia tra «croce, ulivo e asinelio». Il 
Ppe, spesso suo ospite, che lo tiene 
sul filo del rasoio. Ma Berlusconi 
sgombra il campo e dice: «Gli ho 
votato contro per due anni. Ma 
non avrei pensato di arrivareaque¬ 
sto, votargli a favore nell'europar- 
lamento». I liberali, dove siedono 
quelli della sua lista, che lo incita¬ 
no, con Paolo Costa, ad «essere 
molto ambizioso» nell'avventura 
dell'Ue. I Verdi spaccati a metà. La 
sinistra comunista che saluta il 
nuovo corso nei rapporti istituzio¬ 
nali ma che non può condividere 
la rotta liberista che Prodi avrebbe 
imboccato. In questa temperie, 
Prodi preferisce il «tono di respon¬ 
sabilità» anche se le promesse ana¬ 
litiche, le puntualizzazioni appaio¬ 
no noiose. Gli «slanci» verranno 


più tardi. Dopo il voto. Tra settem¬ 
bre e gennaio, il tempo per varare 
il Grande Progetto. Il programma 
del quinquennio. Quello che Prodi 
chiama il «Nuovo Inizio». 

Le sfide sono tre e le indica: l'al¬ 
largamento dell'Unione. Prodi 
vuole che ad Helsinki, al summit 
Ue in dicembre, si decida la data 
precisa per l'adesione dei paesi più 
preparati. Una richiesta chefarà di¬ 
scutere. Poi c'è la riforma delle isti¬ 
tuzioni. Impegno inderogabile, 
specie per il vicepresidente Neil 
Kinnock, incaricato di redigere, per 
febbraio, un «vasto piano». I citta- 


Christian Lutz/ Ap 
dini, insiste Prodi, devono sentire 
vicine le istituzioni. L'invocazione 
di trasparenza, irrompe nell'Unio¬ 
ne e, per dare l'esempio, il Profes¬ 
sore si dice pronto a mettere a di¬ 
sposizione del pubblico il registro 
della sua corrispondenza. Infine: la 
crescita economica. Prodi confer¬ 
ma che vuole la riforma del welfa- 
re. Per «rimettere l'Europa al lavo¬ 
ro», l'economia deve essere sana. 
Come? Con una crescita sostenibi¬ 
le ed «aggiustamenti strutturali a 
costi inferiori». Lo preoccupano le 
tendenze demografiche: «I pensio¬ 
nati del 2050 sono già tra noi». 


■ PIANO DI 
RIFORME 

Prodi vuole 

rendere 

più 

trasparente 

l'istituzione 

europea 


LA MAPPA DELL’EUROPARLAMENTO 


Gruppo Eldr Gruppo verde 

(liberali, e regionalisti 

democratici, = _ 

riformatori europei) seggi 

50 seggi- 




*r 

*r 




Gruppo 

popolare 

233 seggi 


Gruppo 
socialista 

180 seggi 


Gruppo Sue 

(Sinistra unitaria europea- 
Comunisti e altri) 

42 seggi 


Gruppo Uen 

(Unione per 
l’Europa delle 
nazioni-destra) 

30 seggi 


TOTALE: 626 SEGGI 


Gruppo Edd 

(Europa delle 
democrazie e delle 
| differenze-destra) 

|—16 seggi 
-Gruppo Misto 
27 seggi 




Il leaderdi 
Forza italia 
Berlusconi; in 
basso Armando 
Cossutta; a lato 
l'intervento di 
Romano Prodi 


GLI ITALIANI 


Bertinotti, signor no anche a Strasburgo 
Il Fdci di Cossutta si astiene 


ROMA Soltanto Bertinotti e 
Speroni sono rimasti fuori dal 
coro degli eurodeputati italia¬ 
ni che hanno espresso il loro 
più ampio sostegno a Romano 
Prodi: il leghista Speroni non 
ha rinunciato ad attaccare il 
presidente designato della 
Commissione europea ripe¬ 
scando le vicende delI'Iri 
mentre il leader di Rifonda¬ 
zione Comunista, si è «detto 
contrario alla linea politica 
della commissione Prodi, che 
resta la stessa della commis¬ 
sione Santer». 

Secondo Bertinotti, inoltre, 
levicende del Timor Est, «di¬ 
mostrano la falsità delle tesi 
che sono state alla base del¬ 
l'intervento del Kosovo, tesi 
che hanno recepito sempre 
l'impostazione americana». Il 
Pdci di Armando Cossutta, in¬ 
vece oggi si asterrà. In una no¬ 
ta Cossutta ha detto di non 
condividere l'orientamento 
del gruppo della sinistra uni¬ 
taria a votare contro: «cono¬ 
sco bene Prodi e apprezzo al¬ 
tamente le sue capacità di di¬ 
rezione e i suoi intenti demo¬ 
cratici». «Il presidente Prodi è 
stato capo del governo italia¬ 
no in una fase decisiva per 
l'ingresso delI'Italiain Europa: 
non gli ho negato la mia fidu¬ 
cia allora, non intendonegar- 


gliela ora» ha aggiunto, preci¬ 
sando che il Pdci esprimerà 
«un voto di motivata e vigile 
astensione». 

A favore «di una investitura 
chiara e forte e senza riserve» 
si è detta invece la Napoleta¬ 
no, capo della delegazione dei 
Ds , che ha auspicato «il ri¬ 
spetto reciproco fra le istitu¬ 
zioni», ed ha espresso la pro- 
priapreoccupazione «più che 
per la corruzione, per il perse¬ 
guimento degli interessi na¬ 


zionali a scapito degli interes¬ 
si europei. Undiscorso questo 
che vale non solo per la com¬ 
missione ma anche per il Par¬ 
lamento europeo». Chiara¬ 
mente favorevole al voto an¬ 
che Tajani, capo della delega¬ 
zione di Forza Italia, il quale 
ha promesso «il contributo 
più forte del suo movimento» 


ed ha parlato di una «battaglia 
sull'identità europea che do¬ 
vrà essere condotta insieme 
da Consiglio, Parlamento e 
Commissione». Per il partito 
del l'Asinelio, Costa si è detto 
infine «lieto di dare un'ampia 
fiducia a Prodi in vista delle ri¬ 
forme del le istituzioni ». 

Infine Berlusconi. Il leader 
di Forza Itali aconferma il pro¬ 
prio sostegno a Romano Prodi 
nella voto per la presidenza 
della commissione europea. 
«La grandissima mag¬ 
gioranza del Ppe» so¬ 
sterrà l'ex presidente 
del Consiglio. «In¬ 
nanzitutto -spiega il 
Cavaliere- perché nel 
programma ha recepi¬ 
to molti punti che fa¬ 
cevano parte del no¬ 
stro programma; in 
secondo luogo perché 
non si poteva lasciare, 
in un momento come 
questo, senza testa i 
vertici europei, non si poteva¬ 
no lasciare senza guida le isti¬ 
tuzioni europee. Inoltre, è un 
bene per il nostro Paese che 
sia un italiano a guidare l'Eu¬ 
ropa. E questo nostro atteggia¬ 
mento dimostra come siamo 
bene in grado di distinguere 
gli interessi nazionali da quel¬ 
li di partito». 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2 - 27 settembre 99 


ore 18.00 

Piazza del volontariato 

Minitennis 

ore 19.00 

Piazza del volontariato 

Torneo di biliardino 

ore 20.00 

Spazio bimbi/ nursery 

Girogiromondo 

ore 20.30 

Palaconad 

in diretta su maxi schermo dalla redazione 

nazionale de l'Unità il Direttore 

presenta "Il giornale di domani" 

ore 21.00 

Sala idee in cammino 

50 anni di Repubblica: 

le memorie e la storia 

con Nicola Tranfaglia, Leonardo Paggi, 


Guido Calvi, Gilberto Dindalini, 
Raimondo Ricci, Claudio Montaldo, 
Agostino Giovagnoli, Giglia Tedesco 
Ore 21.00 
Palaconad 

La cultura italiana in Europa 
Intervista con Giovanna M elandri, 
Nicola Piovani, Roberto Zaccaria, 
Ettore Scola, Ottavia Piccolo 
conduce Fabio Isman 
ore 21.00 
Balera 
Giusbar 

canta Toni Ricci 
ore 21.00 
Arena sx 

Negrità (gratutito) 



nazionale de l'Unita 


ore 21.30 

Arci e Ctm 

Crociera: la vacanza tornata 
di moda 
ore 21.30 
El Baile 

Corso di ballo a seguire 
dj Flaco Leo e Gj 

ore 21.30 

PIAZZETTA FORNACI 

Rassegna Salvatores 
Film: Mediterraneo 



NB: l'iniziativa "La giustizia in Italia: ma chi pensa alle vittime dei reati?" in programma domani alle ore 18.00 è stata annullata per sopraggiunti ed inderogabili impegini istituzionali degli On. Finocchiaro e Siniscalchi. L'iniziativa Mutue e fondi 
sanitari integrativi nella riforma del welfare (Lega Coop e Assicoop)" con Ivano Barberini, Giovanni Bissoni, Giovanni Consorte, inizialmente in programma oggi, 15 settembre alle orel8.00, è stata rinviata alle ore 18.30 del 20 settembre. 


VtVtVtm modella• pcL %• it Centralino Festa 059 «$ 21$00 Prenotazioni alberghiere 059 « $ 21924/26 
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M ercoledì 15 settembre 1999 



♦/ dati in una relazione ai Parlamento 
Crescono omicidi, rapi ne ed estorsioni 
Il Nord sempre più vittima del crimine 


♦ Record negativo del Veneto che vede 
lie/itaregli india del 14,35 percento 
La Lombardia sempre al primo posto 


♦A preoccupare di più gli esperti sono 
i dan albanesi ormai presenti su tutto 
il territorio. Armi edroga il loro business 


Il Viminale: delitti in calo, ma non al Nord 


E le«mafie», soprattutto quel le strani ere, sono all'assalto dell'Italia 


LA LETTERA 


Giustizia, l'on. Biondi 
risponde a Cario Leoni 
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Roma sicura 
Veltroni: bene 
i 4mila rinforzi 

«Le decisioni operative adottate 
nella riunione tra il ministro del¬ 
l'Interno Jervolino, il sindaco di 
Roma Rutelli, le autorità di tutela 
dell'ordine pubblico, rappresenta¬ 
no un passo in avanti nella giusta 
direzione nel quadro della lotta al¬ 
la criminalità e per la sicurezza dei 
cittadini della capitale». Lo dice il 
segretario Ds, Walter Veltroni, che 
aggiunge: «Nei giorni scorsi, an¬ 
che nella mia veste di deputato di 
Roma, avevo sottolineato in una 
lettera aperta al ministro come la 
situazione in alcune realtà avesse 
superato da tempo la soglia di ri¬ 
schio. Il riferimento, in particola¬ 
re, era al quartiere dell'Esquilino, 
ma i fenomeni riguardano anche 
altre zone». «L'iniziativa assunta 
ora dal ministro e dalle altre auto¬ 
rità che tutelano la pubblica sicu¬ 
rezza - sostiene Veltroni - consen¬ 
tirà di dotare di un maggior nume¬ 
ro di mezzi e uomini leforzedi sicu¬ 
rezza, di potenziare l'azionedi pre¬ 
venzione, controllo e repressione 
della piccola e grande criminalità 
e di promuovere forme più incisive 
di coordinamento. Su un piano più 
generale occorrerà affrontare alla 
radice, naturalmente, anche gli 
aspetti sociali che costituiscono il 
terreno di coltura dei fenomeni di 
illegalità ecriminalità». 


ROMA Crescono gli omicidi vo¬ 
lontari (+1,51%), le rapine (+ 
14,85), le estorsioni (+5,43%), i 
furti (+5,48%), gli attentati dina¬ 
mitardi o incendiari (+10,96%). 
Ma, per la prima volta dal 1995, 
il numero totale dei delitti com¬ 
piuti in Italia fa segnare un arre¬ 
tramento rispetto all'anno pre¬ 
cedente: nel 1998 sono stati 
2.425.748, lo 0,61% in meno del 
1997, quando si erano fermati a 
quota 2.440.754. Valori in au¬ 
mento in quasi tutto il Nord. Il 
record assoluto - secondo la rela¬ 
zione sulla sicurezza consegnata 
dal Viminale al Parlamento - va 
al Veneto, che ha registrato un 
aumento rispetto all'anno prece¬ 
dente del 14,35%. Al primo po¬ 
sto c'è ancora una volta la Lom¬ 
bardia con 437.152 delitti. 

M a è la mafia a preoccupare di 
più il Viminale. Anzi, «lemafie», 
organizzazioni dai tentacoli 
sempre più lunghi alla conquista 
del centro-nord (Lombardia, Pie¬ 
monte, Liguria, Emilia Roma¬ 
gna, Toscana e Lazio) e caratte¬ 
rizzate da una «escalation vio¬ 
lenta» concretizzata in fatti di 
sangue particolarmente efferati, 
non comuni nella storia mafio- 
sa, finalizzati all'espansione su 
base locale. Un «salto di aggres¬ 
sività» in cui si inseriscono nuo¬ 
vi elementi cornei' arruolamen¬ 
to di minori e i gruppi delin¬ 
quenziali stranieri, tra cui quello 
albanese che dimostra una «cri¬ 
minalità evoluta». Sistema, si 
sottolinea nel documento, attra¬ 
versato da netti segnali di squili¬ 
brio. Interessi in aumento verso 


i grandi traffici transnazionali 
(droga, armi, esseri umani); cen¬ 
tralità nelleattivitàdi infiltrazio¬ 
ne nella realizzazione di rilevan¬ 
ti opere pubbliche; persistenza 
dei tentativi di condizionamen¬ 
to di pubblici poteri locali: que¬ 
sti i capitoli dove le mafie punta¬ 
no i riflettori. Usura e racket ri¬ 
mangono le fonti primarie per 
l'approvvigionamento di liqui¬ 
dità, I' appropriazione di impre¬ 
se commerciali e l'espressione 
del predominio criminale sul 


territorio. Sul fronte stranieri, le 
mafie extracomunitarie «tendo¬ 
no ad acquisire autonomia ope¬ 
rativa e dimensione stanziale al¬ 
largando il raggio d'azione an¬ 
che ad attività illecite complesse 
che richiedono collegamenti a 
livello internazionale ed integra¬ 
zione nel tessuto socio-criminale 
(traffici di droga, armi, truffe, 
immigrazione clandestina, capo- 
ralato, riciclaggio, ecc.). I gruppi 
albanesi sono cresciuti in poten¬ 
zialità e capacità operative 


espandendosi anche in zone 
(Campania) finora immuni. 
Quelli cinesi sono specializzati 
in immigrazione clandestina di 
connazionali e lavoro nero; la 
mafia russa è dedita al contrab¬ 
bando, a frodi sugli aiuti occi¬ 
dentali e sul commercio con l'e¬ 
stero, i sequestri di persona, lo 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne, l'estorsione nei confronti di 
commercianti, controllo di risto¬ 
ranti e casinò, traffico di denaro 
fai so e droga. 


Egregio Direttore, 

leggo sul giornale l'intervista al- 
l'on. Leoni, responsabile giustizia 
dei Democratici di sinistra. 

Mi spiace che le precisazioni da me 
fornitealleagenziedi stampa siano 
state interpretate come «chiacchie¬ 
re, propaganda e insulti». 

Ritengo doveroso, per completezza 
di informazione, chiederle, tramite 
la sua testata, di riportare le argo¬ 
mentazioni che ho usato in risposta 
al l'on. Leoni riguardo le sue affer¬ 
mazioni sul decreto emesso dal Go¬ 
verno Berlusconi e che porta il mio 
nome. 

Il responsabile di esse del la giustizia 
si ostina a dichiarare che il decreto 
permise « l'uscita dalla galera di 
circa seimila persone in carcere per 
gravi reati comuni: rapina, violen¬ 
ze, tutti reati che allarmano l'opi¬ 
nione pubblica». il decreto prevede¬ 
va sì l'applicazione degli arresti do¬ 
miciliari a quegli indagati o impu¬ 
tati ( per la Costituzione presunti¬ 
vamente innocenti) assoggettati al 
carcere preventivo inteso come anti¬ 
cipazione di condanna, ma il testo 
del decreto prevedeva anche l'esclu¬ 
sione dei reati che lui elenca dalla 
applicabilità degli arresti domici¬ 
liari. 

Egli ritiene inoltre che le persone li¬ 
berate uscirono dal carcere in forza 
del decreto stesso, ma questo non è 


vero, perché ciò avvenne, come è 
ovvio, per decisione di quei magi¬ 
strati che assunsero la responsabili¬ 
tà di scegliere la remissione in li¬ 
bertà anziché applicare, come 
avrebbero potuto o dovuto, la misu¬ 
ra degli arresti domiciliari che il de¬ 
creto prevedeva in luogo della car¬ 
cerazione preventiva. Del resto gli 
stessi magistrati, quando il decreto 
perse efficacia, non emisero, come 
avrebbero potuto o dovuto, nuova¬ 
mente la misura di custodia in car¬ 
cere. 

Infine l'on. leoni non sa o non è in¬ 
formato del fatto, lo chieda al mi¬ 
nistro Diliberto, che non seimila 
persone ma circa 2500 furono i 
soggetti interessati dai provvedi¬ 
menti dei giudici e che solo nei con¬ 
fronti di una cinquantina di essi ( e 
non di tutti gli altri) i magistrati 
emisero nuovi provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà personale. An¬ 
che questo per libera determi nazio¬ 
ne del l'autorità giudiziaria. 

Nelle dichiarazioni del l'on. Leoni 
concorrono a questo punto non solo 
gravi inesattezze, ma anche super¬ 
ficialità se, a seguito delle mie pre¬ 
cisazioni, ancora non ha sentito la 
necessità di leggere il testo del de¬ 
creto da lui condannato, nella mi¬ 
gliore tradizione giustizialista, do¬ 
po un sommario esame. 

Alfredo Biondi 



I commercianti pronti a «prendere le armi» 

Lombardia, una ricerca S/vg: il 6% ha già provveduto, il 18% vuolefario 


Criminalità, Jervolino 
«sposta» 250 rom da Brescia 


BERGAMO Contro furti, rapinee 
racket i commercianti sono di¬ 
sposti ad armarsi, anzi diversi lo 
hannogiàfatto. Questo èquel lo 
che emerge dal l'i ndagi ne del Ia 
Confesercenti, condotta dalla 
SWG di Trieste, su un campione 
di 500 imprenditori di Milano, 
Bergamo, Brescia, Mantova e 
Varese. 

I dati, presentati all'avvio del 
tour nei capoluoghi lombardi: 
«Un autobus per lecittà sicure», 
fan n o emergere eh e i I 6% degl i 
esercenti possi edegià un a pi sto¬ 
la o un fucile, mentre un altro 
18% sta pensando di acquistar¬ 
ne. «Prevenire e punire» è la ri- 
chietsa che la Confesercenti ri¬ 
vo I ge al I o Stato per d are si cu rez¬ 
za a eh i opera nel settore, ma an - 
cheatutti i cittadini. «Sequesto 


non avverrà - ha detto il Presi - 
dentedel la Confesercenti, Mar¬ 
co Venturi - gli imprenditori 
chevedonoin pericoloil lorola- 
voro e la loro famiglia, potreb¬ 
bero pensaredi difendersi daso- 
li, aumentando eoa i pericoli a 
cui sono esposti». 

Peri commercianti la minac¬ 
cia alla sicurezza della propria 
città arriva, nell'ordine, dagli 
extracomunitari (43,2%), dagli 
spacciatori di droga (31,8%) e 
quindi dagli zingari (20,2%);so¬ 
lo al quarto posto, con il 19,2%, 
consideranocomeun pericolo i 
delinquenti che non apparten¬ 
gono ad organizzazioni. Lasta- 
zioneeleperiferiesono lezone 
chegli operatori consi erano più 
arischio,mentreil 21%degli in- 
tervi stati h a den u n ci ato u n fu r- 


to alla sua impresa, nell'ultimo 
anno. Di pari passo all'escala¬ 
tion dei fenomeni delinquen¬ 
ziali, cresce l'impiego di mezzi 
per proteggere 
le aziende. Da 
uno a tre mi¬ 
lioni èlaspesa 
che il 27% de¬ 
gli intervistati 
destina alla si¬ 
curezza (assi¬ 
curazioni, vi¬ 
gilanza priva¬ 
ta, allarmi), 
mentre resta 
alta la fiducia 
nelle Forze di 
Polizia e nella magistratura 
(72%). Per combattere l'emer¬ 
genza criminalità, i commer¬ 
cianti chiedono più vigilanza 


sul territorio e l'effettiva appii- 
cazi o n ed el I e pen e i n f I i tte. 

Ogni anno in Italia vengono 
commesse80 mila rapine, acuì 
si aggi u n go n o al tre 14 m i I a ten - 
tate; oltre5.000 miliardi sono i 
costi chei commercianti subi¬ 
scono acausadel ladeli nquen za 
(furti, assi cu razi o n i, bl i n d at u re, 
rapine). «È venuta l'ora-haag- 
gi u n to M arco Ven tu ri - eh esi a I a 
criminalità a pagare. Il Governo 
deve reagire e attuare le politi¬ 
che di contrasto al fenomeno 
cri m i n al e. Le 100 m i I a f i rm a eh e 
stiamo raccogliendo e che in¬ 
vieremo al Presidente del la Re¬ 
pubblica, servono per chiedere 
pi ù control lo sul territorio euna 
serie di misure aggiuntive. Tra 
queste-haspiegatoil Presidente 
della Confesercenti -c'èl'appli- 


cazionecertadellapena. Un ba¬ 
lordo eh e va i n carcere deve re¬ 
starci fino alla fine della con¬ 
dannai nf li ttagli». 

Infine, Venturi richiama l'at¬ 
tenzione delle istituzioni sulla 
criminalità legata agli extraco¬ 
munitari. «Sta accadendo - ha 
sottolineato - che a quella no¬ 
strana si stanno aggiungendo 
quella albanese, quella russa e 
dellebandedi nordafricani. Un 
Paese civile, questo non lo può 
più tollerare. Dobbiamo coniu¬ 
gare l'accoglienza, l'ospitalità e 
la solidarietà con un atteggia¬ 
mento rigoroso nei confronti 
dei clandestini. Nessuna tolle¬ 
ranza è possibile di fronte a 
qualsiasi illegalità, altrimenti le 
n ostreci ttà saran n o sempre pi ù 
invivi bili». 


■ CHI FA 
PAURA 

Al primo posto 
extracomunitari 
poi chi spaccia 
la droga, 
zingari 

e delinquenti 


BRESCIA II sindaco di Brescia chiede aiuto contro l'emergenza criminalità nella 
sua città e il ministro dell'Interno, Rosa Russo] ervolino risponde. Via libera allo 
spostamento in altrecittà degli oltre250 rom chesovrappopolano il campodi 
Brescia. «Troveremo per loro-ha detto il ministro-un luogo adeguato cheli 
ospiti». Rosa Russo] ervolino si è anche impegnata a quantificarel'aumento di 
personaledelleforsedeN'ordinenecessario in città. Il sottosegretario all'Inter¬ 
no, Maritati, si recherà nella città lombarda per individuacela zona dove ubicare 
un centro di permanenza per gli immigrati espulsi. «L'aumento della criminalità 
a Brescia è un datodi fatto -ha detto il ministro] ervolino dopo l'incontro con il 
sindaco Corsini-e lodimostrano anchegravi episodi chehanno coinvolto extra¬ 
comunitari. Il nostrocompitoèchequestevicenderimanganoepisodiisolatie 
non si cronicizzino diventando la quotidianità. Gli strumenti legislativi per com¬ 
battere l'emergenza criminalità ci sono - ha detto - il governo ha presentato il 
pacchetto sicurezza in aprile. Siamo disponibili ad accettaretuttii miglioramen¬ 
ti possibili ma ètempo che il Parlamento lo vari». Il ministro ha anchesollecitato 
un pronunciamento della Cortedei conti sul regolamento attuativo della legge 
deN'immigrazione«perchéla Iegge40 possafinalmenteoperarea pieno regi¬ 
me». Non solo. Ledecisioni operative adottate nella riunionetra il ministro del- 
l'Internoe il sindaco di Roma, leautorità di tutela deM'ordinepubblicoelerap- 
presentanzedelleforzedeH'ordinerappresentano, per il segretario dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni, «un passo in avanti nella giusta direzione, un contributo significati¬ 
vo nel quadro della lotta alla criminalità e per la sicurezza dei cittadini di Roma». 


SEGUE DALLA PRIMA 


VI RACCONTO 
BASAEV... 

evidente che le cose siano molto 
cambi ate, i n trean n i, per I o ro eper 
me. 

Comincio da Khattab. Benché 
per la straordinaria ospitalità di 
cui gododapartedei ceceni grandi 
e piccoli, accetti di frequentarmi e 
poi di darmi la prima intervista 
che mai abbia concesso a un non 
musulmano, conserva delle reti¬ 
cenze, eh e non attribuisco tanto a 
sueragioni di sicurezza, quanto al- 
l'alonedi mistero di cui, per vani¬ 
tà, amaci mondarsi. Preferìscenon 
dire, per esempio, qual èi I suo pae- 
sedi origine. Frai ceceni si dice, e 
lui non smentisce, chesiafiglio di 
un ricco emiro del Golfo. È stato a 
lungo in Pakistan (ci è stato breve¬ 
mente anche Basaev, coi muja- 
heddin afghani). FI a perso tre dita 
dellamanodestra, non so in quale 
incidente. Parla correntemente, 
oltrechel'araboel'inglese, il farsi 
(cioè il persiano) che ha imparato 
in Afghanistan, e il russo che ha 
imparato in Tagikistan e in Cece- 
nia. Si muovesemprecon un ami¬ 


co eaccompagnatore, di nomeRa- 
mazan, un aitante armato e più 
giovialedi lui,chetieneaunaso- 
Ienn itàquasi sussiegosa. Si muove 
con uncamion militare,cheguida 
lui: lo vanta come la sua auto pri¬ 
vata ed è contento cheio lafilmi. 
FI a u n a barba f o I ta e u n a cap i gl i a- 
turalungaenerissimaeunatenu- 
ta verde che lo fanno sembrare 
quasi un cubano, e una sciarpa 
candida di seta attorno al collo: è 
per la moda, dice ridendo. Non ri¬ 
de quando deplora un mondo in 
cui le donne vanno in giro mo¬ 
strando le gambe e a testa scoper¬ 
ta. I miei amici ceceni mi dicono 
che sarà difficile alla Cecenia in 
tempo di pace trovar posto per 
uno come lui. Però è un combat¬ 
tenteleggendario. «Devi averpau- 
ra di muoverti assieme a me», mi 
dice per farmi più impressione. 
«Anchetu con me», ri spondo, esa¬ 
gerando un po'. 

Fa baseaVedenò, cheèil villag¬ 
gi odi Shamil Basaev, appena sotto 
le montagne verso il Daghestan. 
Parlo con lui, come con Shamil e 
con chiunque altri, degli italiani 
rapiti e chiedo il loro aiuto. Melo 
daranno davvero, perché sono 
miei ospiti eamici, equestoèper 
loro un vincolo supremo, non 


perché siano contro i rapimenti, 
che anzi sono una radicata tradi¬ 
zione. Alcuni però oscillano, e 
sentono l'ignobiltà di sequestri 
che colpiscono persone venute 
volontarieacurareeaiutare, eal- 
lorasi mutano in giustizieri infles¬ 
sibili, e proclamano, come Sha¬ 
mil, eh e metteran n o a mo rte tu tti 
i complici dei sequestri: così che 
devo discutere con lui contro la 
penadi morte. 

Shamil Basaev è stato il vero 
tri onfatoredel I a resi sten za con tro 
l'invasionerussa, eil liberatoredi 
Groznj. Shamil è, assai diversa- 
mentedaKhattab, un giovaneche 
fa molta simpatia. Hasolo31anni 
(oraneha34),ehagiàalsuoattivo 
imprese guerriere e terroristiche 
che, in un mondo meno periferi¬ 
co, lo farebbero passare per un 
nuovo Garibaldi, e l'hanno co¬ 
munque fatto battezzare come il 
CheGuevaracaucasico. È stato fe¬ 
rito otto volte. Cominciò con un 
dirottamento aereo, dalla Tur¬ 
chia, coronato dal successo. Si è 
spinto coi suoi per centinaia di 
chilometri oltre il confine russo 
per mettere sotto sequestro per 
più giorni migliaia di persone in 
un ospedale, a Budjonnovsk, nel- 
laregionediStavropol,nel 1995:e 


ne è venuto fuori imponendo a 
Chernomyrdin una tregua delle 
operazioni militari controlaCece- 
n i a, eso prattu tto I asci an do I a ci ttà 
fra gli applausi dei sequestrati. FI a 
formato un battaglione volonta¬ 
rio che si è battuto eroicamente, 
con perditespaventose, per l'indi¬ 
pendenza del piccolo popolo 
abehazo, sul Mar Nero, dalla po¬ 
tenza georgiana. Là ha sposato 
u n a gì ovan e abehaza, I n di ra, e ne 
ha avuto un bambino euna bam¬ 
bina, chehanno vissuto nascosti 
in paesi diversi per tutta la guerra 
cecena, per sfuggi re al le rappresa¬ 
glie russe. Un bel «profilo»di Ba¬ 
saev sul Paisdi qualche giorno fa 
riferiva la voce sulla mortedi mo¬ 
gi i e efi gli sotto le bombe: maèfal- 
sa. Incontrai Indiraei bambini a 
Vedenò, a guerra fi n ita, nel la casa 
avita di Shamil. In quella casa mi 
ero seduto accanto a un uomo an¬ 
ziano, con la barba lunga e l'aria 
arguta, e mi raccontò con dettagli 
vivaci e mirabolanti certe batta¬ 
glie fra le colonne blindate russe 
appoggiate dall'aviazione e i ra¬ 
gazzi ceceni con le armi rubateele 
scarpe da tennis, e poi altre più 
amenefaceziedi villaggio, equan- 
do si alzò dicendo che si era fatto 
tardi gli chiesi chi fosse, e mi rispo¬ 


se che era il «sasied» di Shamil, 
cioèil vicino, etutti risero di gran 
gusto, e continuavano a ridere 
commentando «molto vicino», e 
quando fu uscito, mi spiegarono 
cheerail padredi Shamil. Dovevo 
capi ri o dal I azucca pel ata, eh eSha- 
mil aveva già a 31 anni, eteneva 
coperta da uno zucchetto islami¬ 
co, odaun cappello mi litarecon la 
visiera. Per i ceceni, Basaev è un 
eroe venerato ma anche amato 
con grande confidenza. L'ho ac¬ 
compagnato in una quantità di 
villaggi, eho visto il modoincui le 
don n e vecch i e I o abbracci avan o e 
lo i n terrò mpevano apostrofando¬ 
lo seccamente durante i comizi, 
come farebbe una brava maestra 
esigente, e poi ridevano eappro- 
vavanolesueri sposte. 

Shamil èscontrosoequasi timi- 
doal primoincontro,specialmen¬ 
te se si tratta di un'intervista. La 
mia intervista durò un paio d'ore, 
efu unaspeciedi agonia, con quel- 
I o eh e ten eva gl i occh i f i ssi a terra e 
rispondevaastrappi,comedauna 
sedia di dentista. Appena finita 
l'intervista, e spenta la telecame¬ 
ra, di ventò allegro comeun ragaz¬ 
zo discolo, esi buttò a provocare 
meelamiaprincipessaabchazaea 
progettare gite avventurose, che 


poi facemmo, efurono molto più 
avventurose. Ero con lui il giorno 
in cui un attentato fece esplodere 
a Kaspijsk, nel Daghestan, un pa¬ 
lazzo di nove piani abitato dafa- 
migliedi militari russi facendo 64 
morti e deci ne di feriti. Era il no- 
vembredel 1996 el'attentato fu in 
tutto simileaquellodel4 settem¬ 
bre scorso a Bujnaksk, in Daghe¬ 
stan, anch'esso contro un edificio 
difamigliedi militari. Quel lavolta 
Shamil Basaev proclamò l'estra¬ 
neità sua edei suoi («Noi non sia¬ 
mo terroristi») e lo fece con sde¬ 
gno parlando con me.Tenevaadi- 
stinguere fra azioni militari con¬ 
dotte in un contesto di guerra e 
terrorismo, e deplorava secca¬ 
mente e senza diplomazia le im- 
presesventate(efallite)di Salman 
Raduev, in particolarequellasan- 
guinosadi Pervomajskaia. 

Il Basaevcheconobbi,econ cui 
ebbi discussioni franche e accani¬ 
te- per esempio, quando si illude¬ 
va, scambiando i sentimenti con i 
voti, eil tempo di guerra con quel¬ 
lo di pace, di poter prevalere su 
Maskhadov nelle elezioni presi¬ 
denziali, eio pensavo chenon do¬ 
vesse con cor rere, etenersi di riser¬ 
va come l'uomo del l'autonomi¬ 
smo federai ecaucasi co: lo raccon¬ 


terò un'altra volta - quel Basaev 
non avrebbesol levato la bandiera 
islamista, comeoggi fa, sovrappo¬ 
nendola a quella antica egloriosa 
del Caucaso del nord (islamico e 
no) e del suo antenato eponimo 
l'imam Shamil. Avrebbe tenuto 
una distanza da uomini come 
Khattab edai loro legami interna¬ 
zionali (checi siao no quel fami¬ 
gerato Ben Laden). Moltecoseso¬ 
no cambiate, appunto. Il giovane 
Basaev, uomo molto astuto emol- 
to i n gen uo, èstato da al I ora pri mo 
ministro, mercante di computer, 
impresario petrolifero, epoi ètor- 
n ato al I a sua vocazi on e professi o- 
nale e umana: fare la guerra, coi 
suoi amici pronti a dare la vita per 
lui eperi quali èprontoadarelavi- 
ta, con la sua divisa da povero e il 
furgone cari o di cocomeri da di¬ 
stribuire alla gente daghestana 
chenon èscappatadai villaggi oc¬ 
cupati . M oltecosesono cambiate, 
e non certo in meglio. Tuttavia 
quando sento che Basaev ha 
smentito recisamente di aver a 
chefarecon leorrendestragi di fa¬ 
miglie nei caseggiati di Mosca, e 
che le considera azioni terroriste, 
spero chesia vero, etrovo ancora 
qualcheragionepercrederci. 

ADRIANO SOFRI 
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♦ Novità e gran disordine nel calderone 
del gruppo popolare europeo che gioca 
la carta dell'allargamento a destra 


♦ L'obiettivo è di arrivare alla creazione 
di una formazione parlamentare 
unica dhepossa isolarei socialisti 


♦ L'ingresso del partito di Berlusconi 
era pre/isto per il primo ottobre 
ma è quasi certo un rinvio di due mesi 


Ma il Ppe cerca l'accordo con fini egaullisti 

E intanto slitta l'adesionedi Forza Italia: richiesta formulata in modo irrituale 


DALLTNVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

STRASBURGO Novità e gran disor¬ 
dine nel calderone del centro destra 
europeo. Il gruppo del Ppe al Parla¬ 
mento europeo gioca la carta del¬ 
l'allargamento a destra, cercando di 
coinvolgere Alleanza nazionale, i 
gaullisti anti-europei francesi e (for¬ 
se) il gruppo liberale in un'intesa 
politica che isoli i socialisti e faccia 
da preludio a una superformazione 
parlamentare unica di centro-destra 
che sarebbe sancita dall'ingresso 
formale del partito di Gianfranco 
Fini. Una mossa che ha provocato 
una durissima reazione da parte dei 
popolari italiani, i quali hanno mi¬ 
nacciato, con Ciriaco De Mita, di 
mollarea questo punto il Ppe. 

Ma su un altro fronte il dilagare 
dei popolari europei a destra deter¬ 
mina clamorosi contraccolpi. È pro¬ 
babile che l'adesione di Forza Italia 
al Ppe, sogno al cui coronamento 
Silvio Berlusconi lavora fin da 
quando era presidente del Consi¬ 
glio e data per certa al prossimo 1° 
ottobre, scivoli invece al 3 dicem¬ 
bre. Il motivo for¬ 
male è che la let¬ 
tera di richiesta 
di adesione di Fi 
sarebbe arrivata 
in ritardo (meno 
di un mese prima 
della riunione del 
Bureau prevista 
appunto per il 
primo giorno del 
mese prossimo) e 
formulata in mo¬ 
do irrituale: anzi¬ 
ché esporre la storia del proprio par¬ 
tito e illustrarne i programmi nella 
loro coerenza con il programma ge¬ 
nerale del Ppe, Berlusconi avrebbe 
scritto che il suo movimento è... 
tanto noto da non aver bisogno di 
presentazioni. 

Il vero motivo del rinvio, che era 
stato chiesto insistentemente (ma 
invano) dal Ppi nei giorni scorsi con 
l'argomento che la riunione del Bu¬ 
reau e la cooptazione dei forzisti 
avrebbe coinciso con il loro con¬ 
gresso, sarebbe comunque un altro. 
Il presidente del PpeWilfried Mar- 
tens e il segretario generale, lo spa¬ 
gnolo Alejandro Agag-Longo, 
avrebbero temuto che tirando trop¬ 
po la corda con la deriva a destra, 
ingresso di Forza Italia e corteggia¬ 
mento di An e soci, avrebbero fatto 
precipitare un gesto clamoroso di 
rottura da parte degli italiani. A 
Strasburgo correva voce, ieri pome¬ 
riggio, di uno scoppio d'ira di De 
Mita, il quale avrebbe esplicitamen¬ 
te minacciato il gran gesto dell'usci¬ 
ta del Ppi dalla famiglia democri¬ 
stiana (se ancora si può chiamare 
così) europea. Dopo la formulazio¬ 
ne di questa esplicita minaccia da 
parte di De M ita, Agag ha telefona¬ 


to a Franco Marini annunciando 
l'eventualità del rinvio del punto 
relativo all'adesione di Forza Italia 
dalla riunione del 1° ottobre. La no¬ 
tizia è stata accolta con sollievo da 
parte dei popolari, che avevano già 
chiesto e ottenuto, insieme con l'U- 
deur di Clemente Mastella, la con¬ 
vocazione del «gruppo Athena», il 
coordinamento dei partiti (italiano, 
olandese, belga, lussemburghese, ir¬ 
landese e greco) che, richiamandosi 
alla tradizione sociale della Demo¬ 
crazia cristiana, hanno cercato di 
resistere al progressivo spostamento 
a destra del gruppo e del partito eu¬ 
ropei. 

La notizia del clamoroso passo 
del Ppe verso An e la destra gaullista 
è stata data, ieri, dallo stesso Gian¬ 
franco Fini, il quale ha mostrato ai 
giornalisti la lettera che, riferendo 
della richiesta dei popolari, gli era 
stata scritta da Frank Barret, segreta¬ 
rio del gruppo Upen (Unione per 
l'Europa delle nazioni) di cui, insie¬ 
me a gaullisti anti-europeisti e na¬ 
zionalisti irlandesi, fa parte Allean¬ 
za nazionale. La lettera parla di un 
accordo «tecnico», che ormai al Par¬ 
lamento europeo è il termine usa¬ 
to per mascherare ogni pastroc¬ 
chio politico (come quello del 
gruppo Bonino-Le Pen che ieri è 
stato definitivamente affossato 
con una schiacciante maggioranza 
in aula). Ma lo stesso Fini, spie¬ 
gando come esso rappresenti a suo 
avviso «la fine logica del consocia- 
tivismo e la vittoria del bipolari¬ 
smo anche qui al Parlamento eu¬ 
ropeo», ne ha messo chiaramente 
in evidenza il carattere tutto poli¬ 
tico. Evidenziato ancora, se ce ne 
fosse stato bisogno, dal rifiuto di 
coinvolgere nell'accordo i Verdi, 
che il presidente di An giudica (coe¬ 
rentemente) «estranei all'area del 
centro-destra». 

D'altronde, facevano notare ieri 
diversi parlamentari e funzionari 
Ppi, la marcia di avvicinamento di 
An al Ppe (o viceversa) è in atto da 
tempo e corrisponde pienamente 
allo spirito della svolta politica con 
cui soprattutto la Cdu-Csu tedesca e 
il Partido Popular spagnolo hanno 
imposto nei mesi scorsi la coopta¬ 
zione dei tories britannici e dei mo¬ 
derati scandinavi, facendo del grup¬ 
po e del partito una balena mangia¬ 
tutto sempre più sdraiata sul ver¬ 
sante conservatore della politica eu¬ 
ropea. A questo proposito veniva ri¬ 
cordato, ieri, anche un episodio av¬ 
venuto prima dell'estate. Alla sua 
tradizionale riunione di Canenab- 
bia (la località sul lago di Como do¬ 
ve passava le vacanze Konrad Ade- 
nauer) dedicata quest'anno alla po¬ 
litica giovanile, laCdu aveva invita¬ 
to anche i giovani di An. Solo quan¬ 
do l'organizzazione giovanile del 
Ppi ha minacciato di boicottare l'in¬ 
contro e farne un caso, l'invito è 
stato ritirato. 


■ BONINO 
LE PEN 

Con una 

schiacciante 

maggioranza 

definitivamente 

affossato 

il gruppo unico 



Wilfried Martens, Presidentedel Partito popolareeuropeo Charlier/Ap 



Ppi e Udeur bocciano la scolta a destra 

I popolari italiani eMastella: convocare subito il gruppo di Athena 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO Franco Marini 
scappa viasenza rispondereai cro¬ 
nisti, Ciriaco DeM ita scomparein 
qualchemeandrodellacomplica- 
tissimaarchitetturadel Parlamen¬ 
to di Strasburgo mentre si cerca di 
ricostruire la frase irritata con cui 
avrebbe annunciato la possibile 
fuoriuscita del Ppi dalla famiglia 
europea in precipizio verso la de¬ 
stra. 

Ma Clemente Mastella ha vo- 
gliadi pariaree,dopounalunghis- 
sima chiacchierata con gli altri 
due sulla porta dell'aula in cui si 
sta svolgendo il dibattito su Prodi, 
dàil primo giudizio sul la notizi ac¬ 
cia, appena arrivata, del l'apertura 
del PpeadAn. 


«Qui nel Ppe-diceil capodel- 
l'Udeur-finisce per essereumi Ha¬ 
ta proprio la nostra componente, 
quella cattolico-democratica. È 
un problema che ho posto anche 
al Pphèassurdochein Italia ci ac¬ 
cusino di essere su bai terni ai Dse 
qui a Strasburgo di essere su bai ter- 
ni a Beri uscon i. Al Iora èarri vato i I 
momentodi farea Roma lafedera- 
zionedel centro equi in Europa di 
costituire un nostro gruppo al di 
fuori del Ppe». Un gruppo che 
«non èpiùquellodi unavoltaper- 
chéoltrea Berlusconi ci sono an¬ 
che i conservatori britannici». 
Mastella è anche scettico sulle 
possibilità di riscossa, a questo 
punto, al l'interno del gruppo: 
«Pi ù eh e i I gru ppo Ath en a (i I eoo r- 
dinamento istituito tra i partiti 
chesi oppongono al la deriva mo¬ 


derata, n.d.r.) ci vorrebbeun grup¬ 
po di Sparta, perché là erano più 
combattivi». Giudiziochenon ha 
impedito al presidentedell'Udeur 
e ai dirigenti 
popolari italia¬ 
ni di chiedere 
comunque la 
convocazione, 
per i prossimi 
giorni, proprio 
del gruppo di 
Athena. Nel 
quale credono, 
invece, Guido 
Bodrato («noi 
facciamo riferi¬ 
mento agli 
amici del gruppo Athena, non cer¬ 
to ai beri usconiani e ai tories») e 
Pino Pisicchio, di Rinnovamento 
italiano, il qualesi spingepiù in là 


di tutti prefigurando l'eventualità 
di un gruppo parlamentare che 
potrebbe nascere proprio dai de¬ 
mocristiani di Athena, «alcuni li¬ 
berali e, perché no, anche alcuni 
Democratici». 

E da Roma anche Francesco 
Cossiga difende, dalle ironie ma¬ 
stei liane, il gruppo Athena. Il pro¬ 
blema posto dal capo dell'Udeur, 
dice l'ex presidente, è reale, giac- 
ché«l'identitàori ginariadel Ppesi 
starapidamenteappannandocon 
il pericolo di identificarsi con il 
conservatorismo meno illumina¬ 
to d'Europa». È giusto, secondo 
Cossiga, che «le componenti de- 
mocratichedel Ppein Italiadiscu- 
tanosul datarsi, non escludendoa 
priori neanchel'ipotesi di costitu¬ 
zione di un gruppo parlamentare 
autonomo aventei tratti del rifor¬ 


mi i smo cri sti an o, cattoI i co eprote- 
stante, nell'ambito di una sicura 
scelta istituzionale liberaldemo- 
cratica». Questa ipotesi, comun¬ 
que, dovrebbe passare non perun 
abbandono, ma anzi perun allar¬ 
gamento del progetto del gruppo 
Athena. 

A Strasburgo, intanto, dopo, si 
presume, un intenso traffico di te¬ 
lefonateci Roma, dadovequal- 
cunoavrebbefattonotareaDeM i- 
ta l'inopportunità di accennare 
apertamente all'ipotesi del l'ab¬ 
bandono del Ppein tempi rapidis¬ 
simi, l'ex presidentedel Consiglio 
corregge il tiro: no, dice, meglio 
non evocare questa eventualità 
davanti agli avversari nel gruppo e 
nel partito. Potrebbero approfit¬ 
tarne. 

P. So. 


■ SPACCATURA 
IN VISTA 

Dichiarazioni 
di De Mita 
e Cossiga 
Il Ppe rischia 
di perdere il 
centro moderato 
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Modena Festa Nazionale de ('Unità 2 - 27 settembre 99 


ore 15.00 

Arena sx 

Quarta conferenza internazionale di solidarietà 
con la gioventù e il popolo Saharawi 
ore 18.00 

Piazza del Volontariato 

Minitennis 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Etica e responsabilità sociale dell'impresa: 
il Bilancio Sociale di Unipol Assicurazioni 
(Unipol Assicurazioni) 
con Mario Viviani, Lorenzo Sacconi, 

Roberto Grandi, Giancarlo Brunello 
ore 19.00 

Piazza del volontariato 

Torneo di biliardino 


ore 20.00 
Spazio bimbi/ nursery 
Girogiromondo 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxi schermo dalla 
redazione nazionale de l'Unità il Direttore 
presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 
Sala idee in cammino 

Ordini professionali: abolire o riformare? 
con E lena Montecchi, Giacinto Militello, 
Gennaro Mahconda, Alfredo Biondi, 
Massimo Carraro, Antonio Margoni. 
Conduce Andrea Catena 


ore 21.00 

Palaconad 

La società dell'informazione 
con Franco Bassanini, Vincenzo Vita, 
Pierluigi Celli, Fedele Confalonieri, 

Michel Toulouze 
conduce Giuseppe Giulietti 
ore 21.00 
Balera: 

I Calipso 
ore 21.30 
Arci e ctm 

Cina: a 50 anni dalla grande rivoluzione 



nazionale de Tlinita 



ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo a seguire 
dj Flaco Leo 
ore 21.30 
Piazzetta Fornaci 
Rassegna Salvatores 
Puerto Escondido 
ore 21.30 
Arena sx 

M ister Forrest (gratuito) 


NB: l’iniziativa “Lavoro e sviluppo: il ruolo del fisco” con Vincenzo Visco e Laura Pennacchi, in programma alle ore 18.00 del 16 settembre, per imprevisti ed improrogabili impegni governativi del Ministro Visco, 
è stata rinviata alle ore 18.00 del 19 settembre. Per improrogabili impegni governativi del Ministro Visco, è invece rinviata a data da destinarsi l'iniziativa “Associazionismo e società dilettantische: le regole del 
gioco” con Vincenzo Visco, Luciano Guerzoni, Fabio Mosca e Giovanni Lolli inizialmente prevista per giovedì 16 settembre alle ore 21.00. 
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Radio & Miguel, fratelli di «moviola» 

Bosè presenta il nuovo cd antologico e parla del l'amico regista 


MILANO Ieri mattina, mentre a 
Roma Pedro Almodòvar parlava 
coi giornalisti del suo nuovo film, 
a Milano Miguel Bosè - interprete 
qualche anno fa di Tacchi a spillo - 
presentava il suo ultimo cd, la 
raccolta «Best of Miguel Bosè». Il 
ragazzino col ciuffo che cantava 
Olympic Games e sorrideva dai po¬ 
ster a legioni di ragazzine inna¬ 
morate, è diventato un quaran¬ 
tenne maturo e colto, sempre af¬ 
fascinante ma ormai lontano dal¬ 
le ansie del divismo. Al cinema si 
concede soprattutto per amicizia, 
e del nuovo film di Almodòvar, 
Tutto su mia madre , dice: «Credo 
che Pedro abbia girato questo 


film anche per 
una sorta di 
premonizione, 
infatti sua ma¬ 
dre è morta ap¬ 
pena tre giorni 
fa. Almodòvar- 
aggiunge Bosè- 
è un grande 
scrittore, le sue 
sceneggiature a 
volte sono me¬ 
glio dei suoi 
film. Credo che 
prima o poi torneremo a lavorare 
insieme». 

Oggi Bosè si divide tra la carrie¬ 
ra musicale e quella di conduttore 


televisivo di successo, sul secondo 
canale della tv spagnola, di «Setti¬ 
mo de Cavalleria», un program¬ 
ma di musica live («ma non ci ho 
mai cantato, sarebbe una tremen¬ 
da volgarità»). 

Curiosamente parla poco del 
suo nuovo cd, che pure raccoglie 
venti anni di canzoni, dal suo 
esordio con Anna alle inedite Un 
momento per me e Questo mondo 
va. Parla invece molto della musi¬ 
ca latina che sta avendo un gran¬ 
de successo nel mondo. «Sono 
stati gli Usa che hanno deciso di 
integrare la gente latina, come è 
avvvenuto con altre etnie - dice 
Bosè -. Adesso il latino è diventa¬ 


to cittadino americano e la sua 
cultura viene scoperta e inclusa». 
E ricorda di aver aperto anche lui 
le porte al pop latino, con l'album 
Bandido. Qualche rimpianto? «Sì - 
scherza - aver messo la mia data 
di nascita nel titolo di una canzo¬ 
ne, / ragazzi del '56, così ora non 
posso più tirarmi giù gli anni!». E 
chiude con un attacco al sindaco 
di Madrid, che sembra intenzio¬ 
nato a chiudere la movi da della 
capitale: «Abbiamo raccolto dieci¬ 
mila firme per cacciarlo. Ridurre 
la vita notturna a Madrid è una 
follia anche economica, ma la pa¬ 
rola movida l'avete inventata voi 
italiani». 



<41 mio melodramma 
contro guerre stellari» 

Almodòvar: «lo almeno parlo di esseri umani» 



Il manifesto 
del film 
di Pedro 
Almodòvar 
«Tutto 
su mia 
madre», 
sotto 
il regista 
con l'attrice 
Antonia 
Sanjuan, 
in basso 
pagina 
il gruppo 
«LosLobos» 


GABRI ELLA GALLOZZI 

ROMA Solidali, complici, pronte a 
mentire e a fingere per superare le 
avversità di una società maschili¬ 
sta. Lo erano già le «ragazze del 
mucchio» (esordio sgangherato e 
vulcanico dell'80) e lo sono ancora 
le protagoniste di quest'ultimo e 
amatissimo film di Pedro Almodó- 
var, Tutto su mia madre, (vincitore 
a Cannes per la migliore regia) che 
arriva da dopodomani nelle sale 
italiane, distribuito alla grande da 
Cecchi Gori: 200 copie destinate 
alla sfida con il colosso Usa, Guerre 
stellari. Tanto che lo stesso regista, 
- giunto a Roma per l'occasione -, 
lancia il suo appello al Paese: «Ve¬ 
nerdì andate a vedere il mio film: è 
divertente e parla di esseri umani. 
Quello americano forse sarà più di¬ 
vertente, ma di esseri umani non 
se ne parla per niente». 

Umanità, sentimenti e passioni 
in Tutto su mia madre, infatti, sono 
ancora una volta gli ingredienti 
principali. Quelli, insomma, che 
hanno fatto grande il cinema di 
Almodòvar, rendendolo il padre 
incontrastato di questo nuovo me¬ 
lodramma, misto di ironia e umo¬ 
rismo che in Spagna è stato ribat¬ 
tezzato AImodrama. «Il melodram¬ 
ma - dice il regista - è un genere al 
quale non ci si stanca mai di avvi¬ 
cinarsi. Un genere perfetto per par¬ 
lare dei sentimenti e del dolore 
che sono la natura stessa dell'esse¬ 
re umano. Certo, come tutti i ge¬ 
neri va aggiornato, reso contem¬ 
poraneo. Ed è vero, poi, che la tv 
l'ha molto deteriorato. Ma lo spet¬ 
tatore è comunque in grado di di¬ 
stinguere tra un banale prodotto 
televisivo e un film di Kieslowski o 
di Lars Von Triers». Per questo Al- 



TUTTO SU MIA MADRE 


turalezza. La tolleranza inplica già 
un giudizio morale imposto da fe¬ 
di politiche o sociali. La naturalez¬ 
za, invece, riflette semplicemente 
la normalità». 

E normale per Almodòvar, è an¬ 
che la capacità di fingere delle 
donne (altro grande tema del film 
è infatti il gioco tra finzione e real¬ 
tà esplicitato dalla messa in scena 
di Un tram chiamato desiderio di 
Tennesse Williams). «Ho voluto 


fare un film sulla capacità di simu¬ 
lare delle donne-spiega il regista- 
che per me è una grande qualità, 
lo vengo dalla Mancha, dove le 
donne della mia famiglia per so¬ 
pravvivere al machismo imperante 
hanno dovuto sempre fingere. So¬ 
no quelle che io chiamo le "attrici 
di terra", contrapposte alle "attrici 
della scena” che lo fanno di me¬ 
stiere». Donne che fingono, in¬ 
somma, ma anche donne in grado 


modóvar condanna senza appello 
i «polpettoni» americani. «Non mi 
piace quando il melodramma di¬ 
venta lacrimevole e tragico come 
accade in certi film Usa, dove la 
protagonista fa la mamma che 
muore di cancro. Il problema è che 
gli americani hanno paura di feri¬ 
re. lo, invece, uso l'ironia come lu¬ 
brificante perii dolore». 

E di dolore e ironia è carico Tutto 
su mia madre. Il dolore è quello 
estremo di una donna (la bravissi¬ 
ma Cecilia Roth) che perde in un 
incidente il suo unico figlio, avuto 
molti anni prima da un travestito, 
ignaro di essere padre. E l'ironia è 
quella che irrompe fragorosa nello 
scoprire che lo stesso uomo, oggi 
diventato una splendida donna, è 
nuovamente padre grazie ad una 
giovanissima suorina che darà alla 
luce un bimbo sieropositivo. Sia¬ 
mo in un film di Almodòvar, non 
c'è da stupirsi. «Questa è la norma¬ 
lità della famiglia di fine secolo - 
ribatte il regista -. E non va guar¬ 
data con "tolleranza", ma con na- 


Bello e perfetto, praticamente un classico 


Per la serie "come passa il tempo", sono trascorsi quasi vent'anni da 
Pepi, Luci, Bon e le altre ragazze del mucchio, esordio ufficiale nella re¬ 
gia di Pedro Almodòvar. È diventato grande, lo spudorato ragazzo nato 
nella Mancha e cresciuto nell'Extremadura, che all'inizio degli anni '80 
venne a rivelarci come in Spagna esistesse un cinema nuovo, spudorato 
e mutante, goliardico e barocco, ironico come certe trovate di Bunuel e 
sanguigno come una poesia di Garcia Lorca. Per anni, Pedro è stato un 
geniale provocatore, più che un grande regista. Tutto su mia madre (il 
film che avrebbe meritato la Palma d'oro di Cannes '99) è il film che lo 
colloca nell'empireo dei classici e a questo punto è aperto il dibattito. 
Qualcuno - soprattutto gli "almodovariani" della prima ora e i nostalgici 
della movida - si sentirà quasi tradito e continuerà a preferire film più 
estremi come Matador o La legge del desiderio. Altri troveranno in que¬ 
sto nuovo film la degna conclusione di un percorso dall'estremismo al 
classicismo, iniziato con Donne sull'orlo di una crisi di nervi. 

Siamo, è doveroso confessarlo, tra i secondi: non oseremo affermare 
che Tutto su mia madre è il capolavoro di Almodòvar, ma certo è il suo 
film più perfetto, più risolto sul piano della scrittura (è talmente bella, e 
ben congegnata, la sceneggiatura che il premio alla regia di Cannes 
suona a posteriori come una beffa). Ed è anche il film che più di ogni 
altro va alla ricerca di nobili ascendenti: costruito come un doppio re¬ 
make (di Èva contro Èva e di Un tram che si chiama desiderio), non si 


vergogna di portare nel 2000 i melodrammi di Douglas Sirk e di citare Tru- 
man Capote e Garcia Lorca come padri spirituali di una nuova sensibilità 
che la Spagna moderna dà ormai per acquisita. Una sensibilità in cui le 
identità sessuali sono sfumate, l'aids viene sconfitta e un bimbo può (si 
spera) crescere felice pur essendo stato generato da un travestito e da una 
suora. 

La trama, molto complessa, va riassunta per sommi capi. Manuela è un'ar¬ 
gentina che vive a Madrid con il figlio Esteban, che non ha mai conosciuto 
suo padre. Esteban muore, investito da un auto, la sera del suo 17esimo 
compleanno, mentre tenta di chiedere un autografo alla famosa attrice Hu- 
ma Rojo che sta interpretando Bianche nel Tram di Tennessee Williams. Di¬ 
strutta dal dolore, Manuela torna a Barcellona per ritrovare il padre di 
Esteban: che non è altri che Lola, un travestito, e che sembra scomparso 
nel nulla. La pista per ritrovarlo è Agrado, altro travestito grande amico (o 
amica) di Manuela. Attraverso Agrado, Manuela conosce Rosa, giovane 
suora che aiuta i disperati come Lola e che ha avuto, in un momento di fol¬ 
lia, un figlio da lei (o da lui). E nel frattempo ritrova Huma, alla quale rac¬ 
conta la morte di Esteban... 

Siamo appena a metà film, scoprirete il resto al cinema, dove vi attende 
uno dei migliori film della stagione. L'equilibrio con il quale Almodòvar gio¬ 
stra la commozione e il divertimento ha del miracoloso: si ride, si piange, si 
trepida per il destino di queste donne orgogliose e vessate e di questi uomi¬ 
ni che vorrebbero disperatamente essere donne. E ci si commuove anche 
quando Lola torna, mascherone grottesco "con le tette più grosse di quelle 
di sua moglie" (parole di Manuela), ma capace di sentimenti, di ricordi, di 
amore. Il tutto grazie anche a una squadra di attrici eccezionali: Cecilia 
Roth, Marisa Paredes, Penelope Cruz e, nel ruolo di Agrado, una gigantesca 
(o gigantesco?) Antonia San J uan. ALBERTO CRESPI 


di essere profondamente solidali 
tra loro. «Questa è la premessa del 
miofilm - prosegue- perchéio cre¬ 
do molto nella solidarietà tra don¬ 
ne. Poi certamente non penso che 
tutte le donne lo siano. LaTatcher, 
per esempio, non la vedo come 
una solidale, ma del resto non la 
vedo neanche come una donna». 

Dopo il premio di Cannes Tutto 
su mia madre sta ottenendo un'ac¬ 
coglienza straordinaria in tutto il 
mondo. E in molti hanno gridato 
al capolavoro. «Sono soddisfatto - 
dice il regista - il risultato si avvici¬ 
na molto al film che avevo in 
mente. E lo sento come uno dei 
miei film più personali dovei bat¬ 
titi del mio cuore si sentono più 
rumorosi. Ora non so se la Spagna 
lo candiderà all'Oscar: il prossimo 
mese l'Accademia spagnola voterà 
in gran segreto e io odio la segre¬ 
tezza. Del resto la votazione per 
l'Oscar è l'unico segreto che esiste 
in Spagna dove invece si sa tutto 
della vita privata del reedegli affa¬ 
ri sessuali di Ricky Martin». Inizia 
a scherzare il grande Pedro. E le 
battute a questo punto gli vengo¬ 
no facili. «Miguel Bosè? Siamo in 
contatto fisico. È un ottimo amico, 
più importante come amico che 
come cantante. Come Banderas 
del resto, anche lui miglior amico 
che attore». E la sua vita quotidia¬ 
na? «A quarantacinque anni si 
hanno gli stessi bisogni di quando 
ne hai venti. Però hai meno forza 
fisica e meno tempo libero soprat¬ 
tutto se sei una stella del cinema e 
devi scrivere capolavori: questo è 
contrario ai bisogni di una persona 
normale e perciò nel tempo libero 
non mi resta che frustrarmi. Altri¬ 
menti gioco a tennis e faccio l'a¬ 
more, e a volte le cose sono intra¬ 
mezzate da una doccia». 


E il pop ha ancora la febbre latina 

Dal successo di classifica di «Laflaca», al concerto dei Los Lobos 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Gli ultimi arrivati si 
chiamano Jarabe de Palo. Un 
gruppo fino a poco tempo fa pra¬ 
ticamente sconosciuto, ma che 
oggi si ritrova al secondo posto 
nella classifica degli album più 
venduti in Italia. E tutto per una 
canzone, La Placa, che ribadisce 
una volta di più l'amore che il 
nostro paese porta per la musica 
ei ritmi latini. 

A dire il vero, bisogna ammet¬ 
tere che La Flaca è un pezzo 
molto accattivante: una sorta di 
sensuale «cuban-blues» uscito 
dalla penna di un musicista spa¬ 
gnolo, Pau Donés, in vacanza a 
Cuba. La leggenda narra di una 
fulminea passione per una ra¬ 
gazza locale, una mulatta «fla¬ 
ca», cioè magrolina, che avrebbe 
ispirato Pau, leader degli Jarabo 
de Palo, a scrivere proprio quella 


canzone. «Tut¬ 
to vero - con¬ 
ferma il diret¬ 
to interessato - 
ma è anche 
una celebra¬ 
zione dello 
spirito del po¬ 
polo cubano, 
che nonostan¬ 
te i problemi 
economici 
non ha perso 
il sorriso e la 


■ RAGAZZE 
& CANZONI 

Una bella mulatta 
incontrata a Cuba 
è l'ispiratrice 
del brano cbe ha 
portato fortuna 
ai Jarabe de Palo 


voglia di godersi la vita. E men¬ 
tre Pau festeggia la sua inaspet¬ 
tata popolarità e ha già pronto 
un secondo disco, veniamo a sa¬ 
pere che la sua «flaca» si è trasfe¬ 
rita proprio a Milano per lavoro. 
Gli consigliamo di rivederla al 
più presto: chissà mai non possa 
dettargli un altrograndehit. 

Il caso di Jarabe de Palo, co¬ 
munque, è la logica prosecuzio¬ 
ne di un'estate caliente, che ha 


visto il «latin» dominare incon¬ 
trastato intutte le sue forme. I 
palati più fini hanno privilegia¬ 
to il pacchetto film-Hdisco-kion- 
certo del Buena Vista Social 
Club, che ancora tiene botta nei 
cinema e nelle hit parade. E so¬ 
no in molti quelli che hanno 
ancora in mente gli intensi spet¬ 
tacoli italiani di Compay Segun- 
do, Ibrahim Ferrer, Eliades 
Ochoa e soci. Le platee più di¬ 
simpegnate, invece, hanno scel¬ 
to canzoncine leggere e com¬ 
merciali, magari ben compresse 
nelle solite compilation a tema. 
Il leader del settore rimane il 
portoricano Ricky Martin, che 
da qualche mese ci martella con 
la sua Livin ' La Vida Loca, ben 
contrastato dal l'ormai insoppor¬ 
tabile Mambo N.5 di Lou Bega, 
rivelazione-tormentone di que¬ 
sti mesi. Benissimo sta andando 
la più romantica Bailamos di En- 
rique Iglesias, che ha il vantag¬ 


gio di esserecontenuta nella co¬ 
lonna sonora di un film di pun¬ 
ta come 1/1/ ild W ild W est. 

Mentre da noi va forte anche 
il macho Cheyenne, grazie a un 
lungimirante duetto con Anna 
Oxa. E c'è pure chi ha sfruttato 
l'onda con furbizia, come l'ex 
Spi ce Gerì Halliwell di Mi chico 
latino, che peraltro fa spudorata¬ 
mente il verso a La Isla Bonita di 
Madonna. Se, poi, credete che al 
peggio non ci sia limite, allora 
provate a immaginare un pezzo 
più trash di No me ames dell'at¬ 
trice Jennifer Lopez in duetto 
con Marc Anthony: si tratta 
nientemeno che della cover lati¬ 
neggi ante e ballabile dell'italia¬ 
nissima Non amarmi della cop¬ 
pia Baldi-Alotta. In mezzo a tut¬ 
to questo marasma ci auguria¬ 
mo che un po' di successo toc¬ 
chi anche a un paio di proposte 
meno commerciali e di spessore 
molto superiore, ma in qualche 



modo ricollegabili alle atmosfe¬ 
re latine. Ad esempio il nuovo 
singolo di Manu Chao, tratto 
dal bellissimo album Clandesti¬ 
no, che contiene un brano ipno¬ 
tico e avvolgente in spagnolo 
come Mentirà. Oppure l'ultimo 
album dei Los Lobos, This Time, 
dove spiccano titoli come Cum- 
bia Raza e, soprattutto, Corazon, 
che se adeguatemente spinti po¬ 
trebbero rivelarsi hit a sorpresa, 


come accaduto anni fa per La 
bamba. Il gruppo tex-mex li ha 
presentati l'altra sera al PalaVo- 
bisdi Milano, nell'ambito della 
festa dell'Unità: è stato un con¬ 
certo trascinante e vigoroso, in 
bilico fra rock, blues, soul, latin 
e folk. Di tutto un po', insom¬ 
ma, ma con una lucidità e una 
passione rare a trovarsi. Sarebbe 
bello se anche il grande pubbli¬ 
co se ne accorgesse. 


MUSICA 

Nasce Lennon 
figlio di Patsy Kensit 
eGallagher (Oasis) 

■ Liam Gallagher, cantantee lea¬ 
der degli Oasis, 26 anni, èdiven- 
tato padree, per il suo primofi¬ 
glio, ha voluto un nome in onore 
dei Beatles: Lennon. La moglie 
del musicista, l'attricePatsy 
Kensit, 31 anni, ha partorito lu¬ 
nedì sera all'esclusivo Portland 
Hospital, la clinica londinese 
scelta ancheda Victoria Adams 
delleSpiceGirls eda vari membri 
dellafamigliareale.il bambino, 
cheèarrivatocon un mesedi an¬ 
ticipo, secondo il padre-che ieri 
si èpresentato in conferenza 
stampa raggiantedi felicità-«è 
bellissimoesta benissimo». Il 
suo nome, per intero, è Lennon 
Francis Gallagher. Un portavoce 
della band ha aggiunto che il neo¬ 
nato pesava poco più di sei libre. 
La prima visita ricevuta dalla 
coppia inospedaleèstata quella 
del piccolo) ames, 6 anni, figlio di 
Kensit e dell'ex leader dei Simple 
MindsJimKerr. 
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CHAM PIONSLEAGUE 

Autorete di NeSta e gol di Mihajlovk 
COI Bayer Leuerkusen fa tutto la Lazio 


LEVERKUSEN Esordio con un pari per 
la Lazio in ChampionsLeague. Un ri¬ 
sultato molto importanteconquistato 
sul campo più difficiledel suo girone. 
Un risultato cheta ben sperare per il 
prosieguo del torneo, anche perchè 
dopo le sofferenze iniziali, haavuto le 
occasione migliori per vincere. Sono 
subito fuochi d'artificio tra Bayer e La¬ 
zio. I padroni di casa cercano di pren¬ 
dere per il collo i biancocelesti, che 
danno l'impressionedi essere succubi 
dell'avversario. Ma è una scelta, visto 
cheil grande movi mento dei tedeschi 
sbattesul muro dei laziali, chedavanti 
a Marchegiani hanno costruito una 
barriera insuperabile. Provano a sca¬ 
valcarlo con lunghi cross dalle fasce, 


ma senza colpo ferire. Ci riescono al 
M'.L'inesauribileSchneiderlasciapar- 
tire dalla destra l'ennesimo cross per 
Neuvillechetira, masullatraettoriasi 
poneNestachespiazzaMarchegiani e 
permette ai tedeschi di passare in van¬ 
taggio. Un brutto colpo, eh e però non 
tramortisce la Lazio. Quattro minuti 
dopo c'èuna punizioneper un fallo su 
Lombardo. Mihajlovicsi produce nel¬ 
l'ennesimo capolavoro ed èi I pari. Si ri- 
cominciacon i tedeschi acomandaree 
laLazioasbagliaregol con Boksical 43' 
e al 46'. Nella ripresa la partita è più 
equilibrata ed anche i gol mancati so¬ 
no in parità. Al 14'Neuvillecolpisceil 
palo,al 17' Mancini mandafuori di te- 
staun punizionedi M ihajlovic. 


CHAM PIONSLEAGUE 

La Fiorentina «strappa» un pareggio 
Arenai super e Kanu sbaglia un rigore 


FIRENZE La sua vita travagliata da quel 
mal di cuore, poi vinto, deve avergli in¬ 
consciamente insegnato a non infierire 
e così Kanu a poco più di dieci minuti 
dalla fine calciando quel rigore creme- 
caramel ha graziato Toldo e la Fiorenti¬ 
na e negato al suo Arsenal il successo 
che meritava.Trapattoni forse voleva se 
non spaventare, perlomeno intimorire 
l'Arsenal con il suo tridente. Ma prima 
che Batistuta, Chiesa e M ijatovic possa¬ 
no offendere, gli inglesi cominciano su¬ 
bito a strapazzare i viola con la solita, 
genetica vis agonistica. Spinge a tavo¬ 
letta l'Arsenal e al 10' Toldo ci mette il 
muso per non far perdere la faccia alla 
Fiorentina, uscendo alla disperata sul 
lanciatissimo Ljunberg. Mijatovic non 


si vede ma quando decide di mettersi in 
mostra è un gran bel vedere e ne sa 
qualcosa il portiere inglese Manninger 
su un suo secco colpo di testa al 31'. 
L'Arsenal non molla e sul finire del pri¬ 
mo tempo Bergkamp viene arpionato 
da Pierini: rigore? Più sì che no. Al 7' 
della ripresa anche Mijatovic cade in 
area: rigore? Più no che sì. L'Arsenal do¬ 
po la maratona del primo tempo tirerà 
il fiato? «Nientepause, siamo inglesi». È 
la Fiorentina che deve tenere il fiato 
con denti e, anche se con un certo af¬ 
fanno, regge il confronto «all'inglese». 
E quando i viola stanno per gettare la 
spugna ci pensa Kanu ad evitargli il ko. 
Il cammino in Champions League non 
sarà una passeggiata. 


Canale 5 ore 20,45 

M ilari, una notte 
nella tana del Chelsea 
di Vialli eZola 

LONDRA Tre anni dopo, il Milan 
ritorna in Champions League, ed 
eso rd i sce stasera co n tro i IC h el sea 
di Vialli e Zola (Canale 5 ore 
20,45), in casadei blues, nellapar- 
tita presumibilmente più difficile 
del girone. Ed è un debutto per 
Zaccheroni, anche se il tecnico di 
C esen ati co h a gi à con osci uto i I sa¬ 
pore d'Europa con l'Udinese in 
CoppaUefa. La formazione, viste 
le indisponibilità (Weah, Boban, 
Ambrosini) non ci sonodubbi sul- 
tridente Leonardo-Bierhoff-Sche- 
vchenko. In difesa, il recuperato 
Ayal a starà fra C ostacu rtaeM aldi- 
n i ; i I centrocampo saràformato da 
H el veg, AI bert i n i, G attu so eG u I y. 


COPPA UEFA 

Gol di SottiI al «Friuli» 
e l'Aal borg è battuto 
Basterà all'Lldinese? 

UDINE Un gol di Sotti I dopo appe¬ 
na nove minuti di gioco hanno 
permesso all'Udinesedi superarei 
d an esi d el l'Aal bo rg n el I a part i ta d i 
andata del primo turno di Coppa 
Uefa. Una vittoria meritata, ma 
nel lo stesso tempo un po'strimin- 
zi ta, n o n ostan te i I go I reai i zzato i n 
avvio abbi a fatto sperare in un ri¬ 
sultato più rotondo, chenon con¬ 
sente ai friulani di sentirsi tran¬ 
quilli in vista del la gara di ritorno 
fra 15 gi orn i. La parti ta è stata pra¬ 
ticamente sempre nelle mani dei 
bianconeri di casa, che però non 
sono riusciti a concretizzare la lo¬ 
ro su p rem aziaancheper labuona 
p ro va d el I a d i fesa avversari a. 


Todt nell'aliena dei «ferralisti» 

Match alla Festa di Modena. <Che roba fate guidare ad Irvine?» 


La verità di Carolina: 
«Se Gaucci non stima 
i miei collaboratori 
non stima neanche me» 


DALL'INVIATO _ 

GABRIELE FRANZINI 

MODENA Doveva essere una caval¬ 
cata trionfale, la grande serata del¬ 
l'orgoglio ferrarista. E invece l'in¬ 
contro tra il popolo del cavallino 
rampante e la coppia M ika Salo-Jean 
Todt di lunedì sera alla Festa nazio¬ 
nale dell'Unità di Modena, si ètra¬ 
sformato un un mezzo calvario. 
Non tanto per il pilota finlandese, 
che ha raccolto la sua buona dose di 
applausi, quanto per il direttore del¬ 
la gestione sportiva. Fischiato, con¬ 
testato, addirittura insultato da una 
parte del pubblico straripante che 
affollava la tenda dibattiti, Todt si è 
difeso come un leone: «Perdere 
Schumacher a metà campionato è 
stato un brutto colpo. Ma la squadra 
ha saputo reagire molto bene e sia 
Eddie che Mika stanno dando il 
massimo». Ma la sfida era persa in 
partenza. Quanto più il francese, ar¬ 
cigno come una salita, tentava di 
spiegare e si faceva prendere la ma¬ 
no dal sarcasmo, tanto più la folla si 
scatenava. «Non è la macchina che 
bisogna sviluppare, sei tu cheti devi 
sviluppare», «Vergognati!», «Al Mu¬ 
gello che roba gli date da guidare a 


Irvine?»: è solo qualche esempio del 
tono delle invettive che salivano a 
getto continuo dalla platea. Todt si 
è beccato pure deU'«imbecille» da 
qualcuno che doveva avere espe¬ 
rienza personale in materia. Insom- 
ma, una bolgia infernale. Proprio 
una serataccia, per il direttore spor¬ 
tivo di Maranello. Meglio è andata a 
Salo, che in poche gare è già entrato 
nel cuore dei ferraristi: «Questa sera 
ho capito cosa significhi essere un 
pilota della Ferrari. Spero di capire 
presto anche cosa significhi vincere 
una corsa al volante di una Ferrari», 
ha detto il finlandese in mezzo a un 
uragano di applausi. 

Perchè questa contestazione ai 
danni di Todt, con Irvine in testa al 
mondiale insieme ad Hakkinen atre 
corse dalla fine? Alberto Beccari, 
presidente del Ferrari Club di Mara¬ 
nello, un'idea ce l'ha. Lui lunedì se¬ 
ra alla Festa non c'era: «Guardi, ero 
reduce da Monza, questa sera devo 
partecipare a un altro incontro. Sin¬ 
ceramente non me la sentivo». Con 
i suoi 2mila soci (oltre300 dei quali 
all'estero) quello di Maranello è na¬ 
turalmente il numero uno tra i 480 
Ferrari Club sparsi per la penisola, 
non fosse altro per il posto in cui ha 


sede. Tra i soci eccellenti annovera 
Niki Lauda, MicheleAlboreto, Gian¬ 
ni Bugno, oltre agli attuali piloti del¬ 
le rosse. Nell'85 Beccari e compa¬ 
gnia consegnarono la tessera onora¬ 
ria persino al Papa. Allora Beccari, 
perchè tanto astio nei confronti di 
Todt? «Sa, da queste parti noi tifia¬ 
mo per la macchina, non per il pilo¬ 
ta. La Ferrari aveva detto di voler 
vincere questo campionato e noi ci 
aspettavamo di più. Poi l'incidente 
di Schumacher ha raffreddato gli 
entusiasmi». E cosa c'entra Todt? 
«Lui ha puntato tutto su Schuma¬ 
cher e così Irvine, che pure è bravis¬ 
simo, dopo l'incidente si è trovato 
spiazzato. Quindi il morale della 
gente è basso, ma secondo me è sba¬ 
gliato prendersela con Todt. Lui la 
sua parte l'ha sempre fatta». Quan¬ 
do poi gli si chiede se non ha il so¬ 
spetto che la Ferrari questo mondia¬ 
le non lo voglia vincere, Beccari in¬ 
sorge: «Ma si figuri. Non ci credo a 
questi discorsi. Lei ha mai visto nel¬ 
lo sport qualcuno che vuole perde¬ 
re? lo no. La Ferrari vuole vincere, 
altroché, ma la McLaren è un gigan¬ 
te. Comunque siamo in testa al 
mondiale e ce la giochiamo alla pa¬ 
ri». 



Dal Zennaro / Ansa 


PERCHÈ? 

* Quando arrivò a Maranello disse che in tre 
/ anni avrebbe portato la Ferrari al titolo. 
Perché non c'è riuscito? 

~ Per vincere ha voluto Michael Schumacher, 
2 ma neanche con il pilota numero uno è 
riuscito ad arrivare al mondiale. Come mai? 


i 


Non era meglio investire sullo sviluppo della 
Ferrari piuttosto che dissanguarsi per 
ingaggiare Schumi? 

Sa che con i soldi che prende Schumi si 
’ poteva comprare una mezza dozzina 
di Mika Hakkinen? 

È ancora certo che con il pilota migliore 
(sulla carta) si vincono i mondiali? 


6 


Perché le sta antipatico Irvine? 


7 


Sia sincero: Irvine in questi Gp ha avuto 
la monoposto migliore? 


x Ha avuto il massimo appoggio suo 
e della squadra? 



Un mondiale vinto con Irvine vale come uno 
vinto con Schumacher? 


X) 


Se Eddie dovesse vincere il mondiale si 
sentirebbe sconfitto e lascerebbe 
la Ferrari? 


IL CASO POLLINI 


«Carta» equello a/incolo ad personam 


LUCA BOTTURA 

M olti sintomi indicano che nel¬ 
lo sport la completa egua¬ 
glianza tra uomini edonne è 
di là da venire. Sarebbe difficilmente 
spiegabile, altrimenti, ilcomporta- 
mento di Luciano Gaucci nei con¬ 
fronti di Carolina Morace. Talmente 
spudorata da scegliersi una vice dello 
stesso sesso, tra l'altro. E sarebbe dif¬ 
ficilmente comprensibile, se non ac¬ 
cettando l'esistenza di cittadini di se¬ 


rie A e cittadine di serie B, la triste 
vittoria di Catarina Pollini contro la 
Federbasket.Cata (così è per i molti 
che le vogliono bene) è un'istituzione 
della nostra pallacanestro. Ha vinto 
scudetti, dato lustro all'azzurro, gio¬ 
cato negli Stati Uniti per l'Nba fem¬ 
minile. In una parola: è una signora 
professionista. Signora, e professioni¬ 
sta. Ma per vedersi riconosciuto que¬ 
st'ultimo status ha dovuto combatte 
re per oltre un anno. Cosa chiede 
va?Di poter giocare per la Feg Rob- 
biano invece che nella Pool Comense, 


che ne deteneva il cartellino. Sì, il 
cartellino, questa sorta di vincolo me 
dievale che la sentenza Bosman sem¬ 
brava avesse spazzato via. Per tut¬ 
ti,ma non per tuttePer fare un para¬ 
gone, è come se Vieri avesse dovuto 
rinunciare a un anno distipendio per¬ 
ché Cragnotti non voleva cederlo al- 
l'Inter. Ma è un parallelo forzoso. 
Durante la querelle legale, Cata è ri¬ 
masta fuori dal basket giocato. Non 
ha visto una lira (vive di sport) e ha 
invece investito molto denaro, e molte 
energie psicofisiche, per far valere un 


semplice diritto.Roba sancita dalla 
costituzione, che per la Federbasket 
non valeva. E non vale neppure ora. 
D all 'empasse s'è infatti usciti all'ita¬ 
liana, con una leggina apposita.Co¬ 
me in quegli appalti in cui il vincito¬ 
re, per regolamento, dev'esserealto 
più di un metro esettanta, avere il co¬ 
gnome che inizia per B. e la macchi¬ 
na verde. Il consiglio federale della 
Fip ha sentenziato che i/vincolo resta 
inattaccabile, ma può non valere se 
la vincolata è un'atleta "non profes¬ 
sionista" che abbia compiuto il 


33esimo anno di età, abbia disputato 
almeno 200 partite con la nazionale 
seniores e abbia partecipato a una 
olimpiade, un mondiale e un euro¬ 
peo".Poco importa, a fronte del suc¬ 
cesso ottenuto, che Pollini non sia af¬ 
fatto una non professionista. E che 
proprio su questo basasse il suo ricor¬ 
so. Il presidente federale M aifredi è 
certo di aver risolto per il meglio il ca¬ 
so, forse pensa di essere stato magna¬ 
nimo. In realtà, la"soluzione" del 
Caso Pollini apre due scenari ugual¬ 
mente inquietanti. Il primo contem¬ 
pla una valanga di ricorsi, sulla scia 
di questa vittoria ad personam. Il se¬ 
condo prevede che i ricorsi non ci sia¬ 
no. Sarebbe la semplice presa d'atto 
che lo sport professionistico in Italia 
non è una cosa da femminucce. 


ROMA La bel I a avventura èfi n ita. Carol i n a M ora¬ 
ce, ex centravanti della nazionale, primadonna 
alien atorenel calcio professionistico, lasci a lasua 
prima panchina del campionatoCl. LascialaVi- 
terbesecon profondatristezza,quelladi non aver 
potuto dimostrare cosa una donna può fare nel 
calcio. Lasci a perché il «patron»dellasocietànon 
haavutofiducianei suoi collaboratori, in sostan¬ 
za i n I ei. U n a profon da «del usi one» per Carol i n a, 
Gaucci è fatto così, lei lo sapeva, ma «era un ri¬ 
schio chesi poteva correre». E in attesadi trovare 
u n 'al tra pan china, magari pi ù presti gi osa ed al I e- 
nareunasquadradi calcio, con un presidenteme- 
no invadente di Luciano Gaucci, si rituffa negli 
studi esi prepara agli orali perdi ventareavvocato. 

Ieri in conferenza stampa al Circolo «DuePon- 
ti»di Romahaspiegatoi motivi peri quali è stata 
costretta a rassegn are I ed i m i ssi on i. «Se n on ci fos¬ 
se stato quell'intervento fuori luogo da parte del 
presidenteGaucci cheh a travisato i motivi di una 
m i a d i eh i arazi on e accusan dom i d i aver rotto i I si¬ 
lenzio stam pa, sarei an cora al I en atoredel I a Viter- 
bese». Carolina ha spiegato che «dopo lemiedi- 
missioni, il presidenteGaucci, attraverso i suoi 
più stretti collaboratori hacercatodi farmi torna¬ 
re i n d i et ro. M a i I m i o carattere I o co n osceva ben e. 
Sapeva che qualora ci fossero state del le interfe- 
ren ze i n u ti I i, i o avrei con ti n uato per I a m i a st rad a. 
Comunque quella del presidenteGaucci è stata 
un'uscita fuoriluogo. Si è addirittura inventato 
cheio ho rotto il silenzio stampa. Madi qualesi- 
lenzio stampa parlava Gaucci? Evidentemente si 
riferiva ad unamiadichiarazionecheho rilascia¬ 
to a C roto neprimadella parti ta con I a sq u ad ra ca- 
labra. Evidentementequellamiadichiarazioneè 
stata ripresa anchedalleagenziedi stampa. Sicu- 
ramenteil presidentenon sacheesistono anche 
le agenzie di stampa, chiamate appunto a di vul- 
garelevarienotizie,ed in questo caso così èstato». 
Lei comunque non si sente vittima in quanto 
donna: «La squadra e i tifosi hanno dimostrato 
tutto il loro attaccamento nei miei confronti. 
MentreGaucci ladicelungasullesuescelte, quan¬ 
do pari ava d i voi er man dar vi a I a m i a vi ce e i I pre- 
paratoreatletico. Non ci sonostata,eil presidente 
lo sapeva, in quanto sono quindici anni checon 
Betty Bavagnoli e Luigi Perrone lavoriamo insie- 
meequindi non ci sarei rimasta un giorno di più 
senzai miei co11aboratori.Èchiarocheiorimango 
al Ienatore i n attesa. N on vogl io fare nessuna po- 
lemicacon Gaucci; èsolo cheio elui siamo due 
persone estremamente diverse. Ripeto se non si 
hafiducianei miei collaboratori, non si hafiducia 
i n me. Ecco perchémi sono di messa». 
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Amato rilanda: tetto alle pensioni piu alte 

Il ministro del Tesoro proponedi usarei contributi persostenereleminimeefinanziarei fondi privati 
Cofferati: una proposta vaga, ma il problema pre/idenza esiste: indichiamo per tempo lesoluzioni. Scontro con la Cisl 


L'ARTICOLO 


VI RACCONTO 

SHAMILBASAEV 

L'EROE-BANDITO 

ADRIANO SOFRI 


LA FLESSI BIUTA 
EI DIRITTI 

_ CESARE SALVI _ 

MINISTRO DEL LAVORO 

N ella discussione degli ultimi giorni v'è 
una grande enfasi sugli effetti che una 
(mai ben specificata) flessibilità potreb- 
beaveresulla crescita dei livelli occupazionali. 
Mai come in questa occasione, invece, occorre 
esserepreci si eri gorosi. 

È evidente, infatti, chead una posizionecon- 
findustrialechefossequellache«ll Sol e 24 Ore» 
di domenica scorsa, in prima pagina, attribui¬ 
sce al dottor Fossa («D'Alema abbia il coraggio 
di applicareal Sud contratti senza vincoli di al¬ 
cun genere per un periodo di tre-cinqueanni») 
si deveopporreun nettodissenso.Sepoi,invece, 
come nei giorni successivi, si afferma (sempre 
da parte confindustriale) che si tratta di «mi¬ 
gliorare la disciplina del lavoro interinale, del 
parttimeedei contratti atempodeterminato», 
dicocheallora non c'ènientedi nuovo,dal mo¬ 
mento che-egli interlocutori di questi giorni 
dovrebbero saper I o - ci ò f a gi à partedel I epol i t i - 
chedi governo. Ho infatti personal mente atti¬ 
vato, a partire dal mio insediamento, i corri¬ 
spondenti «tavoli »di concertazione, nei quali le 
parti sociali hanno già avuto modo di avanzare 
proposte di «miglioramento». Sono due cose 
ben diverse, dunque. E non si cerchi di confon- 
dereleacque, lanciando il sasso e poi ritirando 
lamano. 

S i stadiffondendorideache,afrontedi una 
crescita economica insufficiente, si po¬ 
trebbero comunque ottenere risultati si¬ 
gnificativi sul versante occupazionale pigian¬ 
do, senza risparmio, sul tasto della flessibilità: 
ideachenon soltantocontraddicequantolapiù 
accreditata teoria economica ci ha sin qui inse¬ 
gnato, ma urta vistosamente con l'esperienza 
diesi va svolgendo sotto i nostri occhi (purché, 
naturalmente, non si sia accecati da pregiudizi 
ideologici),equestovaleperlaFranciacomeper 
la Spagna. 

Per quanto concerne la Francia, di fronte al¬ 
l'imbarazzo suscitatodai successi di un governo 
eheera stato presentatocom eu na sorta di pezzo 
d'antiquariato, ci si sforza d'argomentare che 
quei successi si spiegherebbero grazi e a misure 
di flessibilità del mercato del lavoro. È vero, al 
contrario, che l'unica misura d'intervento nel 
mercato del lavoro attuata dal governo Jospin 
riguarda la riduzionea 35 ore della settimana 
lavorativa: misura che certamente non può es¬ 
sere considerata di tipo «flessibile». Quanto 
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BARI U n tetto al I epen si o n i. L'i dea èstata ri I an ci ata 
dal ministro del Tesoro Giuliano Amato nel corso 
del l'assemblea nazion al edellall il davanti ai leader 
di Cgil, Cisl ellil Cofferati, D'Antoni, Larizza. Se¬ 
co n do i I respo n sabi I ed i V i a X X Settem bre per com¬ 
pensare la perdita peri redditi più alti dovrebbees- 
sere facilitato il ricorso alla previdenza comple¬ 
mentare. E una quota dei contribuiti dei lavoratori 
a pi ù alto reddito dovrebbeessere 
desti n ata al I a previ denza pu bbl i - 
ca sotto forma di solidarietà. La 
proposta è stata accolta in ma- 
nieradiversadai sindacati: no da 
D'Antoni; perplessi tàdaCoffera- 
ti («èuno schema vago egeneri- 
co»); sì da Larizza. «Basta parlare 
di pensioni comefatto terroristi- 
co - ha detto Amato - l'obiettivo 
dell'ultima riforma non deve es¬ 
sere la riduzione delle pensioni, 
ma l'irrobustìmento dei tratta¬ 
menti, introducendo un nuovo 
mixdelleformedi finanziamento nel qualeaccre- 
scereil ruolodellaprevidenzacomplementare». 

ALVARO GALI ANI 
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■ IL MINISTRO 
DEL TESORO 

«Mi riallaccio 
alle proposte 
di Mussi 
e di Angius 
sui tagli alla 
previdenza d'oro» 


IN PRIMO PIANO 


Assicurazioni, Generali all'attacco di Ina 


ROMA Febbre da fusioni anche 
nel campo delleassi cu razioni. Le 
Generali ieri hanno lanciato una 
Opasda23.800miliardi sull'Ina, 
operazionechedarebbevitaaun 
colosso da80mila miliardi di lire 
di premi e400milamiliardi di at¬ 
tivi in gestione. Risposta dura da 
parte dei dirigenti dell'Ina: è 
un'aggressione. 

Ora il progetto è stato inviato 
al lavigi lanzadel laBancad'ltal ia. 
È questo un passaggio cruciale 
per operazioni simili (e per l'ag¬ 
gregazione amichevole proget¬ 
tatala San Paolo-Imi elna) perii 
potere che via Nazionale ha in 
baseal I a n o rm ati va ban cari a. 

BARONI 
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HM GENERAI 


Spot, la maggioranza cerca l’accordo 

M a Berlusconi minaccia: se la legge resta eoa sarà referendum 


IN PRIMO PIANO 


Si del Ppe, oggi la fiducia a Prodi 



SERGI 
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ROMA Viali bera al confronto pari amen taresu 11 a par 
condicio. Oggi il relatoreMassimo Viilone(Ds)svol¬ 
gerà la relazioneanchesesui tempi per il confronto 
rimane l'incertezza. E sulla par condicio la maggio¬ 
ranza sta ten tando di trovareuna lineacomune, mai 
Democratici frenano. Il capogruppo dei Dsalla Ca¬ 
mera Fabio Mussi: «C'è qualche 
idea non perfettamente coinci¬ 
dente sulle soluzioni da trovare. 
Comunque una legge che regola 
questa materia, come avviene in 
tutti i paesi di antica democrazia 
liberale, è assolutamente necessa¬ 
ria». Mussi haconfermatocheper 
i Ds «il testo del Governo è eccel¬ 
lente. Se poi ci saranno emenda¬ 
menti anchedapartediforzedella 
maggioranza levai uteremo». Sod- 
disfatto ancheBassani ni : «M i pare 
checi siastato un avvicinamento 
nelleposizioni di larghissimapartedellamaggioran- 
za». Berlusconi, intanto, promette battagliaeminac- 
ciadi indireun referendum, «severrà mantenuto il 
testo proi bi zi on i stadel I a maggi oranza». 

MARSILLI MISERENDINO ROMANO 

A PAGINA 6 


■ POSIZIONI 
DIVERSE 

Mussi: 

«C’è qualche 
idea che 
non coincide 
Emendamenti? 

Li discuteremo» 


I ceceni sono celebri guer¬ 
rieri. Sha mi I Basaev, che 
ora è il nemico numero 
unodella Russia, fu a capodi 
un gruppo di suoi a formare 
la guardia del corpo di Boris 
Eltsin durante il tentativo di 
colpo di stato nell'agosto del 
1991. Fu anche il capo del la 
guardia armata di Gjochar 
Dudaev nel palazzo presi¬ 
denziale di G rozny bombar¬ 
dato dai russi, e fu l'ultimo a 
uscirne. In passato altri cece- 
ni andarono a combatterein 
giro per il mondo (nella se¬ 
conda guerra mondiale ne 
arrivarono un po' anche in 
Friuli). In Giordania, dove si 
erano spinti con la guardia 
ottomana spedita ai confini 
dell'impero, diventarono poi 
la guardia personal e del ree 
si guadagnarono un gruppo 
in Parlamento e una comu¬ 
nità ad Amman, forte anco¬ 
ra di quasi trentamila perso¬ 
ne. Uno «shejkh» religioso 
giordano di origine cecena, 
Abdul Baki Djammo, con si- 
glieredel defunto reFlussein 
per gli affari religiosi, teneva 
in mano il Corano sul quale 
Dudaev giurò quando fu in¬ 
sediato come presidente ce- 
ceno. E un giordano di origi¬ 
ne cecena, Shamil Beno, fu 
ministro degli Esteri nel pri : 
mo governo di Dudaev. È 
questa forseuna delleorigini 
dell'arrivo in Cecenia del fa¬ 
natico islamista Khattab, 
che oggi le cronache mostra¬ 
no come braccio destro di 
Shamil nel l'impresa daghe- 
stana. Khattab, che tiene 
molto anche lui alla sua fa¬ 
ma guerriera, è di famiglia 
araba ricca, studiò negli Sta¬ 
ti Uniti, poi andò a combat¬ 
terei n Afghanistan, in Tagi¬ 
kistan ein Cecenia. 

Sono i due protagonisti 
della rinnovata guerra cau¬ 
casi ca, e dei suoi riflessi rus¬ 
si. Prima di prova re a di re se 
possano essere la longa ma- 
nus delle orrende stragi di 
Mosca, riferirò alcune cose 
che so di loro. Li conobbi be¬ 
ne, infatti, soprattutto Ba¬ 
saev: ma la mia conoscenza 
si interruppe tre anni fa, ed è 
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Meno criminalità, ma più cattiva 


<4a mia scuola su misura per gli studenti» 


E i commercianti dicono: meglio armarsi edifendersi da soli 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Governativi 

G li stessi giornali chea pagina 10 si interrogano angosciati 
sullo strapotere dell 'industria medi ati ca americana, dedi- 
canopaginall, 12el3al lanciodeH'ennesimoepisodiodi 
«Star W ars». Non ho ni ente contro «Star W ars»: è un sontuoso 
giochino per bambini ebambinoni, egiocaremi piace. Fio molto, 
invece, contro la schizofrenia dei nostri media, checon la manina 
sinistra si autoschiaffeggiano la ma nona destra. Nessuna legge, 
culturale, giornalistica e perfino economica, obbliga un quotidia¬ 
no a dedicarea ogni nuovo gadget hollywoodiano il decuplo dello 
spaziochededicanoaqualunquealtrofilm (ancheamericano) un 
po' meno peregrino e un po' meno danaroso. I giornali, quando 
pari ano di politica edi potere, si accolla no ogni tresecondi il dirit- 
to-doveredi criticare, controllare, smentireesostengonocheèpro- 
prioil loro pubbli co a esigerlo. Quando si tratta di cultura e/o spet¬ 
tacoli si trasformano quasi tutti in piccoli fansoin promoters lo¬ 
cali, per giunta non richiesti e non pagati, di una delle industrie 
più potenti del mondo. Comesenon fosseun potere (e eh e potere) 
ancheil potereculturale. Si deveconcluderechein campo cui tura- 
letutti i giornali, almenoinltalia, sono governa ti vi. 


ROMA Criminalitàin calo in Italia 
(-0,6%), ed è una bella notizia vi¬ 
sto che dal '95 continuava ad au¬ 
mentare. Ma quei numeri - conte¬ 
nuti nellarelazionesullasicurezza 
consegnata dal Viminaleal Parla¬ 
mento - dicono anche che i reati 
gravi sono i n netto aumento: omi¬ 
cidi volontari (+1,5%), rapine 
(+14,8%), le estorsioni (+5,4%), i 
furti (+5,4%), gli attentati dinami- 
tard i o i n cen d i ari ( +10,9%). Val o ri 
in aumento i n quasi tutto i INord. 

E contro furti, rapi ne e racket i 
commercianti sono pronti ad ar¬ 
marsi, anzi diversi lo hanno già 
fatto. È questo emergeda un'i nda- 
gineConfesercenti su un campio- 
nedi 500imprenditori di Milano, 
Bergamo, Brescia, Mantova e Va¬ 
rese. Secon do I a ri cerca, i 16% degl i 
esercenti possiede già una pistola 
o un fucile, mentre un altro 18% 
stapensandodi acquistarne. 
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Berlinguer: con i nuovi ddi rivoluzioneddrinsgnamento 

ROMA II ministro Luigi Berlin¬ 
guer èa M ontecitorio, è il primo 
giorno del dibattito sui cicli. 

«Non prevedetemi particolari di 
scontro - dice - c'è l'aspi razione a 
rallentare!'iter, non acorreggere 
articoli. L'opposi zionehanostal- 
gia della situazione attuale». C'è 
in ballo una «nuova architettu¬ 
ra» del la scuoi a. «Sì -diceancora 
il ministro - abbiamo pensato 
una scuola in grado di sostenere 
le diverse individualità. Prima 
c'era un modello unico: chi non 
ci stava veniva espulso. Si conce¬ 
pì va I a scuoi a come stati ca: era I o 
studente a doversi adattare. Noi 
abbiamo pensato a una scuola 
che si modelli sullo studente. Il 
minimo dellecognizioni comu¬ 
ni si devepretenderedatutti: ma 
c'èuna partedel leatti vi tàchede- 
ve ven i re i n con tro al I e vocazi on i 
individuali». 

CHITl 
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Guida Completa 
a Star Uars 


Tutto quello che 
avreste voluto sapere ". 
da Guerre Stellari a La Minaccia Fantasma 
ora potete leggerlo. 
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la Cultura 


l'Unità 


O ggi l'Appi a Antica sarà un 
po' meno strada e un po' 
più parco. Nel pomerig¬ 
gio, infatti, il ministro dei Lavori 
pubblici Micheli inaugurerà la 
prima galleria sotterranea del 
raccordo anulare di Roma. Per 
l'antica via consolare sarà una 
prima boccata d'ossigeno: in at¬ 
tesa dellafinedei lavori, almeno 
in una direzione le automobili 
non l'attraverseranno più. «Que¬ 
sto sotto passo h a u n 'en orme i m- 
portanza, èunadellepiù signifi¬ 
cati veopere reai i zzate i n occasi o- 
nedel Giubileo», dicelo storico 
del l'u rban i sti ca edel l'arch i tettu- 
ra Italo Insolera. Dello stesso av- 
vi so è an eh e Pi o Bai d i, so vri n ten - 
denteai beni architettonici e ur¬ 
banistici della Regione Lazio: «È 
una delle opere del Giubileo più 
qualificanti. Sono felice che fi¬ 
nalmente si elimini un trauma 
per l'Appi a Antica, il grande rac¬ 
cordo anulare che dal '60 la ta¬ 
gli ava in due». 

«Il grande raccordo anulare ¬ 
continua Insolera, che ha anche 
collaborato con l'Anasal proget¬ 
to della galleria - ha tagliato in 
man i era brutal e l'Appi a per ci rea 
trentanni, rendendo impossibi- 
lequalsiasi intervento. Oltretut¬ 
to, sviluppandosi in quella peri- 
f eri a est d i Romacosì vittimadel- 
I a megal opol i attuai e». U n a voi ta 
tanto, aggiunge, si può essere 
soddisfatti, questa è «sotto tutti i 
punti di vista un'opera giusta, 
realizzata in una città in cui di 
opere giuste non se ne vedono 
troppe». 

Tanti anni, quasi quaranta, ci 
sono voluti per rendere operati¬ 
vo - esiamo ancora agli inizi - il 
progetto di un Parco dell'Appia 
Antica. «L'areadel parco-ricorda 
I o sto ri co - ven n e i n d i cata per I a 
prima volta da Napoleone e dal 
suoconsigliereCanova. E si trat¬ 
ta di un'area eh e è riuscita persi¬ 
no a rimanere relativamente 
vuota, rispetto ad altre zone di 
grande interesse archeologico». 
M a dal l'essere vuota al diventare 
zona protetta, proprio come lo è 
un parco naturale, ci sono voluti 
decenni di mobilitazionedapar- 
tedi intellettuali, esperti, addetti 
ai lavori egiornalisti comeAnto- 
nio Cederna, che denunciò per 


♦ Prende corpo il progètto del parco archeologico 
La battaglia iniziò oltre quarantanni fa 
Insolera: «Finalmentesconfitti gli speculatori» 

Appia Antica 
un musa) lungo 
16 chilometri 


La via consolle non sarà più tagliata in due 
dal traffico del Raccordo anulare di Roma 


primo lo scempio dell'AppiaAn- 
tica. Case private, ville, fabbri¬ 
che, interessi economici. 

La prima ipotesi di un parco 
sull'Appia Antica risale addirit¬ 
tura al la fi ne del I '800 e nel 1905 
vieneapprovatauna 
legge che dà forma 
all'idea. Ma il fasci¬ 
smo stravolge l'asse 
viario romano e l'i¬ 
dea muore. Nel do¬ 
poguerra inizia di 
nuovo il dibattito, 
un lungo dibattito 
cheporterànell'88a 
una legge regionale 
che istituisce il par¬ 
co. Legge che resta, 
per sei anni, soltanto 
unadicitura. Nel '97 
una nuova legge re- 
gionaleriformula l'idea istituen¬ 
do il parco regionale dell'Appia 
Antica. Nell'aprile dell'anno 
scorso vi en edef i n i ti vamenteef i - 
nal mentei nsedi ato i I Parco. 

Tanto c'è voluto, soprattutto 


per un motivo, quel I o chefu «i n- 
d i cato con eh i arezza da Pi cci n ato 
e Argan: a Roma l'urbanistica è 
stata sempre figlia della rendita 
fon di ari a eh e non poteva ri cava- 
realcun vantaggiodal parco». 

Dadueanni l'anti¬ 
ca strada, Ietterai - 
mentelastricatadi te¬ 
sori archeologici (da 
Massenzio al leTerme 
di Caracalla, dallavil- 
la dei Quintili alla 
tombadi CeciliaMe- 
tella), èun parco solo 
la domenica. Elimi¬ 
nare l'attraversa¬ 
mento delle macchi¬ 
ne che circolano sul 
raccordo anulareèun 
passo avanti per spia¬ 
nare la strada alla 
possibilità di valorizzare l'intero 
percorso che va dal centro di Ro¬ 
ma a Mari no. Il progetto èquel lo 
di «creare» sedici chilometri di 
museo all'aperto. Il più grande 
museodel mondo. 


Allo studio, racconta l'archi¬ 
tetto Massimiliano Cafaro, che 
I avora al l'Ente Parco Appi a Anti - 
ca, c'è un progetto di valorizza¬ 
zione del la zona eh e prevede al¬ 
cuni tratti interamente pedona¬ 
lizzati. Parallelamente, vanno 
avanti i lavori di rivalutazione 
delle aree archeologiche e stori¬ 
che (delle quali si occupa preva- 
I en temen te I a Sovri n ten den za) e 
di ri naturalizzazione. Parola dif- 
ficilechevuol diretentaredi ri¬ 
pristinare l'antica valenza am¬ 
bientale (piante, canali, zone 
verdi ), compresa quel I a agri col a. 
In origine le zone adiacenti alla 
via Appia erano campi coltivati, 
lasciati incolti in attesa di possi¬ 
bili ricche lottizzazioni. Unavol- 
tacompletato, il progetto darà vi- 
taaun parco archeologi co taglia¬ 
to sul modello dei parchi natura- 
I i. «M i augu ro - con cl ude I tal o I n - 
sol era - eh e verrà pen sato come i I 
pri mo parco nazionalenon basa¬ 
to su montagne e natura, ma su 
arteecultura». 


ii 

Da Massenzio 
al la tomba 
di Cecilia 
Metella 

i tesori custoditi 
dal la strada 

n 



Ivano Pais 


LA TESTIMONIANZA 


Un'idea rimasta sulla carta per quarantanni 


A n tonio C edema èstato uno dei 
protagonisti della mobilitazio- 
neperla creazionedé parcodel- 
iAppia Antica. Dalla raccolta 
«Storia moderna deHAppia 
Antica» pubblichiamo un suo 
articolo apparso nel 1994. 

P er farei parchi pubblici è ne¬ 
cessaria l'acquisizione pre¬ 
ventiva, l'esproprio dei terre¬ 
ni: cosa che non si è fatta finora se 
non in minima misura, e chissà 
quando mai si farà. Nessuno pensa 
di espropriare tutti quegli ettari, va¬ 
ste distese di campagna possono es¬ 
sere lasciate ad uso agricolo: ma al¬ 
meno le parti di maggior valore sto¬ 
ri co-monumentale-archeoiogico e 
paesistico devono esser finalmente 
rese pubbliche. 

L'Appia Antica continua ad esse¬ 
re un corridoio tra sconfinate pro¬ 
prietà private: una proprietà frazio¬ 
nata tra oltre duecento persone fisi¬ 
che e un'ottantina di persone giuri¬ 
diche. Quante sono le proprietà 
pubbliche? 

La tomba di Cecilia Metella e il 
castello Caetani; due strette strisce 
ai lati della via, tra il quarto e il 
quinto chilometro grazie all'inter¬ 


vento nella prima metà del secolo 
scorso, sotto Pio VII e Pio XIX, di 
Antonio Canova e Lugi Canina, che 
sistemarono dignitosamente quel 
tratto di strada, il complesso mas- 
senziano, mausoleo di Romolo, pa¬ 
lazzo imperiale e Cir¬ 
co, resi pubblici negli 
anni Quaranta; una 
decina di ettari fuori 
Porta San Sebastiano e 
una ventina di ettari 
al settimo chilometro, 
grazie al diritto di pre¬ 
lazione esercitato anni 
fa dal ministro dei Be¬ 
ni culturali che ha co¬ 
sì salvato, tra Appia 
Nuova e Appia Antica, 
il grandioso comples¬ 
so della Villa dei 
Quintili con la sua 
campagna. Qualche brandello è 
pubblico nella valle della CaffareiIa, 
che poi siano demaniali i due forti 
ottocenteschi, Appio e Acquasanta, 


non vuol dire niente perché sono 
dei militari che ci fanno quello che 
vogliono. 

Si può dunque calcolare che il 
parco pubblico è oggi un sessantesi¬ 
mo di quello previsto: tutto il resto 
continua ad essere pro¬ 
prietà privata, aggredi¬ 
ta negli ultimi anni da¬ 
gli abusivi (circa 300 
mila metri cubi) con 
manufatti di ogni ge¬ 
nere, falsi restauri, ba¬ 
racche magazzini, ca¬ 
pannoni. Questo il de¬ 
primente bilancio do¬ 
po decenni di battaglie 
per il parco pubblico, 
cominciate nei primi 
Anni Cinquanta quan¬ 
do si scatenò l'assalto 
all'«ex regina viarum» 
(diplomatici, gente del cinemeto- 
grafo, congregazioni religiose) con 
tanto di licenza edilizia: purché gli 
edifici e le ville fossero coperte da 


tegole usate, intonacate di color se¬ 
nape e seminascoste da «schermi 
arborei». 

Tanta, era per così dire, la cultura 
dei soprintendenti.(...) 

Come realizzare il parco?Dalla fi¬ 
ne degli anni Ottanta, illustrato in 
una grande mostra a palazzo Bra- 
schi, è il progetto di Italia Nostra, 
elaborato da una équipe di speciali¬ 
sti coordinata dall'architetto Vitto¬ 
ria Calzolari, prima e ultima ricerca 
seria e approfondita su tutti gli 
aspetti dell'Appia Antica: prevede¬ 
va 15 miliardi per gli espropri (di 
cui 10 per i suoli, 5 per i monumen¬ 
ti) e 30 miliardi in dieci anni per la 
gestione. Due volumi, testo eplani- 
matria, a disposizione di chiunque 
voglia oggi rendersi conto di come 
va intesa la salvaguardia di un simi- 
I e eccezi o n al e ben e cu I tu ral e. 

C i ò eh e è veramen te i n cred i bi I e è 
che continuano ad essere proprietà 
privata non solo i terreni, ma pro¬ 
prio i monumenti archeologici. Tra 


quelli di maggiore interesse sono 
proprietà privata il sepolcro di Ge- 
ta; i sepolcri del colombario dei li¬ 
berti di Augusto; i grandi mausolei 
dei Calventii e dei Cercennii; le ca¬ 
tacombe ebraiche prima della chie¬ 
sa di San Sebastiano; la tomba di 
Volusii; la Torre di Capo di Bove; il 
Sepolcro di Sant'Urbano; il più 
grande mausoleo dell'Appia, quello 
di Casal Rotondo. E nella valle della 
Caffarella il raffinato sepolcro in 
cotto di Annia Regi11a ovvero il 
tempio del «Dio Redicolo» che ispi¬ 
rò Raffaello e che sta andando in 
rovina; il ninfeo detto «Grotta della 
Ninfa Egeria» e il tempio-chiesa 
medievale di Sant'Urbano, uno dei 
più preziosi e meglio conservati 
monumenti di Roma antica. 

E privati, si suppone, e in com¬ 
pleto abbandono, sono i monum- 
nti al di là del raccordo anulare 
(che negli anni Cinquanta spaccò 
in due l'Appia Antica) dal cosidetto 
tempio di Ercole al mausoleo di 


Gallieno. 

Ora la legge regionale dell'88 che 
ha istituito il Parco dell'Appia Anti¬ 
ca e l'azienda consorziale che deve 
realizzarlo e gestirlo, prevede l'indi¬ 
viduazione delle zone da espropria¬ 
re in via prioritaria; e 26 miliardi 
sono stanziati dal programma per 
Roma Capitale per gli espropri della 
Valle della Caffarella, per la quale 
l'Ufficio ambiente del Comune ha 
predisposto il piano di utilizzazio¬ 
ne. Già i prorietari, come fanno da 
sempre, abusivi compresi, si strac¬ 
ciano le vesti: del più straordinario 
comprensorio archeologico e paesi¬ 
stico di Roma vogliono fare quello 
che vogliono, in spregio ai vincoli, 
alle leggi, al piano regolatore. Il 
parco pubblico stabilito trent'anni 
fa, quando fu approvato con modi¬ 
ficazioni il piano regolatore di Ro¬ 
ma deve restare un parco di carta. 

Questo capita a Roma alle soglie 
del Duemila. 


ii 

Monumenti 
di inestimabile 
valore 
lasciati 
nellemani 
di privati 
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IN BREVE 


L'arte 

contemporanea 
ai Fori 


Sabato 18settembreapreal pub¬ 
blico lamostra«Giganti-Arte 
contemporanea nei Fori Imperia¬ 
li ». La mostra presenta, neg I i sca¬ 
vi del Foro di Nerva, leopererea- 
lizzateperl'occasionedatredici 
artisti per i I suggestivo spazio 
espositivo, nelcuoredellaRoma 
antica. Con l'occasione, viene 
aperto perlaprimavoltaal pub¬ 
blico uno scavo archeolog ico an¬ 
corane! pieno dei lavori.Tragli 
artisti lecui opereverranno espo¬ 
ste: Aurelio Bulzatti, M assi mo Li- 
vadiotti, PaolaGandolfi, Enzo 
Cucchi, Cristiano Pintaldi, Luigi 
Ontani, Stefania Fabrizi. La mo¬ 
stra, organizzatadall'Associazio- 
neculturaleFuturoedallaJ. 
Sands, con il contributo dell'Acer 
edellaFratelli Palombi editori, ri¬ 
marrà aperta so lo i I sabato e la d o- 
menicaconvisitaguidatasu pre¬ 
notazioneobbligatoria (tei. 06- 
44702861,06-49385854). 


ACamilleri 
il premio 
Morante 


AndreaCamillerièil vincitoredel- 
l'edizionel999del Premio Elsa 
Morantecon il libro «La mossa 
delcavallo»editodallaRizzoli. La 
giuria, presi ed utadaDaciaMarai- 
ni ecompostada RaffaeleLacch 
pria, Antonio DeBenedetti, Paolo 
Fabbri, N ico O rengo, Ijuna N o- 
tarbartolo, StenioSolinas, Vin¬ 
cenzo Cerami, Marcello Venezia¬ 
ni ePaolo M auri, haassegnato 
ancheiduepremi ex aequo perla 
saggisticaaPhilippeSollers«llmi- 
rabileCasanova»(ll saggiatore^ 
aGiorgio Ficara «Casanovaela 
malinconia»(Einaudi). Il premio 
perlatraduzioneèstato vinto da 
Giovanni Giudici perl'«Onie- 
ghin»di Puskin. Inoltreèstato as¬ 
segnato un premio specialedel- 
l'Amministrazionedi IschiaaSan- 
droOnofri perii libro «L'amico 
d'infanzia»(Mondadori). 

Una commedia 
inedita 
di Collodi 


Collodi sognavaunadonna«al- 
l'americana», capacedi tenerte- 
staagli uomini nelleconversazio- 
ni enella vita mondana. N uova lu- 
cesul creatoredel più celebreca- 
polavorodellaletteratura per ra¬ 
gazzi èoffertadaunascoperta 
compì uta dal laprofessoressa Da¬ 
niela Marcheschi, componente 
del consiglioscientifico del la Fon- 
dazioneCarloCollodi,chehase- 
deaPescia(Pistoia), laqualeha 
ri ntracciato nel la Bi b lioteca N a- 
zionalediFirenzelacommedia 
ineditainquattroatti intitolata 
«Antonietta Buontalenti», chelo 
scrittoretoscano composepro- 
babilmentetraill867eil 1871. 
Daniela M archeschi darà notizia 
sullenuove acquisizioni collodia- 
neduranteilconvegnoorganiz- 
zatodallaFondazioneCollodi il 
15 e 16 ottobresu I rapporto pres- 
sochèignoratotraCollodieil tea¬ 
tro. 
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♦ «La proposta di Mussi e Angus 
sulle prestazioni privilegiate può essere 
la porta da cui far passare questa idea» 


♦/n una conversazione sul volo per Roma 
un chiarìmento sui particolari: 
un mix tra obbligatorio e integrativo 


♦La questione più delicata: fondi 
destinati all'lnpssarebbero dirottati 
verso la pre/idenza complementare 


Amato: un tetto alle pensioni più ricche 

Il ministro del Tesoro sui vitalizi «d'oro». Cofferati: èun'idea molto vaga 


Il Polo: contributi 
non più figurativi 
peripariamentari 

■ Parlamentari, sindacalisti, 
amministratori locali che, 
per svolgere le loro funzio¬ 
ni godono dell'aspettativa, 
dovranno farsi carico di 
questo periodo ai fini pre¬ 
videnziali mentre oggi es¬ 
so è a carico dell'assicu¬ 
razione generale obbliga¬ 
toria o degli altri enti o 
fondi sostitutivi. Lo stabili¬ 
sce una proposta di legge 
firmata dal deputato rifor¬ 
matore Marco Taradash e 
dal portavoce di An Adolfo 
Urso alla quale hanno 
aderito, a poche ore dalla 
presentazione, una decina 
di parlamentari. "Non 
mettiamo in discussione il 
diritto all'aspettativa dei 
parlamentari e delle altre 
figure privilegiate, né tan¬ 
tomeno il loro diritto ad 
avere la pensione - ha det¬ 
to Taradash illustrando la 
proposta - ma intendiamo 
eliminare un privilegio 
odioso che si colloca al di 
fuori del quadro di immu¬ 
nità e delle prerogative di¬ 
segnate dalla Costituzio¬ 
ne". "Ci proponiamo an¬ 
che di corrispondere ad 
un preciso dovere di svol¬ 
gere politiche coerenti 
con la necessità urgente 
del risanamento della fi¬ 
nanza pubblica". 

Per Urso, l'iniziativa è an¬ 
che un mezzo per "sma¬ 
scherare la sinistra che, 
dopo aver rinunciato a fa¬ 
re riforme strutturali, si 
nasconde ora dietro il pa¬ 
ravento di iniziative dema¬ 
gogiche". 

L'iniziative infatti segue a 
ruota quella proposta dai 
gruppi parlamentari dei 
Ds, per certi aspetti rical¬ 
ca, nella sua formulazio¬ 
ne, anche una delle ipote¬ 
si che sono allo studio. In- 
somma da parte dei due 
esponenti del Polo sembra 
quasi una rincorsa rispet¬ 
to a un'occasione perdu¬ 
ta. 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

BARI Tetto alle pensioni più ele¬ 
vate. Sì, ma anchetetto ai contri¬ 
buti eutilizzazionedi unaquotadi 
questi per rafforzare le pensioni 
più basse eh e verranno penalizza¬ 
te dal sistema contributivo. Soli¬ 
darietà dei privilegiati verso i più 
danneggiati da una riforma che 
giàoperativa per alcuni eche, for¬ 
se, verrà estesa a tutti. Giuliano 
Amato, stufo di essere il «paraful¬ 
mine», di esseredefinito il «nemi¬ 
co dei lavoratori edel sindacato», 
parla a una platea checonsidera i 
suoi «compagni» e illustra la sua 
idea. «Cheèquelladi Amato, non 
del ministro del Tesoro, ma dato 
chepoi incidentalmentemi capi- 
tadiessereministro...». 

Bari, assemblea generale della 
Uil nella sala Tridente della Fiera 
del Levante. Davanti a una platea 
di delegati, ma anche davanti a 
Pietro Larizza, Sergio D'Antoni, 
Sergio Cofferati eCarlo Callieri, il 
ministro del Tesoro ripropone 
l'argomento previdenza. Amato 
spiega che l'obiettivo della rifor¬ 
ma cheverrànon deve essere lari- 
duzionedellepensioni, mal'irro- 
bustimento dei trattamenti intro¬ 
ducendo «un nuovo mixdel lefor- 
medi finanziamento»con un ruo¬ 
lo crescente della parte comple¬ 
mentare. «Questa - spiega -èlari- 
formachehonellatestaequestoil 
tipo di riforma a cui portano fat¬ 
tuali proposte volte a introdurre 
tetti. Se si ritorna al tetto per le 
pensioni alte, ovviamente non si 
può non aggiungere anche che i 
contributi non potranno andare 
molto al di sopra di quel tetto. Da 
qui lamiaideadi riforma: il reddi¬ 
toalto, per non sottrarsi allaessen- 
ziale solidarietà, dovrà versare un 
contributo, corrispondente al li¬ 
vello di pensionecheavrà, chean- 
drà alla solidarietà del sistema. Il 
resto andrà in un fondo integrati¬ 
vo e a parità di versamento avrà i I 
doppio di rendimento equesto lo 
compenseràampiamente». 

U n'idea «vaga», come la defi n i- 
sce Cofferati, che il ministro del 
Tesoro rende più esplicita in una 
chiacchierata durante il volo Bari- 
Roma. 

Allora, ministro, vuole mettere 

u n tetto al I epen si on i pi ù al te? 

«Di tetto al lepensioni hanno par¬ 
lato i capigruppo di Camera e Se¬ 
nato dei Ds, ma io ho pensato 
quel I a potesse essere I a porta dal I a 
quale far passare I a m i a i dea su co¬ 



L'INTERVISTA 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Sul Tfr maturato va av¬ 
viato un confronto di merito con 
leparti sociali pervedereseèpos- 
sibileutili zzarl o per accel erare I a 
costituzione dei fondi pensione, 
lonon loescludo. Quanto all'uti¬ 
lizzazione a tal finedel Tfr matu¬ 
rando penso che sia pacifica, 
men tre ri ten go u n erro re l'i n seri - 
mento del Tfr i n busta paga». En- 
ri co M oran do, respon sabi I edel I e 
politiche sociali della segreteria 
dei Ds e capogruppo alla com¬ 


missione Bilancio del Senato, 
sintetizza così la posizione della 
QuerciasulTfr. 

Perchédicenoal Tfr in busta pa- 
ga? 

«Perché penal izza fiscal mente 
i lavoratori. Adesso chi percepi¬ 
sce la liquidazione paga un'ali¬ 
quota del 12,5%, che noi Ds pro¬ 
poniamo venga ulteriormente 
ri dotta. Se però mettessi mo i I Tfr 
in busta paga scatterebbe un'ali¬ 
quota da reddito da I avoro molto 
più alta. Inoltre per sua natura il 
Tfr deve avere una destinazione 
previdenziale. La liquidazione 


Morando (Ds): non è la soluzione giusta 
può essere un rischio per la previdenza pubblica 


nasce per far fronte ai problemi 
della vecchiaia. È vero che dob¬ 
biamo andare ad un progressivo 
superamento di questo istituto, 
ma dobbiamo farlo utilizzando 
questo risparmio forzoso per raf- 
forzareil sistemaprevidenziale». 
Efardecol larei fondi pensione? 
«Sì, ritengo scontato che il de- 
stinodelTfrchedeveancorama- 
turaresiaquello». 

EquellodelTfr maturato? 
«Èunaquestionemeno pacifi¬ 
ca, manon escludounatrattativa 
tra le parti per vedere se un a per¬ 
centuale di quell'accantona¬ 
mento possa servi re ad avvi are i 
f on d i pen si on e i n tegrati vi ». 

Ma così non si penalizzano le 
aziende? 

«So bene che il Tfr 
maturato non viene 
messo in cassetto, 
ma diventa capitale 
investitodalleazien- 
de e eh e costringer! e 
le a tirarlo subito 
fuori può danneg¬ 
giarle sotto il profilo 
del laiiquiditàedel la 
capitalizzazione. Ma 
i fondi pensione in¬ 
tegrativi, quando ci 
saranno, avranno il 
problema di investi¬ 
re i soldi del tfr per 
farli rendere di più e lo faranno 
investendo nelle aziende e sele- 
zionandoquelleapiùaltacapaci- 
tà di produrre reddito. Dunque 
dal punto di vista sistemico un 
ragionamento sull'utilizzo an¬ 
che del maturato non vaconsi- 
deratoillegittimo». 

I Dshannoanchelanciatola pro¬ 
posta di introdurrei! contributi¬ 
vo prò rata per lepensioni di an¬ 
zianità... 

«Esatto e l'utilizzo del Tfr per 
far decollare i fondi pensioni è 
necessario anche per rendere 
p rati cabi I e I a p roposta del co n tri - 
buti vo prò ratapertutti ». 

Perché? 

«Il contributivo prò rata è un 
sistema di calcolo più equo, ma 
può determ i n are, soprattutto per 
quei lavoratori chenel '95aveva¬ 


no poco più di 18 anni di contri¬ 
buti, unariduzionedell'assegno 
pensionistico delI'8-9%. L'intro- 
duzionedei fondi pensioneinte¬ 
grativi, rafforzati dal l'uso del Tfr, 
può rappresentare per questi la¬ 
voratori unatranquillacompen- 
sazione». 

È d'accordo con la proposta di 
Amatodi un contributodi solida¬ 
rietà da parte di chi percepisce 
redditi alti dadestinareallepen- 
sioni più basse, penalizzate dal 
contributivo? 

«Il problema delle pensioni 
troppo alte, o privilegiate va af¬ 
frontato. Si può mettereun tetto, 
ma questo meccanismo rischia 
di provocarelafuoriuscitadal si¬ 
stema delle pensioni pubbliche 
di tutti quel lichenon 
hanno interesse a re¬ 
starci...». 

Sì,masullaproposta 
di Amato... 

«Penso che ci sia 
un modo piùsempli- 
cedi affrontareil pro¬ 
blema di una mag¬ 
giore equità tra pen¬ 
sioni alteebasse». 
Equale? 

«Calcolare le pen¬ 
sioni più al te solo col 
sistema contributivo 
elealtrecol contribu¬ 
tivo prò rata. Così la solidari età si 
crea di fatto. Poi nel 2035, quan¬ 
do tutte le pen sioni si calcoleran¬ 
no solo col contributivo, vedre¬ 
mo chetare». 

Che ne pensa dell'iniziativa di 
Mussi eAngiusper limitareil fe- 
nomenodellepensioni d'oro? 

«È una buona cosa. I parla¬ 
mentari ei consiglieri regionali, 
oltre al vi tali zi oche gli spetta per 
I a cari ca, con ti n uan o a matu rare 
la loro vecchia pensione il cui 
onere, perviadei contributi figu¬ 
rati , va a cari co del I a col I etti vi tà. 
lo penso cheal di sopradi un cer¬ 
to reddito il cumulo vada messo 
in discussione. Inoltre ritengo 
eh e i I vi tal i zi o debba esserecal co- 
lato col contributivoechei con¬ 
tributi della sua pensione chi è 
el etto se I i pagh i d a so I o ». 


// 

Tutto il Tfr 
per i fondi 
pensioni? 

È un'ipotesi 
da verificare con 
leparti sociali 

rr 


me rendere meno doloroso il pas¬ 
saggio al contributivo peri redditi 
più bassi». 

Ovvero? 

«Sesi metteun tetto al lepensioni, 
si deve mettere anche un tetto ai 
contributi. Allora stabiliamo, per 
esempio, un contributo previden¬ 
ziale pari a 10 e originariamente 
diretto all'lnps. Decidiamo chedi 
questi lOpunti, sei vannoall'lnps, 
uno diventa contributodi solida¬ 
rietà per rafforzare le pen sioni più 
basse e i 3 punti restanti vengono 
destinati ai fondi aperti che ren¬ 
dono il doppiodei 4punti origina¬ 
ri amen tedesti n ati al I' I n ps». 
Questo punto di solidarietà sarà 
destinato per rafforzarela previ¬ 
denza obbligatoria oquellacom- 
plementare? 

«Questo va approfondito. Sono 
tecnicismi nei quali non mi sono 
esercitato. Oggi ho condiviso una 
mia idea con la platea della Uil. 
Un'idea di Giuliano Amato che, 


come mini stro del Tesoro, potreb- 
beesserepropostaal Governo». 

Quandolofarà? 

«La tempistica è nelle mani del 
presidentedel Consiglio». 

11 suoèun sì al passaggioal contri¬ 
butivo? 

«Il passaggioal contributivo aiuta 
il risanamento dei conti, questa 
correzione col contributo di soli¬ 
darietà riequilibra lepensioni più 
basse e poi c'è una riduzione del 
costo del lavoro». 

La proposta coinvolge anche il 
T rattamentodi f i nerapporto? 

«II Tfr va desti n ato ai fon d i eh i usi, 


quelli previsti dai contratti di la¬ 
vo ro. Q u està p ro posta ten d e i n ve¬ 
ce a rafforzare i fondi aperti, il co¬ 
siddetto "terzo pi I astro". 

Seppur «vaga», la proposta di 
Amato h a gi à comi n ci ato a racco¬ 
gli ere consensi e dissensi. «L'ipo¬ 
tesi di un tetto sui redditi previ¬ 
denziali era stata già considerata 
in passato-diceil segretario della 
Cgil - i giovani hanno comunque 
bisogno di un sistema pubblico, 
tutto q uel I o eh e pu ò con tri bu i re a 
d i si n cen ti vari o va co mbattuto co- 
meun pericolo enorme». A D'An¬ 
toni piacequel «mixtraobbligato- 


rio e integrativo» che dovrebbe 
migliorare le condizioni dei pen¬ 
si o n ati. «Q u esto - d i ce i I segretari o 
dellaCisl -fascompariredal tavo¬ 
lo la proposta di estensionedel si¬ 
stema co n tri buti vo eh e peggi o ra e 
basta». Lari zzacondivideil «tetto» 
perché sostiene che metterlo si¬ 
gnifica che «il sistema pubblico 
deve garanti re a tutti un certo li¬ 
vello». Confindustriahaunadop- 
pia richiesta: no alla politica dei 
due tempi, ma soprattutto inter¬ 
venti sul le regole per poi renderle 
operati vedal 2001. Eperunavolta 
èd'accordocon Cofferati. 


Confindustna, duro attacco a Salvi 

AncheTurd (Ds) critico. MaGrandi difendeil ministro 


«Si alla flessibilità 
ma tutelando i diritti» 



ROMA Criticheal ministrodelLa¬ 
voro, CesareSalvi, vengono in due 
distinte interviste dal presidente 
degli industriali, Giorgio Fossa e 
dal ministrodellePolitichecomu- 
nitarieEnrico Letta. «Salvi rischia 
di diventareil ministrodel non la¬ 
voro», dice Letta al «M essaggero», 
definendo Salvi «ormai inesisten¬ 
te». Lettasi schieracontro le35ore 
ripropostedaSalvi:«Èunadiquel- 
lericettedi cui Peconomiaitaliana 
non ha assolutamente bisogno». 
Su 11 a fi essi bi I i tà attacca an eh e Fos- 
sa eh e, in un'intervista a «La Stam¬ 
pa», di ce: «Sai vi non rinunciaadi- 
fendere e a rivendicare posizioni 
conservatrici della vecchia sini¬ 
stra». E sul model lo francese affer¬ 
ma: «Non limitiamoci ad imi tare i 
vicini solo sugli aspetti più noci¬ 
vi». Rispondendo infineallecriti- 
chedi Salvi (chedefinisce«come 
Berti notti, solo chelui non stavaal 
governo») secondo le quali gli in¬ 
dustriali vorrebbero cancellare 
duesecoli di garanzie peri lavora¬ 
to ri, Fossa d i ce: «Posso t ran q u i 11 i z- 
zareil ministro: leconquistedalla 
rivoluzione francese in poi non 
sono in discussione. Quel che 
chiedo èassai meno impegnativo 
o inquietante». Criti co ancheil vi¬ 
ce presidente di Confindustria, 


Carlo Callieri: «Salvi o dimostra 
unaqualcheingenuitào di mostra 
un eccesso di furbizia». Polemico 
Lanfranco Turci, responsabileim- 
presa Ds: «Assistiamo da parte di 
Salvi aunaaccentuazioneunilate- 
rale, per alcuni aspetti perfinopro- 
pagandistica, di alcune posizioni 
di politica del lavoro». In difesa 
del ministro interviene Altiero 
Grandi, responsabile del lavoro 
dei Ds: «Fossanon èGaribaldi eie 
sue proposte possono essere criti- 
cate. 11 dissenso èammesso e bene 
hafatto Salvi arespingerel'ideadi 
una mo rato ri a I egi si ati va su mate¬ 
rie che costituiscono la tutela dei 
diritti dei lavoratori. Leleggi lefail 
Parlamento e non si vededadove 
Confi ndustria tragga l'autorità 
perdeciderequali leggi introdurre 
equali sospendere». Ancheil pre¬ 
sidente della commissione Lavo¬ 
ro d el I a C am era, Ren zo I n n ocen t i, 
difendeil ministro: «Salvi non ha 
posto il problemadelle35orefuo- 
ri del I a I i neadel governo, ma ha ri¬ 
badito l'impegno programmatico 
per una proposta di legge che po¬ 
neva il problema della riduzione 
del l'orario di lavoro, in cui rientra 
anche il part time. Chi lo critica 
non vede le sollecitazioni che 
giungonodal Parlamento». 


SEGUE DALLA PRIMA 


provvedimento che sia stato 
assunto in proposito dal go¬ 
verno Jospin. Si può dunque 
rag i o n evo I m en te so sten ere 
che le ragioni delle attuali 
performance del mercato del 
lavoro transalpino vadano 
ricercate altrove ed indivi¬ 
duate, secondo ogni eviden¬ 
za empirica, nel sostenuto 
tasso di crescita del l'econo¬ 
mia francese negli ultimi 
dueanni. 

Quanto alla Spagna, se si 
vuole andare anche in que¬ 
sto caso al di là di luoghi co¬ 
muni, va ricordato che 
Aznar non ha affatto dere¬ 
golamentato il mercato del 
lavoro spagnolo: semmai ha 
cominciato a riregolamen¬ 
tarlo, con una politica forte¬ 
mente pragmatica, incentra¬ 
ta sulla concertazione socia¬ 
le. Durante il suo governo si 
è cercato infatti di ridurre il 
numero delle causali che 
consentono di procedere ad 
assunzioni a termi ne; più re¬ 
centemente Aznar, nel no¬ 
vembre 1998, ha regola¬ 
mentato in maniera strin¬ 


gente anche il lavoro a tem¬ 
po parziale, con un accordo 
concluso con le sole orga¬ 
nizzazioni sindacali, pur a 
fronte del dissenso della 
Confindustria iberica. 

Nessuno può aspettarsi 
dal governo di centrosini¬ 
stra italiano cose che il go¬ 
verno di destra spagnolo, 
additato ad esempio da imi¬ 
tare, neppure si sogna di fa¬ 
re. Il governo di centrosini¬ 
stra intende continuare ad 
operare, col metodo della 
concertazione, per promuo¬ 
vere tutte le iniziative utili 
per lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione: tenendo in ogni caso 
ben ferma la distinzione fra 
flessibilità, con manteni¬ 
mento dei diritti dei lavora¬ 
tori, e precariato. Quanto a 
quest'ultimo, l'impegno a 


contenerlo per quanto pos¬ 
sibile è fuori discussione, se 
è vero - come ha ricordato 
di recente il ministro Amato 
- che il lavoro precario non 
soltanto mina la coesione 
sociale, ma costituisce un 
fattore di inefficienza eco¬ 
nomica e contraddice una 
solida prospettiva di svilup¬ 
po. 

Tutta l'esperienza europea 
insegna ormai con chiarez¬ 
za, per chi la conosce davve¬ 
ro, che due sono i presuppo¬ 
sti fondamentali di una rea¬ 
listica politica per l'occupa¬ 
zione: una crescita econo¬ 
mica più sostenuta e il con¬ 
senso sociale. E questi sono 
gli elementi portanti delle 
nostre scelte. 

Infine la questione della 
riduzione deM'orario di la¬ 


voro. È stato più volte da me 
sottolineato che il governo 
non pensa ad iniziative di 
stampo dirigistico, a fronte 
di una materia dove gli 
equilibri contrattuali fra le 
parti sono e devono restare 
di cruciale rilievo. 

Voglio qui aggiungere che 
su orario di lavoro e flessi bi- 
lità la politica del governo si 
basa sul programma sul qua¬ 
le ha ottenuto la fiducia del 
Parlamento. E nelle dichia¬ 
razioni programmati eh e 

dell'ottobre scorso è detto - 
e cito testualmente per di¬ 
stratti e immemori dentro e 
fuori la maggioranza: «Il go¬ 
verno stimolerà il Parlamento 
ad esaminare con rapidità il 
progetto di legge sulla riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro, come 
primo passo di una strategia 


che pone al centro la riorganiz¬ 
zazione dei tempi di vita e di 
lavoro della società italiana. 
Una legge che deve essere di 
stimolo e confronto, alla trat¬ 
tativa tra le parti sociali, sen¬ 
za bruschi dirigismi. E si im¬ 
pegnerà, con la stessa determi¬ 
nazione, a favorire un allarga¬ 
mento degli accessi al mercato 
del lavoro, il diritto alla reim- 
piegabilità e, quindi, ad 
un'autentica formazione. Solo 
cosi, del resto, è possibile af¬ 
frontare seriamente il capitolo 
della flessibilità e "seriamen¬ 
te" vuol dire concepire la fles¬ 
sibilità non contro i diritti dei 
lavoratori ma nel rispetto di 
questi diritti». 

Questa è la linea sulla 
quale intendiamo muoverci. 

CESARE SALVI 
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M ercoledì 15 settembre 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ Il Consiglio di sicurezza 
si riunisce oggi. I primi caschi 
blu arriveranno sabato 


♦ Si discute risoluzione britannica 
Quasi' certa la partecipazione 
di un contingente italiano 


Timor Est, i profughi 
ora muoiono di fame 


All'Onu ancora contrasti sulla Forza di pace 



Un ragazzo di 
Timor prende a 
calci la 
carcassa di 
un'auto della 
polizia data alle 
fiamme 

Alangkara/Ap 


JAKARTA La ferocia delle bande 
criminali che ammazzano e rapina¬ 
no protette dai militari indonesiani: 
un incubo per i cittadini di Timor 
est. Ma non l'unico. Con il passare 
dei giorni diventa sempre più con¬ 
creto il rischio di rimanere vittime 
di un altro flagello: la fame e le ma¬ 
lattie. A migliaia gli est-timoresi si 
sono rifugiati nelle campagne e sul¬ 
le alture per sfuggire alle milizie fi¬ 
lo-indonesiane. Scarseggia il cibo, 
scarseggia l'acqua potabile. L'allar¬ 
me è stato lanciato dalla Fao, che 
pone l'accento sull'urgenza di aiuti 
alimentari e dell'assistenza umani¬ 
taria più in generale. Secondo l'Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni Unite 
per l'alimentazione e l'agricoltura, 
la Fao appunto, dal giorno del refe¬ 
rendum in cui hanno trionfato gli 
indipendentisti, settemila persone 
sono state uccise, e centomila co¬ 
strette a fuggire nella parte occiden¬ 
tale dell'isola. I dispersi sono fra tre 
equattrocentomila. 

Le Nazioni Unite hanno intanto 
chiuso la loro sedea Dili e trasferito 
quasi tutto il loro personale insieme 
ad oltre 1300 cittadini est-timoresi a 
Darwin, in Australia. In Timor Est 
sono rimaste solo una dozzina di 
persone. Il capo del l'Un amet (la 
missione Onu per Timor Est), lan 
Martin, all'arrivo in Australia ha ri¬ 
cordato l'estrema drammaticità del¬ 
la situazione sull'isola. «Non c'è 
dubbio. Ci sono moltissime persone 
che non hanno cibo», ha racconta¬ 
to. 

Secondo alcune testimonianze, 
subito dopo essere stata evacuata, la 
sededell'Onu a Dili è stata data alle 
fiamme da ignoti, presumibilmente 
membri delle milizie anti-indipen- 
dentiste.Secondo il segretario gene¬ 
rale dell'Onu Kofi Annan, i primi re¬ 
parti della forza di paceOnu potreb¬ 
bero arrivare a Timor est entro la fi¬ 
ne del la settimana. «Ci stiamo muo¬ 
vendo il più velocemente possibile 
per dare il via alla forza», ha detto 
ieri Annan entrando al Palazzo di 
Vetro. Il Consiglio di sicurezza è sta¬ 
to nuovamente convocato ieri per 
discutere una bozza di risoluzione 
presentata dalla Gran Bretagna che 
autori zza l'invio delle truppe i n base 
all'articolo 7 della carta dell'Onu, 
che autorizza l'uso della forza. C'è 
stato ancora un braccio di ferro a 
porte chiusesela composizione e il 
comando della forza di pace. «Spe¬ 
riamo di votare entro 24 ore», ha 
detto l'ambasciatorebritannico Jere¬ 
my Greenstock che, con l'america¬ 
no RichardHolbrooke, ha messo il 
documento sul tavolo. La risoluzio¬ 
ne dà via libera a un contingente di 
8.000uomini in cui l'Australia fa la 


Il presidente 
della 

Repubblica 
Ciampi accoglie 
al Quirinale 
monsignor Belo 
Ansa 


_ L'INTERVISTA ■ MONSIGNOR BELO, vedovo di Timor Est _ 

«Una strage pianificata dall'esercito» 



parte del leone. Ma al momentones- 
suno dei paesi contributori della 
forza è menzionatoesplicitamente 
nella bozza ed è anche indiretto il 
riferimentoa un comando unificato 
australiano. L'Italia si è già detta di¬ 
sponibile a partecipare, se richiesta, 
alla missione. 

A Jakarta il capo della resistenza 
est-timorese, Xanana Gusmao, ha 
accusato le forze armate indonesia¬ 
ne di avere attaccato l'altra sera al¬ 
cuni campi dei guerriglieri ucciden¬ 
do una persona e ferendone un'al¬ 
tra. Gusmao, il quale si trova presso 
l'ambasciata della Gran Bretagna, 
ha precisato che gli attacchi si sono 
svolti nelle località di Ermera e Bo- 
bonaro. Scontri tra forze indonesia¬ 
ne sarebbero avvenuti anche nelle 
regioni di Vernasse e Viqueque, a 
sud est di Dili. Le affermazioni di 
Xanana Gusmao sono state smenti¬ 
te dai militari. «Non ci sono più spa¬ 
ratorie. Le milizie sono state tutte 
mandate a Atambuain, nella parte 
occidentale di Timor», ha detto un 
capitano in forza al quartier genera¬ 
le delle forze armate indonesiane a 
Timor Est. Il militare ha a sua volta 
accusato i guerrigieri del Falintil - il 
braccio militare del Fronte di libera¬ 
zione di Timor Est (Fretilin) di Gu¬ 
smao - di aver attaccato in due occa¬ 
sioni le forze indonesiane che pro¬ 
teggevano dei rifugiati. 


Prodi a Jakarta 
«Rispettate 
i diritti umani» 

ROMA II presidente indonesiano 
Yusuf Habibiesi è«formalmente 
impegnato a darepienoeincon- 
dizionato appoggio all'intervento 
dell'Onu, a permettere libero ac¬ 
cesso a tutti i giornalisti interna¬ 
zionali aTimor Est ed a fareogni 
sforzo per alleviare lesofferenze 
della popolazione». Lo ha detto 
ieri il presidentedesignatodella 
Commissioneeuropea Romano 
Prodi riferendoall'Europarla- 
mento di un suo lungo colloquio 
con Habibie. 

Prodi, nella replica dopo il dibat¬ 
tito aU'Europarlamento, ha detto 
di aver parlato con Habibiedopo 
un incontrodel presidenteindo- 
nesianocon i 15 ambasciatori 
dell'Ue. Secondo Prodi, Habibie 
ha ribaditodi «voler rispettare 
l'esitodel referendum a Timor 
Est» edi essereintenzionatoa 
mantenere buone relazioni con 
l'Europa. «Questo sarà possibile- 
ha replicato Prodi -solosesaran- 
norispettatiidirittiumani». 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «Timor Est 
h a u rgen te bi sogn o del I ' i n terven - 
to internazionalee, in primo luo¬ 
go, ne hanno bisogno le persone 
costrette con la forza a lasciare la 
propria terra per la quale hanno 
scelto democraticamente l'indi¬ 
pendenza». Un appello vibrante 
lanciato, ieri, al mondo dall'Am¬ 
ministratore apostolico di Dili, 
mons. Carlo Ximenes Belo (che 
ha avuto dei colloqui anche con 
Ciampi epoi con D'Al emaeda en¬ 
trambi ha avuto tutto il sostegno 
dell'Italia, il premier, così anche 
Dini, hanno auspicato un rapido 
intervento dell'Onu), Premio No¬ 
bel per la pace, che ha raccontato 
nel la Sala stampa vaticana, quan¬ 
to di orribile è avvenuto aTimor 
Est contro la popolazione e la 
Chiesacattolica. 

Mons. Belo, il suo arrivo a Roma 
era molto atteso. Ha avuto un 
lungo colloquio con il Papa. Che 
cosagli hachiestoechecosaleha 
detto? 

«Il Santo Padre, accogliendomi, 
mi hachiesto: "Noi, laS. Sede,che 
cosa dobbiamo fare per aiutare il 
popolo di Timor Est?". L'ho rin¬ 
graziato per quanto ha già fatto 
con i suoi forti interventi el'ho vi¬ 
sto commosso riflettendo su 
quanto gli avevo raccontato sulle 
aggressioni subite, da parte della 
milizia, dalla popolazione, dai sa¬ 
cerdoti , dal I esuore, dal I ei sti tuzi o- 
ni ecclesiastiche. Perciò, gli ho 
chiesto se può comunicare al pre¬ 
sidente Clinton, cheèil padrone 
del mondo, l'urgenzadi immedia¬ 
te azioni per fare arrivare a Timor 
Est leforzeinternazionali di pace 
per salvare quanti della popola¬ 
zione timorese sono fuggiti in 
montagna per sottrarsi ad aggres¬ 
sioni tremende. Inoltre, ho detto 
chebisognatrovareil mododifare 
arrivare a Timor Est gli aiuti uma¬ 
nitari perché la gente ha bisogno 
di cibo, di medicine. Richiesteche 
h an n o trovato u n 'accogl i enza ca- 
lorosadapartedel Santo Padre». 
Chi altro era presente aN'incon- 
tro? 

«H a p reso parteal I u n go co 11 oq u i o 


anche il Segretario per i rapporti 
con gli Stati, mons. Jean-Louis 
Tauran, eh e già si è attivato, ano- 
medel Santo Padre, per via diplo¬ 
matica. Il Santo Padremi hachie¬ 
sto pure del la situazione in Indo¬ 
nesia con chiaro riferimento alla 
"Pan casi li a». 

Va ricordato, per i lettori, che 
«Bhinneka Tunggal Ika», nella 
lingua indonesiana, significa 
«unità nelladiversità»ed èil con¬ 
cetto ispiratore della «Pancasi- 
lia» che, articolata in cinque 
princìpi ed inserita nellaCostitu- 
zione tuttora vigente, afferma 
chebisogna riconoscerei! valore 
dellereligioni edi tutteleopinio- 
ni. Checosa ha detto, a proposito, 
il Papa? 

«Il Santo Padrehadetto chequesti 
sono valori importanti che il Go¬ 
verno indonesiano dovrebbe pra¬ 
ticare per favorire la convivenza, 

// 

Ho chiesto 
al Papa 
di fare 
pressione 
sul presidente 
Clinton 

il 

la concordia. Ma, putroppo, que¬ 
sti valori rimangono solo unateo- 
ria. Abbiamo parlato, poi, del Por¬ 
togallo, della situazione interna¬ 
zionale. Dapartemia, gli ho detto 
che, appena sarà formalizzata la 
forza internazionale di pace, tor- 
nero ad occuparmi del lepecoredi- 
spersed i Ti m o r o ri en tal e». 

PerchéhalasciatoDili? 

«So n o parti to per I ' Au strai ia, in se¬ 
guito all'esplosione di violenze 
inauditeda parte del le milizie in- 
donesianecontro laChiesa, dopo 
il risultato del referendum del 30 
ago sto f avo revo I e al I ' i n d i p en d en - 
za, perché c'era la necessità di in¬ 
formare la S. Sede sulla situazio¬ 
ne». 

Perché tanto accanimento delle 


forzearmateindonesianecontro 
la Chiesa cattolica econtro ia sua 
persona? 

«La C h i esa catto I i ca èstata, fino ra, 
una forza morale di appoggio al 
popolo. È stata la voce di quei ti¬ 
moresi chenon possono pari arei i- 
beramente. Quanto al Nobel per 
la pace, che mi è stato attribuito 
nel 1996, gli indonesiani non lo 
hanno mai accettato. Lo hanno 
considerato come uno schiaffo. 
Perciò, attaccando il vescovo che 
I o aveva ri cevuto, è stata una ven - 
detta contro il vescovo. E quando 
sono uscito dalla mia abitazione, 
fortementeattaccata, ho visto che 
i soldati, i poliziotti indonesiani 
erano lì per dirigerelemilizieefi- 
nire un lavoro programmato e 
non per proteggerei agente». 

C'era,quindi,un piano? 

«Devo d i rech ec'èstata u n a strate¬ 
gia ben studiata, ben pianificata 
per colpi relaresisten- 
zaefinirecon laChie¬ 
sa cattolica. Un piano 
messo a punto nel di¬ 
cembre 1998 ed at¬ 
tuato già nei primi 
mesi del 1999, quan¬ 
do si parlava di refe¬ 
rendum, al finedi in¬ 
timidire, spaventare 
il popolo, i cittadini 
di Timor Est chesi ap¬ 
prestavano a votare il 
30 agosto per la loro 
indipendenza. Han¬ 
no, così, addestrato i 
membri dellemiliziedando loro, 
non solo, pistoleed armi automa¬ 
tiche, ma anche droghe, vino. I 
membri delle milizie sono indo¬ 
nesiani, timoresi dell'ovestedi al¬ 
cune isole ed altri provenienti da 
truppe speciali indonesiane. In- 
somma, unaguerra psicologica ed 
armata, dallecinquedel pomerig¬ 
gio alle cinque del mattino, per 
impaurire la popolazione e co- 
stri ngerla, anchecomprando i vo- 
t i, ad o ptare per I ' i n tegrazi o n e co n 
l'Indonesia e non per l'indipen¬ 
denza. 11-6 aprilehanno invaso la 
casadi un parroco, uccidendo cin¬ 
que persone, eintornoallachiesa 
più di duecento. Ci sono voluti sei 
camion perportarequesti cadave¬ 
ri egettarli in mare. Il 17 apri leso- 


no avvenuti altri eccidi nel la casa 
del I a resi sten za. Poi, con i I referen- 
dum, lemiliziesonodivenutepiù 
feroci invadendo brutalmente 
chiese, scuole, il seminario, lacu¬ 
na vescovile, la mia abitazione. 
CircalOOmilapersonehannotro- 
vato rifugio nelle montagne, nei 
bosch i, I asci an do i poch i averi n el - 
leabitazioni abbandonate. Attac¬ 
chi chesonostati intensificati il 5- 
6 settembre e successivamente. A 
Timor ovest sono state deportate 
80 mila persone. Le pi eco le città, i 
villaggi sono vuoti». 

Un vero esodo bi bl i co per sottrar¬ 
si al I em i I i zi edel f araon e? 
«Perciò, insisto nel sottolineare 
che le Nazioni Unite, una volta 
che hanno organizzato il referen¬ 
dum e la gente ha votato a larga 
maggioranza per l'indipendenza, 
nonostante le intimidazioni ri¬ 
cordate, devono ora far rispettare 
il responso democratico. Una re¬ 
sponsabilità a cui è chiamata la 
Comunità internazionale perché 
va garantita questa conquista de¬ 
mocratica. Bisogna, quindi, far 
cessareleazioni terribili dellemili- 
zie; fare arrivare aiuti umanitari 
per salvare la gente; far tornare i 
deportati nelleloroabitazioni na¬ 
turali. È un compito dell'Onu e 
della Croce Rossa Internaziona¬ 
le». 

Comegiudicaquantoèawenuto 
e quale tribunale è chiamato a 
giudicare? 

«Quanto è accaduto è un crimine 
contro l'umanità e non si può ta¬ 
cere. C'èchi ha invocato un tribu¬ 
nal e per i cri m i n i n el Kosovo. E per 
Timor Est?». 

Il presidente della Conferenza 
episcopalegiapponese, mons. fo¬ 
narne Shimamoto, ha chiesto al 
primo ministro Obuchi Keizo di 
sospendere aiuti finanziari ai¬ 
ri ndonesiadi cui èprimososteni- 
tore. Che han no fatto gl i altri ve¬ 
scovi? 

«La solidari età dei vescovi asiatici 
èstata, nel passato, debole, ma al¬ 
cune Conferenze si stanno ora 
mobilitando. Mail problemaèpo- 
litico. Annan ha fatto dichiarazio¬ 
ni forti. Oradeve agi reelaComu- 
nità internazionale lo deve soste¬ 
nere. LaC h i esafarà I asua parte». 




M egawati Sukarnoputri (figlia di 
Sukarno) èlafigura più impor- 
tantedell'opposizione indone¬ 
siana. Le recenti elezioni legisla¬ 
tive hanno proiettato il suo « Par- 
titodemocratico-Lotta» al primo 
posto, con largo vantaggiosul 
Golkar, il partito che negli anni 
della dittatura sosteneva Suhar- 
toed oggi appoggia il suosucces- 
sorealla presidenza Habibie. M e- 
gawati è in corsa per l'elezione a 
capodi Stato, in programma nel 
mesedi novembre, ancheseal 
momento non ci sono ancora 
candidatureufficiali. 


L'ARTICOLO 


L'unico responsabile di torturee uccisioni èil presidente Habibie 


MEGAWATI SUKARNOPUTRI 

Un personaggio di spicco dell'op¬ 
posizione sostiene che non biso¬ 
gnerebbe confondere lo screditato 
governo con il popolo indonesia¬ 
no. 

La reputazione internazionale 
dell'Indonesia ha sofferto in misu¬ 
ra notevole a seguito della tragedia 
umana di Timor Est. La quotidiana 
messe di notizie sul nostro paese e 
il nostro popolo ci dipinge alla 
stregua di una nazione che ama uc¬ 
cidere e torturare. Amici stranieri ci 
riferiscono che in ogni angolo del¬ 
la terra gli indonesiani sono ogget¬ 
to di sarcasmo e disprezzo. Siamo 
accusati di assassinio, di torture e 
di violazioni dei diritti umani fon¬ 
damentali. Il mondo sembra crede¬ 
re che abbiamo smarrito ogni sen¬ 
so di umanità. È come se la trage¬ 
dia di Timor Est non avesse già 
mietuto abbastanza vittime e ne 
volesse ancora di più. 

Gli indonesiani sono stati trasci¬ 
nati loro malgrado in questa vicen¬ 
da orribile. Come cittadino indo¬ 
nesiano mi intristisco, mi preoccu¬ 


po e mi vergogno.Vorrei rassicura¬ 
re tutta la gente del mondo colpita 
e stupefatta per il terrore che si ab¬ 
batte su Timor Est, che gli indone¬ 
siani nutrono i medesimi senti¬ 
menti, in misura persino più mar¬ 
cata. E quando parlo di indonesia¬ 
ni lo faccio con una certa enfasi 
proprio perché non vanno confusi 
con il governo provvisorio di B.J. 
Habibie, un regime che non rap¬ 
presenta né riflette le opinioni e le 
aspirazioni dei cittadini dell'Indo¬ 
nesia. La causa di fondo di questa 
duplice tragedia che colpisce tanto 
Timor Est quanto l'Indonesia, va 
individuata nell'atteggiamento e 
nella posizione di un governo che 
sacrifica il pubblico interesse per i 
suoi interessi personali e politici. A 
molti leader del mondo Habibie 
sembra un democratico^ un soste¬ 
nitore dei diritti umani. È una falsi¬ 
tà. La comunità internazionale, ivi 
compresi i media di tutto il mon¬ 
do, ha fatto in modo che gli venis¬ 
se attribuita una statura che non 
merita. In realtà il governo di Habi¬ 


bie altro non è che la prosecuzione 
del regime di Suharto. Sono la stes¬ 
sa, identica cosa. I fatti sono più 
eloquenti delle parole: le violazioni 
dei diritti umani non sono cessate, 
la distrazione di denaro pubblico e 
la corruzione dei pubblici ufficiali 
proseguono con allarmante inten¬ 
sità. Il segno più manifesto dell'at¬ 
teggiamento antidemocratico di 
Habibie è proprio il suo rifiuto di 
accettarei risultati delle elezioni di 
giugno. A tutt'oggi si rifiuta di ac¬ 
cettare la vittoria del PDI-P da me 
guidato. 

La stragrande maggioranza degli 
indonesiani è contro Habibie e 
contro il clonedel regimedi Suhar¬ 
to. Per questo fa di tutto per con¬ 
servare il potere con ogni mezzo, 
cosa questa che determina in tutto 
il paese uno stato di paura e una 
crescente voglia di rivolta. Le sue 
ultime vittime politiche sono gli 
abitanti diTimor Est. I recenti pro¬ 
blemi hanno avuto inizio nel gen¬ 
naio scorso. Improvvisamente e ir¬ 
responsabilmente Habibie annun¬ 


ciò che i cittadini di Timor Est po¬ 
tevano tenere un referendum per 
scegliere tra autonomia e indipen¬ 
denza. Perché lo fece? Per accredi¬ 
tarsi come «democratico» e come 
sostenitore della libertà e della giu¬ 
stizia. Sulle prime la cosa funzionò 
e non mancarono le lodi. La gente 
pensò che il presidente stesse 
aprendo la porta della libertà per 
gli abitanti di Timor. In realtà stava 
aprendo la porta della tragedia. Fui 
il primo leader di un partito politi¬ 
co ad esprimere a dichiarare che se 
si fosse tenuto un referendum alle 
condizioni proposte da Habibie sa¬ 
remmo andati incontro ad una tra¬ 
gedia delle dimensioni di quella 
cheèora dinanzi agli occhi di tutto 
il mondo. Ero pienamente consa¬ 
pevole dei rischi che correvo solle¬ 
vando questeobiezioni...ein segui¬ 
to ci fu chi tentò di dipingermi co¬ 
me un nemico dell'autodetermina- 
zionedegli abitanti di Timor. 

Findall'inizio ho appoggiato nel¬ 
la sostanza il referendum, ma ho 
criticato la procedura. In Indonesia 


ci troviamo nel mezzo di una tran¬ 
sizione. L'attuale governo è retto 
da un capo transitorio su cui grava 
il sospetto di una stretta relazione 
con il regime di Suharto e di una 
innumerevole serie di scandali do¬ 
po l'uscita di scena di Suharto. Ha¬ 
bibie non ha la legittimazione poli¬ 
tica e il sostegno popolare per po¬ 
ter organizzare con successo un re¬ 
ferendum sulla libertà di Timor Est. 

Cosa pensava la comunità inter¬ 
nazionale quando appoggiò la pe¬ 
ricolosa posizione politica di Habi¬ 
bie su TimorEst? Ho incontrato di¬ 
plomatici di molti paesi e ho 
espresso i miei timori in ordine a 
ciò che sarebbe potuto accadere a 
Timor Est nel caso si fosse tenuto 
un referendum in presenza delle 
condizioni di instabilità politica 
dell'Indonesia. Nell'ultimo di que¬ 
sti incontri con l'inviato speciale 
del segretario generale dell'Onu a 
Timor Est, l'ambasciatore Jam- 
sheed Marker, ho chiesto con insi¬ 
stenza un rinvio, non già l'annulla¬ 
mento, ma un semplice rinvio del 


referendum. Proponevo di rinviare 
il referendum fin quando non fos¬ 
se cambiato il governo e non aves¬ 
simo avuto in Indonesia un nuovo 
Parlamento e una guida nazionale 
stabile. Nessuno mi ha dato ascol¬ 
to. Ora le mie peggiori paure su Ti¬ 
mor Est sono diventate realtà. 
Quello che dobbiamo fare è chiaro. 
Anzitutto la comunità internazio¬ 
nale dovrebbe cessare l'opera di de¬ 
monizzazione del popolo indone¬ 
siano. Conosciamo fin troppo bene 
la violenza e le violazioni dei diritti 
umani, ma li conosciamo in quan¬ 
to vittime non in quanto artefici. 
In secondo luogo violenza e terrore 
a Ti mor Est debbono cessare i mme- 
diatamente. E in terzo luogo il go¬ 
verno indonesiano, le Nazioni uni¬ 
te e tutta la comunità internazio¬ 
nale debbono operare insieme per 
costruire una pace duratura che 
consenta agli abitanti diTimor Est 
di camminare verso un futuro sicu¬ 
ro e autonomamente scelto. 

Copyright 1999, Newsweek Ine. 
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IL CASO 


MATERASSI A RATE, MA SOLO AGLI ITALIANI DOC 


L a pubblicità televisiva è 
martellante. Letelevendi- 
teaccattivantissime. Sem¬ 
bra che nessun italiano possa 
fa re a meno di avere in casa un 
materasso della Eminflex, 
quello caratterizzato dall'ele¬ 
fantino. Ma, quando leggete 
"nessun italiano", dovete pren¬ 
derei a cosa alla lettera, perché- 
nel mondo del consumismo più 
esasperato edegli imbonitori te¬ 
levisivi - succede il caso strano 
di una delle aziende leader del 
settore eh e si rifiuta di venderei 
suoi materassi a ratea chi non 
possiede il certificato di cittadi¬ 
nanza italiana. Badate bene 
che non si parla di "reddito", di 
modello 101 o di 740, perché 
anzi queste telepromozioni 
"vanno forte" proprio perché ri¬ 
ducono le pratiche necessarie 
all'acquisto. Ma semplicemen¬ 
te di un'arbitraria di seri mi na- 
zionenei confronti dei cittadini 


stranieri (non 
solo extraco¬ 
munitari, ma 
anche france¬ 
si, inglesi, te 
deschi e così 
via, alla fac¬ 
cia dell'Unio¬ 
ne europiea). 

La notizia è 
anticipata dal 
settimanale 
dei consuma¬ 
tori "Il Salva¬ 
gente", cheal- 
la (quasi) in¬ 
credibile sto¬ 
ria dedica 
un'intera pa¬ 
gina nel nu¬ 
mero in edicola da doma ni. La 
genesi della scoperta èsemplice. 
Una lettricedi Brescia ha scritto 
al settimanale perché due sue 
amiche, provenienti dal Gha¬ 
na, residenti in Italia da dieci 


anni, con tanto di permesso di 
soggiorno, un appartamento in 
affitto e un lavoro sta bile in fa¬ 
miglia (il marito di una di loro 
fa l'operaio) erano rimaste in¬ 
cantate dalla telepromozione e 


ROCCO DI BLASI 

avevano ordinato dei materas¬ 
si, ma non riuscivano a ricever¬ 
li. 

A questo punto era intervenu¬ 
ta lei, la signora bresciana, 
chiedendo all'azienda le ragio¬ 
ni di questa ritardata consegna 
e si era sentita rispondere che 
non veniva effettuata perché 
l'ordine non proveniva da citta¬ 
dini italiani. Il suo interlocutore 
dell'Eminflex aggiungeva che, 
volendo, poteva ordinarli a no¬ 
me suo e poi "girarli" alle sue 
amiche africane. I materassi, 
così, sarebbero arrivati imme¬ 
diatamente. 

A questo punto "Il Salvagen¬ 


te" ha deciso di verificare una 
storia che sembra va "ai confini 
della realtà". Un redattore del 
settimanalesi fingeva africano 
e provava, in un italiano incer¬ 
to, ad acquistare anche lui dei 
materassi. Invano, perchéveni- 
va immediatamente stoppato 
dal l'ormai famosa "richiesta di 
cittadinanza". Una redattrice 
interpellava, invece, l'azienda 
dell'elefantino che confermava 
tutto, dandone la responsabili¬ 
tà alle tre Finanziarie che con¬ 
sentono queste vendite ratea¬ 
li.Di queste tre società, una (la 
Linea) si rifiutava di commen¬ 
tare; lealtreduefla Fi ditali a eia 


Finemiro) adducevano pretesti 
vari, formai mentelegittimi, ma 
assolutamente inconsistenti di 
fronte a un acquisto del valore 
massimo di 627.000 lire (ma¬ 
terasso a due pi azze), perii qua- 
leagli italiani non vienechiesta 
alcuna forma di garanzia né di 
reddito né patrimonialeLa 
stessa Assofin (l'Associazione 
che raccoglie la gran parte del le 
aziende del credito e del consu¬ 
mo) sostieneche "fareun taglio 
con l'accetta per escludere tutti 
quelli che non hanno la cittadi¬ 
nanza italiana, senza neanche 
prenderei n considerazionei do¬ 
cumenti attestanti il reddito, 


sembra eccessivo".C 'è da ag¬ 
gi ungerechequesto acquisto ra¬ 
teale "vietato agli stranieri" 
non è poi troppo conveniente 
neppure per gli italiani. Duran¬ 
te la televendita appare, infatti 
(corneimponela legge) in carat¬ 
teri minuscoli anche il Taeg - 
cioè il tasso annuo globale- che 
supera il 37%. Si pagano, cioè, 
137 mila lire, ogni centomila li- 
redi acquisti. In questo momen¬ 
to, in Italia, il "tassodi usura"- 
fissato dal ministero del Tesoro 
-è del 40%, solo tre punti in più 
della "convenientissima"offer¬ 
ta telepromossa dalla Emin¬ 
flex! 


«Armi ai Castelli? Sciocchezze» 

Spionaggio, gli ex Pei sullerivelazioni giunteda Londra 


Morte del para 
Svolta nell'inchiesta 

Inviati quattro avvisi di garanzia? 


ROMA «Questerivelazioni su na¬ 
scondigli di armi del Kgbnellazo- 
nadei Castelli Romani mi fanno 
sorridere perché so dove qualcu¬ 
no potrebbe andare a parare. Pro¬ 
prio alleFrattocchie, nel comune 
di M arino, c'eralascuoladi partito 
del Pei». MarioQuattrucci, 63an¬ 
ni, personaggio di rilievo nell'ex 
Pei del Lazio, commenta così leri- 
velazioni provenienti da Londra 
secondo cui il Kgbnegli anni della 
guerra fredda potrebbe aver na¬ 
scosto sotto terra, tra Marino e 
Velletri, depositi segreti di armi, 
esplosivi e ricetrasmittenti. «Non 
neho mai sentito parlare», biadet¬ 
to Quattrucci oggi iscritto al Pds,e 
che proprio alla scuola di partito 
delle Frattocchie (al cui interno 
c'era l'abitazione di Paimiro To¬ 
gliatti in un villino distaccato) ha 


ROMA Mille pagine per spiegare la 
discussa condanna di Giovanni Scat- 
tone e Salvatore Ferraro per l'uccisio¬ 
ne di Marta Russo avvenuta il 9 mag¬ 
gio '97 all'università La Sapienza: so¬ 
no le motivazioni della sentenza de¬ 
positate ieri e che spiegano il perché 
di una decisione (7 anni perScattone 
che sparò, 2 per Ferraro, suo compli¬ 
ce) che scontentò un po' tutti pur li¬ 
berando i condannati che avevano 
già scontato un paio d'anni di reclu¬ 
sione. Che riconobbe di non poter 
chiarire tutti i lati oscuri deH'omici- 
dio né del suo movente. Che, nel 
dubbio, scelse la strada «più favore¬ 
vole» ai due assistenti di Filosofia del 
diritto. 

Insomma i giudici hanno creduto 
all'accusa ma non avevano tutti gli 
elementi per affermare che la morte 
della studentessa fosse «voluta» e 


insegnato Teoria dello Stato fino 
alla metà degli anni sessanta per 
poi essere responsabile per l'ex Pei 
peri Castelli Romani. 

Quattrucci 
spiega anche 
cheai tempi dei 
moti contro il 
governo Tam- 
broni, ai Ca¬ 
stelli Romani 
non si sentì 
pari are di armi. 

Quella zona, a 
sud di Roma, 
dove dopo l'8 
settembre, nel¬ 
la Resistenza 
operarono i partigiani, tra i quali 
quelli dellaformazionedi Bandie¬ 
ra Rossa, che non faceva partedel 
partito comun i sta, è stata la rocca- 


hanno dovuto optare per la casuali¬ 
tà: Scattone, esperto tiratore e perso¬ 
naggio dall'oscuro profilo psicogiuri¬ 
dico, non sapeva e non si sarebbe re¬ 
so conto che la pistola impugnata 
era carica, perciò non di omicidio 
praeterintenzionale si trattò ma di 
morte casuale, colposa. Unasentenza 
che boccia, nel giudizio, la teoria del 
«delitto perfetto» ma che non è sfug¬ 
gita all'analisi della Corte d'assise 
che scrive nella motivazione: «Il fon¬ 
damento della tesi riposava sulla ge¬ 
stione, da parte dei due imputati, di 
alcuni seminari di logica giuridica, 
seminari che sarebbero stati impron¬ 
tati alla precostituzione delle modali¬ 
tà esecutive (poi attuate) del delitto 
perfetto, in nome del quale si afferma¬ 
va che: in difetto di uno degli ele¬ 
menti indizianti (arma, movente e 
presenza) non poteva esservi con- 


forterossadel Lazio, con Genzano 
che veniva definita la «Stalingra¬ 
do dei Castelli». Per 28annidino 
alla sua morte, nel 1997, sindaco 
eraGinoCesaroni,unodellefigu- 
re-siimbolo dei comunisti castella¬ 
ni. An eh etra i vecch i ex comu n i sti 
di Velletri, cittàdoveperanni l'ex 
Pei ha governato e con una forte 
presenza di repubblicani, oggi 
guidata da un sindaco di An, nes¬ 
suno ha mai sentito parlaredi de¬ 
positi sotterranei del Kgb. «Qui 
non abbiamo visto nessun russo, 
figuriamoci sevenivano fin quas¬ 
sù, nel l'ulti mo paesedei Castel I i », 
diceFranco Velletri, 75 anni, con¬ 
si gl i ere regi o n al e per tre I egi si atu- 
re. «Depositi di armi qui non ne 
ven gan o a cercare - sp i ega - perch é 
sai quante casecostruite in questi 
anni dovrebbero abbattere. E poi, 


danna». 

E la Corte coglie «singolari coinci¬ 
denze» tra l'omicidio e quella teoria: 
l'attacco alla credibilità dei testimo¬ 
ni, l'insistenza sul mancato ritrova¬ 
mento dell'arma, la tenace negazio¬ 
ne della presenza sul luogo del delit¬ 
to danno credibilità alla tesi accusa¬ 
toria, così come «non possono non 
destare inquietudine» i gusti dei due 
(ad esempio, per Ferraro, una rivista 
di criminologia con un servizio sui 
serial killer e in particolare sui delitti 
senza movente di giovani con la 
mente accecata da ideali di dominio 
e, per Scattone, materiale pornografi¬ 
co a sfondo sadico e un manoscritto 
nel quale l'imputato, in epoca prece¬ 
dente, aveva annotato, con grafia 
minuta e ordinatissima, i nominativi 
di una serie di ragazze corredati da 
descrizione particolareggiata della 


il Kgb non venivadi certo qui, noi 
abbiamo sempre fatto politica a 
modo nostro elontano dai grandi 
centri». 

Anche il sindaco di Genzano, 
Giancarlo Pesoli, di 55anni, inse¬ 
gnante, una militanza nell'ex Pei, 
di questastorianon hamai sentito 
parlare. «M io padre era un antifa¬ 
scista ed è stato in clandestinità e 
gli unici russi di cui ho sentito par¬ 
lare sono stati quelli che papà mi 
diceva cheaveva nascosto duran- 
telaguerra». Pesoli diceancheche 
nel partito etrai dirigenti di allora 
di queste armi nascoste dal Kgb 
non se ne era mai parlato: «Forse 
può esserci stato qualchepartigia- 
no che ha tenuto nascosta un'ar¬ 
ma dopo la guerra, erano i tempi 
del l'attentato a Togli atti, ma era- 
nofucili dasoldatini». 


biancheria da costoro indossata». 

Tutto questo in una cornice, l'Isti¬ 
tuto di Filosofia del diritto, dove si 
viveva un clima terribiledi complici¬ 
tà, omertà e ricatti che hanno porta¬ 
to lo scompiglio tra i testi, primi tra 


L'archivio di Vasili Mitrokhin - 
eh e esce ora i n G ran Bretagn a - ri¬ 
vela tre decadi di trame dei servizi 
segreti sovietici in Italia, dall'im¬ 
mediato dopo guerra a metà degli 
anni 80. Fra le migliaia e migliaia 
di carte che l'anonimo archivista 
del Kgbhaconsegnatonel 1992ai 
servizi segreti britannici echeora 
sono stati raccoltein un libro cura¬ 
to dallo storico inglese Christo¬ 
pher Andrew ci sono i nomi inco- 
dicedi unaventinadi informato¬ 
ri. 

Spieitalianeal servizio del Kgb? 
Il Polo gioca in politica il «caso» 
nato dal libro tratto dai dossier 
dell'archivista Mitrokhin. Dopo 
Gustavo Selva, tocca ad Enrico La 
Loggia invitare i Ds a far luce sui 
rapporti tra Pei e Unione Sovieti- 


tutti la Alletto, Li parata e la Lipari 
che, nonostante confessioni, smenti¬ 
te, ritrattazioni, hanno infine con¬ 
sentito ai giudici di essere certi che 
Scattone sparò e Marta Russo morì 
per col pa sua e del I a sua «spai I a». 


ROMA Quattro avvisi di garanzia 
in arrivo per la morte del l'allievo 
paracadutista Emanuele Sci eri, 
avvenuta in circostanza mi steri o- 
selaseradel 13 agosto nel la caser¬ 
ma «Gamerra» di Pisa. Sarebbe 
questa la svolta nelle indagini 
condottedal magistrato Giuliano 
Giambartolomei e coordinate di¬ 
rettamente dal procuratore capo 
Enzo lannelli. La novità emerge 
direttamente a Palazzo Madama 
nel corso del question ti me sul 
nonnismo con il ministro della 
Difesa Carlo Scognamiglio. Il se¬ 
natore di Rifondazione comuni¬ 
sta Giovanni Russo Spena nel suo 
intervento annunciachesecondo 
quanto ha appreso in ambienti 
giudiziari «starebbero per essere 
emesse quattro informazioni di 
garanzia in seguito alleanalisi del 


Giovanni Scattone 
durante una udienza 
del processo per l'omicidio 
della studentessa M arta Russo 


tabulato Omnitel del telefonino 
di Scieri edelleferitesullenocche 
delle mani della vittima». Di più 
non èdato sapere. L'avvocato del¬ 
la famiglia Scieri, Ettore Randaz- 
zo, che ieri ha avuto a Pisa un in¬ 
contro con i magistrati echeinsie- 
meal medico legai e ha effettuato 
un altro sopralluogo ai piedi della 
torredi prosciugamento dei para¬ 
cadute dal la quale è preci pi tato i I 
giovane parà, preferisce essere 
prudente: «A menon risulta-dice 
perplesso - che siano in procinto 
di esserespiccati avvisi di garanzia 
e non voglio neppure rincorrere 
voci di alcun tipo. Giànelleprece- 
denti settimane si era parlato di 
possibili avvisi di garanzia e non 
c'era nuli a di vero». In quell'occa¬ 
sione però gli «avvisi» sarebbero 
stati emessi a carico dei militari 
con dirette responsabilità sulla vi¬ 
gilanza interna alla caserma. Si 
trattava, in sostanza, di contestare 
il reato di omissione di soccorso 
per la mancanza di un intervento 
tempestivo. In questo caso gli ele¬ 
menti in possesso dei magistrati 
sarebbero diversi e individuereb¬ 
bero leultimepersonechehanno 
avuto contatti con Emanuele 
quando era ancora vivo. «Ripeto 
cheamenon risultanulladi tutto 
ciò - ribadisce l'avvocato - posso 
solo augurarmi una svolta di que¬ 
sto tipo nell'inchiesta: significhe¬ 
rebbe eh e sarem movi ci ni al la ve¬ 
rità. Per quanto so io, invece, l'in¬ 
chiesta procede ma non ci sono 
novitàdi rilievo ri spetto al le scor¬ 
se setti man e». «L'esigenzadi veri¬ 
tà, di piena e totale verità sulla 
morte del giovane paracadutista 
Emanuele Scieri, è fortemenete 
volutadatutti noi, in primo luogo 
proprio dal governo e dalle forze 
armate: occorre dunque fare pie¬ 
na lucesu questo episodio». Lo ha 
ribadito ieri il ministro della Dife¬ 
sa. Per il nonnismo, che il mini¬ 
stro preferirebbe si chiamasse 
«bullismo», non ci sarà, assicura 
Scogn ami gl i o, al cu n ato11 eranza. 


Marta Russo ucdsa dal caso 

Depositate le motivazioni della sentenza<hoc 


■ UN CASO 
«ASSURDO» 

Quattrucci: 

«Non ne ho mai 
sentito parlare 
Sono notizie 
che mi fanno 
sorridere» 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Lunga ri unione del centrosinistra 
Sul progètto ancora idee diverse, 
ma l'ipotesi' d'accordo si avvicina 


♦// Polo resta in posizione d'attesa 
enon presenta proposte alternative 
Oggi i Ds rispondono al Cavaliere 


La maggioranza va avanti 
«La par condido si farà» 

Mail testo del governo sarà modificato 



Il leader 
di 

Forza Italia 
Silvio 

Berlusconi; 
in basso 
il presidente 
della 

Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


ROMA Sarà, comedice Piscitei lo, 
capogruppo dei Democratici, che 
Berlusconi sulle riforme è i n affi - 
dabileperchèasecondadeH'umo- 
reun giornodiceunacosaeil gior¬ 
no dopo cambia parere, sarà per¬ 
chè molti argomenti diversi si so¬ 
vrappongono, ma anche ieri tra 
maggioranza e Polo il dialogo, no¬ 
nostante timidi segnali, non ha 
fatto molti passi in avanti. Anzi, 
comedacopione,c'èstata lasolita 
doccia scozzese. Il relatore della 
commissione affari costituziona¬ 
li, il senatore diessino Villone, 
non avevafinitodi esternarci I suo 
cauto ottimismo per il comporta¬ 
mento «senza barricate»del Polo 
sull'Iscrizione all'ordine del gior¬ 
no del progetto «par condicio», 
cheda Strasburgo sono arrivati gli 
echi della minaccia berlusconia- 
na: se quella legge passa, si va di 
corsa a un referendum. Ovvia¬ 
mente, aggiunge il Cavaliere, di¬ 
struttivo per la sinistra. È vero che 
Berlusconi minaccia il referen¬ 
dum seia legge passerà eoa com'è, 
mentreèormai chiaro cheil dise¬ 
gno di leggesubirà modifiche, ma 
il risultato è che ancora non si sa 
bene come intende muoversi il 


Polo. 

Nessuna proposta alternativa è 
stata ancora presentata dal cen- 
trodestraenon è chi aro se questo 
significa che si tenta semplice- 
mente la via del l'ostruzion ismo o 
se si spera in una clamorosa spac- 
caturadellamaggioranza. Daque- 
sto punto di vista però il Polo ri¬ 
schia una delusione. Perchè no¬ 
nostante le ancora evidenti divi¬ 
sioni, nel centrosinistra, che pro¬ 
pri o i eri sera su 11 o spi n oso tema h a 
riunitoalungoi capigruppo, si sta 
recuperando coesione. Nel senso 
chepiùo meno tutti sono convin¬ 
ti eh e bisogna andare al confronto 
col Polo con una piattaforma 
complessiva di riforme, (quindi 
oltregiusto processoeelezionedi- 
retta dei presidenti delle regioni 
anche spot, conflitto di interessi, 
legge elettorale, federalismo), ma 
in caso di veti, minacce o ricatti 
del centrodestra, bisogna assu¬ 
mersi l'onereelaresponsabilitàdi 
andare avanti. «Le riforme - dice 
Villone-servono. Noi vogliamo il 
confronto, ma se loro vanno 
avanti con veti emi nacce, noi non 
possi am o rassegn arci al l'i n erzi a». 

Lanovitàècheanchesul conte¬ 


stato di segno del la «par con di do» 
le cose sembrano andare nel la di- 
rezionedi una ritrovata coesione. 
La maggioranza va avanti col pro¬ 
getto, i Democratici confermano 
apertamente la loro insoddisfa¬ 
zione ma non pongono pregiudi¬ 
ziali, i Verdi non alzano barricate, 
il governo ribadisce che il proget¬ 
to non è intoccabile. Risultato: la 
maggioranza 


IL MINISTRO 
CARDINALE 

Si sta lavorando 
per avere un testo 
di maggioranza 
con una serie 
di emendamenti 


conferma che 
l'esame del te¬ 
sto del governo 
va avanti e che 
l'obiettivo è 
portarlo in aula 
all'inizio di ot¬ 
tobre. 

La lunga riu¬ 
nione di ieri, 
come previsto, 

_ non ha risolto i 

problemi ma è 
probabile che nei prossimi giorni 
la maggioranza trovi un'ipotesi di 
accordo sulla «par condicio» se¬ 
condo lelineechesonogiàemer- 
se. «Si stalavorando-diceallafine 
della riunione il ministro Cardi¬ 
nale- per avere u n testo del I a mag- 
gioranzacon unaseriedi emenda¬ 


menti concordati». «L'obiettivo - 
aggi u n ge - è arri vare a co n d i zi o n i 
di vera parità pertutti ea mio pare¬ 
re l'u n i ca possi bi I i tà évi etare n egl i 
ultimi trenta giorni di campagna 
elettoralegli spot elettorali, il che 
non significa vi etare la pubbli cita 
elettorale». Insomma, comechia¬ 
ri scono M ussi eil capogruppo del- 
l'Udeur Roberto Napoli «ci sono 
idee non convergenti, ma il testo 
del governo non èin discussione, 
sarà ap po rtato q u al c h e co rrett i vo, 
senzamodificarnel'impianto». 

Ladirezioneèquelladegli «spa¬ 
zi autogestì ti» e accessi bili a tutti e 
su questa strada, con la maggio¬ 
ranzaunita, èprobabilecheal lafi- 
nesiapossibileancheil confronto 
col Polo. Purché, dicono i Ds, si 
esca dal la demagogia. Stamattina 
i capigruppo di Camera e Senato 
del I a Q uerci a terran n o u n a confe- 
ren za stam pa p ro p ri o per rep I i care 
allaultimeaffermazioni del Poloe 
del Cavaliereintemadi «comuni¬ 
cazionepolitica». Dati al la mano i 
Ds intendono dimostrare che le 
lamentele del centrodestra sulla 
sua «visibilità» sono fuori della 
realtà, perchè non c'èalcun oscu- 
ramentodell'opposizione. B.Mi. 


IL RETROSCENA 


La confessione del Cavalierea Ciampi: 
«Presidente; il mio problema è Fini» 



Spot, Berlusconi minaccia il referendum 

Apertura sulle riforme, ma secco no sul doppio turno 


DALL'INVIATO 


GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO Pimpante come 
non mai, «euforico» come il cli¬ 
ma che a suo dire regna nel 
centrodestra, Silvio Berlusconi - 
tra un colloquio con il segreta¬ 
rio generale del Ppe Alejandrò 
Agag, una telefonata con il pre¬ 
sidente degli europopolari Wil- 
fried Maertens, un'apparizione 
su Italia Uno, esternazioni varie 
nei dintorni dell'emiciclo di 
Strasburgo, la seduta plenaria 
del parlamento, una cena im¬ 
propriamente detta «vertice del 
Polo» - mulina come non mai il 
bastone con la destra mentre 
tende la carota con la sinistra. 
Si vuol far passare il disegno di 
legge sulla par con di do così co¬ 
m'è? E allora «certamente rac¬ 
coglieremo le firme per il refe¬ 
rendum abrogativo», perché il 
passaggio di quella legge sareb¬ 


be «un attentato alla libertà, un 
bavaglio imposto all'opposizio¬ 
ne». Non solo: «Sarebbe un 
boomerang per la stessa sini¬ 
stra, perché gli italiani capireb¬ 
bero che non è possibile che la 
sinistra usi la tv di Stato come 
organo di propaganda esclusivo 
o quasi esclusivo della sinistra, 
limitando le apparizioni dei 
protagonisti della destra». E al¬ 
lora, nell'interesse di tutti, si 
butti quella legge al le ortiche. 

Nel contempo però il Cava¬ 
liere si dice «ottimista» sulle 
possibilità di modificare la leg¬ 
ge e più in generale sulle rifor¬ 
me: «Quando abbiamo trovato 
un atteggiamento sereno - con¬ 
cede - abbiamo contraccambia¬ 
to con altrettanta serenità. Lo 
abbiamo dimostrato sul giusto 
processo, sull'elezione dei pre¬ 
sidenti delle Regioni e sul voto 
degli italiani all'estero». Resta¬ 
no però - torna il bastone, con 


soggiacente e mai sopita nostal¬ 
gia di proporzionale - «forti 
perplessità» sul doppio turno. 
Quanto alla par condicio, si 
rende conto che «il governo 
non può fare una clamorosa 
_ marcia indie¬ 


tro sul suo 
provvedimen¬ 
to. Però abbia¬ 
mo colto dei 
segnali di 

apertura e noi 
stiamo prepa¬ 
rando gli 

emendamen¬ 
ti». Il referen¬ 
dum già si 

_ sterri pera i n 

un orizzonte 
meno definito, anche perché - 
cometa notare Marco Pan nel la 
- «nessuno ha informato Berlu¬ 
sconi che, secondo la legge ita¬ 
liana, anche se Forza Italia rac¬ 
cogliesse subito le firme neces- 


■ PANNELLA 
CORREGGE 

«Il Cavaliere 
non lo sa 
che alle urne 
non si potrebbe 
andare prima 
del 2002?» 


sarie, il relativo referendum 
non potrebbe tenersi prima del 
2002». Ma tant'è, la minaccia 
del referendum è lì sul tavolo, 
quantomeno ad indicare la 
merce di scambio che il Cava¬ 
liere mette in piazza. 

Scatenato, il cavaiier Berlu¬ 
sconi se la prende anche con il 
canone Rai «diventato un fi¬ 
nanziamento ai partiti della si¬ 
nistra». Quella sinistra che è in 
contraddizione anche sul con¬ 
flitto d'interessi, quel problemi- 
no che ha fatto di lui l'unico 
«cittadino penalizzato dalla po¬ 
litica». Quanto a Fini, non ci 
sono divergenze importanti. 
Sulla legge elettorale, è vero, 
«c'è più ottimismo in me ri¬ 
spetto al pessimismo di Fini». 
Ne hanno discusso a cena insie¬ 
me a Pierferdinando Casini: 
«Tutti noi - dice Berlusconi - 
vogliamo che questa riforma 
porti alla governabilità del pae¬ 


se, per questo occorre trovare 
serenità nel dialogo. Il proble¬ 
ma è che un governo frutto di 
una coalizione non venga ricat¬ 
tato dai piccoli partiti, come in¬ 
vece accade oggi nella sini¬ 
stra...». 

Berlusconi, visibilmente, si 
sente spuntare le ali. Gioisce 
delle disavventure di Schroe- 
der, che considera un usurpato- 
re del vero liberalismo imperso¬ 
nato dallo spagnolo Aznar. An¬ 
nusa l'aria dell'emiciclo di Stra¬ 
sburgo e avverte «un'atmosfera 
particolare», i cui elementi do¬ 
minanti sono il morale alle gi- 
nocch ia del I a si n istra e l'euforia 
della destra. In un angolo, Ma- 
stel I a e M ari n i selofigurano già 
ben assiso nel Ppe, alzano gli 
occhi al cielo e cogitano clamo¬ 
rose rotture europee con i loro 
confratelli democristiani. Il 
Transatlantico romano si è tra¬ 
sferito a Strasburgo. 


CINZIA ROMANO 

ROMA Una stretta di mano, un 
saluto e un rapido scambio di fra¬ 
si di circostanza. Poi, pa Gianni 
Letta, che aveva accompagnato 
lunedì Silvio Berlusconi al Quiri¬ 
nale, le porte dello studio di 
Ciampi si sono chiuse. Incontro 
rigorosamente a quattr'occhi tra il 
capo dello Stato e il leada del Po¬ 
lo. Pa parlare di riforme, sia di 
quelle che sembrano ormai a por¬ 
tata di mano che di quelle eletto¬ 
rali. Ma non solo. Lo sfogo del ca¬ 
valiere è stato lungo. Mica c'èsolo 
la par condicio che gli agita il son¬ 
no. Il Polo è tutt'altro che unito; 
proprio sulle riforme la spina nel 
fianco di Balusconi si chiama Fi¬ 
ni. Difficile parlare di dialogo sul¬ 
le nuove regole quando il principa¬ 
le alleato sposa la valanga refe¬ 
rendaria, prefaendo così la strada 
del voto a quella del confronto tra 
i partiti in Parlamento. 

Ciampi ha parlato poco e ascol¬ 
tato molto. Ha incassato la dispo¬ 
nibilità del leader del Polo a ri- 
prendae il dialogo con la maggio¬ 
ranza. Di più, Balusconi ha detto 
di essere perfettamente d'accordo 
con le parole pronunciate a Napoli 
dal capo dello Stato: é intaesse di 
tutti i partiti una nuova legge elet¬ 
torale che garantisca stabilità ai 
governi. A Balusconi brucia anco¬ 
ra lo sgambetto leghista che lo mi¬ 
se alla porta da palazzo Chigi. E 
lui non ha alcuna fretta di andare 
alle urne anticipatamente. Il grido 
elezioni elezioni è roba da comizi. 
Altro che scontro frontale con la 
maggioranza, il cavai /ere ha spie¬ 
gato al capo dello Stato la sua 
strategia politica, dai toni softedi 
grande apertura. Ha mostrato ot¬ 
timismo e disponibilità. Balusco¬ 
ni ha assicurato Ciampi che le ri¬ 
forme cosidette possibili (elezione 
diretta dei presidenti delle regioni, 
voto degli italiani all'estero e giu¬ 
sto processo) sono in dirittura 
d'arrivo ed il Polo non ha alcun 
intaesse a mettaei bastoni tra le 
ruote deH'ita parlamentare. In- 
somma, questione di tempo, ma 
vengono datepa fatte. E sulla leg¬ 
ge elettorale? si è informato il ca¬ 


po dello Stato, attento a non mi¬ 
trare nel merito delle varie propo¬ 
ste, che dovranno essere avanzate 
dalle varie forze politiche e portate 
al vaglio del Parlamento. «Cato 
che conviene anche a me garantire 
la stabilità dei govani» ha spiega¬ 
to con franchezza Balusconi. Di 
più, dopo le dichiarazioni ottimi¬ 
ste al tamine dell'incontro sul 
Colle, il leada del Polo si è impe¬ 
gnato pubblicamente e lealmente 
di fronte al capo dello Stato a 
ri avvi are il dialogo con la maggio¬ 
ranza che possa spianare la stra¬ 
da anche alla riforma elettorale. 
Ma... 

Dopo le buone notizie, le catti¬ 
ve. Il leada del Polo non ha fatto 
mistao delle sue difficoltà. Il cen¬ 
tro-destra non avrà i problemi di 
frammentazione della maggioran¬ 
za. Ma conciliare la ripresa del ta¬ 
volo del confronto sulle regole 
quando il principale alleato sce¬ 
glie invece il voto refaendario non 
èunoschazo. 

Balusconi può contare sull'ap¬ 
poggio di Casini. Bastaà a far 
cambiare idea e soprattutto strate¬ 
gia politica a Fini? Il cavaliere sa 
bene che non sarà impresa facile. 
Perchè anche un'unità di facciata 
che forse si raggiungerà al vertice 
di Strasburgo non basterà a dire 
che la partita è davvao chiusa. 
Berlusconi mette nel conto che ag¬ 
guati e frenate brusche ci saranno: 
troppa è l'ansia di Fini di smar¬ 
carsi e differenziarsi politicamente 
da Forza Italia, pa recupaare il 
consenso elettorale perduto. 

Tenga conto di questa realtà 
presi date, è stata l'ammissione 
di Berlusconi: se ci saranno osta¬ 
coli, non dipadaanno dalla mia 
volontà, ma dalle condizioni e dai 
rapporti che si creeranno nel mio 
schiaamento. 

Pa Ciampi non è poco. Certo, 
non è la sicurezza che la ripresa 
del dialogo sulla riforma elettorale 
è dietro l'angolo. Ma sicuramente, 
pa ricreare un dima di disponibi¬ 
lità al confronto tra maggioranza 
e Polo, le assicurazioni di Berlu¬ 
sconi sono importanti. Così dal 
Colle, l'unico commato che si 
continua a ripetaeèdi ottimismo. 


Il leader di Forza Italia toma davanti al pm 

Lodo Mondadori, invito a comparire per Slvio Berlusconi e Cesare Pra/iti 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Un nuovo invito a com¬ 
parire per Silvio Berlusconi, che 
prelude all'ennesima richiesta di 
rinvio a giudizio, per l'esattezza, la 
nona. La procura milanese ha or¬ 
mai concluso le indagini sul lodo 
Mondadori, ovvero sui presunti at¬ 
ti di corruzione giudiziaria che 
avrebbero consentito alla cordata 
Berlusconi-Mondadori-Formenton 
di vincere la guerra di lunga durata 
contro la Cir di De Benedetti per 
aggiudicarsi lo scettro dell'impero 
editoriale milanese. A parere dei 
magistrati, quella vittoria fu pagata 
a suon di milioni: 400 milioni ton¬ 
di tondi, che grazie alle rogatorie 
sono stati rintracciati sui conti del 
giudice Vittorio Metta. Pure lui, ol¬ 
tre al leader di Forza Italia, è inda¬ 
gato in questa vicenda. Gli altri in¬ 
dagati sono Cesare Previti e gli av¬ 
vocati romani Giovanni Acampora 


e Attilio Pacifico. I cinque sono sta¬ 
ti invitati a presentarsi in Procura 
domenica prossima per essere in¬ 
terrogati dalla pm II da Boccassini. 
Ovviamente, se non diserteranno 
l'appuntamento, come è avvenuto 
per consuetudine in questi anni. 

La procura di Milano ha definito 
la nuova convocazione «un atto 
dovuto» dato che il pm ha l'obbli¬ 
go, prima di richiedere il rinvio a 
giudizio, di contestare agli indagati 
gli elementi di accusa raccolti du¬ 
rante le indagini. Ma non si tratta 
comunque di una novità. L'invito 
a comparire, notificato in serata 
negli studi legali dei difensori degli 
indagati, ricalca l'analogo provve¬ 
dimento firmato il 2 luglio scorso 
dai pm Boccassini, Francesco Gre¬ 
co e Gherardo Colombo. In quel¬ 
l'occasione, gli interrogatori salta¬ 
rono per lo sciopero dei penalisti 
italiani. 

Al centro dell'inchiesta, ci sono 
ivari passaggi di denaro che tra il 


febbraio e l'ottobre del 1991 avreb¬ 
bero portato ad un versamento di 
400 milioni per Metta. Grazie alle 
rogatorie condotte in Lussemburgo 
e Svizzera sui conti del cosiddetto 
Comparto Estero della Fininvest, la 
Procura ritiene 
di aver rico¬ 
struito una ca¬ 
tena di opera¬ 
zioni finanzia¬ 
rie che partireb¬ 
be da un input 
arrivato da Sil¬ 
vio Berlusconi 
ed avrebbe por¬ 
tato, attraverso 
i conti gestiti da 
Cesare Previti, 
all'all ora consi¬ 
gliere di Corte d'appello civile Vit¬ 
torio Metta. Obiettivo: permettere 
l'intervento del magistrato per fa¬ 
vorire la famiglia Formenton-Mon- 
dadori e Berlusconi nello scontro 
con De Benedetti (che a Milano è 


diventato uno dei principali testi 
dell'accusa). Metta, secondo la ri- 
costruzione della Procura, avrebbe 
utilizzato i 400 milioni per l'acqui¬ 
sto di una casa per la figlia. La pro¬ 
cura ha anche aperto un'inchiesta- 
stralcio, che vede indagati cinque 
membridella famiglia Formenton e 
il professor Alberto Predieri, all'e¬ 
poca legale della famiglia (l'accusa 
è di falso in bilancio). Anche i For¬ 
menton a luglio hanno ricevuto in¬ 
viti a comparire, saltati per lo scio¬ 
pero degli avvocati. 

Tranquillo l'avvocato Nicolò 
Ghedini, che difende Berlusconi in 
questa vicenda: «Non c'è assoluta- 
mente nulla dinuovo. Si tratta del¬ 
le mera riproposizione dell'invito a 
presentarsi già notificato a suo 
tempo, in luglio, che non ebbe cor¬ 
so alcuno per l'astensione degli av¬ 
vocati penalisti». E aggiunge: «Sul¬ 
la contestazione abbiamo già a suo 
tempo rilevato l'assoluta inconsi¬ 
stenza della stessa e la completa 


estraneità del dottor Berlusconi. 
Desta comunque non poco stupore 
la data di fissazione, che cade di 
domenica». (Ma a dire il vero, il 
suo assistito scelse proprio una do¬ 
menica, quella delle elezioni am¬ 
ministrative del giugno scorso, per 
una presentazione spontanea in 
procura: l'unica della sua carriera 
d'indagato). 

Da Strasburgo è arrivato in serata 
anche il commento del Cavaliere: 
«Sono molto sereno, credo che or¬ 
mai gli italiani abbiano capito la 
differenza che passa fra una azione 
giudiziaria e una persecuzione giu¬ 
diziaria». E ancora: «L'azione giudi¬ 
ziaria è quando si individua un rea¬ 
to e si cerca un colpevole, la perse¬ 
cuzione gi ud i zi ari a è q uan do pri ma 
si individua il colpevole e poi si 
cercano i reati da attribuirgli». 
«Questo basta - ha concluso - a 
spiegare le azioni avviate contro di 
me e che sono del tutto prive di 
ogni fondamento». 


Sabato 

In edicola con l’Unità 





Giannetto e Norma Magnanini, Oderso e Ca- 
dies Montermini partecipano al dolore dei 
familiari perlascomparsa di 

LUDOVICO FERRARI 

Lo ricordano agli amici e compagni. Già Pre¬ 
sidente del Consiglio di Gestione delle Offici¬ 
ne "Reggiane”, dirigente sindacale, comuni¬ 
sta e Amministratore Pubblico all’AGAC e al¬ 
la CISPEL Nazion ale. 

Reggio Emilia, 15 settembre 1999 


Nel nono anniversario dellascomparsadi 

VITTORIO MATTEOTTI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie, 
i figli, nipoti e nuore. 

Milano/Copparo, 15 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VfflDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VffSDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


■ L'IPOTESI 
DI REATO 

Corruzione 
in atti 
giudiziari, 
in arrivo 
richiesta 
di giudizio 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


IN ARGENTINA 

Ansia per Gasman: 
ricoverato e poi dimesso 

■ M omenti di ansia, ieri, per Vittorio Gassman ricoverato in una clinica di 
Buenos Aires per un check up dopo aver accusato insistenti difficoltà re¬ 
spiratorie. Dal controllo al qualesi èsottoposto l'attore- chegiovedì eve- 
nerdì scorsi aveva inaugurato nella capitaleargentina il Secondo Festival 
internazionale del teatro con L'addio del mattatore - sembra non sia 
risultato alcun inconveniente. È molto probabile, quindi, che Gas¬ 
sman possa affrontare il lungo viaggio di ritorno da Buenos Aires a 
Roma: l'arrivo è previsto per oggi alle 20. Lo ha dichiarato il coordi¬ 
natore stampa del Festival che ha aggiunto come a decidere di sot¬ 
tomettere Gassman a un check-up, sia stato il suo cardiologo cileno 
giunto a Buenos Aires da Santiago per espressa richiesta della mo¬ 
glie Diletta D'Andrea alla luce dei problemi respiratori che lo aveva¬ 
no già colpito prima della partenza da Roma. Il medico cileno, dopo 
averlo visitato, ha deciso che per un controllo più completo era pre¬ 
feribile che Gassman si recasse all'ospedale Aleman. Oltre a L'addio 
ai mattatore sabato scorso Gassman, che ha 77 anni, ha parlato a 
lungo davanti a un folto pubblico nella Biblioteca Nazionale di Bue¬ 
nos Aires: fumando, come sempre, una sigaretta dopo l'altra. 


Multisalecome funeri 

Aprono a Ostia, Montesilvano ed Agiano 


È quasi una febbre, una febbre 
edi I i zi a eci n efi I a. 11 fatto èch etra 
oggi ei prossimi giorni,complice 
I a nuova stagi on eci n ematografi - 
ca, si aprono uno scatafascio di 
nuove sale. Multiplex, multici- 
nema, cityplex: non solo cine¬ 
ma, ma vere e proprie cittadelle 
dello spettacolo su grandescher- 
mo, con tecnologie sofisticate, 
poltronecomodissime, parcheg¬ 
gi , ri storanti, fast-food, pub e bi r- 
rerie. Si cominciastaseraaOstia, 
doveaprei battenti Cineland, 14 
salesu 14milamq per un total edi 
3.000 posti. Cineland nasce con 
un'operazione di recupero di ar¬ 
cheologia industriale dalla fab¬ 


brica la Meccanica Romana, co¬ 
struita nel 1927. Sempre oggi a 
Montesilvano (Pescara) s'inau¬ 
gura il Warner VillageCinemas 
«Porto Allegro» (11 schermi per 
2.500 posti). Un altra multisala 
del circuito Warner Vii lage, il Ci¬ 
typlex «Moderno», negli spazi 
degli ex cinema Moderno eMo- 
dernetta di Roma, che avrebbe 
dovuto aprirei battenti venerdì, 
acausadi ritardi nei lavori harin- 
viato l'inaugurazione. Apertura 
confermata, invece, sempre ve- 
n erdì 17, per i IM u 11 i ci n em a D uel 
che sorge nell'ex base Nato di 
Agnano. Ovviamente per cele¬ 
brare degnamente le rispettive 


inaugurazioni si sparano le car¬ 
tuccemigliori . A comi nei aredal- 
l'attesissimo Star Wars Episodio 
1 eh e farà la parte del leone in 
tutti etrei nuovi complessi: a 
Ostia, questa sera, in antepri¬ 
ma nazionale (prevista la pre¬ 
senza di vip e celebrità), a 
Montesilvano a partire dalla 
mezzanotte e trenta di giovedì 
16 e ad Agnano venerdì (dovrà 
vedersela con Tutto su mia ma¬ 
dre di Almodóvar). Altra ante¬ 
prima nazionale stasera, sem¬ 
pre al Warner ViIlage di Mon¬ 
tesilvano, per Notting Hill , la 
brillante commedia con Julia 
RobertseHugh Grant. 


E la Cina finis® sott'acqua 

A Parigi «Tamburi sulla diga» di Ariane Mnouchkine 


ALFIO BERNABEI 

PARIGI C'è un'inondazione alla 
Cartoucherie, la vecchia fabbrica 
di munizioni alla periferia della 
capitale. In questo capannone 
scalcinato che da più di trent'an- 
ni è diventato un luogo di pelle¬ 
grinaggio per gli appassionati di 
teatro, il sipario s'è appena alza¬ 
to su Tambours sur la digue 
(Tamburi sulla diga), l'ultima 
messa in scena di Ariane Mnou¬ 
chkine per la sua compagnia- 
Théatredu Soleil, su un testo di 
Hélène Cixous. È un dramma 
che mischia l'antica tradizione 
popolare, anche italiana, delle 
marionette, con quella più sofi¬ 


sticata e intellettuale del teatro 
giapponese di Joruri nel quale 
gli attori si muovono come ma¬ 
rionette guidate da ombre. 

La Mnouchkine e la Cixous, 
che lavorano insieme da tempo, 
questa volta sono partite da re¬ 
soconti di un'inondazione in 
Cina del 2297 prima di Cristo 
quando «il Fiume Giallo e il Fiu¬ 
me Blu mischiarono le acque 
che raggiunsero le cime delle 
montagne». Gli imperatori fece¬ 
ro costruire delle dighe, ma co¬ 
me precisa il programma (in 
vendita nell'insolita forma di un 
ventaglio) esistono delle inon¬ 
dazioni «intestine» contro le 
quali non ci sono barriere che 
tengano. 


Al l'alzarsi 

DRAMMA d p ^S°o aP ' 

SIMBOLICO che due dighe 

Attori travestiti !° n ? ^ ate “■ 

struire sotto 

da marionette l’imperatore 

in una vicenda Khang una è 

identificata 

che mescola con la zona 

catastrofi della s Pf ula - 

. zione, tanto 

naturali e politiche Che un'even¬ 

tuale breccia 
dolosa, sia pure con la perdita di 
migliaia di vite umane, può an¬ 
cora costituì re fonte di lucro per 
certe persone (leggi: sfortunato 
chi si trova ai piedi della diga 
del capitalismo sfrenato). La se- 


che mescola 
catastrofi 
naturali e pc 


conda è in una zona identificata 
con la cultura: biblioteche, chie¬ 
se, teatro delle marionette, ov¬ 
vero tutto quel patrimonio che 
può essere messo in pericolo da 
una catastrofe politica. La mora¬ 
le è che l'imperatore avrebbe 
fatto meglio a sviluppare un sag¬ 
gio programma di rispetto per 
l'ecologia e i valori umani. Da 
bambino conosceva un mario¬ 
nettista e adesso è a lui che pen¬ 
sa cornea una possibile fonte di 
consigli. Ma è troppo tardi. Il 
tempo si mette al peggio. Cir¬ 
condato dal cancelliere, dall'ar¬ 
chitetto, dai cortigiani e dalla 
sua stessa famiglia ormai divisa 
in un turbolento duello tra inte¬ 
ressi materiali e principi morali 



(in evidenza quelli di Duan, fi¬ 
glia dell'indovino che si mette a 
capo di un'insurrezione popola¬ 
re), mentre il vento sibila e le 
pioggie irrompono, l'imperatore 
si arrende al dramma che non 
ha saputo evitare e che porta al 
completo annientamento del 
suo popolo. A inondazione av¬ 
venuta, l'unico a tenersi a galla 
è il marionettista Bai Ju. È arri¬ 
vato troppo tardi per consigliare 
l'imperatore sul da farsi, ma si 
ri presenta, eterno come il teatro 
delle marionette, alla Cartou¬ 
cherie, per esortare silenziosa¬ 
mente il pubblico a farsi saggio 
e previdente. Dal palcoscenico 
allagato saluta con una mano, 
trasportato da una corrente di 


Un attore al trucco 


applausi. 

E uno spettacolo riuscito prin¬ 
cipalmente nell'aspetto tecnico 
e visuale, un trionfo di forma 
che deve essere costato sforzi 
immensi se si pensa che le ma¬ 
rionette sono recitate da attori 
nello stile epico Joruri che data 
dalla prima metà del 1600. Gli 
attori-marionette, nei loro 
splendidi costumi di sete dai co¬ 
lori forti e vivi, vengono portati 
in scena, sollevati di peso e ma¬ 
nipolati da attori-ombre, vestiti 
interamente di nero, il volto in¬ 
visibile sotto i cappucci, talvolta 
posizionati in alto e provvisti di 
fili che dettano i movimenti agli 
attori. La recitazione scandita, 
spesso con interrogativi diretti 


EdWray/Ap 


al pubblico sul modello bre¬ 
chtiano, accentua l'in terrei azio¬ 
nedrammatica. 

È sulla sostanza che Tamburi 
sulla diga, anche come dramma 
simbolico, lascia a desiderare 
perché troppo sbilanciato verso 
il passato, troppo remoto. È an¬ 
che lunghissimo, tre ore e mez¬ 
zo quando ne basterebbero due 
togliendo indulgenze narcisiste, 
giochi di scena che non sono 
neppure troppo nuovi. Il testo 
della Cixous si ispira alla poesia 
cinese, con efficace sostegno di 
musica - tamburi e violini - nel¬ 
lo stile inconfondibile del Grou- 
pe Rosta di Nicolas Jivalic che 
interpretò le poesie di Majako- 
wski nel 1976. 


Rombano i motori del Motomondiale nelle agenzie collegate a SNAI 

Dopo la Formula 1, da stamani si apre il gioco a quota fissa sul Vincitore del Gran Premio di Spagna di motocilismo. Scommesse anche al totalizzatore. 


Scommetti " 

in Liguria & Lombardia 
Sport & Ippica: 

CHIAVARI P.zza Milano, 3 
FINALE LIGURE Via Dante, 5 
GENOVA 

Via T. Molteni; 14 ang. Via Avio; 

P.zza Rossetti, 34R; Via S. Sebastiano, 24R; 
Corso Sardegna, 54/ R 
IMPERIA V.le Matteotti, 175 
LA SPEZIA V.le Italia efo Centro 
Commerciale P.zzale Kennedy 
RAPALLO Via S.Benedetto, 25 
SAN REMO Giardini Vittorio Veneto, 71 
SARZANA Via Emiliana, 20 
SAVONA Via Orefici, 12-14R 
SESTRI LEVANTE Corso C. Colombo, 15 
VENTIMIGLIA Via Hanbury, 23 
BERGAMO 

Via A. Maj, 16f D; Via Poppa, 6; 

Via Inganni, 8/A - 8/ B 

BUSTO ARSIZIO Via Carlo Cattaneo, 5 

CANTI) 1 Via Milano, 14fC 

CINISELLO BALSAMO Via I Maggio, 25 

COLOGNO MONZESE Via A. Manzoni, 11 

COMO Via Ternani, 21/A/B 

CREMA Via Macello, 26 

CREMONA Corso Garibaldi, 6-8 

ERBA Via Fiume, 14/A 

GALLARATE V.le 25 Aprile, 4 

LECCO Via Sassi, 8 

LEGNANO Via XX Settembre, 14 

LI SS ONE Via Colnaghi, 4 

LODI Via Villani, 8 

MAGENTA Via Novara, 5 

MANTOVA P.zza Arche, 4 

MILANO 

Via Arco, 4; Via Ariberto, 3; Via A. Barrili, 36; 
P.zza Enrico Bottini, 5; Via Bramante, 1; 

Via Broglio, 28 angolo Via Varè; 

Via Brunellesehi, 4; Via Cesare Tallone, 11; 
Via Casarsa della Delizia, 11/13; 

Via G. Giardino, 3; Via Farini, 93; 

Via Fiamma, 31; V.le G. Galeazzo, IO; 

Via Gallarate, 34fViale Certosa, 123; 

P.zza Anita Garibaldi, 13; 

P.zza Gerusalemme, 2; Corso Italia, 1; 

Corso Lodi, 59; P.le Martesana, 4; 

Via Motta, 5;Via Spontini, 11; Via Zarotto, 6 
MONZA Viale Libertà, 154 
PAVIA V.le Vittorio Emanuele II, 3f A 
RHO Via Meda 30 ang.Via Buon Gesù 
SAN DONATO MILANESE ViaJJannozzi, 12 
SARONNO Via Caronni, IO 
SE REGNO Corso Matteotti, 189 
TREVIGLIO Via Pontirolo, 8fC 
VARESE IPPODROMO LE BETTOLE 
Viale dell'Ippodromo 
VARESE VALGANNA V.le Valganna, 15 
VARESE VE RATTI Via Veratti, 3 
VIGEVANO Via Madonna Sette Dolori, 5 
VOGHERA Via Montebello, 7 
ANCONA Via Volturno, 38 

Solo Ippica: 

ALASSIO Via S. Giovanni Bosco, 71 
BERGAMO Via Broseta, 47fC 
SESTO SAN GIOVANNI Via Marsala, 45 
ALBENGA IPPODROMO DEI FIORI 
Strada per Ugo 

MILANO IPPODROMO TROTTO 
Ipp. S.SIRO Via Piccolomini, 2 
MILANO IPPODROMO GALOPPO 
P.le dello Sport 


Scommetti sulle Coppe Europee 
e sulla Coppa Italia! 

Aw. 

Partita 


i 

X 

2 

125 

Molde 

Porto 


2,45 

3,20 

2,40 

126 

Olympiakos 

Reai Madrid 


3ED0 

2,85 

2,20 

127 

Bayern 

PSV 

E 

1,55 

3,40 

5,00 

128 

Valencia 

Rangers 

E 

2,00 

3,10 

3,25 

129 

Sparta Praga 

Bordeaux 


2,20 

2,85 

3,15 

130 

Willem II 

Spartak Mosca 


2,85 

3,00 

2,20 

131 

Chelsea 

Milan 

E 

2,35 

2,85 

2,85 

132 

Galatasaray 

Hertha Berlino 


1,65 

3,50 

4,00 

43 

HJDK Helsinki 

Lione 


3,20 

3,10 

2,00 

44 

Sigma Olomouc 

Maiorca 


3,45 

2,85 

2,00 

32 

Macc. Tel Aviv 

Lens 


2,55 

3,20 

2,35 

23 

Bodo Glimt 

Brema 


3,20 

3,10 

2,00 

56 

Zenith Pietroburgo Bologna 

E 

2,80 

2,90 

2,30 

19 

Inter Bratislava 

Rapid Vienna 


2,10 

3,10 

3,00 

60 

Lyngby 

Lokomotiv Mosca 


2,85 

3,00 

2,20 

53 

Anorthosis 

Legia Varsavia 


2,00 

3,00 

3,25 

27 

Parma 

Kryvbas 

E 

1,10 

6,25 

14,0 

29 

Teplice 

Ferencvaros 


1,60 

3,20 

5,00 

52 

H. Haifa 

Bruges 


2,60 

3,10 

2,35 

46 

CSKA Sofia 

Newcastle 

E 

2,40 

2,90 

2,70 

20 

Omonìa Nicosia 

JJuventus 

E 

8,50 

4,50 

1,25 

40 

Anderlecht 

Ol. Lubiana 


1,20 

4,85 

10,0 

49 

Viking Stavanger 

Sporting Lisbona 


2,70 

3,00 

2,30 

62 

Zurigo 

Lierse 


2,20 

3,00 

2,85 

25 

Losanna 

Celta Vigo 


3,25 

3,00 

2,00 

21 

Ajax 

Dukla Bystrica 


1,15 

5,50 

11,0 

45 

AB Copenhagen 

Grasshopper 


1,70 

3,20 

4,25 

48 

MTK Budapest 

Fenerbahce 


2,25 

3,00 

2,75 

58 

K'Lautem 

Kilmarnock 


1,25 

4,65 

8,00 

34 

Monaco 

St. JJohnstone 


1,15 

5,50 

12,0 

42 

Geltic 

H. Tel Aviv 


1,20 

4,75 

11,0 

30 

Tottenham 

Zìmbru Ghisinau 

E 

1,20 

4,75 

11,0 

36 

West Ham 

Osijek 


1,20 

4,75 

11,0 

31 

Atl. Madrid 

Ankaragucu 

E 

1,20 

4,75 

11,0 

33 

Beira Mar 

Vitesse 


3,50 

3,20 

1,85 

39 

Roma 

Viteria Setubal 

E 

1,15 

5,50 

12,0 

47 

Benfica 

Dinamo Bucarest 


1,60 

3,00 

5,50 

1 

Ternana 

Lecce 


2,60 

2,50 

2,85 

5 

Genoa 

Empoli 


1,65 

2,85 

5,40 

14 

Pescara 

Brescia 


1,65 

2,85 

5,40 


Sull* 1X2 di tutte le partite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto anche singole e doppie. 
E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 


Moto 


Scommetti sul Gran Premio di Valencia! 

Dopo la Formula 1, arrivano le scommesse sul 
Motomondiale con il Gran Premio della Comunità 
Valenciana di domenica prossima. Fai un pronostico a 
quota fissa sul Vincitore delle categorie 125, 250 e 500 
oppure scommetti al totalizzatore sulla Trio in Ordine, 
scegliendo i piloti che conquisteranno i primi 3 posti 
nell’esatto ordine di arrivo. Da sabato pomeriggio, dopo le 
prove ufficiali, verrà aperto il gioco a quota fissa sul Testa a 
Testa: saranno proposte una serie di "coppie" di piloti ed a 
ciascuno verrà assegnata una quota. Si tratterà di scegliere 
quale pilota si piazzerà meglio dell'avversario predeterminato. 

Vincitore G.P. Categoria 250 


ROSSI 

2,00 

LUOGHI 

35 

CAP I ROSS I 

2,15 

me WILLIAMS 

75 

JAGQUE 

12 

ROLFO 

75 

UKAWA 

12 

PORTO 

75 

NAKANO 

12 

BOSCOSCURO 

75 

WALDMANN 

15 

MANAKO 

75 

BATTAINI 

15 

ALTRO* 

25 

PERUGINI 

25 

l’insieme dei piloti non quotati 
sinaolarmente. 


Vincitore G.P. Categoria 500 


CRIVILLE 

1,85 

ABE 

25 

BIAGGI 

6,00 

KOCINSICI 

25 

ROBERTS|R 

6,00 

LAGONI 

50 

BARROS 

8,00 

N. AOKI 

50 

OKADA 

8,00 

VAN DER GOORBERGH 

50 

CHECA 

15 

BOR|A 

50 

GIBERNEAU 

15 

ALTRO* 

20 

HARADA 

25 

l’insieme dei piloti non quotati 
singolarmente. 


Basket 


Campionato di Al & A2 

Da stamani scommetti sull’anticipo 
Varese - Muller che si gioca domani 



1X2 Basket, 

Testa a Testa con Handicap, 
Margine di Vittoria. 

Inoltre, fai un pronostico sulla 
Vincente Regular Season di Al! 

Da non perdere 


. ib i lll i 4 P èMtHI m 


partite di calcio di Serie A & B, 
Liga, Bundesliga e sugli incontri dei 
campionati belga & olandese. 

Che cosa aspetti? Corri in 
Agenzia a dire la tua opinione! 


Da non perdere assolutamente... ogni martedì, giovedì e sabato 
( Sport & SC0mrneSS6 ^ in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

— su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 

(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


SNAISAT 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l'indirizzo delle 
Agenzie? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 

7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Quote e Risultati 


In Agenzia le quote del Vincitore Categoria 125. 


»Ì — i 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Ara rat/ Ambio, 

11.10 Montecatini/Trotto, 
14.00 Milano/Trotto, 

14.20 Reims/ Trotto, 

15.00 Bologna/ Trotto (Corsa Tris), 
15.00 Napoli/ Trotto, 

15.00 Montecatini/Trotto, 
15.05 Yarmouth/ Galoppo, 

15.10 Sandown/ Galoppo, 

15.30 Palermo/ Trotto, 

18.15 Nykobing/Trotto, 

18.30 Berlino/ Trotto. 
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: FRANCO BRIZZO 

F inalein calo in Pi azza Affa ri al termi nedi una seduta dominata prima dalleat- 
teseepoi dallereazioni all 'offerta pubblica di acqui sto scambi odi Generali sul¬ 
l'Ina. Il listino, in ri alzo in mattinata, èpassatoin negativo nel pomeriggio con 
; l'avvio deboledi W all Street peri dati più forti del previsto sul levenditeal dettaglio 
; negli Usa, chehannoconfermatoil buono stato di sai utedel l'economia americana e 
; riacceso di conseguenza i timori di un intervento di raffreddamento da parte della 
Fed. Tra scambi saliti a 2.363,2 milioni di euro il Mibtel ha perso lo 0,47% a 
14/09 24.003. BeneBancaroma (+1,52%). 


LAVORO 


con cirri 


a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1.018-0,391 

MIBTEL 24.003-0,468 

MIB30 34.349-0,570 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,036 

40,002 

1,034 

LIRA STERLINA 

0,646 

40,006 

0,640 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

-0,001 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

110,250 

40,400 

109,850 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,596 

40,014 

8,581 

DRACMA GRECA 

326,450 

-0,100 

326,550 

CORONA NORVEGESE 

8,181 

40,010 

8,171 

CORONA CECA 

36,300 

-0,253 

36,553 

TALLERO SLOVENO 

196,428 

-0,018 

196,446 

FIORINO UNGHERESE 

253,670 

-0,360 

254,030 

SZLOTY POLACCO 

4,294 

40,080 

4,214 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,523 

-0,001 

1,524 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,953 

40,015 

1,938 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,582 

40,005 

1,577 

RAND SUDAFRICANO 

6,301 

40,021 

6,280 


Larizza: niente piu accordi separati 

Ma alTassembleadella Uil D'Antoni eCofferati ancora lontani 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

BARI Volevacheil pai co del la sua 
assemblea nazionale non si tra¬ 
sformasse! n un ringel'haottenu- 
to. Ma Pietro Larizza, segretario 
della Uil che ha riunito a Bari i se¬ 
gretari gen eral i d i C gì I eC i si, i n si e- 
meal ministro del Tesoro Amato e 
al vicepresidentedi Confi ndustria 
Callieri, non èri uscito nel suo in¬ 
tento principale. Accantonare le 
divergenzetraCofferati eD'Anto- 
ni, perlavoraresulleconvergenze. 
Troppediversità, lefrasi sono me¬ 
no d u re, ma I a sostan za resta tu tta. 
Su pensioni, Mezzogiorno, Mila¬ 
no, flessibilità..., Cgil eCisI non 
sono d'accordoei toni concilianti 
di ieri torneranno a infiammarsi 
domani. Quando D'Antoni parle- 
ràa Milano, aun'assembleadi de¬ 
legati della sua organizzazione 
eh i amata a di scutere del l'accordo 
separato eh e h a dato o ri gì n eal l'u I- 
ti madel I eguerredei dueSergi. 

Larizza, comunque, cel'hames- 
sa tutta. Non per fare «l'arbitro», 
come ha sottolineato, ma per 
«giocare». Davanti ai delegati del 
suo sindacato ha spiegato che sul 


tema «flessibilità», laUil non èdi- 
sposta a studiare nuove forme di 
fi essi bi I i tà gen eral e. M a su II ' i pote- 
si Fossa (riproposta ieri da Carlo 
Callieri) di sperimentare ingressi 
senza vincoli nel mondo del lavo¬ 
ro del Mezzogiorno? «Se riguarda 
soltanto il Sud, seècol legata al la¬ 
vo ro aggi u n ti vo e n o n sosti tu ti vo, 
siamo pronti a discutere. Se vice¬ 
versa fosse una morato- 
ria nel la tutela dei diritti 
di chi lavoraedi chi vuo- ' 

lelavorare, facciamo fin- FOSSA 
tadi non aversentito». E || se g re 
sul famigerato accordo , 

di Milano?«LaUil cono- della U 
sce l'accordo, che è sol- disposto 
tanto un intesa quadro / 

rispettosa di contratti e ad accettarla 
leggi. Se na protocolli se |j m j ta ta 
aggiuntivi questo rispet¬ 
to non ci fosse, non ci sa- al Sud 
rà più l'intesa». Niente 
più accordi separati, promettePie- 
tro Larizza: «Siamo pronti a deci¬ 
dere formalmente per evitarli, a 
condizioni checi siano regoleuni- 
tariecheimpediscanosiail diritto 
di veto d i un'organ i zzazi one, si a I a 
limi tazione del le I i bertà di ciascu- 
nodovemancal'accordo». 


■ PROPOSTA 
FOSSA 

Il segretario 


D'Antoni comincia il suo inter¬ 
vento chiedendo chiarezza al Go¬ 
verno: «Non ci può essere un pre¬ 
sidente del Consigi io che parla di 
fine del posto fisso e un ministro 
del Lavoro cheobiettachenon si 
cambia nulla», dice il segretario 
della Cisl usando poi toni conci¬ 
lianti anche rispetto alla riforma 
previdenziale. «Facciamo un con- 
franto serio sui numeri, 
entriamo nel merito, ci 
^ 1A acco rgeremo se esi ste o 

no un problema. Per me 
r j 0 non c'èedunqueevitia- 

mo di fare scandalismi 
inutili». Sulla flessibilità 
e sulla proposta Fossa: 
«Sono d'accordo con La- 
arla rizza. Non so se questo 

0 aumentaodiminuiscele 

polemiche nel sindaca- 

_ to, ma io sono d'accordo 

con lui». 

L'accordo tra i due, non sembra 
diminuire le polemiche. Sergio 
Cofferati ribadisceilsuo«no»aun 
lavoro «purchésia», il suo «no»a 
un lavoro «precario, mal pagato e 
senza di ritti» come sembra essere 
quello proposto dal presi dente di 
Confindustria. Un Cofferati non 


impaurito dalle «differenze» di 
opinionenei sindacato, differen¬ 
ze che dovrebbero poi, «possibil¬ 
mente» arrivare a ipotesi unitarie 
e non ad accordi separati, accetta 
di «vedere» l'accordo di Milano, 
«lo sono convinto che sindaco e 
giuntamilan ese vogliano produr- 
reforzatureperlamodificadi leggi 
e contratti nazionali. Larizza dice 
chenon è stata firmata un'intesa 
del genere? Vedremo sul campo 
qual i sono I ereal i i ntenzi on i ». 

Manelleparoledi Cofferati c'è 
qualcosa chenon va perD'Antoni 
chesi sentechiamato «subalterno 
ad Albertini». «Oggi si è andato 
proprio oltre. Altro chetoni più 
pacati», dice il segretario della 
Cisl, lasciando Bari eprometten- 
dofuocoefiammeperdomani. 

Peccato, anche Amato aveva 
cercato di far capire il suo impe¬ 
gno per l'unità sindacale. Nel '92 
quando «cominciò una brillante 
carri eraesenecompromiseun'al- 
tra», si erafattodaparte,haspiega- 
to, lasciando il posto a Ciampi. 
Aveva capito che dopo l'accordo 
separato su 11 a scal a mobi I e, I a frat¬ 
tura tra lui e la Cgil era diventata 
insanabile. Sacrificio inutile? 


L'ARTICOLO 


Il leader della Cigl Cofferati, 
quello della Uil Larizza, 
il ministro del Tesoro Amato, 
e il segretario generale della Cisl 
D'Antoni alla Fiera del Levante 
Luca Turi/ Ansa 


L'INTERVISTA 



Fabrizio (Cisl): «Non ho firmato ciò die dice Al berti ni» 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Domani il segretario Cisl 
Sergio D'Antoni partecipa all'attivo 
dei militanti Cisl di Milano: all'ordi¬ 
ne del giorno il «patto ambrosiano» 
del lavoro, al centro di aspre polemi¬ 
che con la Cgil. Ecco il parere del se¬ 
gretario della Cisl di Milano, Maria 
Grazia Fabrizio. 

Lei, con il segretario della Uil, è 
firmatariadel «patto»con Alber¬ 
tini. Che ne pensa delle polemi¬ 
che? 

«Fio provato un certo stuporeperchèla 
prei n tesa f i ssa I a f i I osofi a del l'i n terven - 
to, comeaffrontareil disagiodel merca¬ 
to del lavoro». 

Perchèsi stupisceper la polemica 
dellaCgil? 

«Onestamente, nel merito, leposizioni 


traCgil eCisI non sonomoltodistanti». 
Dunque non condivide ranalisi 
dellaCgil sul pattodi Milano? 

«Assolutamente no. Il testo contiene 
tutti i “paletti" per circoscrivere la por¬ 
tata degli interventi di flessibilità. Mi 
stupiscechesi diacredito al sindaco Al¬ 
bertini, che spende “parole in libertà" 
rispetto alle retribuzione di chi sarà as¬ 
sunto, ed invece non si consulta il testo 
della preintesa, chedi tutto parlafuor- 
chèdi differenzi azi on i sai ari al i ». 

È la "lettura" di Albertini che è 
sbagliata? 

«Rispetto alle retribuzioni, nella prein¬ 
tesa si stabilisce ben altro. Ciò premes¬ 
so, mi sembra normale che il sindaco 
Albertini insista sulla sua impostazio¬ 
ne, echei sindacati insistano sulla loro 
interpretazione». 

Ma la Cgil non c'èperchèsul patto 
haun'altraopinione... 


«Non ha partecipato alla trattativa, in 
quanto ha lasciato il tavolo quasi subi¬ 
to. Non hacercatodi capireaqualepun- 
tosi era arrivati nel la trattati va sul meri¬ 
to. La distanza è molto politica, e poco 
di merito». 

Questa distanza si può accorcia¬ 
re? 

«Se si co m i n ci a a I avo rare su 11 a trattati- 
vadi merito,chesi deveapri re,ledistan- 
ze risulteranno assolutamente inesi¬ 
stenti. Non è da rivedere la preintesa, 
perchè in essa non esi stealcun elemen- 
tochepossafararrabbiarelaCgil». 

E la flessibilità prevista dal pat¬ 
to? 

«Neabbiamodiscussocon Cgil eUil pri- 
madi sederci al tavolo, ed avevamo rag¬ 
giunto un'intesa secondo cui, purché 
al l'interno dei contratti nazionali ed ai¬ 
ri n tern o del I a n o rm at i va vi gen te, si po¬ 
teva esam i n areco meesten dere I ef I essi - 


bilità, soprattutto d'ingresso, a queste 
fascedi lavoratori». 

Tuttavia, se fosse esatta la inter- 
pretazionedellaCgil, in tal casoiI 
dissensosarebbefondato.Ono? 
«Di questo argomento si è già discusso 
dapartedegli interlocutori cheeranoal 
tavoI o. O ra si tratta d i ri com i n ci are, esa- 
minarei progetti, capi recomeal loroin¬ 
terno si possano inserì requesti percorsi 
di flessibilità. Poi èchiaro: selaCgil non 
ci sta sui contratti atempo determi nato 
e sui contratti di formazione, a questo 
puntoèun problemadellaCgil. Manel- 
la preintesa non ci sonoelementi tali da 
giustificare illazioni per cui noi avrem¬ 
mo deregolamentato il mercato del la¬ 
voro. Questo è un insulto nei nostri 
confronti». 

Perchè"insulto"? 

«Perchè io non avrei mai firmato un 
accordo di deregolamentazione. Fiofir¬ 


mato un accordo dovec'èscrittocheso- 
no disponibile a contrattare forme di 
fi essi bi I i tà appi i catea progetti, esoprat- 
tutto queste flessi bi I ità, seconcesse, de¬ 
vono po rtarea stabi I i zzare i I rapporto d i 
I avoro perchè l'obi etti vo fi nal e è stabi¬ 
lizzare questi rapporti. Ecco perchè ri¬ 
tengo chelaCgil sia stata condizionata 
dapregiudizi politici afi rmareun accor- 
doconquestoComune». 

Qual èloscopodeirattivoCisI con 

D'Antoni? 

«Innanzitutto mi prefiggo di sgom¬ 
berare il campo dalle falsità che, pur¬ 
troppo, sono usciteanchevenerdì scor¬ 
so dal l'attivo CgiI. È stata quasi una di- 
chiarazionedi guerra della Cgil contro 
la Cisl di Milano perchè ha firmato il 
patto. Orbene, premesso che non mi 
f an n o pau ra I ed i eh i arazi o n i d i gu erra, i I 
probi ema è se esi sta veramente materi a 
perandarein guerra, locredodi no». 


IL SINDACATO MUORE 
SE DIPENDE DALLA POLITICA 


di ANTONIO PANZERI * 

D a Bari L arizza ha lanciato 
un invito all'unità. È un 
appello che può essere ac¬ 
colto per veri fi care se si determi- 
nanolecondizioni necessari eper 
un salto di qualità nel rapporto 
tra Cgil-Cisi e Uil. Occorre, del 
resto, consapevolezza della nuo¬ 
va fase nel la qual e si amo entrati 
caratterizzata da profonde di¬ 
vergenze strategiche eh e l'attua¬ 
le burocratica unità d'azione 
non riescepiù a contenere. Penso 
che nell'odierna situazione di 
tran si zi on e poli ti co-isti tu zi on a- 
leedi evoluzionedel quadro eco¬ 
nomico, il sindacalismo confe- 
deraleitalianosi trova in una po¬ 
si zi onetutta da definire. 

Tale transizione lo pone di 
fronte ad opposte sollecitazioni. 

Da un lato! 'esigenza di una dife¬ 
sa più intransigente degli inte¬ 
ressi sociali cherappresenta, dal¬ 
l'altro la richiesta di una mag¬ 
giore linea di responsabilità e 
dutti I ità al l'i nternodi una poi id¬ 
ea economica coerentecon il suo 
ruolo istituzionale e con la mis- 
sionedi rappresentanza generale 
del mondoelei lavoro. 

Sul versante politico ^TTT DM -| 
ci troviamo di frontead ^ lu 

alcuni grandi cambia- NEUTRALI 
menti /n primo luogo i « Non possiamo 
fatti tumultuosi che , r 
hannocoinvoitoiisiste- rimanere 

ma dà partiti e le par- indifferenti 
ziali innovazioni istitu¬ 
zionali che hanno in- verso Chi 
trodotto novità e prò- VU Q| e 
blematicità nel rappor¬ 
to tra politica esodetà. restaura re» 

In secondo luogo va 
con sta tato eh e è sai tata ogni for¬ 
ma di collateralismo tra partiti e 
organizzazioni sociali. L a politi¬ 
ca si è emancipata né suoi refe¬ 
renti sociali (eviceversa) e/7 con¬ 
flitto non è più conflitto di classe 
ma conflitto di cui tu re e interes¬ 
si. 

Tutto ciò colloca in un oriz¬ 
zonte nuovo il rapporto tra sin¬ 
dacalesi stema politico. 

N dia ricerca di una nuova col- 
locazione il sindacato confede¬ 
rale deve evitare di prendere due 
strade. Quél a di crederechel 'in- 
novazioneela modernizzazione 
dd paese non siano affarsuo, re 
legandosi in un ruolo corporati¬ 
vo difficilmente comprensibile 
oppure di imboccare una strada 
deci sa mentepolitica. 

Vediamo infatti, anche in 
questi giorni, i guasti che una 
concezione sbagliata dd ruolo 
politico dd sindacato può pro- 
durrenegli assetti politico-istitu¬ 
zionali dd paese. 

Intendiamoci, un conto èaf- 
fermarecheoccorregiocarea tut¬ 
to campo ecandi darei I sindaca¬ 
to a sollecitare il sistema politi¬ 
co, un'altra è l'idea, assai poco 
sindacale, dipromuovereun cen¬ 
tro politi coodi mettersi al «servi¬ 
zio» di uno dd dueschieramenti 
contrapposti. 

A questo punto occorre il co- 
raggiodi individuareun percorso 


che, con uno sforzo di innovazio- 
needi ricerca, colga lenovità so¬ 
ciali intervenute e prefiguri il ri¬ 
lanci odd sindacalismo con fede¬ 
rale. 

Un sindacato che abbia un 
proprio progetto per lo sviluppo 
economico e sociale dd paese e 
eh e costituisca in prima persona 
unoschieramentodi alleanzeso¬ 
ciali intorno a taleprogetto. Solo 
così sarà possibile liberarsi da 
collateralismi e opportunismi 
dar vita ad un soggetto autono¬ 
mo ndlo svolgimento dd suo 
ruolosociale. 

Questo è/7 punto centraledd- 
la discussione. Un sindacato che 
agiscecoerentementedeve, a mio 
parere, far pesa rei a propri a forza 
eia propria volontà all'interno 
dd più vasto schieramento so¬ 
ciale e politico per realizzare gli 
obiettivi chepersegue. 

L'autonomia non riguarda 
tanto la col locazione dd sinda¬ 
cato rispetto al quadro politico, 
ma è capace di daborarepropo- 
steeprogetti. 

Una cosa è certa: il sindacato 
non può rimanere neu- 
trale tra chi vuole re- 
1 u staurare e chi vuole in¬ 

novare. 

5 j am Q È la situazionestessa 
a non consentire neu¬ 
tralità. Solo costruen- 
|-j dosi alleanze sociali 

sulle singole proposte e 
facendo pesare la pro¬ 
pria forza non viene 
messa in discussione 
B»_ l'autonomia dd sinda¬ 

cato ma vieneverificata 
la sua coerenza. E questa coeren¬ 
za chiama in campo l'esigenza 
di una proposta di merito sul la¬ 
voro, sui lavori esullefl essi bilità 
che sia in grado di invertire nd 
paeseuna deriva culturaleimba- 
razzantealla quale non possia¬ 
mo anteporre solamente azioni 
tattiche. 

La sfida è davvero quéi a dd- 
l'innovazione ma è anche sui 
contenuti che debbono caratte¬ 
rizzarla. In definitiva ledifficol- 
tà odierne non si superano con 
semplici richiami all'unità per¬ 
chéi fatti nudi ecrudi (pensioni, 
accordi separati, rischi di muta¬ 
zione genetica) sono molto più 
forti di questi richiami. 

Oggi noi abbiamo bisogno di 
un approccio sindacalecostruito 
ndla massima chiarezza di sco¬ 
pi, obiettivi, valori e attraverso 
un percorso che coinvolga in un 
confronto democratico gli iscrit¬ 
ti, i lavoratori e l'opinione pub¬ 
blica. Per fare questo bisogna 
stabi li resubito leregolea partire 
dalla legge sulla rappresentan¬ 
za. Sottrarsi a questa esigenza 
vuol di re non voler affronta re la 
discussione alla luce dd sole e 
perseguire l'obiettivo di destrut¬ 
turare il sindacalismo confede¬ 
rale italiano per fi ni che prima o 
poi bisognerà pur spiega re. 

*segretarioCameradel Lavoro 
di Milano 
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Capitale russa in mano alla mafia del Caucaso 

La mappa del terrore sono 200 ^organizzazioni criminali su base ètnica 


ROMA A Mosca dilaga la psicosi attenta¬ 
to. Cresce la paura per nuovi colpi dei ter¬ 
roristi ceceni. Nessun palazzo è al sicuro, 
nessuna stazione del metrò. Si può difen¬ 
dere la megalopoli russa dalla stagione 
del terrorismo aperta a pochi mesi dalla 
campagna elttorale? «La sopravvivenza 
dei russi dipenderà da loro stessi», dice il 
quotidiano Sivodnia mettendo in guardia 
sull'Impossibilità delle forze dell'ordine di 
garantire la sicurezza. I moscoviti lo san¬ 
no e hanno già organizzato le ronde, so¬ 
prattutto nei quartieri vicino a quelli colpi¬ 
ti dai terroristi dove in cinque giorni sono 
crollati due edifici trascinando sotto le 
macerie quasi duecento vittime, per sor¬ 
vegliare e garantire la sicurezza alle pro¬ 
prie famiglie. La pista daghestana non 


convince tutti. Molti pensano che dietro le 
bombe ci sia una pista politica interna. Ma la 
rabbia contro il nemico venuto dal Caucaso in 
città potrebbe montare. Parte della stampa 
russa accredita la pista daghestana. Lo stes¬ 
so sindaco di Mosca, Luzhkov, per primo ha 
puntato il dito contro i ceceni. «Lo slogan un 
villaggio ceceno per un palazzo moscovita», 
acquista ogni ora che passa popolarità, scrive 
il quotidiano Sivodnia e Vremia incalza: buona 
parte di cittadini del Caucaso hanno già la¬ 
sciato la capitale». C'è il rischio di «pro- 
grom», denuncia Sivodnia, di un'ondata razzi¬ 
sta che potrebbe scuotere la capitale. 

Ma l'odio contro i nemici ceceni potrebbe 
montare anche per un'altra ragione: fanno 
parte della potentissima mafia russa. In uno 
studio, Aleksandr Gurov, l'investigatore russo 


che per primo cominciò a studiare le cosche 
negli anni della Perestroika, ha contato 200 
organizzazioni criminali su base etnica. I 
gruppi leader della capitale sono i giorgiani, 
gli azeri e gli armeni. I ceceni che prima della 
guerra avevano il predominio, ora controllano 
il centro della città. In mani ai giorgiani c'è 
prevalentemte il business di rapoine, estorsio¬ 
ni e sequestri. Il mercato della droga e quello 
delle auto rubate è in mano agli azeri. A Mo¬ 
sca risiedono almeno 50 padrini giorgiani. 
L'Intera città è divisa in zone di influenza. Il 
nord è nelle mani del gruppo di Koptievo-Dol- 
goprudnia che controlla anche il più impor¬ 
tante aeroporto della capitale, quello di She- 
remietevo. A sud detta legge il clan di Solne- 
tsevo. Ha nelle sue mani il controllo dell'aero¬ 
porto di Vnukovo, gli ostelli universitari, i di¬ 


stributori di benzina e tutto il mercato delle 
auto. Il centro della megalopoli russi è invece 
nelle mani dei ceceni. Alberghi, ristoranti, ri¬ 
storanti, caffè, tutto è sotto la protezione del 
clan di Grozny. La parte est della capitale è in 
mano a due gruppi alieti quelli di Ismailovo, 
quartiere famoso per il grande mercato delle 
pulci e quello di Liuberzi, dove risiede il più 
antico nucleo criminale di Mosca. Ad ovest 
della città ha il pieno controllo il clan di Odin- 
zovo. Su 4300 organizzazioni censite nel '94, 
circa 600 erano su base etnica. L'esercito de¬ 
gli addetti supera almeno le 40mila unità. Un 
vero e proprio esercito, armato fino ai denti, 
professionisti del crimine, capaci di trovare 
con facilità quel terribile Hexogen, usato qua¬ 
si esclusivamente in campo militare, che ha 
sbriciolato due palazzi della capitale. 


Putin, linea dura con i ceceni 

Mail premier rischia, Ziuganov: «Eltsin prepara lo iato d'emergenza» 



Soccorsi alle vittime dell'attentato; in alto la polizia in azione a Mosca Zemlianichenko/Ap 


ROSSELLA RIPERT 

Punì re Grozny per fermare i terro¬ 
risti. Vladimir Putin, non hadub- 
bi. Isolando laCecenia, Mosca im¬ 
pedirà nuove, tremende stragi. Il 
premier-delfino del presidenteha 
illustrato la sua ricetta alla Duma 
che ieri ha riaperto i battenti. San¬ 
zioni economiche, blocco delle 
frontiereerevisionedegli accordi 
di pace firmati 
nel '96, sono gli 
ingredienti del¬ 
la controffensi¬ 
va del governo 
russo dopo le 
stragi nella ca¬ 
pitale. Un cor¬ 
done sanitario 
attorno al san¬ 
tuario degli uo¬ 
mini di Ba- 
saiev, invoca il 
premier. Ma 
promette: 

«Non ci sarà 
nessuno stato 
d'emergenza». 

La miccia cece- 
na rischia di 
esploderemen- 
trei vertici mi¬ 
litari annun¬ 
ciano di aver ri¬ 
preso, per la se¬ 
conda volta, il 
controllo in 
Daghestan. Il 
Caucaso è una polveriera per il 
Cremlino. Qualcuno pagherà, si 
diceva a Mosca nei giorni dell'at¬ 
tentato ai soldati russi in Daghe¬ 
stan mentre Eltsin tuonava con¬ 
tro i militari per strigliare Putin. 
Potrebbe essere proprio il premier 
la prassi ma vitti ma del presidente 
sotto assedio. Ieri sono rispuntate 
voci suI suo possi bi Iesi I uramento. 
L'haannunciatoun deputato del¬ 
la Duma, Sarikov. L'haconferma- 
to i n d i rettam en te i I si n d aco d i San 
PietroburgoYaklovev:«Sonocon- 


trarioal sii uramento del premier». 

M osca aspetta un nuovo atten¬ 
tato eterne colpi di mano.Non si 
fida delle imponenti misure di si¬ 
curezza e delle assicurazioni del 
Cremlino sullo Stato di emergen¬ 
za. La vigilanza è stata raddoppia¬ 
ta. An eh e l'esercì to è pronto a pat¬ 
tugli are le strade. Molti edifici so¬ 
no stati controllati. Più di quattro 
ton nel late di esplosivo sono state 
sequestrate. I fermi sono stati 
1500, nel lema- 
ni degli inqui¬ 
renti ci sareb¬ 
bero due re¬ 
sponsabili dei 
feroci attentati, 
l'ultimo dei 
quali ha fatto 
118 vittime. 
Ma lo stesso vi¬ 
ceministro del¬ 
l'Interno ha 
ammesso che 
ci saranno nuo¬ 
vi attentati. 
«Secondo le in¬ 
formazioni in 
nostro posses¬ 
so i banditi 
hanno inten¬ 
zione di com¬ 
piere attentati 
in di verse città, 
ma sfortunata- 
menteèdiffi Ci¬ 
le dire quando 
avverrà». Più di 
200 telefonate 
sono arrivate alla polizia per falsi 
allarmi bombe. Oltre a Mosca, il 
pan i co è arri vato an eh e a San Pi e- 
troburgoeinaltrecittàdellaFede- 
razione. 

Il Cremlino è sott'accusa. «Sul 
Caucaso èstato debole», ha accu¬ 
sato il sindaco Luzhkov dopo gli 
appelli all'unità lanciati l'altro ieri 
dal presidente Eltsin e caduti nel 
vuoto. Il fallimento vienedalon¬ 
tano, precisa il leader di Patria- 
Tutta la Russia-checon Primakov 
potrebbe vi ncere I e prassi me el e- 


zioni: da quando Cernomyrdin 
trattò con il bandito Basaiev. 
Chiede lealtà alla democrazia, il 
sindaco della capitale. Chiede al 
presidentedi non ripeteregli erro¬ 
ri del '93 e garantire il normale 
svolgi mento del leelezioni. È'que- 
sto, legato al terrore del le bombe, 
l'assi I lo dei russi. Cosa deciderà El- 
tsin il 19 settembre? manterrà o 
meno le politiche previste nel di¬ 
cembre?! I capo dei comunisti Ziu¬ 
ganov è sicuro che il presidente è 
pronto alla svolta autoritaria. 


«Preparano lo stato d'emergenza. 
Il partito dei traditori cheesisteal 
Cremlino e nel Caucaso non sta 
facendo nu11a per normai izzare Ia 
situazione», ha detto. «Quelleac- 
cusesono un del i rio», ha ri battuto 
piccato il portavocedel Cremlino. 
«I piani di cui parla Ziuganov per 
attirare l'attenzione in tempi di 
campagnaelettoralenon esistono 
-hadettoAleksandrVoloshin, ca¬ 
po dell'amministrazione presi- 
sdenziale- Al conrario stiamo fa¬ 
cendo tutto il possi bile per assi cu- 


rarecheleelezioni si svolgano co¬ 
me previsto a dicembre». Putin si 
unisceal corodi chi tranquillizzai 
russi e l'Occidente: «Non ci sarà 
nessuno stato di emergenza. Le 
leggi attualmente in vigore sono 
sufficienti per fronteggiare la si¬ 
tuazione». Il pacchetto anti-terro- 
ri smo sarà duromanon t ravo I gerà 
I af ragi I edemocrazia russa, gi ura i I 
Cremlino. A meno che, dicono a 
M osca, u n a bo m ba an co ra p i ù po¬ 
tente, non offra a Eltsin il pretesto 
per ri mangi arsi lepromesse. 



I L'EX PREMIER 
PRIMAKOV 

II suo partito 
dice: 

«Il fallimento 
sulla Cecenia 
viene 

da lontano» 


■ ZIUGANOV 
COMUNISTI 

«Temo che 
Eltsin 
si stia 
preparando 
ad una svolta 
autoritaria» 
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Mosca potrà ancora contare 
sui soldi del Fondo monetario 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Chi ha perso la 
Russia? Questo interrogativo non è 
svanito nel nulla dopo le settimane 
di mozzafiato poi iti co-poli zi esco 
per /' «affaire» della Bank of New 
York e i contraccolpi nelle relazioni 
tra Eltsin e i governi dell'Ovest 
Anzi, nei prossimi giorni sarà ri¬ 
proposto in tutte le sue dimensioni 
politiche, economiche e finanzia¬ 
rie. Ormai è certo che nelle riunioni 
annuali del Fmi e della Banca 
Mondiale i rapporti con Mosca oc¬ 
cuperanno una gran parte delle di¬ 
scussioni tra i ministri del Tesoro e 
i banchieri centrali. Già sono an¬ 
nunciati incontri riservatissimi con 
la delegazione russa. In tutta fret¬ 
ta, sono sbarcati nella capitale 
americana alcuni esperti del mini¬ 
stero della Giustizia russa per coor¬ 
dinare gli sforzi investigativi sul 
ruolo svolto dalla Bank of New 
York e sulla provenienza dei fondi 
controllati dalla Benex Internatio¬ 
nal. 

Al Dipartimento di Giustizia so¬ 
no stati accolti piuttosto fredda¬ 
mente. Quanto è accaduto a Mosca 
ha costretto l'amministrazione 
americana a una mezza virata, in¬ 
tanto per ragioni elettorali visto 
che Gore è stato il padrino della 
concertazione Washington-Mosca. 
Non viene messa in discussione la 
scelta strategica di sostenere la 
Russia, ma in qualche modo si ca¬ 
pisce che sono crollate le illusioni 
che negli ultimi anni erano state 
cementate sempre in extremis a 
suon di dollari. Il Fondo Monetario 
ne ha dati 20 di miliardi, solo la 
Corea del Sud ha ricevuto qualche 
centinaio di milioni di dollari in 
più per parare i colpi della grande 
crisi finanziaria nel dicembre 
1997. Se si mettono insieme tutti i 
grandi e piccoli pacchetti di aiuto, 
dal Fondo Monetario alla Banca 
Mondiale agli esborsi stato per sta¬ 
to agli accordi raggiunti con le 
banche private, in sette anni sono 
arrivati a Mosca 138-140 miliardi 
di dollari, più o meno la stessa ci¬ 
fra che gli esperti calcolano abbia 
lasciato il paese. 

All'inizio di agosto i capitali 
fuggivano al ritmo di 300 milioni 
di dollari al giorno e i principali at¬ 
tori di questo gioco impazzito sono 
sia semplici investitori che reagi¬ 
scono al peggioramento dell'econo¬ 
mia (l'inflazione è a! 50%) sia per¬ 
sone che ricoprono posti di respon¬ 
sabilità negli apparati statali e co¬ 
me gli «insiders» di Wall Street 
agiscono sulla base di informazio¬ 
ni riservate. Da questo punto di vi¬ 
sta, la capitolazione del rublo fu 
da manuale. Quanto all'interroga¬ 
tivo di partenza, Clinton ha già 
dato la sua risposta: la strategia di 
sostegno a Eltsin non cambia e 
questo perché, come ricorda l'eco¬ 
nomista svedeseAndersAslund, ex 
consigliere economico di Gaidar e 
intimo amico del riformatore Ciu- 
bais, «la Russia è troppo grande e 
ha troppa capacità nucleare per 


crollare». Ma è chiaro che le aspet¬ 
tative che in Russia si stabilizzi 
un'economia di mercato in tempi 
rapidi sono ridotte al minimo. Non 
è un caso che gli esponenti ameri¬ 
cani non parlino più degli effetti 
benefici del capitalismo «western- 
style» per la vita quotidiana dei 
russi - anche perché dovrebbero ri¬ 
conoscere di avere completamente 
sottovalutato la sfida della transi¬ 
zione all'economia di mercato - e 
concentrino la loro attenzione sugli 
affari geopolitici, sulla tenuta della 
cooperazione Russia-Occidente di 
fronte alle crisi regionali e interna¬ 
zionali, dalla Guerra del Golfo a 
Timor passando per la Jugoslavia. 
Anche se dopo sei anni le riforme 
economiche si sono praticamente 
arenate e Eltsin si è dimostrato in¬ 
capace di realizzare la riforma ca¬ 
pitale, cioè l'instaurazione di un 
apparato statale in grado la transi¬ 
zione all'economia di mercato, è 
toccato l'altro giorno al direttore 
del Fondo Monetario Michel Cam- 
dessus reagire all'ondata and-Rus¬ 
si a che serpeggia al Congresso 
americano raccontando addirittura 
che «ci sono 
stati successi si¬ 
gnificativi». Di 
fronte a chi so¬ 
stiene che il 
Fmi ha sbaglia¬ 
to ad accettare 
la responsabili¬ 
tà dei prestiti 
alla Russia, di 
stare al gioco 
politico di El¬ 
tsin che per so¬ 
pravvivere ha 
utilizzato le stampelle occidentali 
con il pretesto del ritorno dei comu¬ 
nisti al potere, Camdessus ha spie¬ 
gato che bisogna prima domandar¬ 
si se «la cooperazione è migliore 
dell'isolazionismo e se ci sono o 
meno speranze che le riforme eco¬ 
nomiche avranno successo a Mo¬ 
sca». E il presidente della Banca 
Mondialejames Wolfensohn: «La 
ragione per cui abbiamo bisogno di 
aiutare la Russia è che l'ex Urss 
rappresenta non solo una minaccia 
o una opportunità economica, ma 
politicamente ha un peso assai dif¬ 
ferente da altri paesi a causa delle 
sue capacità di difesa e di offesa». 

Date queste conclusioni, non c'è 
spazio per una «terza via», che si 
limita per il Fondo Monetario «a 
più forti misure di salvaguardia per 
il futuro al fine di assicurare che 
non si faccia cattivo uso dei fon¬ 
di». Le autorità russe, ha avvisato 
Camdessus, «ora hanno capito che 
ogni tentativo futuro di mascherare 
l'effettivo livello delle riserve valu¬ 
tarie può condurre alla sospensione 
dei prestiti». Dopo fiumi di retorica 
e di errori sulla transizione russa, 
quale fu quello di dedicare tutti gli 
sforzi iniziali al ripristino di condi¬ 
zioni monetarie di tipo occidentale 
invece di ricostruire il sistema isti¬ 
tuzionale dal fisco alla giustizia, 
una cosa è certa: la possibilità di 
influenzare gli eventi in Russia è 
ormai molto limitata. 


■ CAMDESSUS 
APRE 

«La 

cooperazione 
è meglio 
dell’Isolamento 
di una potenza 
come la Russia» 
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+Scuola, maggioranza compatta 
Respintelepropostedd centrodestra 
che pari a di «testo blindato» 


♦ Il ministro Berlinguer difende 
la riforma e il getta le accuse 
«Già accolte richieste opposizione» 


Riforma dei cidi al voto 


Pioggia di emendamenti 

E in serata il Polo fa mancare il numero legale 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La prima giornata di «esa¬ 
mi» per la riforma dei cicli scolasti¬ 
ci, ovvero l'inizio della votazione in 
Aula alla Camera, è partita in tono 
piuttosto tranquillo, per poi agitarsi 
in serata, quando il Polo per prote¬ 
sta ha abbandonato i banchi di 
Montecitorio facendo mancare il 
numero legale per quattro voti. 
Una mossa che arriva per contrasta¬ 
re la compattezza della maggioran¬ 
za, che ieri ha assicurato la presenza 
in Aula e un voto unanime. La pro¬ 
testa del Polo, capeggiata dai capi¬ 
gruppo di Fi e An, Beppe Pisanu e 
Gustavo Selva, è partita, dopo una 
inconsueta pausa caffè, come un 
gesto di accusa rivolto alla maggio¬ 
ranza e direttamente al ministro 
della Pubblica istruzione, Luigi Ber¬ 
linguer, «colpevoli» di avere pro¬ 
dotto un «testo blindato» e di non 
avere tenuto in considerazione le 
proposte alternative. 

Ma lo scontro duro con il centro- 
destra, previsto dallo stesso mini¬ 
stro, non si è visto da quando, alle 
quattro del pomeriggio, i deputati 
hanno cominciato a votare. E fin 
qui il paventato rischio che saltasse 
il numero legale sembrava sfumato. 
Uno per uno, con un ritmo serrato 
nelle votazioni, sono stati respinti 
con una media di 230 no su circa 
400 votanti quasi tutti i primi 31 
emendamenti (dei quasi 400), pre¬ 
sentati dal l'opposizione di centro- 
destra (An, Fi, Ccd), dalla Lega e da 
Rifondazione Comunista. Sono sta¬ 
ti accettati, invece, quello proposto 
dalla leghista Giovanna Bianchi 
Clerici sulla valorizzazione, nella 
scuola, «delle differenti istanze so¬ 
ciali e culturali espresse dalle speci¬ 
fiche realtà territoriali» e l'emenda¬ 
mento proposto dal popolare Vitto¬ 
rio Voglino sulla formazione pro¬ 
fessionale. 

Bocciati dalla Camera anche i te¬ 
sti alternativi presentati dal Carlo 
Giovanardi, del Ccd, che, rifacen¬ 
dosi alla «scuola gloriosa»del passa¬ 
to intendeva mantenere l'attuale 
scansione fra elementari e medie 
che, con i nuovi cicli, vengono in¬ 
globate in un unico percorso di set¬ 
te anni. E Giovanardi punta a colpi¬ 
re il cuore cattolico dei popolari, da 
lui accusati di essersi «arresi alla 
cultura della sinistra». Bocciato an¬ 
che il testo alternativo di Valentina 
Aprea, di Fi, per elevare l'obbligo a 
16 anni e per l'inserimento della 
formazione al l'interno della fascia 
di obbligo scolastico. Non è passa¬ 
to, infine, il contro-testo del Prc, 
proposto da Maria Lenti, con la ri¬ 


chiesta di obbligo fino a 16 anni e 
una gestione della formazione riser¬ 
vata allo Stato anziché aperta alle 
imprese private, per contrastare 
l'avvio verso «una privatizzazione 
strisciante». 

Il Polo non aveva annunciato un 
esplicito ostruzionismo, quanto 
piuttosto un allungamento dei 
tempi dei quali, assi cura Angela Na¬ 
poli, di An, «chiederemo almeno il 
raddoppio». E già i tempi si allun¬ 
gano, con la protesta del Polo i la¬ 
vori sono stati sospesi fino alle otto 
e mezza di sera e poi rinviati a sta¬ 
mattina. E la parola «ostruzioni¬ 
smo» è stata usata dall'opposizione 
comeun boomerang sul centrosini¬ 
stra. «Mussi, chi fa ostruzionismo?» 
punta il dito accorata Valentina 
Aprea che, durante la pausa in 
Transatlantico è più esplicita: «L'o¬ 
struzionismo lo fa la maggioranza 
che non ha accettato nessun emen¬ 
damento». Contro Fabio Mussi, che 
non si muove dal suo banco e stu¬ 
dia tenacemen¬ 
te la pratica, ha 
esordito la de¬ 
putata di An, 
Napoli, «abbia¬ 
mo iniziato 
molto male», 
con le «pessi¬ 
me» dichiara¬ 
zioni del capo¬ 
gruppo diessino 
contro il Polo. 
Dopo la pausa il 
clima si agita. 
Intervengono Selva e Pisanu, (forse 
per rivitalizzare gli stessi deputati 
del Polo ormai un po' rassegnati al¬ 
l'andamento del voto) e attaccano 
il ministro: «Forse Berlinguer è re¬ 
stato senza voce, è afono», ironizza 
Selva; «parliamo perfettamente ina¬ 
scoltati», rinforza Pisanu. Il mini¬ 
stro non fa una piega, difende la 
«validità deirimpianto» della legge 
sui cicli e della riforma intera. E a 
chi lo accusa di «sordità», ricorda 
che in due anni e mezzo di discus¬ 
sione il testo di legge è cambiato, 
accogliendo le proposte del l'oppo¬ 
sizione. «Non vediamo migliora¬ 
menti particolari negli emenda¬ 
menti», commenta il relatore di 
maggioranza, il dsSergio Soave. 

Berlinguer, del resto, è pronto al¬ 
la «battaglia» sui cicli, che conside¬ 
ra un passaggio obbligato per aprire 
la strada al voto in Parlamento sulla 
parità scolastica e, soprattutto, alla 
possibilità di vincere, per un gover¬ 
no di centrosinistra, la sfida annosa 
sulla riforma della scuola. La partita 
è questa infatti, e il Polo, più che 
opporsi ai cicli in sé, mira a blocca¬ 
re il «mosaico»della riforma. 


■ OGGI 
SI RIPRENDE 

Tempi 

incerti 

Provvedimento 
forse approvato 
entro 

la settimana 


Bologna, prima verifica di maggioranza 

Ancora divisioni sui buoni-scuola, bocciati anche il cardinale Biffi 


Violante riprende i «pianisti» 
Espulso chi vota per un altro 

ROMA I dieci minuti di «pausa caffè», concessi ieri dal presidente 
della Camera, Luciano Violante, durante la votazione sui cicli sco¬ 
lastici, sono una novità per le rigide procedure parlamentari, o 
per lo meno un piccolo «evento» avvenuto solo occasionalmente, 
quasi violando una prassi di ferro. 

Ma c'è un motivo, più che altro per aiutare la resistenza fisica du¬ 
rante le lunghe sedute in Aula. I dieci minuti di «ricreazione» con¬ 
cessi ai deputati per una chiacchera in Transatlantico, un salto al¬ 
la bouvette, una telefonata e una corsa al bagno, infatti, sono la 
contropartita del più rigido controllo sui cosiddetti «pianisti» (i 
deputati che votano al posto del collega che si assenta al momen¬ 
to del voto, colto da improvvise necessità più o meno fisiche), già 
stabilite prime dell'estate e ieri rinverdite a tutti i parlamentari in¬ 
disciplinati e «furbetti» da Violante: «A chi sarà colto a votare per 
un altro sarà chiesto di abbandonare l'aula». 

Fuori dalla classe, insomma, tanto per rimanere in tema scolasti¬ 
co. 


Luca Bruno/ Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA Dopo lo schiaffo di 
Guazzaloca, il Polo bolognese a 
soli tremesi dal lavittoriaelettora- 
leècostretto a leccarsi lepri mefe- 
rite. A chiedersi se il feeling tra il 
«sindacoa360gradi»ei partiti del 
centro-destra che l'hanno soste¬ 
nuto non si siagiàindebolito. Co¬ 
me è apparso evidente nel consi- 
gliocomunaledell'altro ieri quan¬ 
do la proposta dei buoni-scuola 
per lefamiglienon è stata votata 
da Guazzaloca. «D'ora in avanti - 
ha detto il sindaco - non parteci¬ 
però più a votazioni in consiglio 
comunalecheimpegninolagi un¬ 
ta su temi che l'esecutivo non ha 
pri maapprofondito». U nastocca- 
taal Polochedàoraun saporedi¬ 
verso alla prima «verifica di mag¬ 
gioranza», convocata prima dello 
"strappo”. L'incontro èfissato per 
venerdì prossimo evi partecipe¬ 
ranno il sindaco e i gruppi consi¬ 
liari del centro-destra. L'auspicio 
del Polo èchelo strappo venga ri¬ 
cucito. 

Ma le premesse non sono delle 
migliori perchè anche ieri i prota¬ 
gonisti sono rimasti sulle proprie 
posizioni. Forza Italia infatti ha 


già annunciato che presenterà 
u n a «ri vo I uzi on ari a» prò posta su i 
temi dell'immigrazione e dell'or¬ 
dinepubblico. 

Le brutte n oti zi e per i I Po I o però 
non sono arrivate solo dal fronte 
politico. Sul tema specifico della 
discussione, i buoni-scuola, ieri 
sono arrivati altri due stop. Il pri¬ 
mo, quello della Cgil, non sor¬ 
prende. Più preoccupante invece 
peri partiti cattolici chesostengo- 
n o G uazzal oca è stata I a bocci atu¬ 
ra arrivata dalla Curia per bocca 
dello stesso arcivescovo Giacomo 
Biffi. «Il buono-scuola - ha detto 
presentando la sua nota pastorale 
sul sostegno eco nomi co allaChie- 
sa- non èl'idealesesi vuolerealiz- 
zare I a pari tà scolasti ca». 

La Cgil, da sempre in fortedis- 
senso verso iniziative troppo sbi¬ 
lanciate a favore del le scuoi e pri¬ 
vate, si èdettaasua volta preoccu- 
pataeinfortedissensocon l'idea 
dei buoni-scuola. «Come farà il 
Comune a trovare risorse finan¬ 
ziarie?» si chiedono Nara Orsi e 
Elisabetta PerazzodellaCgil scuo¬ 
la. 

Cosa sta succedendo dunque a 
Bolognatrai vincitori delleultime 
amministrative? Il problema ètra 
la politica più a «360 gradi» e at¬ 


non devono trasformare il consi- 
gliocomunaleinundirettorioche 
dia la linea al sindaco». La teoria 
dei guazzai ochi ani resta la stessa: i 
partiti devono faretre passi indie¬ 
tro. 

All'attacco di Guazzaloca, della 
sua gi unta e del la sua maggi oran- 
zaci vanaturalmenteil centro-si¬ 
nistra. Che non condivide l'idea 
di un sindacoa360gradi indipen¬ 
dente dal Polo. «Il non voto di 
Guazzaloca sui buoni-scuola - 
spiega il capogruppo Ds Davide 
Ferrari - non èun atto di indipen¬ 
denza e di sovranità, ma una de¬ 
bolezza». 

E non ci sono solo i buoni-scuo¬ 
la a tormentare la giunta Guazza¬ 
loca. Un altro fronte di «sofferen¬ 
za» sono leiniziative per Bologna 
2000 quando lacittàdi venterà ca- 
pitaledellacultura. Oggi laconte- 
stata asssessora alla cultura Mari¬ 
na Deserti incontrerà i partner del 
comitato istruttore (Università, 
Provincia, Regione e Camera di 
Commercio). Dovrà rispondereai 
dubbi provocati dal la lentezza nel 
portare avanti i progetti e soprat¬ 
tutto dal clamoroso rifiuto di Jo- 
vanotti. E anche per oggi si an¬ 
nunciano altre clamorose dimis¬ 
sioni. 


tenta a non provocare troppi 
strappi col passato fatta dal sinda¬ 
co e dal I a sua I i sta ci vi ca, e i n vece 
la ricerca di una maggiore visi bili- 
tàdi ForzaItaliaeAlleanzaNazio- 
nalecherischiano di farelecom- 
parse in consiglio comunale. 
«Non siamo yes-men cheservono 


stare sul campo». E allora ecco 
spiegatequellefughein avanti sul 
numero chiuso per gli stranieri e 
sul centro riaperto al le auto (pro¬ 
poste da An) e sui buoni-scuola 
(lanciato da Forza Italia). «Noi - 
prosegue Garagnani - vogliamo 
marcareunapiù evidentediscon- 


■ LA POSIZIONE 
DEL POLO 

An e Fi in cerca 
di visibilità 
«Non possiamo 
soltanto 
appiattirci 
su Guazzaloca» 


solo aspingere bottoni dai banchi 
del consiglio». Il piùagguerritoèiI 
capogruppo di Forza Italia Fabio 
Garagnani: «Non possiamo ap¬ 
piattirci sul sindaco, lui aveva la 
sua lista, noi le nostre, coi nostri 
programmi rivolti ai nostri eletto¬ 
ri. È chiaro che la lista civica del 
sindaco non habisognodi visibili¬ 
tà, lorohannoGuazzalocaacarat- 
terizzarli. Ma noi la nostra visibili¬ 
tà ce la dobbiamo ancora conqui¬ 


tinuità rispetto al lepol itichedel la 
giuntavitali». 

«Guazzaloca dica qualcosa di 
destra» insomma chiede il Polo. 
M a i I si ndaco comesi évi sto non è 
di questo avviso. Ieri non ha ag¬ 
giunto altro aquanto avevagiàdi- 
chiarato, ma il suo assessore di fi- 
duciaCarlo M onaco, creatoredel- 
lasua lista civica, ha ribadito che 
«il sindaco è eletto direttamente 
dai cittadini, e i partiti del Polo 


Sinistra da rìaggregare^ Verdi e Asinelio divisi 

Cacciari possibilista, il prodiano Monaco: «Più faci le fare il partito democratico» 


ROMA Partito unico della sini¬ 
stra: ladiscussionesull'ipotesi di 
aggregazione tra Ds, Democrati¬ 
ci e Verdi continua e ieri per la 
pri ma volta sul tema sono inter¬ 
venuti numerosi esponenti eco¬ 
logisti. 

In una dichiarazione a Radio 
RadicalePaoloCentosi èmostra- 
to possibilista, anzi interessato a 
quella che ha definito «una pro¬ 
vocazione utilee posi ti va»; perii 
deputato del Sol e eh e ri de la «si¬ 
nistra nuova non puòcheessere 
anche ecologista e credo che, 
partendo da un progetto eda un 
confronto vero di contenuti, si 
debba discutere seriamente an¬ 
che nel mondo verde, tra i verdi 
sulla opportunità di riaggregare 
queste forze». «La sinistra fram¬ 
mentata produce astensionismo 
enon credibilità». 

L'uscita di Cento ha suscitato 
unaseriedi dichiarazioni di tut- 
t'altrotono. Il più duro di tutti è 


stato il capogruppo al Senato 
Maurizio Pieroni: «Mettere di 
mezzo i verdi tra DseDemocrati- 
ci eh e n ep p u re ri esco n o a pari arsi 
trad loro significa creare inutile 
disorientamento nel mondo 
ecologista». Altra, secondo Pie¬ 
noni, è la linea politica deci sa da¬ 
gli ambientalisti italiani: «I Verdi 
a gennaio presenteranno una 
forza politica ambientalista 
completamente nuova». Sulla 
stessa linea Gianfranco Silvestri, 
responsabile di ritti civili dei ver¬ 
di chericordaaCento chelamo- 
zionedalui stesso sostenuta nel¬ 
l'ultimo congresso puntava in 
tutt'altra direzione, quella di 
«una maggior autonomia cultu¬ 
rale politica e organizzativa del 
soggetto poi i ti co ecol ogi sta». 

Più articolata la posizione di 
Mauro Pai ssan, capogruppo alla 
Camera, secondo il quale le in- 
tenzi on i eh estan n o di etro I a pro¬ 
posta sono positive, ma è «sba¬ 


gliato» pari are di un partito uni¬ 
co. «Il problema non è stato po¬ 
sto in modo felice, tanto che la 
proposta suona tremendamente 
come una sorta di Cosa 3. Dob¬ 
biamo parti re dai valori, dai pro¬ 
grammi edalle 
proposteesolo 
dopo potremo 
misurare con¬ 
vergenze e affi¬ 
nità in una lo¬ 
gica di aggre¬ 
gazione al l'in¬ 
terno del cen¬ 
trosinistra». 
«Per quanto ri¬ 
guardai Verdi- 
conclude Pais- 
san-nel futuro 
ci sarà sempre una forza politica 
ecologista. Anzi, è più faci le eh e 
ce ne possano essere due pi utto¬ 
sto chenessuna». 

Sul l'altro e pi ù vasto fronte i n- 
teressato alla proposta avanzata 


dadiversi esponenti dei Ds, quel¬ 
lo dei Democratici, l'idea di un 
partito unico dellasinistra viene 
accolta con una cauta apertura 
da parte di Massimo Cacciari, 
mentreFranco Monaco si mostra 
scettico. 

«Si tratta di un percorso lungo 
e difficile» ha dichiarato a Stra¬ 
sburgo Cacci ari. «Al momento la 
situazione è ben lungi dal per¬ 
metterci di fareprevi si on i. Si trat- 
tadi esigenzechesi fanno strada 
faticosamente , di un percorso 
politico-programmatico che va 
verificato nei fatti, a cominciare 
dal lepri mescadenzeelettoral i. A 
tavolino - dice ancora il sindaco 
di Venezia ed europarlamentare 
dell'Asinelio - non si costruisce 
niente, non si fa un partito nuo¬ 
vo sulla base di programmi ver¬ 
bali». E conclude con un invito: 
«mettiamoci al lavoro». 

Monaco, vicepresidente del 
gruppo dei Democratici alla Ca¬ 


mera, di cei n veceno al l'i potesi di 
un soggetto unico dellasinistra. 
Monaco, uno degli esponenti 
prodiani del movimento dell'A¬ 
sinelio, in una nota elenca tre ra¬ 
gioni: «è più coerente e per certi 
versi pi ù faci I e - spi ega - dare cor¬ 
po ad una più larga formazione, 
quellachecoincidecon il sogget¬ 
to riformista del bipolarismo ita¬ 
liano, raccolto intorno ad un 
programmadi governo alternati¬ 
vo al centro-destra»; inoltrerac- 
cogl i ere i n u n soggetto u n i co del - 
lasinistra Ds, Democratici eVer- 
di «avrebbe l'effetto di incorag¬ 
giare un piccolo centro distinto 
ed autonomo soggetto a tenta¬ 
zioni trasformistiche»; infine 
«non gioverebbe, maal contrario 
n uocerebbe al I o scopo d i fare pi ù 
competitiva evincente la coali- 
zioneriformista, inquantoneac- 
cen tuerebbe I o sbi I an ci amento a 
sinistra, che è ragione non ulti- 
madellasuadebolezza». 


I IL SOLE 
CHE RIDE 

Paolo Cento 
è interessato 
Pieroni no 
Paissan: «Suona 
come una sorta 
di Cosa 3» 


CONSIGLIO NAZIONALE 
LAVORATRICI E LAVORATORI 

Sabato 18 settembre 1999 - ore 9,30/14,30 

Presso la sala della federazione DS di Modena 

vìa Divisione Aqui, 127 


Partecipano 

Altiero Grandi 

Responsabile nazionale Area Lavoro Ds 

on. Renzo Innocenti 

Presidente Commissione lavoro della Camera 

sen. Cesare Salvi 

Ministro del lavoro 

sen. Carlo Smuraglìa 

Presidente Commissione lavoro del Senato 
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ITALIA 1 

HomerSmpgon 

eroedi...«9arwars> 

■ ImmaginateLukeSkywalkerJ'eroedi «Star 
Wars», chei ncontra H omer Si m pson ,simbo- 
locartoon delTAmericadegli anni Novanta: 
il ritornodel mitodi «Guerrestellari»era 
u n 'occasi on etroppogh i otta per non essere 
rivistoestravoltodaiSimpson.Equindiecco 
la puntataspecialeinprimatvdel cartoon di 
MattGroening,cheltalialmandainonda, 
al I e 14, propri o venerdì 17 settem bre, ci oèi I 
giornodell'attesissima«prima»italianadel 
nuovocapitolocinematograficodi «Star 
wars».LastoriacominciaquandoaSprin- 
gfieldfatappaunafieradi fantascienza in 
cuil'ospited'onoreènientemenocheLuke 
Sky wal ker, doppi ato i n or i gi nal eda Mark 
H am i 11,l'attorech el o i nter pretava n el I a sa¬ 
ga, ment rein italianohalavocedel suodop- 
piatoreufficiale, Francesco Prando. 


CANALE 5 

Carolina Morace 
al <Costanzo show» 

B II «MaurizioCostanzoShow»(staseraalle 
22.45su Canale5)hacambiatoieri incorsa 
lasua «scaletta»per far posto ad un ospite 
di strettaattualità:Carol ina Morace, la 
giovaneexallenatricedella Viterbese,che 
l'altroieri haclamorosamentedivorziato 
dallapropriasquadra.Acclamataancheda 
«Time»comeunadelleper sonai ità europee 
d i m aggi or spi eco, I a Moraceraccon terà I a 
suaesperienzadi primaallenatricedonna 
di unasquadra maschi ledi calcio,elera- 
gioni del suo«divorzio».Tragli altri ospiti 
dellapuntata,loscrittorePauloCoelho, 
LucaGoldoni, Maurizio Ferrini, la modella 
ChiaraSoriente,lapittriceClaudia Baroni, 
eGianmarcoTavazzani,ingegnerecheri- 
vendicaildirittodi starevicinoasuofiglio 
dopo I a separ azi on edal I a m ogl i e. 



Alla ricerca della felicità 


F rancisèun uomo infelice, stressatodai lavoroedal- 
lafamiglia. Un giorno, in tv, scopredi essereil sosia 
di un individuo scomparso. Equando pergiocodeci 
dedi sostituirsi a quell'uomo, scoprecheinfondo 
«La felicità èdietro l'angolo»: è il titolo di questa 
deliziosa commedia francesedi EtienneChatiliez, 
con M ichel SerraulteCarmen M aura. In prima vi- 
sionetv, alle20.35su Retequattro. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE 1230 

ASSO 

PIGLIATUTTO 


■ Grandi nomi del 
teatro inglese (Guin- 
ness, Hobson), per 
una velenosissima 
commedia molto «bri- 
tish», sulla storia di 
un giovane, Danny, or¬ 
fano e povero ma an¬ 
che molto intrapren¬ 
dente. Con uno stra¬ 
tagemma riesce ad 
entrare nelle grazie di 
una potente contes¬ 
sa, e inizia così lasua 
scalata sociale... 


Regia di Ronald Neame, 
con Alee Guinness, Gly- 
nisjonhs, Valerie Ho¬ 
bson. Gb (1952). 91 mi¬ 
nuti. 


■ miM) 2Q90 

LETTERA 

D'AMORE 


■ Un ragazzo, Scotty 
Corrigan, compra da 
un antiquario un vec¬ 
chio scrittoio e vi sco¬ 
pre una lettera d'amo¬ 
re scritta da Lizzie, 
una donna vissuta du¬ 
rante la Guerra di Se¬ 
cessione. Incuriosito, 
comincia a indagare, 
e qui la storia, da 
semplicemente ro¬ 
mantica, prende una 
piega «fantastica». 


Regia di Dan Curtis, con 
JenniferJason Leigh, 
Campbell Scott, David 
Dukes. Usa (1998). 93 
minuti. 


■ ROTE 232D 

VIVA SAN 
ISIDRO! 


■ Nel cuore della 
Sierra messicana c'è 
San Isidro, paesino di¬ 
menticato dove un 
giorno il sindaco deci¬ 
de di organizzare un 
torneo di calcio; ma 
per segnare il campo 
viene usato uno stra¬ 
no fertilizzante... Mes¬ 
sico e nuvole, e un 
pizzico di Cacucci, in 
questa commedia con 
Abatantuono prete pi¬ 
stolero. 


Regia di Alessandro Cap¬ 
pelletti, con Marco Leo¬ 
nardi, Diego Abatantuo¬ 
no, Lumi Cavazos. Italia 
(1995). 95 minuti. 


■ tm: qd 

I RAGAZZI 
VENUTI 
DAL BRASILE 

■ Fantapolitica, hor¬ 
ror, spionaggio, cine¬ 
ma d'impegno: un an¬ 
ziano ebreo cacciato¬ 
re di nazisti, Ezra Lie- 
bermann scopre che il 
dottor Mengele è vivo 
ed è riuscito a ottene¬ 
re per manipolazione 
genetica, 94 discen¬ 
denti di Hitler. Toc¬ 
cherà all'ebreo affron¬ 
tare il pazzo Mengele, 
a sua volta abbando¬ 
nato dai complici. 


Regia di Franklin J. 
Schaffner con Laurence 
Olivier, Gregory Peck, Ja¬ 
mes Mason. Usa (1978). 
118 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


t RAI UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
10.00 UNO YANKEE ALLA 
CORTE DI REARTÙ. Film 
avventura (USA, 1996). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

15.00 QUESTION TIME. 
Interrogazioni con risposta 
immediata. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST Telefilm. "Felici e 
contenti" - "L'uomo che 
voleva volare". 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LETTERA D'AMORE. 
Film drammatico (USA, 
1998). Con JenniferJason 
Leigh, Campbell Scott. 

22.35 TG1. 

22.40 FRATELLI D'ITALIA. 
Attualità. 

23.40 NAMIBIA LA GENTE 
DEL DESERTO. 
Documentario. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

2.30 LUI LEI L'ALTRO. Film 
thriller. 

3.50 ALL'ULTIMO MINUTO. 


^ RAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

14.05 FRINEDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 HUNTER. Telefilm. 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.10 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. All'Interno: 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. 

23.05 IL MEGLIO DI 
"MISTERI". Attualità. 

24.00 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.05 TG 2 - NOTTE. 

0.35 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.40 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

1.00 INCUBO IN ALTO 
MARE. Film-Tv 
drammatico. 

2.30 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.35 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


4 rWTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

10.10 ENRICO CARUSO- 
LEGGENDA DI UNA VOCE. 
Film commedia (Italia, 

1951, b/ n). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 ASSO PIGLIATUTTO. 
Film commedia. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 HULLABALLOO - LA 
MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore per 
ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 PACCO, DOPPIO 
PACCO E CONTROPACCOT- 
TO. Film grottesco (Italia, 
1993). Con Leo Guìlotta, 
Giobbe Covatta. 

22.55 T 3. 

23.10 T 3 REGIONALI. 

23.20 VIVA SAN ISIDRO! 
Film commedia (Italia, 
1995). Prima visione Tv. 
0.50 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.30 FUORI ORARIO. 

1.35 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


OC" RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 RIDERÀ (CUORE 
MATTO). Film commedia 
(Italia, 1967, b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 LA FELICITÀ DIETRO 
L'ANGOLO. Film commedia 
(Francia, 1995). Con Michel 
Serrault, Carmen Maura. 
Regia di Etienne Chatiliez. 
Prima visione Tv. 

22.40 GRIZZLY L'ORSO 
CHE UCCIDE. Film dramma¬ 
tico (USA, 1976). 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.00 TV TV. Attualità. 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

2.50 TOM DOLLAR. Film 
spionaggio (Italia, 1967). 

4.10 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica (Replica). 
5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 


ITALIA 1 

6.00 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 

6.10 PRIMI BACI. Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

8.35 SINBAD. Telefilm. 

9.30 PONTIAC MOON. Film 
drammatico (USA, 1994). 

11.30 MACGYVER. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.25 GLI AMICI DI SARA. 
Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 ANGELI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

22.40 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

24.00 EPISODIO 1. 
Speciale. 

1.00 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.05 STUDIO SPORT 
Notiziario sportivo. 

1.30 LE AVVENTURE DI 
ARSENIO LUPIN. Film 
avventura (Francia, 1957). 
3.00 TALK RADIO. 

3.30 COLLEGE. 

Telefilm. 

4.30 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. Direttore 
Enrico Mentana. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo (Replica). 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 
Chelsea-M ilan. 

22.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità. 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


UK 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

7.25 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

7.55 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

8.20 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

8.50 DI CHE SEGNO SEI? 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 L'AFFARE DREY- 
FUSS. Film drammatico 
(GB, 1958, b/ n). 

All'Interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 TOMA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 
Notiziario sportivo. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 DI CHE SEGNO SEI? 

13.10 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 BILLY THE KID. Film 
avventura (USA, 1989). 

16.10 SERPICO. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1974). 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 LE PIACEVOLI 
NOTTI. Film commedia 
(Italia, 1966). ConVittorio 
Gassman, Gina 
Lollobrigida. Regia di 
Armando Crispino. 

23.10 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica. 

23.35 TELEGIORNALE. 
METEO. 

0.10 I RAGAZZI VENUTI 
DAL BRASILE. Film dram¬ 
matico (USA/ GB, 1978). 

2.20 METEO. 

2.30 CNN. 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva americana. 


TMC 2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 SCOMMESSA MOR¬ 
TALE. Film drammatico. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.25 DIO C'È. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

13.55 HOMICIDE. Telefilm. 

14.40 I.R.A.: UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/Irlanda, 1996). 

16.20 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 
18.00 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 
20.00 HOWARD HAWKS. 
21.00 FOLLIA OMOCIDA. 
Film thriller (USA, 1998). 

22.40 CALCIO. Champions 
League Hilites. 

23.30 CALCIO. Champions 
League. Bayern Monaco- 
PSV Eindhoven. 

1.15 NO LAUGHING MAT- 
TER. Film drammatico. 

2.40 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 


TELE+nero 


11.40 2001: ODISSEA 
NELLO SPAZIO. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1968). 

13.55 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

16.00 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione (USA, 1997). 

17.45 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico. 

19.15 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). 

20.45 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

22.45 PHILOSOPY. 

22.55 DEEP RISING - PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 
0.40 CONTESTO. Talk show. 

1.35 NIGHTWATCH. Film 
thriller (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.05; 
16.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 9.00 
Baobab, mattine d'estate; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.27 Parlamento News; 

13.33 Novecento: La critica letteraria del 
Novecento; 14.02 Medicina e società; 
14.08 Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi 
d'estate; 17.30 Come vanno gli affari; 

19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 Zapping; 
20.40 Calcio. Champions League; 22.33 
Bolmare; 22.38 Estrazioni del Lotto; 22.48 
Ghiaccio bollente; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore; 11.54 Mezzogiorno con... Un 
programma di Angela Zamparelli; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Quota 2000; 14.15 
Soltanto il cielo li dominò; 14.45 Fusi orari; 
17.00 Hit Parade; 18.02 Radio City Caffè; 
20.50 Nikita; 21.00 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti e Claudio Maddalena; 
21.30 Futura. Con Luciana Biondi e la par¬ 
tecipazione di Savino Cesario. Un program¬ 
ma di Marina Mancini; 24.00 Boogie 


Nights. Con Giorgio Valletta e Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 
Conduce Maurizio Becker. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Conduce Sara Zurletti. 
Un programma di Annarita Caroli, 
Francesca Levi, Lorenzo Pavolini; 7.15 
Prima pagina. Un programma di Paola De 
Monte; 8.30 Prima Pagina presenta: I gior¬ 
nali radio Europei; 9.03 MattinoTre. 
Conduce Nicola Campogrande; 9.05 
Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura¬ 
le; 10.20 II giudizio universale; 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. La 
Filarmonica di Israele; 11.45 Inaudito. Un 
programma di Pino Saulo; 12.15 Agenda 
musicale; 12.40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria; 13.00 Opera senza confini. Ecuba. Di 
N.A. Manfroce. Un programma di Giorgio 
Marino; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Conduce Giorgio 
Manacorda. Un programma di Daniela 
Sbarrini; 19.01 Hollywood Party. Un pro¬ 
gramma di Silvia Toso; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Con Guido Barbieri. Un pro¬ 
gramma di Stefano Geraci; 20.00 Cento 
lire. Alessandro Tamburini: 5 stazioni di un 
percorso alpino. Un programma di Marta 
Aceto e Lorenzo Pavolini; 20.30 1999 
Varga Festival; 23.20 Storie alla radio. 
Gioacchino Lanza Tornasi legge e racconta: 
Il Gattopardo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 
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Rabat 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord, Centro e Sardegna cielo da molto nuvoloso a co¬ 
perto con precipitazioni a carattere temporalesco sulle re¬ 
gioni di ponente, ma con nuvolosità e fenomeni in rapida 
estensione alle restanti zone. I fenomeni potranno presen¬ 
tarsi intensi, inizialmente su Sardegna e Liguria e anche su 
Lazio, Toscana, Umbria ed Abruzzo. 


# Al Nord nuvoloso con piogge sulle zone alpine, nuvolosi¬ 
tà sul resto del settentrione. Al Centro cielo molto nuvo¬ 
loso con piogge sulle zone tirreniche; in serata migliora¬ 
mento ad iniziare da Toscana e Marche. Al Sud molto nu¬ 
voloso con piogge sul versante tirrenico, su Sicilia e Sar¬ 
degna nuvolosità variabile con precipitazioni. 


# L’Italia è interessata da un campo di alta pressione, tuttavia tale situazione sarà di 
breve durata poiché già dalle prime ore di domani nuove perturbazioni apporteran¬ 
no un nuovo peggioramento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

25 


VERONA 

15 

27 


AOSTA 

11 

25 

TRIESTE 

20 

24 

VENEZIA 

14 

26 

MILANO 

16 

20 

1 TORINO 

15 

25 


MONDOVÌ 

18 

23 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

20 

25 

IMPERIA 

20 

26 

BOLOGNA 

18 

30 

1 FIRENZE 

16 

29 


PISA 

14 

29 


ANCONA 

16 

25 

PERUGIA 

15 

26 

PESCARA 

14 

26 

L’AQUILA 

9 

25 

Ironia 

16 

27 


CAMPOBASSO 

16 

25 

■ bari 

16 

26 

napoli 

17 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

25 

Ir. CALABRIA 

19 

27 


PALERMO 

18 

26 


MESSINA 

20 

27 

CATANIA 

16 

28 

CAGLIARI 

21 

28 

ALGHERO 

15 

29 

TEMPERATURE NEL MONDO 
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1 HELSINKI 

3 

16 


OSLO 

5 

18 


STOCCOLMA 

5 

19 

COPENAGHEN 

14 

20 

MOSCA 

6 

9 

BERLINO 

11 

27 

| VARSAVIA 

3 

19 


LONDRA 

13 

20 


BRUXELLES 

17 

23 


17 

31 

FRANCOFORTE 

15 

31 

PARIGI 

15 

23 

| VIENNA 

IO 

25 


MONACO 

11 

28 


ZURIGO 

11 

28 

GINEVRA 

15 

29 

BELGRADO 

15 

26 

PRAGA 

9 

26 


Ea 



ISTANBUL 

np 

np 


MADRID 

17 

27 

LISBONA 

15 

21 

ATENE 

21 

29 

AMSTERDAM 

16 

24 

| ALGERI 

21 

31 


MALTA 

19 

27 
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l'Economia 


l'Unità 


♦// sottosegretario Danese «Incontro ♦ Il passaggio dellerotteda Linate ♦ Alfredo Roma, presidentedell'Enac 

molto positivo. Ora l'Italia deve al nuovo hub sarà realizzato in tre fasi «Lo spostamento riguarda solo 

confermare nel dettaglio il calendario» da novembrea gennaio il 10 percentodé movimenti» 



La Commissione g al piano di trasferimento gradualedei voli 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II trasferimento gradua¬ 
ledei voli da Li nate a Mal pensa 
ha ricevuto ieri anche il benesta¬ 
re della Commissione europea 
chesi acci ngea bocci are il ricorso 
dellecompagnieaeree. Bruxelles 
fa sapere, per ora sol o i n modo i n- 
f o r m al e, c h e si acci n ge a co m u n i - 
careallecompagnie, contrarieal 
passaggio dei voli a Mal pensa, 
che «i I trasferì mento è possi bi le, 
aliai uce del I e conferme eh e ri ce- 
veremodal l'Italia». 

Uscendo dagli uffici della 
Commissione, il sottosegretario 
ai Trasporti, Luca Dan ese, h a par- 
latodi «incontro molto positivo» 
e si è dichiarato «ottimista in 
quanto, in baseagli impegni prsi, 
la Commissione respingerà il ri¬ 
corso. Siamo confortati - ha ag- 
giunto-cheil quadro positivo da 
noi presentato, che comprende 
un trasferimento graduale, è sta¬ 
to ritenuto accettabile dalla 
Commissione». 

Nel corso dell etreoredi discus¬ 
sione con i funzionari della 
C om m i ssi o n e, respon sabi I i per i I 
trasporto aereo - i ncontro al qua¬ 
le ha partecipato il presidente 
del l'Enac, Alfredo Roma - è stato 
esaminato lo studio realizzato 
dall'Unione europea sulla ripar¬ 
tizione dei trasferimenti delle 
co m pagn i e aeree stran i ere a M al - 
pensa. Ora l'Italia - ha spiegato 
i n ol tre D an ese-devecon fermare 
nei dettagli il calendario dei lavo¬ 


PRIMO PIANO 


Galia: «Aeroporti di Roma, il traffico è in calo 
meno di quanto temevamo, gli utili crescono» 


Fiumicino non è in concorrenza con Malpensa: lo ha 
dichiarato ieri GaetanoGalia, amministratoredele- 
gatodwella società «Aeroporti di Roma», annun¬ 
ciando checomunque, nel '99, il traffico di Fiumici¬ 
no registra un calodel 6 percento. Non c'èdunque 
spazio per le polemicheche nel recente passato 
hanno accompagnato il passaggio di una quota di 
traffico da Roma a Milano. Galia è intervenuto nel 
corso della presentazioneagli analisti finanziari 
della relazionesemestraleapprovata ieri dal consi¬ 
glio di amministrazione. E i risultati non sono nel 
complesso negativi. 

Nel primo semestre il calo è stato stimato attorno al 
7,9 percento, a causa dello spostamento a M alpen- 
sa di una quota di voli Alitalia, ma nel secondo seme¬ 
stre l'effetto èprevisto in sensibile riduzionesiagra- 
zieaM'aumento del traffico dellealtrecompagnie, 
sia perchèdal computo annualesonoesclusi gli ulti¬ 
mi due mesi, in quanto Alitalia aveva trasferito i voli 
nell'ottobre'98. 

Comunque-ha detto Galia-«il nostro sviluppo non è 


in concorrenza con Malpensa, che non ha danneggiato 
Fiumicino. C'èstatoanzi un grandesviluppodella libe¬ 
ralizzazione». 

Quanto alla privatizzazione, Galia non si èsbilanciato, 
ma ha confermatoche«sarà completata entro finean- 
no calmassimo nei primi mesi del 2000, visto anche il 
grande numero di richieste. Un numerocheci soddisfa 
edimostracheabbiamo lavorato con buoni risultati». 
Quanto alleprevisioni economicheper l'intero '99, 
l'amministratore ha spiegato che«si sta lavorando per 
mantenerlein linea con le previsioni. Il mercatosi è 
aperto ec'èunagrandesetedi trasporto aereo, eque- 
sto c i fa ben sperare». Le speranze per i I futuro sono ri- 
volteal Giubileoche porterà un aumentosignificativo 
del traffico, chela società spera di consolidare nel 
2001. 

Sulla possibilità checi siano pressioni sul titolo, in vista 
della privatizzazione, Galia ha dichiarato di non poter 
escluderequesta ipotesi: « Il titolo èsulmercatoche ne 
èpadronenel beneo nel male, ma noi abbiamo sempre 
agitocon la massima trasparenza». 


tario auspica «che questi pos¬ 
sano essere definiti dalle com¬ 
pagnie in modo chiaro ed 
equilibrato». Secondo Roma, il 
trasferimento riguarda «solo 
68 movimenti su circa 700 al 
giorno, meno del 10 per cen¬ 
to». Alfredo Roma, oltre a sol li¬ 
neare che esistono tutte le pre¬ 
messe per concludere la “vi¬ 


cenda malpensa'', ha ricordato 
che alcune compagnie, come 
Sas e Ba, hanno osservato «un 
netto miglioramento nel fun¬ 
zionamento di Malpensa». Se¬ 
condo Danese non sono neces¬ 
sari ulteriori incontri tecnici 
con la Commissione. Ieri sera 
le nove compagnie che hanno 
fatto ricorso hanno avuto un 


incontro con la Commissione 
ma, secondo un portavoce, si è 
trattato solo «di una tappa in¬ 
termedia per valutare se il ri¬ 
corso è giustificato». Il prossi¬ 
mo 6 ottobre il ministro Tizia¬ 
no Treu incontrerà il commis¬ 
sario Ue ai Trasporti in occa¬ 
sione del consiglio dei ministri 
dei trasporti dell'Ue. 


Tim, i clienti 
aumentano 
Boom 
dei ricavi 


ROMA Nella prima metà del 99 
Tim haacquisitooltrel,7 milioni 
di clienti superando quota 16 mi¬ 
lioni. I ricavi di Tim sono stati di 
6.648 miliardi di lire, con un au¬ 
mento del 23,1% rispetto ai 5.402 
mi I i ardi di I i redei lo stesso peri odo 
dell'anno scorso., mentre gli utili 
(1409miliardi)volanoa+34,4%. 

Il mol raggi ungei 3.141 mi Nardi 
di lire (incremento del 23,6% ri¬ 
spetto al primo semestre '98) e il 
rapporto del mol sui ricavi am¬ 
monta al 47,2%(47,1%nel primo 
semestre98). Il risultato operativo 
cresce del 29,9% e raggiunge i 
2.402 miliardi di lire, mentre il 
traffico sviluppato nei primi sei 
mesi del 99èpari acirca 11 miliar¬ 
di di minuti generando circa 
I'82% dei ricavi complessivi. A li¬ 
vello internazionalei clienti delle 
parteci pateesterecheoffrono ser¬ 
vizi mobili sono cresciuti di circa 
2,4 milioni (+36%), raggiungen¬ 
do quota 9,3 milioni. In un nota 
dellasocietàsi sottolineacheperil 
futuro «l'azi endacontinuaafarle- 
vasui suoi pri nei pai i asset: i cl ienti 
acquisiti eia rete distributiva. Le 
sinergie con Telecom Italia si rea¬ 
lizzeranno nei settori a maggior 
tasso di sviluppo: l'integrazione 
dellatelefoniacellularecon latra- 
smissione dati sulla piattaforma 
Internet e quella di offerte fisso¬ 
mobile». Gli investimenti tecnici 
del primo semestre 99, oltre 710 
miliardi di li re, sono stati destinati 
principalmente al potenziamen¬ 
to del la rete gsm a 900 M hz e al la 
realizzazione della rete a 1800 
M hz, oltre cheall'espansionedel- 
la copertura del territorio e della 
popolazione e il rafforzamento 
della capacità di trasmissione. Al 
30 gi u gn o 991 a co pertu ra del I a re- 
tegsm, per con si sten za di popola¬ 
zione servita è del 99%, mentre 
per i I territorio passaal I '85%. 



ri, in sei punti: la 
consegna di un'area 
cargo a disposizione 
delle compagnie 
straniere; il comple¬ 
tamento del le uscite 
per il nuovo termi¬ 
nal; il miglioramen¬ 
to del servi zi odi assi¬ 
stenza e controllo 
passaporti per i var¬ 
chi extra Ue; la con¬ 
ferma dell'avvio di 
una procedura in via 
di definizione con 
l'Ente nazionale as¬ 
sistenza al volo 
(Enav); il calendario 
per completare le li¬ 
nee ferro vi ari e (Mal¬ 
pensa Link) ed infi¬ 
ne il controllo delle 
procedure su come 
verrà organizzato il 
canaledi comunica¬ 
zione costante in or¬ 
dine alla organizza¬ 
zione dei trasferi¬ 
menti: «Su questi sei 
punti daremo con¬ 
ferma scritta in setti¬ 
mana», ha di chi ara¬ 
to Dan ese. 

Sul l'accordo per i I cargo, Alfre¬ 
do Roma, presidente dell'Enac 
(Ente nazionaleavi azionecivile) 
ha ricordato che l'area a disposi¬ 
zione del I e com pagn i e stran i ere, 
ora di 10 mi I a metri quadrati, po¬ 
trà espandersi entro il 2000 fi no 
ad accogl i ere400 mi I aton nel I ate 
di merci. 


Farinacci/ Ansa 

Fuori discussione, per Danese, 
«la capacità di Malpensa di far 
fronte a un traffico programma¬ 
to e di competere i n modo forte 
con gli altri hub europei». L'in¬ 
contro ha anche definito i 
tempi del trasferimento gra¬ 
duale in tre fasi: 15 novembre, 
15 dicembre e 15 gennaio. 
Quanto ai criteri, il sottosegre- 
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in lire 
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Rif. 

Anno 

Anno 
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Anno 
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Rif. 
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Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

■0,30 

0,24 

0,32 

572 

CALP 

2,90 

-0,68 

2,59 

3,23 

5625 

FINMECC RNC 

0,73 

0,77 

0,61 

0,83 

1415 

MEDIOBANCA 

10,21 

1,22 

9,08 

13,24 

19820 

RICCHETTI W 

0,23 

-6,98 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,83 

160 

385 

5 79 

9375 

ACEA 

10,95 

■0,88 

10,82 

12,24 

21282 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

FINMECCW 

0,04 

■0,51 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,97 

0,56 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,11 

■0,89 

0,83 

1,15 

2149 

UNICREDITR 

3,46 

-0,26 

3,02 

4,09 

6760 

ACQ NIC0LAY 

2,69 

-1,65 

1,94 

2,76 

5127 

CALTAGIRONE 

1,10 

■0,36 

0,86 

1,20 

2145 

MECCANICA 

0,85 

2,47 

0,77 

1,11 

1639 

MEDIOLANUM 

7,25 

■1,29 

5,44 

8,07 

14206 

RINASCEN 

7,25 

1,13 

6,53 

9,34 

13955 

UNIONE IMM 

044 

-0 79 

036 

049 

851 

ACQUE P0TAB 

4,74 


350 

537 

9178 

CAMFIN 

1,69 

-0,06 

1,58 

1,95 

3263 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,08 

■0,78 

3,86 

4,88 

7972 

RINASCEN P 

4,54 

-1,09 

3,60 

4,86 

8806 

UNIPOL 

3,90 

-1,12 

2,99 

4,45 

7542 













FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,77 

■0,56 

1,60 

2,46 

3427 

RINASCEN RW 

0,26 

-4,44 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

7,96 

■0,56 

5,84 

8,89 

15577 

CARRARO 

4,10 

0,05 

4,01 

5,09 

7981 



UNIPOLP 

2,13 

■0,70 

1,99 

2,76 

4130 

AEDES RNC 

4,80 

185 

?73 

5 9? 

9170 

CASTELGARDEN 

4,56 

0,88 

2,72 

4,78 


FONDASS 

5,24 

0,79 

4,21 

5,62 

10121 

MILASS 

2,85 

0,74 

2,35 

3,52 

5530 

RINASCEN RNC 

3,50 

■0,11 

3,24 

5,35 

6816 

8684 

UNIPOL PW 

0,29 

1,20 

0,24 

0,56 


AEM 

2,15 

■0 37 

1,71 

2,38 

4192 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,59 

1,81 

3292 

FONDASS RNC 

3,83 

■0,44 

3,10 

4,35 

7406 

MILASS RNC 

2,15 

-0,69 

1,85 

2,32 

4182 

RINASCEN W 

1,02 

-1,16 

0,72 

2,08 

0 

0 









AER0P ROMA 

7,10 

■0,13 

5,93 

7,65 

13778 

CEM BARLRNC 

3,14 

0,32 

2,72 

3,35 

6086 

[Sgabetti 

1,51 

3,21 

1,21 

1,52 

2949 

MILASS W02 

0,28 

-1,46 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,85 

■5,65 

8,20 

13,03 

21009 

UNIPOL W 

0,50 

0,60 

0,38 

0,60 

0 









ALITALIA 

2,68 

-1,07 

2,50 

3,55 

5243 

CEM BARLETTA 

4,28 

1,90 

3,00 

4,30 

8316 

“garboli 

1,45 

9,02 

0,80 

1,46 

2823 

MIRATO 

5,78 

-2,05 

5,62 

6,60 

11343 

RISANAMENTO 

20,80 


16,39 

21,77 

40274 

Qvemer elettr 

2,47 

■0,52 

2,37 

2,71 

4819 

ALLEANZA 

9,69 

■1,79 

9,05 

12,93 

19032 

CEMBRE 

2,79 

0,36 

2,67 

3,13 

5418 

GEFRAN 

3,14 

0,64 

2,90 

3,57 

6070 

MITTEL 

1,52 


1,23 

1,63 

2935 

RIVA FINANZ 

3,58 

2,52 

2,54 

3,58 

6936 

""viANINIIND 

0,71 

-2,61 

0,65 

0,85 

1375 

ALLEANZA RNC 

6,32 

■0,43 

6,10 

7,72 

12355 

CEMENTIR 

1,19 


0,77 

1,20 

2306 

GEMINA 

0,55 

-0,71 

0,50 

0,65 

1065 

MONDAD RIS 

16,20 


8,95 

17,19 

31147 

ROLAND EUROP 

2,49 

■0,24 

2,14 

2,96 

4771 

VIANINILAV 

1,69 

0 06 

163 

2,04 

3272 

ALLIANZ SUB 

9,91 

0,63 

8,88 

10,75 

19065 

CENTENARZIN 

0,12 

-1,22 

0,12 

0,16 

240 

GEMINA RNC 

0,63 

4,17 

0,57 

0,76 

1164 

MONDADORI 

16,48 

1,10 

11,61 

17,63 

31784 

ROLO BANCA 

20,06 

■0,89 

17,39 

24,42 

39074 

VITTORIA ASS 

4,00 

2,75 

3,71 

4,61 

7681 

AMGA 

0,91 

■3,32 

0,80 

1,22 

1786 

CIGA 

0,66 


0,57 

0,71 

1272 

GENERALI 

30,05 

-4,84 

27,88 

40,47 

58824 

MONFIBRE 

0,65 

■0,25 

0,51 

0,73 

1253 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

57,24 

■2,25 

53,45 

77,30 

112904 



















MONFIBRERNC 

0,55 

■2,81 

0,51 

0,74 

1073 

RONCADIN 

3,33 

-1,13 

3,08 

3,44 

6481 

ANSALDO TRAS 

1,29 

■0,77 

1,16 

1,65 

2507 

CIGARNC 

0,78 


0,74 

0,89 

1510 

GENERALI W 

35,21 

-1,57 

32,59 

46,48 

0 

^WCBM30C27MZ0 






ARQUATI 

1,11 

■0 36 

10? 

1 ?9 

2161 

CIR 

1,51 

-117 

088 

157 

2939 

GEWISS 

5,85 

0,36 

5,20 

6,49 

11397 

MONRIF 

0,68 

2,35 

0,62 

0,80 

1329 

ROTONDI EV 

2,71 

■0,73 

2,04 

3,48 

5280 

4,38 

-2,47 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

5,48 

4,24 

4,61 

5,77 

10442 

CIRRNC 

1,22 

1,16 

0,85 

1,23 

2372 

GILDEMEISTER 

3,55 

-1,39 

2,79 

4,07 

6870 

MONTE PASCHI 

4,04 

-1,10 

3,91 

4,41 

7898 

Il S DEL BENE 

1,18 

-0,50 

1,12 

1,40 

2296 

WCBM30C30MZ0 

3,23 

■2,03 

2,35 

5,21 

0 

AUT0T0 MI 

11,95 

-1,48 

4,41 

12,07 

23377 

CIRIO 

0,51 

■0,70 

0,49 

0,64 

988 

GIM 

0,96 

-0,88 

0,73 

1,00 

1858 

MONTED 

1,70 

-2,59 

1,34 

2,30 

3321 

SABAF 

8,99 

0,76 

6,93 

9,01 

17219 

WCBM30C33MZ0 

2,11 

-1,68 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,50 

-1,98 

6,78 

11,07 

20569 

CIRIO W 

0,14 

1,63 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,10 

-0,81 

1,04 

1,83 

2130 

MONTEDRIS 

1,90 

1,06 

1,84 

2,37 

3689 

SADI 

1,87 

■0,53 

1,77 

2,29 

3598 

WCBM30C34NV9 

1,02 

■5,19 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,41 

-0,59 

5,09 

8,03 

14383 

CLASS EDIT 

7,58 

-1,14 

2,13 

9,83 

14733 

GRANDI VIAGG 

1,17 

■2,25 

0,86 

1,20 

2281 

MONTEDRNC 

1,18 

■2,32 

1,08 

1,68 

2304 

SAESGETT 

8,73 

-0,68 

7,52 

9,06 

16784 

WCBM30C36MZ0 

1,26 

■2,18 

0,89 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,83 

■0 99 

0,68 

1,37 

0 

CMI 

1,68 

-0,95 

1,44 

1,98 

3354 

GRUPPO COIN 

8,76 

-0,60 

6,29 

8,92 

16954 

Hnavmontan 

1,16 

0,35 

1,12 

1,60 

2254 

SAESGETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,24 

-10,54 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANT0V 

11,96 

-11? 

1086 

14 98 

23336 

COFIDE 

0,60 

-1,86 

0,48 

0,71 

1172 

Qhdp 

0,57 

■2,59 

0,52 

0,70 

1112 

m necchi 

0,31 

■0,19 

0,31 

0,38 

605 

SAESGETT R 

4,46 

■0,49 

3,81 

4,96 

8680 

WCBM30C40MZ0 

0,63 

■6,16 

0,52 

2,50 

0 

B DES-BR R99 

1,68 

■0,06 

1,53 

2,00 

3255 

COFIDERNC 

0,61 

0,07 

0,46 

0,66 

1167 

“hdprnc 

0,44 

■1,27 

0,41 

0,53 

857 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,70 

1,50 

3,70 

6,69 

12880 

WCBM30C42NV9 

0,10 

■1,30 

0,10 

2,33 

0 

B DESI0-BR 

3,43 

0,94 

2,90 

3,64 

6672 

COMAU 

6,45 

0,16 

4,34 

6,54 

12425 

n IDRA PRESSE 

1,94 

■0,26 

1,85 

2,32 

3760 

Qolcese 

0,80 

■0,60 

0,62 


1573 

SAI 

10,02 

-1,04 

8,87 

12,91 

19396 

WCBM30C44MZ0 

0,40 


0,40 

1,80 

0 








SAI RIS 

4,80 

0,99 

4,39 

6,15 



B FIDEURAM 

5,38 

-0,57 

4,69 

6,67 

10450 

COMIT 

6,58 

0,52 

5,26 

7,84 

12756 

™ IFI PRIV 

25,83 

-2,38 

24,08 

34,22 

50517 

m olidata 

4,07 

■? 58 

3,62 

4,33 

7946 

9362 

WCBM30C48MZ0 

0,33 

7,21 

0,31 

1,36 

0 

B INTESA 

4,33 

1,15 

3,79 

5,59 

8411 

COMITRNC 

6,53 

0,55 

4,37 

7,60 

12708 

IFIL 

6,07 

-0,80 

5,70 

7,83 

11804 

OLIVETTI 

2,18 

-1 ?? 

?03 

313 

4318 

SAIAG 

5,35 

-1,62 

4,56 

6,16 

10378 

WCBM30C50NV9 

0 01 


001 

1 43 

o 

B INTESA RW 

0,41 

1,90 

0,37 

0,60 

0 

COMPART 

1,36 

■0,37 

1,04 

1,55 

2635 

IFILRW99 

0,35 

-739 

0,34 

1,06 

0 

OLIVETTI P 

1,94 

-?,86 

1,94 

3,3? 

3822 

SAIAG RNC 

3,01 

■2,59 

!2,78 

3,50 

5873 

wrRMfinrfi?M7n 

030 


029 

1 02 

o 

B INTESA RNC 

1,98 

1,54 

1,69 

2,73 

3813 

COMPART RNC 

1,05 

1,84 

0,98 

1,29 

2004 

IFIL RNC 

4,01 

-074 

385 

5 06 

7790 

OLIVETTI RNC 

1,83 

■0,38 

1,74 

2,81 

3516 

SAIPEM 

4,21 

■1,75 

2,95 

4,35 

8173 







BINTESAW 

0,90 

2,38 

0,76 

1,25 

0 

CR ARTIGIANO 

3,40 

■0,50 

3,41 

3,68 

6603 

IFIL W 99 

0,12 

-7,44 

0,13 

1,15 

0 

OLIVETTI W 

1,90 

-0,16 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

4,15 

-1,89 

3,30 

4,31 

8036 

WCBM30P30MZ0 

0,80 

-0,93 

0,80 

1,83 


B LEGNANO 

5,45 

■0,02 

4,96 

7,03 

10537 

CR BERGAM 

17,70 

0,14 

15,40 

19,79 

34340 

IM METANOP 

1 32 

-2 51 

088 

1 40 

2583 

OPENGATE 

4819 

002 

37 91 

5216 

93580 

SCHIAPP 

0,17 

1,51 

0,16 

0,23 

321 

0 

B LOMBARDA 

11,41 

-2,84 

10,36 

14,25 

22738 

CRFOND 

2,46 

4,94 

1,80 

2,80 

4759 

IMA 

r sn 

-0 73 

fi 70 

711 

-nififi 

Qpbg-cva 

19,90 

0,81 

18,92 

25,11 


SEAT PG 

1,35 

-2,24 

0,71 

1,41 

2649 

WCBM30P33MZ0 

1,23 

1,23 

1,20 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,56 

? 44 

110 

155 

2997 

CRVALT00W 

3,17 

-1,61 

3,24 

4,14 

0 







38507 

SEAT PG RNC 

0,86 

0,83 

0,56 

0,89 

1665 

WCBM30P34NV9 

0,74 

0,97 

0,71 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,26 

2,02 

1,06 

1,30 

2422 

CRVALT01W 

4,19 

0,72 

3,82 

4,57 

0 







m PBG-CVAW1 

0,92 

-0,26 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,70 

■0,03 

5,77 

7,72 

12973 

WCBM30P36MZ0 

1,87 

1,69 

1,75 

3,07 

0 

BR0MA 

1,40 

15? 

1,17 

1,60 

2703 

CRVALTEL 

9,05 

0,49 

8,56 

10,70 

17473 

IMPREGILO 

0,75 

■0,38 

0,63 

0,85 

1463 

PBG-CVAW2 

0,70 

1,33 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

4,77 

■1,43 

4,46 

5,67 

9296 

WCBM30P38NV9 

2,06 

1,83 

1,76 

4,69 

0 













PCREMONA 

14,08 

-0,27 

8,16 

14,97 

27373 

SMI MET 

0,56 

-0,98 

0,47 


1083 







B SANTANDER 

9,78 

1,46 

9,45 

9,97 

18801 

CREDEM 

2,38 

■0,91 

2,25 

3,04 

4612 

INA 

2 78 

767 

1 94 

279 

5348 

0,59 

WCBM30P40MZ0 

3,18 

-1,18 

2,90 

4,46 

0 

BSARDEG RNC 

18,16 

-1,35 

13,28 

20,37 

35201 

CREMONINI 

2,23 

0,54 

2,05 

2,88 

4329 

INTEK 

0,70 

1,24 

0,53 

080 

1323 

P ETR-LAZIO 

15,86 

-0,42 

14,01 

17,48 

30882 

SMI MET RNC 

0,61 

■0,67 

0,54 

0,64 

1186 

WCBM30P42NV9 

4,07 

2,26 

3,42 

6,26 

0 

BTOSCANA 

4,01 

-2,05 

3,86 

4,92 

7879 

CRESPI 

1,61 

0,63 

1,45 

1,88 

3112 

INTEKRNC 

0,47 

-1,47 

0,44 

0,58 

916 

PVER-SGEM 

12,03 

0,49 

10,42 

14,49 

23237 

SMIMETW99 

0,07 

-2,24 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,10 

2,62 

4,51 

6,44 

o 

BASSETTI 

5,90 


4,94 

6,77 

11424 

CSP 

4,85 

3,76 

4,28 

5,50 

9464 

INTERBANCA 

13,00 

■0,02 

12,97 

13,38 

25170 

PAGNOSSIN 

3,83 

■0,80 

3,54 

4,77 

7435 

SMURFIT SISA 

0,74 


0,62 

0,80 

1431 














SNAI 

7,45 

3,32 

1,90 

8,47 

14325 

WCBM30P48MZ0 

7,00 

-0,99 

6,41 

8,47 

0 

BAST0GI 

0,10 

-5,42 

0,06 

0,11 

204 

CUCIRINI 

0,68 


0,66 

0,99 

1349 

INTERPUMP 

4,15 

■0,10 

3,72 

4,37 


PARMALAT 

1,30 

0,70 

1,16 

1,67 

2500 

WCBM30P50NV9 


1,38 

7,16 

9,73 


BAYER 

41,70 

1,71 

30,37 

43,13 

80336 

RI calmine 






oUzo 

PARMALAT WPR 

0,85 

0,20 

0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,12 

■2,35 

1,06 

1,46 

2182 

8,09 

0 

0,22 

-1,08 

0,21 

0,27 

428 

INV IMM LOMB 

5,51 

■5,07 

2,58 

8,02 

10919 

PERDER 

0,29 


0,26 

0,42 

536 

SNIARIS 

1,21 

■0,82 

1,04 

1,47 

2277 

WCBM30P52MZ0 

9 04 

0,57 

8,32 

10,34 

o 

BAYERISCHE 

5,35 

-1,46 

3,77 

5,63 

10216 

Li 






IPI 

4,10 

■1,20 

2,96 

4,09 

7927 




DANIELI 

5,58 

-1,13 

4,75 

6,33 

10818 

PERMASTEELIS 

7,73 
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M ercoledì 15 settembre 1999 


la Politica 


l'Unità 



♦ «È una grande opportunità 
purché davvero tutti sano messi' 
nella condizione di partecipare» 


♦ Il mercato ha cambiato faccia 
Spariteletransazioni di beni 
dominano quelle finanziarie 


Modena, occhi puntati 
sulla globalizzazione 

Festa, dibattito con Berlinguer eCastellina 


DALL 7 INVIATO _ 

SERGIO VENTURA 

MODENA Lo sapevate? Solo in 
Europa ogni anno muoiono 
almeno cento tipi di formag¬ 
gio. Decessi silenziosi, sacrifi¬ 
ci compiuti in nome del 
«mercato globale» che impo¬ 
ne sulle tavole imbandite me¬ 
diamente soltanto prodotti si¬ 
mili, simili alla gommapiuma 
nella fattispecie, da Oslo a Pa¬ 
rigi, da Dublino a Barcellona. 
L'esempio citato da Luciana 
Castellina durante un dibatti¬ 
to condotto insieme al profes¬ 
sor Giovanni Berlinguer, ieri 
sera alla Festa nazionale del¬ 
l'Unità di Modena, può sem¬ 
brare minore ma è invece un 
indice significativo dei guasti 
che accompagnano quel con¬ 
troverso fenomeno chiamato 
«globalizzazione». Un feno¬ 
meno che evoca immediata¬ 
mente altri temi, i diritti dei 
cittadini, la scienza, la mora¬ 
le, e il loro reciproco rapporto 
sul quale è opportuno inter¬ 
rogarsi. La moltiplicazione in¬ 
sensata delle merci e la sotto¬ 
valutazione dei costi ecologici 
(effetto serra, buco dell'ozo¬ 
no, smembramento del pol¬ 
mone verde amazzonico) ci 
dicono che oggi l'obiettivo 
non è più la soddisfazione dei 
bisogni, ma, almeno nella let¬ 
tura di Castellina, «il profitto 
e la competitività assurte a 
misura e valore». Del resto so¬ 
lo così si spiega l'irrazionalità 
dei trasporti di merci da una 


parte all'altra del pianeta. Un 
esempio per tutti? La france- 
sissima acqua Evian che fa 
sfoggio di sè sui tavoli delle 
conferenze internazionali a 
...Pechino. Masi sa, è sempre 
Castellina a ricordarlo, «or¬ 
mai ormai solo il 5% delle 
transazioni ha per oggetto be¬ 
ni, il resto sono manovre fi¬ 
nanziarie». Peccato però che 
una simile macchina finisca 
col cancellare, insieme ai for¬ 
maggi e alle specie vegetali, 


■ GRIDO 
D'ALLARME 

Ogni anno 
spariscono 
dal pianeta 
specie vegetali 
e prodotti 
alimentari 


anche le identità dei popoli, 
in nomedi una «mcdonaldiz- 
zazione» culturale, oltre che 
gastronomica, in cui tutto si 
perde. 

Visione catastrofica? Gio¬ 
vanni Berlinguer, membro 
della commissione bioetica 
nazionale, una vita spesa sui 
temi del diritto alla salute, de¬ 
nuncia il «pericoloso fonda¬ 
mentalismo monetario, ca¬ 
priccioso e malevolo», ma 
considera la globalizzazione 
«una grande opportunità, 
purché davvero tutti siano 


messi in condizione di parte¬ 
ciparne». Oggi, quasi un'uto¬ 
pia. Berlinguer ricorda lo stra¬ 
bismo con il quale le autorità 
sanitarie internazionali af¬ 
frontano la piaga della droga: 
«Non adottano regole uguali 
per tutti ma si concentrano 
solo sulle droghe illegali pro¬ 
dotte dai paesi sottosviluppati 
(derivati dalla coca e dal pa¬ 
pavero) e niente su quelle 
prodotte nei Paesi del Nord 
del mondo, alcool e tabacco». 



Addirittura gli Stati Uniti, nel¬ 
l'ambito del programma «Ali¬ 
menti per la pace», hanno re¬ 
galato 12 milioni di dollari in 
semi di tabacco a 12 paesi po¬ 
veri con l'impegno di acqui¬ 
starne le foglie. Col risultato 
che il tabagismo, come noto 
fonte primaria di cancro, di¬ 
minuisce dell'1% nei paesi 
sviluppati ed è in aumento 
del 2% in quelli poveri. Un al¬ 
tro dato distorsivo lo offre 
l'impegno per la ricerca scien¬ 
tifica: le risorse destinate al 
vaccino contro l'Aids sono 


più di venti volte maggiori di 
quelle per sconfiggere la ma¬ 
laria che produce ogni anno 
due milioni di morti. «Solo 
che mentre di Aids muoiono 
tutti - è l'amara conclusione - 
la malaria colpisce solo i po¬ 
veri ». 

Ambiente inquinato e de- 
gratato, biogenetica incon¬ 
trollata, scienziati «pazzi» 
che, come in una riedizione 
non virtuale di Frankenstein, 
sono impegnati nientemeno 
che nel tentativo di trapianta¬ 
re le teste. Come arginare 
questi rischi di deriva? La «ri¬ 
cetta» di Giovanni Berlinguer 
è secca: «Bisogna porre regole 
e limiti. Non tanto alla scien¬ 
za che come aspi razione uma¬ 
na e caratteristica della nostra 
specie non va limitata, bensì 
ai metodi impiegati e alle ap¬ 
plicazioni delle ricerche per 
evitare che producano aberra¬ 
zioni di carattere pratico e 
morale. Ma la prima tutela 
per il cittadino è la conoscen¬ 
za, la diffusione di una co¬ 
scienza morale che coinvolga 
gli scienziati, chi applica le ri¬ 
cerche, le istituzioni che sta¬ 
biliscono le regole e la diffu¬ 
sione del sapere. Occorrono 
poi norme, divieti e sanzioni. 
Infine i cittadini debbono po¬ 
ter partecipare, penso, ad 
esempio al tema degli alimen¬ 
ti transegnici su cui ognuno 
ha diritto ad essere piena¬ 
mente informato. Campi, co¬ 
me si intuisce, aperti natural¬ 
mente alla politica». 


Partecipanti 
ad uno 
dei dibattiti 
alla Festa 
dell'Unità; 
in basso 
Giovanni 
Berlinguer 



Raccolti oltre4 miliardi 
alla Festa del l'ambiente 


REGGIO EMILIA Più di 4 miliardi 
di incasso lordo, cui vanno ag¬ 
giunti i proventi derivanti dapub- 
blicità e spettacoli (almeno altri 
600 milioni). Si è chiusa con un 
buon risultato economico "Festa- 
reggio '99'', festa nazionale del¬ 
l'ambiente, chesièsvoltaa Reggio 
Emilia dal 19 agosto al 12 settem¬ 
bre. Oltre 500.000 lepresenzecal- 
colate dagli organizzatori nei 25 
giorni di festa. E avrebbe potuto 
andare ancora meglio se una do- 
menicaeunsabatodi pioggianon 
avessero pesato negativamente. 
Lecifredei consumi gastronomici 
sono, ancora una volta, "panta¬ 
grueliche": 115.000 pasti serviti, 
25.000 pizze, 125 ton nell atedi pa¬ 
ne, 30 quintali di fiorentineeco- 


state, 148.000 tortelli, 24 quintali 
di funghi, 7quintali di "cappellet¬ 
ti" emiliani, 3 quintali di torte. 
Campioni di incassi i ristoranti del 
pesce. 

Il tutto mentre a poco più di 
venti chi lometri si teneva, i n parte 
concomitante, la festa nazionale 
dell'Unitàdi Modena,chechiude- 
rài battenti il 27settembreprossi¬ 
mo. Ol tre 100 sono stati gli spetta¬ 
coli presenti in cartellone, con 
puntedi partecipazioneai concer¬ 
ti di Zucchero (10.000 presenze), 
dei Pooh,di FiorellaMannoia. 

Ma"Festareggio" non èstata so¬ 
lo gastronomia e intrattenimen¬ 
to. Al Campovolo di Reggio Emi¬ 
lia, sede del la festa, la politica si è 
presentata "colorata di verde", 


perchè al centro dei numerosi 
confronti sono stati i temi del¬ 
l'ambiente. Hanno registrato una 
notevoIe parteci pazione le inizia¬ 
tive politiche, con la presenza di 
esponenti dei Ds(Mussi, Folena), 
dei ministri Edo Ronchi, Paolo De 
C astro, Ti zi an o Treu, C esare Sai vi. 
Si èdiscusso di vari temi legati al¬ 
l'obiettivo dello "sviluppo soste¬ 
nibile": dalle politiche del gover¬ 
no dopo la conferenza di Kyoto 
agli incentivi fiscali perii recupero 
del patrimonioediIizio,dalIatute- 
ladel paesaggio nella nuova legge 
urbanistica al Po e agli investi¬ 
menti in atto per trasformarlo in 
u n 'autostrada su 11'acqua, f i n o al I e 
prospettive del l'ambientalismo 
italiano ed europeo. «Proprio in 
questa terra - ha commentato il 
sen. Fausto G i ovan el I i, presi dente 
della commissione ambiente del 
Senato - è presente i n modo mas¬ 
siccio e fiorente il mondo econo¬ 
mico, chetanto aiuto può dare al¬ 
lo sviluppo sostenibile, quando si 
traducono costruzioni ideologi¬ 
che, affascinanti ma astratte, in 
politichecon i piedi perterra». 


CAMBIATE CITTA’. RESTATE A MILANO. 





Nasce EuroMilano Certosa. 

Invece di immaginare la citta ideale, venite a vederla. E 1 Euromilano Certosa. Il nuovo progetto residenziale vicino ai vostri desideri e lontano dalle solite proposte urbanistiche. Grazie al parco 
piu esteso di tutta Milano. Grazie a veloci collegamenti sia con il cuore della città che con le principali autostrade e la Malpensa, Grazie alla presenza di un polo d'attrazione culturale come il 

C *nemva*—- Nuovo Politecnico. E ancora negozi, centri commerciali, infrastrutture sociali c ricreative. Dicono che la città ideale non esiste? Visitate il punto informazioni di Piazza 

800448877 Castello. I nostri funzionari vi dimostreranno il contrario. 

www.euromi la no.com 


Ù 


: U ROAAl LANO 

Gita nella città 
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M ercoledì 15 settembre 1999 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Nuovo allarme infla¬ 
zione. A settembre - secondo 
le prime stime degli analisti - 
l'indice dei prezzi al consumo 
potrebbe registrare un nuovo 
rialzo, nell'ordìne dello 0,2%- 
0,3% su base mensile, spin¬ 
gendo il dato tendenziale fi¬ 
no airi,8%. Una previsione 
che riporterebbe l'inflazione 
in Italia ai livelli di un anno 
fa (all'ottobre del '98 cioè 
quando l'indice si attestò 
all'1,9%). A spingere in avan¬ 
ti il costo della vita giochereb¬ 
be il forte apprezzamento del¬ 
le quotazioni internazionali 
del petrolio che già a luglio si 
sono riflesse con un incre¬ 
mento dell'indice dei prezzi 
per l'intera collettività 
all'1,7% (confermato ad ago¬ 
sto). 



«Si sta generando - sottoli¬ 
nea Paolo Casadio, responsa¬ 
bile dell'ufficio studi della Po¬ 
polare di Vicenza - un'effetto 
di attesa inflazionistica» an¬ 
che alla luce delle prime indi¬ 


cazioni sui ritocchi ai listini, 
operati tradizionalmente a 
settembre. Gli aumenti - se¬ 
condo le prime indicazioni - 
«sarebbero infatti consisten¬ 
ti». Per ora comunque le pre¬ 


Inflazione a sttembre possibile un rialzo dello 0,2% 

Attesa per i dati Istat dopo i continui rincari dei carburanti 


visioni sull'andamento an¬ 
nuale dell'inflazione non 
sembrano allarmanti e so¬ 
stanzialmente poco distanti 
dalle previsioni del Governo: 
1,6% contro l'l,5% stimato 
nel Dpef. Solo nell'ipotesi più 
pessimistica (aumenti con¬ 
giunturali superiori cioè allo 
0,3% nei prossimi 3 mesi) si 
può prevedere un dato annuo 
sull'1,8-2%. 

Protagon i sta i n d i scusso 

della ripresa dell'inflazione 
resta il caro-petrolio. L'ap¬ 
prezzamento delle quotazioni 
internazionali del greggio 
(passate dai 10 dollari al bari¬ 


le di inizio anno agli oltre 24 
dollari attuali) si è già riflesso 
sui prezzi dei carburanti - con 
la super al massimo storico di 
2.040 lire al litro - e sulle bol¬ 
lette della luce e del gas 
(+3,7% e +4,4% nel bimestre 
settembre-ottobre). E nei 
prossimi mesi oltre a nuovi 
aumenti dei carburanti (si 
parla di altre 40 li re al litro) e 
delle tariffe energetiche (un 
nuovo rialzo è previsto da no¬ 
vembre), dovrebbe arrivare 
anche l'effetto boomerang 
del rialzo delle materie prime 
sui prezzi alla produzione e, 
nel medio termine, su quelli 


al consumo. 

Un quadro che spinge gli 
analisti a sollecitare un inter¬ 
vento correttivo della politica 
economica del Governo. A 
cominciare - cita Casadio - 
dal prossimo rialzo dei prezzi 
dei carburanti previsto a par¬ 
tire da gennaio nell'ambito 
della Carbon tax. I ritocchi al¬ 
le aliquote fiscali previste dal¬ 
la tassa ecologica potrebbero 
infatti limitarsi al minimo (il 
governo ha infatti facoltà di 
«scegliere» gli aumenti in ba¬ 
se ad una forbice che va dal 
10 al 30 per cento della diffe¬ 
renza tra l'aliquota in vigoree 


quella fissata a regime nel 
2005). 

Il ministero dell'Industria 
sta monitorando quotidiana¬ 
mente il prezzo dei carburan¬ 
ti, il capo del dicastero, Pier 
Luigi Bersani, ha più volte ri¬ 
petuto che il prpoblema ri¬ 
guarda tutti i mercati europei, 
quindi - secondo il ministro - 
la questione può essere risolta 
solamente attraverso un'ini¬ 
ziativa Ue. L'ipotesi è al va¬ 
glio dei tecnici. Ma intanto 
c'è attesa per i dati sull'infla¬ 
zione. Un incremento del tas¬ 
so rischierebbe di avere un ef¬ 
fetto a catena sull'economia. 


«Case> niente privilegi nella vendita» 

Salvi: immobili dedi enti, masima trasparenza nella cessione 


Statali, giro di vite 
per le assunzioni? 

Finanziaria, 3,500 miliardi per i trasporti 



Giancarlo Vona 


Dalla Casa depositi e prestiti 
mutui per 1.003 miliardi 

■ In arrivo una pioggia di miliardi dalla Cassa di depositi eprestiti, la 
maggior partedei quali andrà a sowenzionare la realizzazioni di 
operepubbliche. Il cda della Cassa nella riunionedi ieri ha delibera¬ 
to la concessionedi 2.123 mutui per un importo complessivo di 
1.003 miliardi di lire. In particolaresono stati assegnati 110 miliar¬ 
di e814 milioni, per edilizia pubblica esodale; 253 miliardi e989 
milioni, per edilizia scolastica euniversitaria; 64 miliardi e 241 mi¬ 
lioni, per impianti sportivi, ricreativi ericettivi; 10 miliardi e395 mi¬ 
lioni, per operedi edilizia sanitaria; 225 miliardi e301 milioni, per 
operediviabilitàetrasporti; 36 miliardi e544 milioni, per opere idri¬ 
che; 106 miliardi e616 milioni, per opere igieniche; 26 miliardi e 
956 milioni, peroperenel settoreenergetico; 96 miliardi e455 mi¬ 
lioni, per opere pubbliche varie; 41 miliardi e 325 milioni, perscopi 
vari; 30 miliardi e854 milioni, per passività. 

Il 97%circa dei finanziamenti, chesono a condizioni di tasso agevo¬ 
late rispetto ai normali mutui bancari, èdestinatoa nuovi investi¬ 
menti, in particolare per sostenere l'edilizia nel settoredelleopere 
pubbliche, tra lequali si distinguonoquelledi edilizia scolastica e 
universitaria (253 miliardi), di viabilità etrasporti (225 miliardi) edi 
edilizia pubblica esociale (110 miliardi). Interessante la lettura del¬ 
la distribuzionegeografica, dei finanziamenti deliberati: il 43,1% 
delle risorse concesse risulta destinato al mezzogiorno ealle isole, il 
37,4%finirà al nord eil 19,5%al centro, 
dienti locali (comuni, provinceecomunità montane) sono benefi¬ 
ciari dell'85%del totaledei finanziamenti deliberati.Tra legrandi 
operefinanziatesi segnala il mutuodi 40 miliardi alleferroviein re- 
gimedi concessione, il mutuo di 19 miliardi all'istituto Universitario 
Navaledi Napoli ed il mutuodi 15 miliardi alla seconda università de¬ 
gli Studi di Napoli perstruttureuniversitariee, infine, il mutuodi cir¬ 
ca 10 miliardi all'amministrazioneprovincialedi Roma peredifici 
scolastici. 


NEDO CANETTI 

ROMA M assi ma trasparenza 
nel I a ven ditadegl i i mmobi I i de¬ 
gli enti previdenziali, senza pri¬ 
vi I egi per i cosi d etti V i p. La h a ri - 
badito ieri, il ministro del Lavo¬ 
ro, Cesare Salvi, nel corso di 
un'audizionealla commissione 
bicamerale di controllo degli 
enti previdenziali, presieduta 
da Michele De Luca. Secondo 
Salvi, che aveva chiesto l'audi¬ 
zione proprio per rispondere in 
sede i stituzi on al e al I e mol te po- 
lemichesorteintorno alledeci- 
sionedella messa in vendita del 
patrimonio immobiliare degli 
Istituti di previdenza, si deve ri¬ 
cercare «ogni strumento che 
eviti il perpetuarsi di situazioni 
di ingiustificato privilegio, ov¬ 
vero che, a seguito di locazioni 
ottenute eventualmente nel 
mancato rispetto dei criteri di 
trasparenzao perfino di il legitti- 
mità, si conseguano benefici 
dal le vendite connessi alla pre¬ 
lazione». 

Il ministroharicordatochefi¬ 
no al 1997 non esistevano crite¬ 
ri «oggettivi e determinati» per 
l'assegnazione degli immobili. 
Daqui quindi ancheunaseriein 
incongruità. Per questo il gover¬ 
no hadecisodi prenderetempo 
mettendo sul mercato solo il 
25% del patrimonio, escluden¬ 
do le case di particolare pregio. 
Esclusione, però, che, precisa, 
non può «protrarsi indefinita¬ 
mente in mancanza di chiare 
determinazioni, eventualmen- 
teanchedi caratterenormativo, 
disponendo unadiversa tipolo¬ 
gia di intervento per la dismis- 
si o n e». N o rm at i va, per I a q u al e, 
il titolare del Lavoro ha chiesto 
suggerimenti ai parlamentari 
della commissione. Salvi ha se¬ 
gnalato i dati, per lecasedi pre¬ 
gio, forniti dal l'Osservatorio sul 
patrimonio immobiliare degli 


enti. Su 4188 i mmobi I i total i (di 
cui 1497 a Roma) risultano di 
pregio 133 ubicati nel centro 
storico, 10 con vincolo monu¬ 
mentale e paesaggistico; 335 
hanno un valoredi mercato su¬ 
peri oreal I a med i a e74 presen ta- 
nostrutturedi pregio. Dei 1497 
romani, 198 hanno caratteristi¬ 
che di pregio; 54 sono nel cen¬ 
tro storico; 178 hanno un alto 
valoredi mercato, 23 presenta¬ 
no accessori di pregio e uno ha 
vincoli monumentali. 


Per verificare l'equità e la le¬ 
gittimità della dismissione sarà 
adottata - ha annunciato Salvi - 
«la massima trasparenza sui 
prezzi esui soggetti acquirenti». 
«La ven di ta - h a i nsi sti to - dovrà 
compiersi in un quadro di asso¬ 
luta verificabilità che consenta 
la possi bili tèdi unapienaattivi- 
tà di riscontro sulla correttezza 
dell'operazione a tutti coloro 
eh e abbi ano interesse, ma anzi¬ 
tutto al Parlamento eallacom- 
missionedi controllo». 


Salvi ha giustificato la deci¬ 
sione di vendere con l'attuale 
insufficiente redditività degli 
immobili. Il patrimonio dei 
quattro enti (I n ps, I nai I, I n pdap 
e Inpdai) che rappresenta oltre 
26 mila miliardi di valore cata¬ 
stale e più di 4 mila miliardi a 
quello di mercato, ha un rendi¬ 
mento lordo, in termini di affit¬ 
ti riscossi di 893 miliardi nel 
1997 e, quindi, una redditività 
del 3% se calcolata sui valori ca¬ 
tastali edel 2%sui valori di mer¬ 


cato . Si azzera e d i ven ta add i ri t- 
tu ra n egati va, se si con si deran o i 
costi di gestione. Ha poi specifi¬ 
cato che la riduzione del 30% 
sul prezzo di vendita non è uno 
sconto ma un criterio oggetti vo 
secondo cui un immobileoccu- 
pasto diminuisce di valore ri¬ 
spetto ad uno libero. 

I presidenti degli enti hanno 
confermato che il programma 
di vendita del 25% in 60 giorni 
può essereragionevolmenteat- 
tuato. 


Auto, mercato in ripresa anche senza incentivi 

La Fiat: siamo ottimisti, abbiamo in programma ampliamenti di organico 


DALLINVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

FRANCOFORTE «Guidare col so¬ 
le e l'acqua non è più un'uto¬ 
pia»: ha accenti quasi poetici il 
neo presidente di Bmwjoachim 
Milberg nel presentare la futuri¬ 
bile H12, un'auto a propulsione 
mista idrogeno e gasolio. «Sare¬ 
mo i primi a produrre vetture di 
questo tipo in serie, probabil¬ 
mente fra tre-quattro anni. I pri¬ 
mi esemplari sono già in funzio¬ 
ne nell'aeroporto di Monaco». E 
un altro mezzo ad idrogeno, 
questa volta una classe A Merce¬ 
des, spicca tra i padiglioni della 
fiera di Francoforte. Mentre in 
Italia torna ad affacciarsi il di¬ 
battito sugli incentivi ecologici, 
al salone tedesco dell'auto l'era 
del post-petrolio è già comincia¬ 
ta. Motori ad idrogeno stanno 
infatti studiando anche altre 
marche come Renault e la stessa 


Fiat, pur credendoci sino ad un 
certo punto: «prima di 10 anni è 
difficile che si faccia qualcosa», 
dice Roberto Testore, ammini¬ 
stratore delegato di Fiat Auto. E 
la vettura elettrica? Sembra qua¬ 
si dimenticata, un vago scampo- 
io di un sogno mai veramente 
diventato realtà. 

Comunque, anche per l'idro¬ 
geno ci vorrà del tempo. «Se 
non altro perché bisognerà co¬ 
struire l'infrastruttura dei distri¬ 
butori. Ci vuole un impegno dei 
paesi europei in questa direzio¬ 
ne - spiega Fausto Gardoni, nu¬ 
mero uno del gruppo in Italia - 
Nel frattempo, la soluzione mi¬ 
gliore per ridurre l'inquinamen¬ 
to sono i nuovi motori a gaso¬ 
lio». Che l'idrogeno non sia pro¬ 
priamente dietro l'angolo ne 
convinto ancheJuergen Prange, 
presidente di Daimler-Chrysler 
Italia: «Distributori a parte, ci so¬ 
no ancora seri problemi tecnici 


da superare come peso ed in¬ 
gombro dei nuovi alimentatori. 
Nel frattempo, oltre che sul die¬ 
sel si punterà sul metano». 

In attesa che finisca l'era del 
petrolio, il mercato dell'auto 
non conosce 
soste. Dagli 
Stati Uniti non 
giungono se¬ 
gni di rallenta¬ 
mento (anzi, 
siamo a cifre 
record) ed an¬ 
che in Giappo¬ 
ne le vendite 
sono in ripre¬ 
sa. 

Ma le indi¬ 
cazioni mi¬ 
gliori vengono proprio dall'Eu¬ 
ropa. «Non vedo alcun segnale 
di crisi. La situazione è molto 
migliore di quanto pensassimo 
all'inizio dell'anno», spiegajuer- 
gen Hubbert, numero uno di 


Mercedes Benz. Le cose vanno 
così bene che il gruppo di Stoc¬ 
carda ha messo in cantiere qual¬ 
cosa come 47 miliardi di dollari 
(90.000 miliardi di lire, la stessa 
cifra della Finanziaria Amato) da 
investire nei prossimi tre anni 
per il lancio di 64 nuovi model¬ 
li. 

E in Italia? Le cifre rese note 
ieri dal l'Anfia parlano di 
456.883 vetture immatricolate 
nei primi 8 mesi contro le 
529.718 dell'anno precedente. 
«Ha pesato l'attesa del lancio 
della nuova Punto - spiega Tier- 
ry Dombreval, responsabile mar¬ 
keting mondiale per Renault - 
Ma noi in Italia stiamo andando 
benissimo. Puntiamo all'8% del 
mercato grazie anche alla nuova 
Scénic su cui c'è grande atten¬ 
zione». Di «cifre record» parla 
anche Prange: «L'Italia è diven¬ 
tata il nostro secondo mercato 
dopo la Germania. Supereremo 


le 60.000 auto vendute in un an¬ 
no. Persino la Smart ha comin¬ 
ciato a vendere: a Roma ce ne 
sono 4.000, più che in qualun¬ 
que città del mondo». 

Fiat in calo? «Niente affatto - 
ribatte Testore - Non dimenti¬ 
chiamo che nel '98 il mercato è 
stato trainato dagli incentivi. 
Quando sono finiti in Francia, 
c'è stato un crollo del 30%. Da 
noi, invece, non è stato così tan¬ 
to che prevediamo perfineanno 
un mercato italiano fra i 2,2 e2,- 
3 milioni di auto, superiori a 
quei 2 milioni che riteniamo la 
quota fisiologica». 

E la «frenata» dei clienti Fiat? 
«Aspettavano la nuova Punto - 
rispondeTestore- L'auto è stata 
accolta benissimo. Ed anche 
sulla Lancia Lybra siamo ottimi¬ 
sti. Tant'èvero che abbiamo as¬ 
sunto ed assumeremo altro per¬ 
sonale». 


■ L'AUTO 
A IDROGENO 

È la nuova 
frontiera 
tecnologica 
ma servono 
ancora 3 o 4 
anni di studio 


ROMA Prosegue il lavoro dei tec¬ 
nici del governo per mettere a 
punto le misure della finanziaria. I 
ministri di Ambiente e Trasporti, 
Edo Ronchi eTizianoTreu, chiede¬ 
ranno 3.500-4.000 miliardi per fi¬ 
nanziare il «trasporto sostenibile». 
Novità in vista per gli statali: l'o¬ 
biettivo è dare un forte impulso al¬ 
la mobilità per una migliore distri¬ 
buzione del personale tra nord e 
sud. L'ipotesi acuì i tecnici del go¬ 
verno stanno lavorando - secondo 
quanto si apprende-è quel la di di¬ 
luire i tempi per le autorizzazioni 
ad assumere. Le delibere, infatti, 
non sarebbero più trimestrali, ma 
semestrali. 

Come anticipato ieri da l'Unità , 
per quanto riguarda la casa, po¬ 
trebbero arrivare affitti a prezzi 
stracciati per i più poveri. Circa 
350 miliardi, dei 3.000 complessi¬ 
vamente di fabbisogno per tutte le 
opere richieste dal ministero dei 
Lavori Pubblici in sede di stesura 
delle tabelle della prossima Finan¬ 
ziaria, dovrebbero infatti andare a 
finanziare appunto le locazioni 
agevolate. Nella legge di bilancio, 
grosso peso hanno le misure pro¬ 
prio relative ai Lavori pubblici, che 
dovrebbero dare una spinta alla ri¬ 
presa. Quattro i punti: irrobusti¬ 
mento del fondo di 600 miliardi 
all'anno per i canoni agevolati pre¬ 
visti dalla nuova legge sugli affitti; 
finanziamento dei programmi di 


edilizia pubblica e creazione di un 
fondo di 350 miliardi per il 2000 
(700 nel 2001 e 2002) per abbatte¬ 
re il costo del canone delle case 
sfitte situate in centri storici a fa¬ 
vore dei meno abbienti; nuovi 
fondi per le risorse idriche nel 
mezzogiorno; incremento dei fon¬ 
di per i lavori dell'Anas, per il pro¬ 
getto «restauro Italia» e per i im¬ 
portanti lavori autostradali. 

Fra levarie misure, resta in piedi 
anche l'ipotesi di sgravi fiscali peri 
lavoratori parasubordinati con 
redditi bassi: l'idea è di esentarli 
dal pagamento dell'lrpef. Sulla 
questione però il ministero delle 
Finanze ha affermato che si tratta 
di «ipotesi senza riscontro». Il go¬ 
verno - è scritto in una nota diffu¬ 
sa ieri dalle Finanze - «intende at¬ 
tenersi senza cedimenti» ad una 
lienadi «rigore»finanziario: così le 
anticipazioni sulle misure di alleg¬ 
gerimento fiscale «suscitano aspet¬ 
tative destinate, in gran parte ad 
essere deluse perché le risorse di¬ 
sponibili - la cui quantificazione è 
peraltro ancora oggetto di studio - 
non basterebbero a coprire neppu¬ 
re la metà delle misure di cui si 
parla sui giornali». Il ministero co¬ 
munque conferma che «coerente¬ 
mente con gli impegni assunti, la 
parte fiscale della manovra per il 
prossimo anno non comporterà 
aumenti bensì alleggerimenti del 
prelievo. 


COMUNE DI FERRARA 

Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara - Piazza del Municipio 2 - tei. 0532/ 239111 - fax 0532/ 239389 indirà asta pub¬ 
blica, per il giorno 12/ 10/ 1999, ore 10.00, per i lavori di ristrutturazione dell'Ala Ovest dell'ex 
Convento di S. Maria della Consolazione per un importo "a misura” di L. 1.100.000.000 IVA esclusa. È 
richiesta l'iscrizione all'A.N.C., cat. G2 per L. 1.500.000.000= Le offerte dovranno pervenire entro il 
giorno 11/10/99, corredate dalla documentazione indicata nell'avviso di gara pubblicato nel B.U.R. 
regione Emilia Romagna del 15/ 9/ 99 ed affisso all'Albo pretorio del Comune di Ferrara in pari data. 
Ferrara , 11/09/1999 

_ IL DIRIGENTE Drssa Luciana Ferrari 


GIUNTA REGIONALE 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

La Regione Emilia-Romagna. Servizio Patrimonio e Provveditorato con 
sede m Bologna, Viale Aldo Moro n H 38, tei. 051/283081, fax 
051/283084, indice una licitazione privata con aggiudicazione al prez- 
zopiù basso, ai sensi de! D.LGS 157/1995, per l'affidamento dei lavori 
di facchinaggio interno ed esterno per gli Uffici e Servizi centrali e peri¬ 
ferici della Giunto regionale, per il triennio 2000-2002 e per un impor¬ 
to complessivo di L, Z500.000.000 IVA compresa. 

Alla presente gara potranno partecipare i raggruppamenti di imprese, ai 
sensi dell'art. 11 ael suddetto Decreto. Le domande di partecipazione, 



_ Aoro 

_ v . _giorno 20/10/1999; 

dovranno essere inserite in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiu¬ 
sura sul quale dovrà essere specificato /oggetto della domanda. Le ditte 
richiedenti dovranno dichiarare di non trovarsi in nessuna delle condizio¬ 
ni di esclusione di cui all'art. 1 2 del D. LGS n. 157/95 che richiama l'art. 
11 del D.LGS n. 358/92. Le ditte dovranno altresì presentare la docu¬ 
mentazione, successivamente verificabile, indicata nel bando. 

Il bando integrale di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 214 dell' 11/9/1999 e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna n r 115 del 15/9/1999, 

Il Responsabile del Servizio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Msa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 
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Scuola^ F ormazione 


Mercoledì 15 settembre 1999 


Piccole imprese, la Coop insegna 


InterproductìonsdiTivoliorganizzauncorsogratuitDdi 500oreper«Tecnicocommercia- 
le nelle piccole e medie imprese del terziario innovativo», rivolto a diplomati (massimo 25 
anni)oneolaureati (massimo 27anni),disoccupati,iscritti al collocamento,residenti nel¬ 
l'area dei comuni 5bdella provincia di Roma.Domandea:Coop.Sestante,via Acquare- 
gna 165,Tivoli (Roma),tei.06-5757237,tei.0774-317278.Scadenza: 17settembre99. 



Genova, master di marketing e informatica 


Sogea di Genova organizza un master,di 920ore, in «Sistemi informativi integrati Erp-Erm 
perlosviluppodel marketing relazionale,assistente perl'introduzioneinazienda delle 
nuove applicazioni della informationecommunicationtechnology», rivoltoa 15laureati 
nonoccupati.Requisiti:iscrizioneal collocamento,max 27anni,conoscenza delTingle- 
se.Domandaa:Sogea, via Interianol, Genova, tei. 010- 5764811. S c adenza : 17 sett. 99. 




NATO/l 


• Borse di studio grazie alla Na¬ 
to - Advanced Fellowships. 

NdL'ambito del programma Advan¬ 
ced per il 1999, la Nato, d'intesa con 
il ministero degli affari esteri e con il 
consiglio nazionale delle ricerche, of¬ 
fre 17 borse di studio a laureati, da 
usufruirsi presso istituti o laboratori 
esteri dei paesi aderenti alla Nato, 
nell'intento di incoraggiare gli studi 
e le ricerche nei campi delle scienze 
esatte, sperimentali, tecniche e uma¬ 
nistiche. Le borse sono così ripartite: 
2 in scienze agrarie; 3 in scienze 
d'ingegneria e architettura; 2 in 
scienze storiche, filosofiche e filolo¬ 
giche; 2 in scienze giuridiche e politi¬ 
che; 2 in scienze economiche e stati¬ 
stiche; 2 in scienze e tecnologie del¬ 
l'ambiente e habitat; 2 in biotecnolo¬ 
gia e biologia molecolare; 2 in scien¬ 
za e tecnologia dei beni culturali. 
Durata della borsa: undici mesi. L'im¬ 
porto mensile: 2 milioni e 400 mila 
lire lorde, per i vincitori che manten¬ 
gono stipendi; 2 milioni e 800 mila li¬ 
re lorde, per quelli che non li man¬ 
tengono. Requisito: due anni di an¬ 
zianità di laurea. Scadenza: 2 otto¬ 
bre. Informazioni: Consiglio nazionale 
delle ricerche, dipartimento del per¬ 
sonale, reparto II, concorsi e borse di 
studio, piazzale Aldo M oro 7,00185 
Roma, tei. 06-49931. 


NATO/2 


• Studi all'estero per i patiti 
delle scienze esatte - Senior 
Fellowships. Nell'ambito del pro¬ 
gramma Senior per il 1999, sempre 
la Nato offre 23 borse di studio per 
l'estero a studiosi e ricercatori. Le 
borse sono così ripartite: 4 in scienze 
matematiche; 4 in scienze fisiche; 4 
in scienze chimiche; 3 in scienze bio¬ 
logiche e mediche; 2 in scienze geo¬ 
logiche e minerarie; 3 in ricerche 
tecnologiche e innovazione; 3 in 
scienze e tecnologie dell'informazio¬ 
ne. Durata: due mesi. L'importo men¬ 
sile: 2 milioni e 800 mila lire lorde. 
Requisito: anzianità di laurea di al¬ 
meno cingue anni. Scadenza: 2 otto¬ 
bre. Informazioni: Consiglio nazionale 
delle ricerche, dipartimento del per¬ 
sonale, reparto II, concorsi e borse di 
studio, piazzale Aldo M oro 7,00185 
Roma, tei. 06-49931. 


NATO/3 


• Collaborazione tra laureati 
dell'Europa centrale e orienta¬ 
le - Outreach Fellowships. Nel¬ 
l'ambito del programma Outreach 
per il 1999, ancora la Nato offre 32 
borse di studio a laureati. I candidati 
possono fare domanda per uno dei 
seguenti paesi: Albania, Armenia, 
Azerbaigian, Bielorussia, Bulgaria, 
Repubblica ceca, Estonia, ex Repub¬ 
blica yugoslava di M acedoma, Geor¬ 
gia, Kazakistan, Kirghizistan, Letto¬ 
nia, Lituania, M oldova, Polonia, Ro¬ 
mania, Federazione russa, Repubbli¬ 
ca slovacca, Tagikistan, Turkmeni¬ 
stan, Ucraina, Ungheria, Uzbekistan. 
Le borse sono così ripartite: 4 in 
scienze matematiche; 4 in scienze fi¬ 
siche; 5 in scienze chimiche; 3 in 
scienze biologiche e mediche; 2 in 
scienze geologiche e minerarie; 1 in 
scienze agrarie; 2 in scienze d'inge¬ 
gneria e architettura; 2 in scienze 
storiche, filosofiche e filologiche; 1 
in scienze giuridiche e politiche; 1 in 
scienze economiche e statistiche; 1 
in ricerchee tecnologiche e innova¬ 
zione; 2 in scienze e tecnologie del¬ 
l'informazione; 2 in scienze e tecno¬ 
logie dell'ambiente e habitat; 1 in 
biotecnologia e biologia molecolare; 

1 in scienze e tecniche dei beni cul¬ 
turali. Durata: sei mesi. L'importo 
mensile: 2 milioni e 500 mila lire. 
Scadenza: 2 ottobre. Informazioni: 
Consiglio nazionale delle ricerche, 
dipartimento del personale, reparto 
II, concorsi e borse di studio, piazza¬ 
le Aldo M oro 7,00185 Roma, tei. 06- 
49931. 


Cicerone e Orazio ghettizzati in televisione 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 


N el guazzo stantio di un'of¬ 
ferta televisiva omologata 
e appiattita su programmi 
poveri di contenuti e di originali¬ 
tà, le trenta puntate di "Amor 
R orna", affascinante viaggio nel¬ 
la lingua e nella civiltà dei vari 
Orazio e Cicerone, ideate da M i- 
chele M irabella e R enato Para- 
scandolo, avrebbero meritato ben 
altro trattamento dalla R ai. L a 
prima messa in onda, tra la scor¬ 
sa primavera e l'estate, venne 
collocata su R aiuno dopo le OO,- 
30 (orario, tra l'altro, quasi mai 
rispettato). Ora, come in un atto 
di parziale redenzione, sta an¬ 
dando in onda la replica su R ai- 


tré alle 9,20 di mattina. Peccato, 
perchè si sarebbe potuto sacrifica¬ 
re anche qualche natica di troppo 
del dopocena - condimento del¬ 
l'ennesimo quiz fotocopiato - ed 
osare una "prima serata cultura¬ 
le" per una trasmissione interes¬ 
sante, formativa e sicuramente 
coraggiosa nel far rivivere la lin¬ 
gua madre fuori dalle aule scola¬ 
stiche. "Amor R orna" è infatti un 
grande spettacolo storico sulle pa¬ 
role, gli usi e i costumi dei roma¬ 
ni, supportato da ottime illustra¬ 
zioni, ambienti virtuali (lo studio 
riproduce in tre dimensioni inter¬ 
ni ed esterni di Pompei) e imma¬ 
gini tratte da film e brani di au¬ 


tori classici. E ' proprio una paro¬ 
la latina, aperitivo di tante altre, 
a dare il "la" all'argomento della 
puntata, dibattuto anche da au¬ 
torevoli latinisti italiani e stra¬ 
ni eri.Spiega B epi A cquaviva, 
uno degli autori del programma: 
"L a scuola ha spesso separato la 
traduzione dei testi dal loro con¬ 
testo storico, culturale e umano; 
ha rotto la vitale unione fra lin¬ 
gua e civiltà. Nella secondaria 
superiore per insegnare latino è 
sufficiente avere l'abilitazione in 
lingua, ma si può anche ignorare 
tutto della storia romana. Ci è 
parso allora che il primo presup¬ 
posto per recuperare un rapporto 


positivo col latino, di studio e co¬ 
noscenza, fosse quello di ricreare 
l'amore perduto per questo gran¬ 
de mondo scomparso, che però so¬ 
pravvive in tanti modi e forme 
nella nostra vita quotidiana"! a 
conduzione di M ichele M irabella 
è sicuramente un ulteriore ele¬ 
mento di gradevolezza della tra¬ 
smissione. Il presentatore puglie¬ 
se, che ha contribuito non poco al 
successo di tanti programmi-culto 
di A rbore nonché al recente "E li- 
sir", è sicuramente una perla nel 
"mare magnum" dei tanti con¬ 
duttori con i libri di grammatica 
pieni di polvere. H onesta fama 
est alterum patrimonium. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


ASILO 

«GIUSEPPE GARIBALDI» 

DI MARIANO (COMO) 

3 posti scadenza 27/9/99 

• cerca 

1 maestra d'asilo, categoria Cl, con diplo¬ 
ma di scuola magistrale o diploma di isti¬ 
tuto magistrale o equipollente; 

1 maestra d'asilo, categoria Cl, a tempo 
parziale (diciotto ore settimanali), con di¬ 
ploma di scuola magistrale o diploma di 
istituto magistrale oequipollente; 

1 autista, categoria B, con licenza media e 
licenza di condurre categoria B rilasciata 
da sezione cantonale della circolazione 
competente della confederazione elveti¬ 
ca. 

Informazioni: tei. 031-746046. (Gazzetta 
Ufficiale n. 68 del 27/8/99) 

OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO 
DI TRIESTE 


1 ricercatore scadenza 30/9/99 

• cerca 

1 ricercatore astronomo relativo ai pro¬ 
grammi di fisica stellare, con laurea in 
astronomia, fisica o matematica, cittadi¬ 
nanza italiana odi uno degli stati membri 
della comunità europea. 

Informazioni: tei. 040-300479. (Gazzetta 
Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 

COMUNE DIVISANO 
(BRESCIA) 

1 insegnante scadenza 30/9/99 

• cerca 

1 insegnante di scuola materna, categoria 
Cl, area scolastica, con diploma di istituto 
magistrale odi abilitazione all’insegna¬ 
mento nelle scuole di grado preparatorio. 
Informazioni: tei. 030-9958812. (Gazzetta 
Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 


COMUNE DI OZIERI 
(SASSARI) 

1 ass. sociale scadenza 30/9/99 

• cerca 

lassistente sociale, categoria D, con di¬ 
ploma di assistente sociale e iscrizione al¬ 
l’albo professionale. 

Informazioni: tei. 079-781211. (Gazzetta 
Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 


COMUNE DI MILANO 


4 conservatori museali 

scadenza 30/9/99 

• cerca 

1 conservatore del museo di arte applicata 
e museo degli strumenti musicali; 

1 conservatore perla sezione greca-etru- 
sca-italica-romana; 

2 conservatori del museo d'arte moderna 
econtemporanea. 

Informazioni: tei. 02-8533356-8533488. 
(Gazzetta Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 


UNIVERSITÀ' DELL'AQUILA 


1 coll, tecnico scadenza 30/9/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settimo livello, 
area tecnico-scientifica e socio sanitaria, 
presso il dipartimento di medicina speri¬ 
mentale, cattedra di farmacologia, area 
farmacologia cellulare, con laurea in me¬ 
dicina e chirurgia o diploma più quattro 
anni continuativi di attività lavorativa di 
collaborazione tecnica corrispondente 
presso lo stato, enti pubblici o aziende di 
importanza nazionale, con cittadinanza 
italiana, godimento dei diritti politici, ido¬ 
neità fisica, regolarità nei confronti degli 
obblighi di leva, nessuna condanna pena¬ 
le. 

Informazioni: tei. 0862-26540. (Gazzetta 
Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 


UNIVERSITÀ' "CA' FOSCARI" 
DI VENEZIA 


1 ass. tecnico scadenza 30/9/99 

• cerca 

lassistente di ufficio tecnico, sesta quali¬ 
fica, area funzionale dei servizi generali 
tecnici e ausi Ilari, divisione servizi tecnici, 
con diploma di geometra o perito edile o 
perito tecnico industriale, cittadinanza 
italiana, godimento dei diritti politici, ido¬ 
neità fisica, regolarità nei confronti degli 
obblighi di leva, nessuna condanna pena¬ 
le. 

Informazioni: tei. 041-2578111. (Gazzetta 
Ufficialen.69del 31/8/99) 

UNIVERSITÀ'DI BRESCIA 


2 elaboratori dati 

scadenza 4/10/99 

• cerca 

1 collaboratore di elaborazione dati, setti¬ 
ma qualifica, area delle strutture di elabo¬ 
razione dati, con laurea in ingegneria, ma¬ 
tematica, fisica, scienze dell’informazione 
o economia e commercio, o diploma con 
quattro anni continuativi di attività lavora¬ 
tiva di collaborazione tecnica perelabora- 
zionedati presso lo stato, enti pubblici o 
aziende di importanza nazionale, con cit¬ 
tadinanza italiana, minimo diciotto anni, 
idoneità fisica all’impiego, godimento dei 
diritti politici, regolarità nei confronti degli 
obblighi militari; 

lassistente di elaborazione dati, sesta 
qualifica, area delle strutture di elabora¬ 
zione dati, con maturità classica, scientifi¬ 
ca, magistrale, tecnica o professionale, 
oppure diploma più diploma di corso pro¬ 
fessionale specifico rilasciato da enti pub¬ 
blici o da aziende specializzate nel settore, 
o attestato di attività lavorativa specifica 
prestata peralmenodueanm pressoenti 
pubblici o aziende specializzate di settore, 
con esclusione del periodo di apprendista¬ 
to, con cittadinanza italiana, minimo di¬ 
ciotto anni, idoneità fisica all’impiego, go- 


dimento dei diritti politici, regolarità nei 
confronti degli obblighi militari. 
Informazioni: tei. 030-2016011. (Gazzetta 
Ufficiale n. 70 del 3/9/99) 


UNIVERSITÀ' DI PAVIA 


3 posti scadenza 4/10/99 

• cerca 

1 funzionario contabile, ottava qualifica, 
area amministrativo-contabile, con laurea 
in economia e commercio, scienze banca¬ 
rie e assicurative, scienze economiche e 
bancarie, economia politica, economia 
aziendale o scienze economiche, cittadi¬ 
nanza italiana, mimmo diciotto anni, ido¬ 
neità fisica all'impiego, godimento dei di¬ 
ritti politici; 

1 operatore di elaborazione dati, quinta 
qualifica, area delle strutture di elabora¬ 
zione dati, presso il dipartimento di mate¬ 
matica, diplomato, con cittadinanza italia¬ 
na, minimo diciotto anni, idoneità fisica al¬ 
l’impiego, godimento dei diritti politici, re¬ 
golarità nei confronti degli obblighi di le¬ 
va; 

1 funzionario tecnico, ottava qualifica, 
area tecnico-scientifica e socio-sanitaria, 
presso il centro grandi strumenti perle esi¬ 
genze del laboratorio di spettrometria di 
massa, con laurea in chimica, chimica e 
tecnologia farmaceutiche, cittadinanza 
italiana, mi ni modiciotto anni, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, godi mento dei diritti poli¬ 
tici, regolarità nei confronti degli obblighi 
di leva. 

Informazioni: tei. 0382-5041. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.70del 3/9/99) 

COMUNE DI LERICI 
(LA SPEZIA) 


1 ass. sociale scadenza 4/10/99 

• cerca 

lassistente sociale, categoria D, con di¬ 
ploma di assistente sociale e iscrizione al¬ 
l’albo. Informazioni: tei. 0187-967134. 
(Gazzetta Ufficiale n. 70 del 3/9/99) 


INFO 


A Catania 

corsi sulle 

tecnologie 

in medicina 

La Fondazione 
Morgagni di Cata¬ 
nia organizza un 
mastergratuito in 
tecnichediane- 
stesiaecurein- 
tensiveperlosvi- 
luppodelle tecno¬ 
logie in medicina 
echirurgia.L'ini¬ 
ziativa è rivolta a 
lOcorsisti.Do- 
mandea:Presi- 
dentedella Fonda¬ 
zione G.B. Morga¬ 
gni, via del Bosco 
105,95125 Catania. 
Scadenza:30set- 
tembre 1999. 


RADIO 



OGGI 


8.30 RAI3 Rai Educational. Paolo 
Crepet: Adolescenza e segreti. 

9.00 RAI3 Rai Educational. Aforismi. 
Pierre Levy: Il diluvio informazionale 
9.05 RAI3 Rai Educational. Media/ 
M ente. Conduce Carlo M assarini. 

9.25 RAI3 Rai Educational. Pulsar. 
Storia della Scienza e della tecnica 
del XX Secolo. 3 a puntata : 1905 - la 
rivoluzione di Einstein. 

9.55 RAI3 Enciclopedia multimediale 
delle lettere. Da un' idea di Italo 
M oscati. 128 a puntata: Diritto. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. «Sognando la Poli¬ 
nesia». 

0.55 RAI1 Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. «Immagine della 
donna». 

DOMANI 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
Marcello Veneziani: I legami di una 
nazione. 

9.05 RAI3 Rai Educational. Media/ 
Mente. 

9.25 RAI3 Rai Educational. Pulsar. 
Storia della scienza e della tecnica 
del XX Secolo. 4 a puntata: Dentro 
l'atomo. 

9.55 RAI3 Enciclopedia multimediale 
delle lettere. Lemma. Navigare nelle 
parole. Enciclopedia visiva - pillole. 
129 a puntata: Dovere. 

11.05 RAI2 Rai Educational. Un 
mondo a colori. «Giocattoli per cre¬ 
scere». 

0.50 RAI1 Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. «La citta' dei ser¬ 
vizi? (Modena)» 


VENERDÌ 17 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
Luigi Bettazzi: Dono e legame - la 
solidarietà. 

9.00 RAI3 Rai Educational. Media/ 
Mente. 

9.20 RAI3Rai Educational. Storia 
della scienza e della tecnica del XX 
Secolo. 5 a puntata: La grande guer¬ 
ra. 

9.50 RAI3Enciclopedia multimediale 
delle lettere. Lemma. Navigare nelle 
parole. Enciclopedia visiva - pillole. 
130 a puntata: Libertà. 

11.05 RAI2Rai Educational. Un mon¬ 
do a colori. «I colori della cucina». 
1.05 RAIIRai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. «Donne che ama¬ 
no». 


OCCASIONI 





• Ferrara: formazione telematica 
sulla tutela del minore. All univer¬ 
sità di Ferrara il primo master interfacoltà 
su "La tutela del minore. Aspetti educati¬ 
vi, giuridici e psicologici". Rivolto a tutti 
coloro (magistrati, avvocati, assistenti so¬ 
ciali, psicologi)che debbano valutare il 
comportamento di minori autori o vittime 
di reati, il master, biennale, consiste in 10 
moduli didattici, ciascuno dei quali com¬ 
porta una parte di lavoro a distanza ed un 
seminario in presenza. Ogni corsista è ti¬ 
tolare di un codice d'accesso al sito Inter¬ 
net del master (cand.unife.it) per inviare i 
propri esercizi, ricevere in tempo reale le 
correzioni ed accedere ai forum di discus¬ 
sione. Informazioni amministrative: tei. 
0532-293285; didattiche: tei. 0532- 
293439. Immatricolazioni fino al 31 di¬ 
cembre 1999. 


• Diano M arina (Imperia): giornata 
di studio. L'Irrsae Liguria, in collabo¬ 
razione con le scuole del comprensorio ed 
il Comune, organizza perii prossimo 15 ot¬ 
tobre a Diano M arma una giornata di stu¬ 
dio sul tema "Verifica e valutazione degli 
apprendimenti: ipotesi di lavoro tra ma¬ 
terna, elementare e media", sulla conti¬ 
nuità educati va fra gli ordini scolastici. In- 
formazioni: prof.ssa Carla Ida Salviati, Ir- 
rsae Liguria, via Lomellini, 15/4,16124 
Genova, tei. 010-254811, fax. 010- 
2489400. 


• Teramo: master per dirigenti 
sportivi. E'attivato da quest'anno all'u¬ 
niversità di Teramo il mastereuropeo per 
dirigenti sportivi, che formerà esperti di 
problemi giuridici e gestionali riguardanti 
il mondo dello sport. Al corso, biennale e 
limitato a 30 posti, possono iscriversi lau¬ 
reati in economia, giurisprudenza, scien¬ 
ze politiche o lauree equipollenti. Doman¬ 
de: sede di Atri della Scuola di specializ- 
zazione in diritto ed economia dello sport, 
Vico del Teatro, 64032, Atri (Te), tei. 085- 
8780007, entro il 5 novembre 1999. 

• Napoli: 4 borse di studio per eco¬ 
nomisti. L'Istituto di ricerche sulle attivi¬ 
tà terziarie offre una borsa di studio perri- 
cerchesui "Profili professionali emergen¬ 
ti nel settore del trasporto marittimo". Re¬ 
quisiti: laurea in economia aziendale, 
economia e commercio, economia dei tra¬ 
sporti, scienze economico-ma ritti me, 
economia del commercio internazionale e 
dei mercati valutari, massimo 35 anni d'e¬ 


tà. Altre 3 borse sono disponi bili per ricer¬ 
che su "Relazioni collaborative tra attori 
pubblici e privati per l'espansione inter¬ 
nazionale delle p.m.i". Requisiti: laurea 
nelle stesse discipline della precedente, 
in scienze politiche o sociologia, massimo 
35 anni d'età. Le borse, dell’importo dii 
milione 700 mila lire al mese, sono annua¬ 
li e non rinnovabili. Domande: Irat, via M . 
Schipa 115,80122 Napoli,entro il 27set¬ 
tembre 1999. 

• Genova: 31 borse di studio per 
neouniversitari. L'Università di Genova 
bandisce un concorso per l’attribuzione di 
31 borse di studio annuali, rinnovabili e 
dell’importo di 6 milioni ciascuna. Posso¬ 
no partecipare gli studenti fuori sede 
iscritti nell’anno accademico 1999/2000 
al Rannodi uno dei corsi dell'università 
con votazione alla maturità non inferiore a 
70/100 0 42/60. Domande allo sportello 
dell’immatricolazione, via Balbi 5,16100 
Genova, entro il 30 settembre 1999. 


Pagina a cura di Giampiero Castelletti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente recapito: TUnità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
maschile e femminile, essendo vietata qualsiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi della legge 903/77. 


• M essina: assegno per biolo¬ 
gi. L'Università di M essina conferisce un 
assegno a tempo determinato (4 anni) per 
attività di ricerca sulle «Differenze corre¬ 
late all'età nella produzione di citochine: 
implicazioni per la terapia dello shock set¬ 
tico». Requisiti: cittadinanza dell'Unione 
europea, laurea in scienze biologiche, co¬ 
noscenza di una lingua straniera. Doman- 
de: Universitàdi M essina, piazza S. Pu- 
gliatti 1,98122 M essina, entro il 26set¬ 
tembre 1999. 

• Bari: 18 borse di studio per futuri 
ingegneri. Il Politecnico di Bari bandisce 
un concorso perl8 borse di studio annua¬ 
li, rinnovabili, dell’importo di 3 milioni cia¬ 
scuna, perle matricole dei corsi di laurea 
e di diploma della I facoltà di ingegneria di 
Bari e della II facoltà di ingegneria di Ta¬ 
ranto. Verrà attribuita una borsa di studio 
perciascunodei corsi di laurea in inge¬ 
gneria civile, elettrica, elettronica, mec¬ 
canica, informatica, gestionale, per l’am¬ 
biente ed il territorio e 2 ciascuno peri cor- 
si di diploma universitario in ingegneria 
elettrica, elettronica, delle infrastrutture, 
meccanica, in ambiente e risorse. 
Requisiti : averconseguito il diploma di 
maturità con votazione non inferiore a 
70/100. 

Domande: Politecnico di Bari, via Amen¬ 
dola 126/b, 70126 Bari, entro il 30 settem¬ 
bre 1999. 


SABATO 18 


7.00 RAI3 Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. «America lontana 
e bella». 

8.30 RAI3 Rai Educational. M ediate- 
ca per le scuole. Mosaico. Condu¬ 
ce Giosuè' Boetto Cohen. 

LUNEDILO 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
9.00 RAI3 Rai Educational. Media/ 
Mente. 

9.25 RAI3 Rai Educational. Amor - 
Roma. 

9.55 RAI3 Enciclopedia Multimedia¬ 
le delle lettere. 

0.40 RAI1 Rai Educational. La storia 
siamo noi. Per una storia sociale 
d'Italia 1945-1999. 

MARTEDÌ' 21 


8.30 RAI3 Rai Educational. Il grillo. 
9.00 RAI3Rai Educational. Media/ 
Mente. 

9.25 RAI3 Rai Educational. Amor - 
Roma. 

9.50 RAI3Enciclopedia Multimediale 
delle lettere. 

11.05 RAI2Rai Educational. Un mon¬ 
do a colori. 

0.35 RAIIRai Educational. Per una 
storia sociale d'Italia 1945-1999. 
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+ 

l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

119,220 

118,940 

BTP GN 91/01 

113,150 

113,040 

BTP NV 97/27 

105,250 

105,110 

CCT GE 93/00 

99,800 

99,790 

CCT ST 95/01 

102,740 

102,240 

ANAS-85/00IND 

112,980 

113,010 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,550 

95,300 

IM1-96/01 2 IND 

99,640 

99,470 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,100 

98,110 

BTPAG 94/04 

115,850 

116,000 

BTP GN 93/03 

121,900 

121,600 

BTP NV 98/01 

99,420 

99,350 

CCT GE 94/01 

100,500 

100,480 

CCT ST 96/03 

101,370 

101,350 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,120 

113,120 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,700 

93,760 

IMI-96/03 ZC 

83,050 

83,400 

MEDIOCR C/07 2,710% 

100,000 

100,000 

BTPAP 94/04 

115,400 

115,140 

BTP GN 99/02 

97,400 

97,310 

BTP NV 98/29 

89,890 

89,630 

CCT GE 95/03 

100,770 

100,860 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,360 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,300 

99,300 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,150 

100,200 

IMI-96/06 2 7,1 % 

109,000 

109,100 

MEDIOCR C/13TF 

97,980 

97,980 

BTPAP 95/00 

103,670 

103,620 

BTP LG 95/00 

105,790 

105,760 

BTP NV 99/09 

91,980 

91,730 

CCT GE 96/06 

101,560 

101,620 

CTE FB 96/01 

100,000 

0,000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,020 

97,360 

CRBO 98/08 341 TV 

98,500 

99,000 

IM 1-98/02 INDEX BOND MIB30 

106,700 

105,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

92,000 

95,000 

BTPAP 95/05 

126,900 

126,600 

BTP LG 96/01 

107,750 

107,630 

BTP OT 93/03 

116,190 

115,880 

CCT GE 97/04 

100,320 

100,310 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 

BCA INTESA 97/01 IND 

97,300 

97,240 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,500 

95,500 

IM 1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

98,000 

98,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

85,000 

84,900 

BTPAP 98/01 

101,360 

101,300 

BTP LG 96/06 

120,810 

120,500 

BTP OT 98/03 

98,000 

97,800 

CCT GE 97/07 

101,280 

101,250 

CTE LG 96/01 

102,100 

101,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,670 

96,610 

CR PPLL-OP6% 

99,900 

101,700 

IM 1-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95,000 

94,020 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

99,850 

99,000 

BTPAP 99/02 

97,730 

97,610 

BTP LG 97/07 

109,450 

109,200 

BTP ST 91/01 

114,900 

114,840 

CCT GE2 96/06 

101,790 

101,700 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BCA P COMM IND-0221A 

100,300 

100,010 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

103,300 

103,250 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,500 

88,800 

MPASCHI /05 44 TV 

100,900 

100,900 

BTPAP 99/04 

94,420 

94,300 

BTP LG 98/01 

101,350 

101,250 

BTP ST 92/02 

121,010 

121,050 

CCT GN 93/00 

100,630 

100,590 

CTE NV 94/99 

99,880 

99,850 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,560 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

99,750 

99,950 

ITALEASE-96/01 IND 

99,750 

99,750 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

101,400 

101,400 

BTPDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,030 

99,880 

BTP ST 95/05 

128,100 

128,000 

CCT GN 95/02 

100,810 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,500 

101,000 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

103,500 

103,850 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,300 

120,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,040 

100,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

128,000 

BTP LG 99/04 

97,300 

97,180 

BTP ST 96/01 

107,430 

107,320 

CCT LG 96/03 

101,260 

101,230 

CTZAP 98/00 

98,184 

98,140 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,000 

60,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

93,800 

92,350 

MED CENT/18 REV FL 

79,000 

78,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,220 

100,220 

BTP DC 94/99 

100,860 

100,850 

BTP MG 92/02 

119,100 

118,980 

BTP ST 97/00 

102,190 

102,180 

CCT MG 93/00 

100,480 

100,470 

CTZDC 97/99 

99,357 

99,336 

BIPOP 97/00 IND 

99,530 

99,360 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,990 

98,850 

MED LOM/191 SD 

84,000 

84,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,160 

100,200 

BTP FB 96/01 

107,930 

107,920 

BTP MG 96/01 

109,180 

109,070 

BTP ST 97/02 

104,170 

104,130 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,190 

CTZDC 99/00 

95,760 

95,740 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,900 

98,300 

DALMINE 2-05 6,25% 

97,450 

96,950 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,350 

99,320 

OPERE-94/04 3 IND 

100,120 

100,150 

BTP FB 96/06 

124,200 

123,750 

BTP MG 97/00 

101,920 

101,910 

BTP ST 98/01 

100,400 

100,320 

CCT MG 97/04 

100,320 

100,310 

CTZFB 99/01 

95,081 

95,035 

CENTROB /13 RFC 

83,280 

80,100 

EFIB/14 OPTCMS 

81,000 

77,330 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,500 

96,550 

OPERE-95/OO 9 IND 

99,990 

99,990 

BTP FB 97/00 

101,250 

101,250 

BTP MG 97/02 

105,270 

105,190 

CCTAG 93/00 

100,680 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,360 

CTZGE 98/00 

98,945 

98,930 

CENTROB /14 RF 

80,500 

79,320 

ENEL-85/00 2IND 

113,120 

113,160 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

98,500 

98,800 

OPERE-97/OO 4 6% 

100,700 

100,610 

BTP FB 97/07 

109,300 

108,950 

BTP MG 98/03 

100,910 

100,750 

CCTAG 94/01 

100,670 

100,690 

CCT MZ 93/00 

100,210 

100,210 

CTZGE 99/01 

95,540 

95,490 

CENTROB 01 IND 

99,500 

99,450 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,250 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,300 

98,000 

PAN EURO BONDS/04 

101,800 

101,700 

BTP FB 98/03 

101,820 

101,730 

BTP MG 98/08 

98,130 

97,960 

CCTAG 95/02 

100,990 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,370 

CTZ LG 98/00 

97,312 

97,280 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94,500 

94,500 

ENEL-86/01 IND 

102,000 

101,900 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,400 

66,550 

PAN EURO BONDS/06 

100,150 

100,150 

BTP FB 99/02 

97,930 

97,830 

BTP MG 98/09 

94,270 

94,040 

CCTAP 94/01 

100,760 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,270 

100,270 

CTZ LG 99/00 

97,325 

97,300 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,500 

98,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

108,610 

108,900 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

120,000 

120,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

104,500 

104,400 

BTP FB 99/04 

94,730 

94,560 

BTP MZ 91/01 

112,030 

112,000 

CCTAP 95/02 

100,730 

100,710 

CCT NV 92/99 

99,800 

99,790 

CTZ LG 99/01 

93,520 

93,450 

CENTROB 18 ZC 

30,740 

30,550 

ENI-93/03IND 

105,700 

105,600 

MEDIOB-98/08 TT 

93,000 

93,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,150 

100,070 

BTP GE 92/02 

117,000 

116,950 

BTP MZ 93/03 

122,280 

122,110 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,140 

CCT NV 95/02 

101,010 

100,960 

CTZ MG 98/00 

97,900 

97,880 

CENTROB 96/06 ZC 

66,000 

66,890 

ENTE FS 94/02 IND 

100,290 

100,320 

MEDIOB/04 NIKKEI 

97,000 

97,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,200 

100,300 

BTP GE 93/03 

122,940 

122,810 

BTP MZ 97/02 

105,130 

104,970 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,230 

CTZ MG 99/01 

94,190 

94,115 

COMIT/08TV2 

93,600 

93,600 

ENTE FS-90/00 IND 

102,460 

102,450 

MEDIOBANCA-OO LST ZC 

96,750 

96,710 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,180 

104,000 

BTP GE 94/04 

114,820 

114,600 

BTP NV 93/23 

137,010 

136,060 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,540 

CTZ MZ 98/00 

98,565 

98,540 

COMIT-96/01 7,15% 

101,400 

101,500 

ENTE FS-94/04 8,9% 

114,870 

115,490 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

83,430 

83,800 

SPAOLO/02169 ZC 

102,250 

103,000 

BTP GE 95/05 

121,200 

120,920 

BTP NV 95/00 

107,760 

107,680 

CCTDC 95/02 

101,060 

101,050 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,513 

96,480 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,710 

102,720 

MEDIOBANCA-02INDTM 

151,500 

153,000 

SPAOLO/02 75 CAL 

103,250 

102,700 

BTP GE 97/00 

100,840 

100,850 

BTP NV 96/06 

115,110 

114,770 

CCTFB 93/00 

100,050 

100,050 

CCT OT 94/01 

100,860 

100,880 

CTZ OT 98/99 

99,796 

99,783 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,750 

100,610 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,820 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

99,790 

TECNOSTINT/04TV 

102,780 

102,800 

BTP GE 97/02 

104,910 

104,820 

BTP NV 96/26 

115,050 

114,860 

CCTFB 95/02 

100,720 

100,710 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,901 

99,897 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,220 

101,250 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,500 

98,500 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,260 

68,170 

UNICEM/03 TV 

99,010 

99,500 

BTP GE 98/01 

101,950 

101,910 

BTP NV 97/07 

104,750 

104,600 

CCTFB 96/03 

101,120 

101,120 

CCT OT 98/05 

100,390 

100,370 

CTZ ST 99/01 

96,770 

96,700 

COMIT-97/02 IND 

97,810 

97,850 

IMI-95/0111ND 

100,200 

100,250 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,510 

46,740 

UNICRIT/04 SUP FL 

99,250 

99,750 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,130 

7,117 

13806 


ALPI AZIONARIO 

8,440 

8,435 

16342 

17,840 

APULIA AZIONARIO 

11.385 

11,378 

22044 

27,233 

ARCA AZ. ITALIA 

20,164 

20,170 

39043 

23,890 

AUREO PREVIDENZA 

20,097 

20,070 

38913 

23,201 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,369 

18.373 

35567 

27.953 

AZIM UT TREND 1 

12,260 

12,260 

23739 

30.597 

AZZURRO 

30,097 

30,117 

58276 

21,160 

BIM AZION.ITALIA 

4,993 

4,991 

9668 


BLUECIS 

9,244 

9,250 

17899 

27,484 

BN AZIONI ITALIA 

11,747 

11,740 

22745 

21,438 

BPB TIZIANO 

15,817 

15,823 

30626 

24,896 

C.S. AZION.ITALIA 

12,649 

12,627 

24492 

23.167 

CAPITALGEST ITALIA 

17,357 

17,355 

33608 

22,085 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,673 

9,673 

18730 

22,335 

CENTRALE CAPITAL 

25,246 

25,200 

48883 

24,975 

CENTRALE ITALIA 

14,864 

14,862 

28781 

24,092 

CISALPINO INDICE 

13,603 

13,598 

26339 

28,133 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,893 

8,903 

17219 

17.569 

COMIT AZIONE 

13,020 

13,005 

25210 

19,780 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.763 

10,777 

20840 

23,518 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,408 

12,428 

24025 

19,647 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,408 

6,411 

12408 

20,322 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,972 

12,978 

25117 

25,229 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

17,929 

17,936 

34715 

33.443 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,641 

20,655 

39967 

22,027 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,469 

24,479 

47379 

22,094 

F&F SELECT ITALIA 

11,944 

11.951 

23127 

24,692 

FONDERSEL ITALIA 

15,542 

15,521 

30094 

27,731 

FONDERSEL P.M.I. 

11,180 

11,160 

21647 

34,231 

F0NDICRISEL. ITALIA 

20,602 

20,603 

39891 

26,477 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,902 

18,890 

36599 

23,288 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,087 

6.081 

11786 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.419 

5,385 

10493 


G4SMALLCAPS 

5,997 

5,993 

11612 


GALILEO 

15.851 

15.833 

30692 

22,762 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,032 

12,009 

23297 

22.733 

GENERCOMITCAP 

13,744 

13,714 

26612 

22,118 

GEPOCAPITAL 

17,181 

17,169 

33267 

20,839 

GESFIMI ITALIA 

13,456 

13,454 

26054 

26,705 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,308 

15.303 

29640 

23,491 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,524 

12,501 

24250 

35.315 

GESTIELLEA 

12,748 

12,742 

24684 

20,962 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,063 

14,073 

27230 

22,084 

GESTNORDP. AFFARI 

10,913 

10,907 

21131 

22,552 

GRIFOGLOBAL 

10,629 

10.573 

20581 

21,169 

IMI ITALY 

20,906 

20,924 

40480 

24,094 

ING AZIONARIO 

19,784 

19,782 

38307 

21,217 

INTERBANCARIA AZ. 

26,251 

26,142 

50829 

30,635 

INVESTIRE AZION. 

17,993 

17,986 

34839 

21,892 

ITALY STOCK MAN. 

12,710 

12,710 

24610 

26,133 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,224 

8,223 

15924 

22,162 

MIDA AZIONARIO 

18,406 

18.435 

35639 

28,512 

OASI AZ. ITALIA 

11,254 

11,269 

21791 

23,902 

OASI CRESCITA AZION 

12,143 

12.151 

23512 

27,374 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,207 

15,221 

29445 

32,431 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,984 

12,990 

25141 

25.183 

OPTIMA AZIONARIO 

5,695 

5,697 

11027 


PADANO INDICE ITALIA 

12,089 

12,089 

23408 

21,082 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10.874 

10.871 

21055 

22,064 

PRIME ITALY 

17,664 

17,667 

34202 

28,773 

PRIMECAPITAL 

47,984 

47.980 

92910 

27.758 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17.116 

17,117 

33141 

28,763 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,132 

6,137 

11873 

19,448 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

12.051 

12,026 

23334 

31,008 

RAS CAPITAL 

19.410 

19,406 

37583 

24,570 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,870 

7,869 

15238 

25,028 

RISP. IT. CRESCITA 

13,330 

13.343 

25810 

19,409 

ROLOITALY 

11.133 

11,127 

21556 

23.327 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,404 

18.400 

35635 

25,044 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,030 

9,032 

17485 

20,193 

SANPAOLO AZIONI 

19,419 

19,418 

37600 

34,306 

VENETOBLUE 

16,400 

16.384 

31755 

21,118 

VENETOVENTURE 

14,219 

14,205 

27532 

23,521 

ZECCHINO 

11,857 

11,838 

22958 

23,061 

ZENIT AZIONARIO 

11,484 

11.480 

22236 

11,700 

ZETA AZIONARIO 

18,477 

18,472 

35776 

23,277 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,978 

13,989 

27065 

24,118 

AUREO E.M.U. 

13,244 

13,299 

25644 


CISALPINO AZION. 

18,567 

18,662 

35951 

40,487 

CLIAM SESTANTE 

9,261 

9,308 

17932 

40,740 

COMIT PLUS 

12,284 

12,334 

23785 

16,622 

G4-EUROSTOXX 

5.148 

5.175 

9968 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,503 

5,530 

10655 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,127 

13,146 

25417 

28,878 

SANPAOLOJUNIOR 

21,227 

21,293 

41101 

27,500 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCA AZ. EUROPA 

11,754 

11,822 

22759 

16,748 

ASTESE EUROAZIONI 

6,024 

6,014 

11664 


AZIMUT EUROPA 

12,298 

12,308 

23812 

32,143 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,621 

14,676 

28310 

23,404 

BN AZIONI EUROPA 

10.116 

10,153 

19587 


CAPITALGEST EUROPA 

7,278 

7,271 

14092 

21,139 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,874 

7,900 

15246 

17.576 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,662 

6,633 

12899 

18,115 

CENTRALE EUROPA 

25,926 

25,988 

50200 

19,256 

DUCATO AZ. EUR. 

9,039 

9,045 

17502 

43,083 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,981 

5,989 

11581 

36,566 

EURO AZIONARIO 

6,794 

6,812 

13155 

19,125 

EUROM.EUROPEE.F. 

17.370 

17.397 

33633 

22,546 

EUROPA 2000 

18,222 

18,314 

35283 

16,957 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,334 

8,336 

16137 


F&F SELECT EUROPA 

20,787 

20,855 

40249 

31.835 

FONDERSELEUROPA 

14.737 

14,784 

28535 

26,697 

FONDICRI SEL. EURO. 

7.550 

7,554 

14619 

20,777 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,916 

6,828 

13391 


FONDINVEST EUROPA 

17,610 

17,638 

34098 

23,345 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,926 

4,944 

9538 


GENERCOMIT EUROPA 

21,461 

21,467 

41554 

16,856 

GEODE EURO EQUITY 

5.160 

5,180 

9991 


GESFIMI EUROPA 

12,431 

12,422 

24070 

27,535 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,297 

18.371 

35428 

19.875 

GESTIELLE EUROPA 

14.736 

14,779 

28533 

28,682 

GESTNORDEUROPA 

11,257 

11,286 

21797 

19,564 

IMI EUROPE 

20,099 

20,164 

38917 

23,190 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ING EUROPA 

19,888 

19,913 

38509 

22,728 

INVESTIRE EUROPA 

14,695 

14,743 

28453 

18,724 

MEDICEO ME. 

14,097 

14,074 

27296 

36,819 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,473 

8,483 

16406 

21,077 

PHENIXFUNDTOP 

13.740 

13,779 

26604 

25,409 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,200 

23,200 

44921 

28,138 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,201 

9,218 

17816 

21,641 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.667 

15,715 

30336 

17,629 

RAS EUROPE FUND 

18,253 

18,306 

35343 

21,565 

ROLOEUROPA 

10,865 

10,905 

21038 

19,667 

SANPAOLO EUROPE 

10,460 

10,458 

20253 

22,562 

ZETAEUROSTOCK 

5.371 

5,401 

10400 


ZETASWISS 

22,421 

22,610 

43413 

7,129 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16,226 

16,089 

31418 

36,867 

ARCA AZ. AMERICA 

22,787 

22,741 

44122 

47,038 

AZIMUT AMERICA 

12,763 

12,631 

24713 

40,237 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,247 

17,194 

33395 

47,490 

BN AZIONI AMERICA 

10.331 

10,244 

20004 


CAPITALGEST AMERICA 

11,594 

11,487 

22449 

39,478 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,568 

8,515 

16590 

41,879 

CENTRALE AMERICA 

19,020 

18,895 

36828 

38,461 

CENTRALE AMERICA $ 

19,670 

19,878 

0 

38,460 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,481 

7,356 

14485 

54,591 

DUCATO AZ. AM. 

7,169 

7,093 

13881 

32,000 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,708 

6,640 

12988 

55,606 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21.344 

21,154 

41328 

29,270 

F&F SELECT AMERICA 

15.230 

15,165 

29489 

47,454 

FONDERSEL AMERICA 

14.780 

14.631 

28618 

41,912 

FONDICRI SEL. AME. 

7,996 

7,865 

15482 

33,699 

FONDINV. WALL STREET 

6,986 

6,923 

13527 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.353 

27,122 

52963 

34,321 

GEODE N.A.EQUITY 

5,217 

5,172 

10102 


GESFIMI AMERICHE 

10,994 

10,939 

21287 

35,054 

GESTICREDIT AMERICA 

11,140 

11,034 

21570 


GESTIELLE AMERICA 

15,164 

15.033 

29362 

60,279 

GESTNORD AMERICA 

20,635 

20,428 

39955 

40,949 

GESTNORD AMERICA $ 

21,341 

21,490 

0 

40,947 

IMI WEST 

24,324 

24,077 

47098 

42,560 

ING AMERICA 

21.535 

21.337 

41698 

38,236 

INVESTIRE AMERICA 

23,139 

22,968 

44803 

40,519 

MEDICEO AMERICA 

10,955 

10,871 

21212 

39,121 

OPTIMA AMERICHE 

6,185 

6,121 

11976 


PHENIXFUND 

16,226 

16,104 

31418 

40,490 

PRIME MERRILL AMER. 

23,200 

22,940 

44921 

41,306 

PUTNAM USA EQ($) 

9,351 

9,448 

0 

39,887 

PUTNAM USA EQUITY 

9,042 

8,981 

17508 

39,883 

PUTNAM USA OP ($) 

8,505 

8,609 

0 

51,965 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,224 

8.183 

15924 

51,960 

RAS AMERICA FUND 

20,408 

20,231 

39515 

40,910 

ROLOAMERICA 

13,445 

13,308 

26033 

47,714 

SANPAOLO AMERICA 

12,759 

12,602 

24705 

45,596 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,755 

7,408 

15016 

73,834 

AZIMUT PACIFICO 

8,064 

7,818 

15614 

71,809 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,788 

6.537 

13143 

63,109 

BN AZIONI ASIA 

11.397 

11,001 

22068 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,905 

5,624 

11434 

96,185 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.363 

5.263 

10384 

52,686 

CENTR. GIAPPONE YEN 

698,866 711,045 

0 

68,932 

CENTRALE EM. ASIA 

6,939 

6,850 

13436 

71,003 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,176 

7,206 

0 

71,012 

CENTRALE GIAPPONE 

6,362 

6.183 

12319 

68,932 

CLIAM FENICE 

7,979 

7,652 

15449 

73,648 

DUCATO AZ. ASIA 

4,318 

4,291 

8361 

68,462 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,947 

5,696 

11515 

70,164 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8,774 

8,510 

16989 

74,208 

EUROM. TIGER F.E. 

9.891 

9,718 

19152 

71,548 

F&F SELECT PACIFICO 

8,351 

8,090 

16170 

97,361 

FONDERSEL ORIENTE 

7.105 

6,811 

13757 

68,119 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,949 

5,682 

11519 

76.345 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,588 

8.128 

16629 


FONDINVEST PACIFICO 

7,034 

6,932 

13620 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,925 

6,693 

13409 

71,116 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,693 

6,363 

12959 


GEPOPACIFICO 

5,853 

5,735 

11333 


GESFIMI PACIFICO 

6,244 

6.033 

12090 

62,522 

GESTICREDIT FAR EAST 

6,064 

5,817 

11742 

87,146 

GESTIELLE FAR EAST 

7,582 

7,227 

14681 

81,693 

GESTNORD FAR EAST Y 

1010,- 

4001020,625 

0 

63,723 

GESTNORD FAR EAST 

9,198 

8,875 

17810 

63,723 

IMIEAST 

8.133 

7,787 

15748 

74,528 

ING ASIA 

5,764 

5,519 

11161 

89,324 

INVESTIRE PACIFICO 

8,878 

8,527 

17190 

72,905 

MEDICEO GIAPPONE 

6,832 

6.564 

13229 

74,565 

ORIENTE 2000 

10,977 

10,580 

21254 

80,688 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,903 

16,190 

32729 

75,339 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6,611 

6,429 

0 

82,349 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,392 

6.111 

12377 

82,331 

RAS FAR EAST FUND 

7,673 

7,363 

14857 

73,563 

ROLOORIENTE 

7,175 

6,863 

13893 

88,222 

SANPAOLO PACIFIC 

7,382 

7,031 

14294 

80,724 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.052 

5,001 

9782 

61,659 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,049 

3,984 

7840 

75,863 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,842 

6,750 

13248 

60,018 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.834 

4,757 

9360 

56,102 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,923 

4,850 

9532 

81,774 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,672 

9,434 

18728 

60.517 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,004 

5,920 

11625 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,709 

7,602 

14927 

90,952 

GEODE PAESI EMERG. 

5,654 

5,552 

10948 

74,021 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.055 

5,007 

9788 

67,227 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,790 

7,628 

15084 

77,432 

GESTNORD PAESI EM. 

6,316 

6,220 

12229 

65,778 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,228 

5.150 

10123 

75,712 

MEDICEO AMER. LAT 

5.239 

5.184 

10144 

56,786 

MEDICEO ASIA 

4,080 

4,035 

7900 

78,168 

PRIME EMERGINGMKT 

7,980 

7.883 

15451 

72,661 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,664 

4,596 

9031 

64,404 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,824 

4,835 

0 

64,435 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.547 

6.436 

12677 

85,930 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

5,000 


9681 


ROLOEMERGENTI 

6,498 

6,458 

12582 


S.PAOLO ECON. EMER. 

6.055 

5.942 

11724 

56.530 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI fl 

APULIA INTERNAZ. 

8,767 

8.713 

16975 

31,622 

ARCA 27 

16,080 

15,957 

31135 

40,908 

AUREO GLOBAL 

12,786 

12,694 

24757 

29,931 

AZIMUT BORSE INT. 

12,885 

12.763 

24949 

40,020 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,520 

11,429 

22306 

34,218 

BIM AZION.GLOBALE 

5,041 

5,016 

9761 


BN AZIONI INTERN. 

14,609 

14.486 

28287 

35,564 

BPB RUBENS 

10,201 

10,121 

19752 

41,987 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,797 

9,728 

18970 

43,938 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,370 

7,328 

14270 

34,006 

CARIFONDO ARIETE 

15.163 

15,051 

29360 

33,616 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,380 

8.329 

16226 

33,712 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,584 

12,537 

24366 

34,678 

CENTRALE GLOBAL 

19,247 

19,169 

37267 

26,725 

CLIAM SIRIO 

9,949 

9.857 

19264 

37,816 

DUCATO AZ. INT. 

34.673 

34,420 

67136 

27,502 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,951 

5.911 

11523 


EPTAINTERNATIONAL 

16,593 

16.417 

32129 

33,729 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.505 

15,390 

30022 

28,496 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.524 

8,485 

16505 

21,376 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,706 

18.542 

36220 

45,402 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,227 

16,069 

31420 

47,069 

F&FTOP 50 

7.637 

7,577 

14787 

43,065 

FIDEURAM AZIONE 

16.431 

16.253 

31815 

39,245 

FONDICRI INT. 

22,316 

21,907 

43210 

40,707 

FONDINVEST WORLD 

15.530 

15.348 

30070 

38,483 

FONDO TRADING 

11,680 

11,622 

22616 

64,047 

GALILEO INTERN. 

14.435 

14,195 

27950 

33,521 

GENERCOMIT INT. 

20,339 

20,105 

39382 

34,152 

GEODE 

15,399 

15,250 

29817 

39,977 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.178 

5.160 

10026 


GEPOBLUECHIPS 

8,004 

7,964 

15498 

19,389 

GESFIMI GLOBALE 

22,469 

22,341 

43506 

36,759 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,700 

11,668 

22654 

31,253 

GESTICREDIT AZ. 

17.825 

17,590 

34514 

41,323 

GESTIELLE B 

13.528 

13.485 

26194 

35,994 

GESTIELLE 1 

13,380 

13,237 

25907 

39,526 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14,569 

14,443 

28210 

37,239 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,774 

7,761 

15053 

29,295 

ING INDICE GLOBALE 

16.552 

16,394 

32049 

43,044 

INTERN. STOCK MAN. 

15,068 

15,012 

29176 

39,697 

INVESTIRE INT. 

13,533 

13.413 

26204 

38,892 

OLTREMARE STOCK 

11.558 

11,428 

22379 

33,744 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.350 

6,297 

12295 


PADANO EQUITY INTER. 

5,542 

5,481 

10731 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,893 

12,750 

24964 

35,742 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,994 

9,822 

19351 

55,156 

PRIME GLOBAL 

19,877 

19.512 

38487 

62,407 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,190 

10,252 

0 

39,420 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,853 

9.745 

19078 

39,418 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,720 

6,636 

13012 

40,001 

RAS GLOBAL FUND 

15.735 

15.545 

30467 

37,493 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,243 

20,970 

41132 

32,933 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16,245 

16,112 

31455 

22,315 

ROLOTREND 

12,709 

12.554 

24608 

39,343 

SANPAOLO INTERNAT. 

16,075 

15,900 

31126 

42,177 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,314 

7,285 

14162 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,940 

4,907 

9565 


TALLERO 

8,751 

8,655 

16944 

34,649 

ZETASTOCK 

19.204 

19.091 

37184 

28,950 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. Il 

AMERIGO VESPUCCI 

7,797 

7,788 

15097 

13,640 

AUREO MULTIAZ. 

10,200 

10.156 

19750 

24,495 

AZIMUT CONSUMERS 

4,985 

4,940 

9652 


AZIMUT ENERGY 

5,196 

5,222 

10061 


AZIMUT GENERATION 

4,894 

4,870 

9476 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,467 

5,448 

10586 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,847 

4,867 

9385 


AZIMUT TREND 

13.445 

13,498 

26033 

34,740 

BN COMMODITIES 

10,701 

10,597 

20720 


BN ENERGY &UTILIT. 

10,212 

10,178 

19773 


BN FASHION 

10,177 

10.115 

19705 


BN FOOD 

9,858 

9,803 

19088 


BN NEW LISTING 

10,687 

10,662 

20693 


BN PROPERTY STOCKS 

9,716 

9.637 

18813 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,354 

5.344 

10367 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,629 

6,568 

12836 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7.323 

7,294 

14179 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

8,054 

8,042 

15595 


CARIFONDO ATLANTE 

13,720 

13,613 

26566 

34,034 

CARIFONDO BENESSERE 

6,282 

6,248 

12164 


CARIFONDO DELTA 

25.100 

25,039 

48600 

23,876 

CARIFONDO FINANZA 

6,691 

6,655 

12956 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,963 

4,963 

9610 

16,877 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,389 

16,299 

31734 

39,279 

EUROM. GREEN E.F. 

10,246 

10,150 

19839 

25,127 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,737 

17,885 

34344 

85,801 

EUROMOBILIARE RISK 

26,809 

26,776 

51909 

32,357 

F&F SELECT GERMANIA 

11,254 

11,225 

21791 

24,461 

FERDINANDO MAGELLANO 

7,070 

6.752 

13689 105.423 

FONDINVEST SERVIZI 

17,869 

17,612 

34599 

35,656 

GEODE RIS. NAT. 

4,569 

4.548 

8847 

54,098 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.835 

4.825 

9362 


GEPOENERGIA 

5,549 

5.524 

10744 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.310 

13.146 

25772 

18,181 

GESTICREDIT PRIV 

8,683 

8,716 

16813 

23,731 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,917 

9,786 

19202 

62,329 

GESTNORD AMBIENTE 

7,128 

7,054 

13802 

9,833 

GESTNORD BANKING 

10,715 

10,635 

20747 

30,764 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,228 

5.189 

10123 


ING I.T. FUND 

9,164 

9,145 

17744 


ING INIZIATIVA 

18,893 

18,722 

36582 

54,074 

ING INTERNET 

5,712 

5,767 

11060 


ING OLANDA 

14.735 

14.815 

28531 

17,906 

OASI PANIERE BORSE 

8,979 

8,979 

17386 

25,212 

OASI FRANCOFORTE 

11,699 

11,774 

22652 

8,775 

OASI LONDRA 

7,510 

7,525 

14541 

17,763 

OASI NEW YORK 

11,375 

11,470 

22025 

36,631 

OASI PARIGI 

14,698 

14,788 

28459 

30,919 

OASI TOKYO 

7.788 

7,651 

15080 

54,473 

PRIME SPECIAL 

15,882 

15,850 

30752 

90,378 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,817 

5,806 

11263 

31,657 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,016 

6,108 

0 

31,663 

RAS CONSUMER GOODS 

6,813 

6,724 

13192 

22,361 

RAS ENERGY 

6,591 

6,570 

12762 

26,431 

RAS FINANCIAL SERV 

5.170 

5,100 

10011 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


RAS INDIVID. CARE 

7,130 

7,068 

13806 

19,508 

RAS MULTIMEDIA 

9,640 

9.553 

18666 

64,035 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,206 

9,099 

17825 

45,857 

SANPAOLO FINANCE 

23,355 

23,186 

45222 

31,945 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,594 

6,528 

12768 

24,175 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,419 

9,429 

18238 101,410 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,350 

16,171 

31658 

43,939 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,690 

16,569 

32316 

18,457 

ZETA MEDIUM CAP 

5,661 

5,666 

10961 

23,673 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,466 

12,479 

24138 

17,497 

ARCA BB 

28,802 

28,738 

55768 

16,604 

ARCATE 

14,430 

14,288 

27940 

24,306 

ARMONIA 

12,323 

12,209 

23861 

18,869 

AUREO 

24,011 

23,959 

46492 

13,944 

AZIMUT BIL. 

17,278 

17,301 

33455 

11,735 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,956 

5,914 

11532 


AZIMUT EMERGING 

5,050 

4,987 

9778 

62,319 

BIM BILANCIATO 

18,000 

17,913 

34853 

19,678 

BN BILANCIATO 

9,148 

9,155 

17713 

14,137 

CAPITALCREDIT 

14.705 

14,667 

28473 

15,414 

CAPITALGEST BIL. 

20,615 

20,440 

39916 

16,261 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,619 

9,583 

18625 

20,698 

CARIFONDO LIBRA 

29,988 

29,990 

58065 

13,785 

CISALPINO BIL. 

19,295 

19,357 

37360 

21,957 

EPTACAPITAL 

13.619 

13,630 

26370 

10,854 

EUROM. CAPITALFIT 

22,944 

22,888 

44426 

25,503 

F&F EURORISPARMIO 

18.723 

18,736 

36253 

18,048 

F&F PROFESSIONALE 

50,480 

50,483 

97743 

13,989 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,481 

11.359 

22230 

51,329 

FONDERSEL 

41,700 

41,527 

80742 

15,615 

FONDICRI BILANCIATO 

12,885 

12,773 

24949 

22,304 

FONDINVEST FUTURO 

21,869 

21,811 

42344 

14,345 

FONDO CENTRALE 

19,262 

19,119 

37296 

18,026 

GENERCOMIT 

27.590 

27.575 

53422 

13,651 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,146 

7,073 

13837 

14,674 

GEPOREINVEST 

14,967 

14.953 

28980 

11,888 

GEPOWORLD 

11,546 

11,526 

22356 

13,552 

GESFIMI INT. 

12,596 

12,568 

24389 

16,316 

GESTICREDIT FIN. 

15,532 

15.425 

30074 

20,075 

GIALLO 

9,788 

9,782 

18952 

14,924 

GRIFOCAPITAL 

16,297 

16,245 

31555 

12,649 

IMI CAPITAL 

29,624 

29.525 

57360 

17,973 

IMINDUSTRIA 

13.374 

13.305 

25896 

26,215 

ING PORTFOLIO 

27.654 

27.655 

53546 

13,622 

INVESTIRE BIL. 

13,870 

13,816 

26856 

15,963 

NAGRACAPITAL 

19,427 

19,387 

37616 

20,182 

NORDCAPITAL 

13.774 

13,786 

26670 

11,876 

NORDMIX 

13.665 

13,582 

26459 

20,034 

OASI FIN.PERS.35 

5,102 

5,109 

9879 


OASI FINANZA PERS.15 

5,389 

5,389 

10435 


OASI FINANZA PERS.25 

5,566 

5,566 

10777 


PADANO EQUILIBRIO 

5,204 

5.186 

10076 


PRIMEREND 

26,475 

26,360 

51263 

15,581 

QUADRIFOGLIO INT. 

10,034 

9,923 

19429 

12,838 

RAS BILANCIATO 

24,481 

24,444 

47402 

16,095 

RAS MULTI FUND 

12,412 

12.336 

24033 

19,960 

ROLOINTERNATIONAL 

12,947 

12,869 

25069 

19,912 

ROLOMIX 

12,639 

12,606 

24473 

16,580 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,019 

6,013 

11654 

4,608 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,566 

5,556 

10777 

13,111 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.534 

23,426 

45568 

26,287 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.724 

5,728 

11083 

9,702 

VENETOCAPITAL 

13,254 

13,235 

25663 

12,066 

VISCONTEO 

25.623 

25,644 

49613 

13,434 

ZETA BILANCIATO 

18,590 

18,592 

35995 

14,227 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,566 

5.571 

10777 

0,571 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,481 

6,487 

12549 

-0,837 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,153 

6,160 

11914 

0,606 

AZIMUT SOLIDITY 

6,216 

6,214 

12036 

2,163 

BN PREVIDENZA 

12,488 

12,494 

24180 

3,197 

BPBTIEPOLO 

6.473 

6,480 

12533 

-0,929 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,096 

7,072 

13740 

9,716 

CLIAM REGOLO 

6,175 

6,181 

11956 

2,568 

COOPERROMA MONETARIO 

5.312 

5.314 

10285 

1,538 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.376 

5.379 

10409 

-0,283 

CRTRIESTE OBB. 

6,051 

6,054 

11716 

2,140 

DUCATO REDDITO IT. 

17,474 

17,489 

33834 

-0,465 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,908 

5.907 

11439 

5,686 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,066 

8,065 

15618 

4,168 

FONDIMPIEGO 

14,600 

14,589 

28270 

5,161 

FONDO GENOVESE 

7.878 

7,878 

15254 

10,881 

GENERCOMIT RENDITA 

6,448 

6.451 

12485 

2,299 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,001 

5,004 

9683 


GEODE GLOBALBOND 

4,928 

4.894 

9542 


GEPOBONDEURO 

5.013 

5,017 

9707 


GESTIELLE M 

8,802 

8,782 

17043 

2,823 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,199 

7,208 

13939 

3,391 

GRIFOBOND 

6,127 

6,121 

11864 

6,104 

GRIFOREND 

7,529 

7,525 

14578 

3,971 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,217 

18.136 

35273 

4,025 

LIRADORO 

7,575 

7.550 

14667 

7,617 

MEDICEO REDDITO 

7,274 

7,277 

14084 

0,710 

NAGRAREND 

7,965 

7,960 

15422 

3,215 

NORDFONDO ETICO 

4,952 

4,956 

9588 


PRIMECASH 

5,869 

5.881 

11364 

-0,570 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,007 

7,989 

15504 

6,870 

RENDICREDIT 

6,890 

6,886 

13341 

3,820 

ROLOGEST 

14,495 

14,488 

28066 

3,638 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,669 

5,674 

10977 

2,971 

SFORZESCO 

7.533 

7,542 

14586 

-0,205 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,271 

5.273 

10206 

2,122 

VENETOREND 

12,495 

12,491 

24194 

2,108 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,084 

6,071 

11780 

4,029 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5.643 

5.643 

10926 

1,329 

ARCA BT 

6,967 

6,965 

13490 

2,468 

ARCA MM 

10,981 

10,983 

21262 

2,231 

ASTESE MONETARIO 

5.319 

5,318 

10299 

2,844 

AUREO MONETARIO 

5.473 

5.475 

10597 

2,362 

BIM OBBLIG.BT 

5,021 

5,020 

9722 


BN EURO MONETARIO 

9,639 

9,640 

18664 

2,362 

BN REDDITO 

6,109 

6,109 

11829 

2,167 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,238 

6,237 

12078 

2,368 

CAPITALGEST MONETA 

8.351 

8.352 

16170 

2,926 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 

8.895 

8.897 

17223 

2,634 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.956 

11,958 

23150 

2,131 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,498 

7,498 

14518 

2,522 

CENTRALE CASH 

6,953 

6,954 

13463 

2,348 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.565 

5.564 

10775 

2,563 

CISALPINO CASH 

7,109 

7,109 

13765 

2,417 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,708 

6,711 

12988 

2,150 

COMIT REDDITO 

6,160 

6.158 

11927 

2,390 

CR CENTO VALORE 

5.306 

5.306 

10274 


EPTA TV 

5.576 

5.576 

10797 

2,503 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,549 

6,549 

12681 

2,662 

F&F EUROMONETARIO 

7,346 

7,346 

14224 

2,146 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.560 

6.561 

12702 

2,031 

F&F MONETA 

5.610 

5.611 

10862 

2,418 

F&F RISERVA EURO 

6,627 

6,627 

12832 

2,154 

FONDERSEL REDDITO 

10.802 

10,804 

20916 

3,032 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,760 

7.761 

15025 

2,457 

FONDICRI MONETARIO 

11,344 

11,341 

21965 

2,220 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,965 

5,964 

11550 

2,656 

GENERCOMIT MONET. 

10,473 

10,472 

20279 

2,629 

GEO EUROPA BOND 3 

4,995 

5.000 

9672 


GEO EUROPA BOND 6 

4,990 

4,996 

9662 


GEPOCASH 

5,779 

5,779 

11190 

2,563 

GESFIMI MONETARIO 

9.356 

9,356 

18116 

2,354 

GESFIMI TESORERIA 

5.189 

5.189 

10047 


GESTICREDIT MONETE 

10,977 

10,978 

21254 

2,081 

GESTIELLE BT EURO 

5,924 

5,926 

11470 

2,726 

GESTIFONDI MONET. 

7,976 

7,976 

15444 

2,323 

GRIFOCASH 

5.845 

5.845 

11317 

3,234 

IMI 2000 

13.932 

13.930 

26976 

2,186 

ING EUROBOND 

7,101 

7,102 

13749 

2,112 

INVESTIRE REDDITO 

5.671 

5,672 

10981 

2,402 

LAURIN 

5,448 

5,448 

10549 

2,604 

MARENGO 

6.824 

6.823 

13213 

2,236 

MEDICEO MON EUR 

5,936 

5,937 

11494 

2,030 

MEDICEO MONETARIO 

6,834 

6,834 

13232 

2,537 

MONETARIO ROM. 

10,486 

10,486 

20304 

2,430 

NORDFONDO CASH 

7,117 

7,117 

13780 

2,289 

OASI FAMIGLIA 

5,963 

5,963 

11546 

2,194 

OASI MONETARIO 

7.585 

7,587 

14687 

1,398 

OLTREMARE MONETARIO 

6,365 

6,368 

12324 

1,619 

OPTIMA REDDITO 

5.184 

5.185 

10038 


PADANO MONETARIO 

5,688 

5,689 

11014 

2,632 

PASSADORE MONETARIO 

5.461 

5.461 

10574 

2,729 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,288 

5,287 

10239 

2,689 

PERFORMANCE MON.12 

8.108 

8.108 

15699 

2,122 

PERSEO RENDITA 

5,437 

5,441 

10527 

0,693 

PERSONAL CEDOLA 

5.218 

5.217 

10103 


PERSONALFONDOM. 

11,229 

11,230 

21742 

2,187 

PHENIXFUND 2 

13,243 

13,247 

25642 

2,412 

PRIME MONETARIO EURO 

12.866 

12,866 

24912 

2,375 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.441 

5.441 

10535 

2,662 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,944 

5.945 

11509 

2,267 

RAS CASH 

5,486 

5,485 

10622 

2,118 

RAS MONETARIO 

12,432 

12,433 

24072 

1,873 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,725 

10,728 

20766 

2,031 

ROLOMONEY 

8.761 

8,763 

16964 

1,932 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,935 

5,938 

11492 

1,760 

SANPAOLO CASH 

7.607 

7,611 

14729 

1,699 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.163 

5.166 

9997 

1,837 

SICILCASSA MON. 

7,198 

7,200 

13937 

2,389 

SOLEILCIS 

5.641 

5.640 

10922 

2,443 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5,358 

10375 

2,891 

TEODORICO MONETARIO 

5,641 

5,641 

10922 

2,616 

VENETOCASH 

10,161 

10,160 

19674 

2,455 

ZENIT MONETARIO 

5.936 

5.937 

11494 

2,075 

ZETA MONETARIO 

6.582 

6.580 

12745 

2,250 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,370 

5,375 

10398 

-0,145 

APULIA OBBLIGAI 

5.820 

5,826 

11269 

0,312 

ARCARR 

7.081 

7,090 

13711 

-0,108 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,122 

5,129 

9918 

0,079 

AZIMUT FIXED RATE 

7.243 

7,256 

14024 

-0,698 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.581 

5.590 

10806 

-0,795 

BRIANZA REDDITO 

5,401 

5,405 

10458 

0,247 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.325 

6.331 

12247 

0,097 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,744 

7.755 

14994 

0,277 

CARIFONDO ALA 

7.811 

7,816 

15124 

0,847 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,920 

7,924 

15335 

1,323 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.314 

5.321 

10289 

0,276 

CENTRALE BOND EURO 

5,819 

5.817 

11267 

2,346 

CENTRALE LONG BOND E 

6,419 

6,427 

12429 

-0,707 

CENTRALE REDDITO 

15.921 

15,937 

30827 

0,828 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,383 

6,391 

12359 

0,456 

CISALPINO CEDOLA 

5,442 

5,448 

10537 

0,340 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,019 

6,029 

11654 

0,339 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,961 

4,967 

9606 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,048 

6,042 

11711 

5,093 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.630 

5.641 

10901 

-1,799 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.492 

5.498 

10634 

1,644 

EPTALT 

6,065 

6.083 

11743 

-3,170 

EPTA MT 

5.731 

5.737 

11097 

0,187 

EPTABOND 

16,361 

16,376 

31679 

0,543 

EUROM. N.E. BOND 

5.841 

5.849 

11310 

-1,697 

EUROMOBILARE REDD. 

11,091 

11,101 

21475 

0,271 

F&FEUROBOND 

5.812 

5,824 

11254 

-1,603 

F&F EUROREDDITO 

9.848 

9,868 

19068 

-1,251 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

13,973 

14,003 

27056 

-1,780 

FIDEURAM SECURITY 

7,856 

7,856 

15211 

2,103 

FONDERSELEURO 

5.545 

5.552 

10737 

-0,586 

FONDICR11 

6,477 

6,479 

12541 

0,743 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.162 

5.165 

9995 


GARDEN CIS 

5.570 

5.576 

10785 

0,176 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,995 

5,000 

9672 


GEODE EURO BOND 

4.821 

4.830 

9335 


GEPOREND 

5.590 

5.594 

10824 

0,866 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.090 

5,096 

9856 


GESFIMI RISPARMIO 

6,462 

6,468 

12512 

0,306 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.815 

5.821 

11259 

0,270 

IMIREND 

8,318 

8.323 

16106 

0,714 

ING REDDITO 

13,754 

13,780 

26631 

-1,313 

ITALMONEY 

6,645 

6,658 

12867 

-1,213 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,596 

6,607 

12772 

0,099 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,859 

4,866 

9408 


MIDA OBBLIGAI 

13.191 

13,211 

25541 

-0,532 

NORDFONDO 

12,640 

12.651 

24474 

0,313 

OASI BTP RISK 

9,550 

9,577 

18491 

1,084 

OASI EURO 

5.252 

5.261 

10169 

-2,555 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI OBB. ITALIA 

10,327 

10,344 

19996 

-0,463 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,647 

6,654 

12870 

0,182 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,063 

5,067 

9803 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,341 

7,350 

14214 

0,240 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,662 

7.675 

14836 

-0,698 

PERSONAL EURO 

9,102 

9,114 

17624 

-0,006 

PERSONAL ITALIA 

7,008 

7,014 

13569 

0,576 

PITAGORA 

9,318 

9,335 

18042 

0,323 

PRIME BOND EURO 

7,011 

7,024 

13575 

-0,737 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.634 

13.661 

26399 

-0,986 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,417 

5,422 

10489 

1,763 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.659 

11,666 

22575 

1,524 

RAS CEDOLA 

6,343 

6.347 

12282 

0,279 

RAS OBBLIGAZ. 

22,612 

22,644 

43783 

-1,227 

ROLORENDITA 

5,064 

5,069 

9805 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,301 

9,321 

18009 

-1,664 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.250 

5,265 

10165 

-4,675 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,788 

5,795 

11207 

-0,610 

VERDE 

6,839 

6,849 

13242 

-0,112 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,267 

13,287 

25688 

0,361 

ZETA REDDITO 

5,836 

5,841 

11300 

0,956 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA H 

AUREO RENDITA 

14,898 

14,908 

28847 

0,321 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,403 

11,411 

22079 

0,538 

CISALPINO REDDITO 

11,099 

11,111 

21491 

1,137 

CLIAM ORIONE 

5,431 

5.435 

10516 

4,708 

CLIAM PEGASO 

5,446 

5,450 

10545 

3,880 

EPTA EUROPA 

5,277 

5,282 

10218 

1,255 

EUROMONEY 

6,924 

6,932 

13407 

0,155 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,108 

6,113 

11827 

1,464 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,744 

10,752 

20803 

2,031 

NORDFONDO EUROPA 

6,388 

6,394 

12369 

1,003 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.302 

6.315 

12202 

-1,062 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,305 

5,299 

10272 

2,432 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,624 

12,628 

24443 

1,441 

VENETOPAY 

5.383 

5.387 

10423 

1,263 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO H 

ARCA BOND $ 

7,007 

6,925 

13567 

7,405 

AZIMUT REDDITO USA 

5,019 

4,974 

9718 


CAPITALGEST BOND $ 

6,100 

6,010 

11811 

8,519 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,325 

7,339 

0 

10,744 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,083 

6,976 

13715 

10,744 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,479 

12,500 

0 

9,491 

CENTRALE CASH $ 

12,147 

12,164 

0 

15,943 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,844 

7,856 

0 

19,216 

COLUMBUS INT. BOND 

7,585 

7,468 

14687 

19,219 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,293 

6,212 

12185 

8,051 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,223 

7,112 

13986 

11,599 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,197 

6,207 

0 

14,271 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,993 

5,901 

11604 

14,280 

FONDERSELDOLLARO 

7,298 

7,197 

14131 

9,431 

GENERO. AMERICABON.S 

7,005 

7,028 

0 

11,536 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,773 

6,681 

13114 

11,526 

GEODE N.AMER.BOND 

5,022 

4,956 

9724 


GEPOBOND DOLL. 

6,015 

5,945 

11647 

6,120 

GEPOBOND DOLL $ 

6,221 

6,254 

0 

6,124 

GESTIELLE CASH DLR 

5,481 

5,398 

10613 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,596 

6,514 

12772 

11,193 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,371 

12,419 

0 

9,839 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,962 

11,805 

23162 

9,843 

OASI DOLLARI 

6,338 

6,240 

12272 

6,380 

PERSONALDOLLARO S 

12,801 

12,833 

0 

8,086 

PRIME BOND DOLLARI 

5,594 

5.514 

10831 


PUNTNAM USA BOND 

5,517 

5,435 

10682 

10,549 

PUTNAM USA BOND $ 

5,706 

5,718 

0 

10,553 

RAS US BOND FUND 

5,136 

5,060 

9945 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,829 

5,740 

11287 

9,196 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 0 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.763 

5.530 

11159 


EUROM. YEN BOND 

9,966 

9,579 

19297 

29,962 

OASI YEN 

5.105 

4.915 

9885 

27,874 

PERSONAL YEN (YEN) 

939,107 943,115 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6.337 

6,064 

12270 

30,686 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6,009 

5.955 

11635 

17,300 

CAPITALGEST BOND EME 

5,525 

5,526 

10698 

-1,673 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,611 

5,559 

10864 

27,173 

CENTRALE EMER.BOND 

5.376 

5.348 

10409 

8,048 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,966 

5,860 

11552 


EPTA HIGH YIELD 

5,165 

5,078 

10001 

21,192 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.302 

5.237 

10266 

42,248 

FONDICRI BOND PLUS 

4,835 

4,806 

9362 

18,654 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,130 

5,083 

9933 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5.102 

5.049 

9879 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,875 

5,787 

11376 

10,549 

ING EMERGING MARKETS 

9,590 

9,435 

18569 

39,478 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,489 

11.368 

22246 

34,847 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,068 

5,029 

9813 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI H 

ARCA BOND 

9.894 

9.784 

19157 

6,159 

ARCOBALENO 

11.895 

11.782 

23032 

4,728 

AUREO BOND 

7,002 

6,940 

13558 

3,832 

AZIMUT REND. INT. 

7,112 

7,068 

13771 

6,766 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,947 

4,932 

9579 


BN OBBL. INTERN. 

6,617 

6,581 

12812 

6,520 

BPB REMBRANDT 

6.730 

6.655 

13031 

5,969 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,550 

6,472 

12683 

7,215 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,590 

5.568 

10824 

1,822 

CARIFONDO BOND 

7,219 

7,164 

13978 

6,352 

CENTRALE MONEY 

11,735 

11,650 

22722 

4,995 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,650 

7,569 

14812 

6,518 

COMIT CORPORATE BOND 

4.953 

4,960 

9590 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,014 

5,942 

11645 

5,986 

DUCATO REDDITO INT. 

7,315 

7,229 

14164 

5,581 

EPTA92 

10,115 

9,998 

19585 

5,895 

EUROM. INTER. BOND 

7,544 

7,521 

14607 

2,542 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,654 

9,568 

18693 

8,025 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,422 

6.367 

12435 

7,306 

FONDERSEL INT. 

10.955 

10.872 

21212 

6,335 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,283 

9,193 

17974 

4,611 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.176 

6,151 

11958 

5,258 

GEPOBOND 

6,955 

6,929 

13467 

3,130 

GESFIMI PIANETA 

6,728 

6,700 

13027 

7,432 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,742 

9.658 

18863 

7,079 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIELLE BOND 

8.911 

8,824 

17254 

5,542 

GESTIELLE BTOCSE 

6.135 

6,088 

11879 

7,687 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,257 

7,186 

14052 

4,916 

GESTIVITA 

6.888 

6,840 

13337 

3,925 

IMIBOND 

12,458 

12,277 

24122 

5,830 

ING BOND 

12,851 

12,711 

24883 

5,642 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,350 

6,286 

12295 

6,324 

INTERMONEY 

7,291 

7,261 

14117 

3,984 

INVESTIRE BOND 

7,643 

7,562 

14799 

8,202 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9.877 

9,791 

19125 

4,317 

NORDFONDO GLOBAL 

10,959 

10,901 

21220 

4,524 

OASI BOND RISK 

8,338 

8,226 

16145 

8,389 

OASI OBB. INT. 

9,678 

9,579 

18739 

3,726 

OLTREMARE BOND 

6,581 

6,509 

12743 

5,809 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,986 

4,986 

9654 


PADANO BOND 

7,537 

7,486 

14594 

4,344 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,598 

7,524 

14712 

4,250 

PERSONAL BOND 

6,499 

6,448 

12584 

5,400 

PITAGORA INT. 

7,101 

7,077 

13749 

3,185 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,973 

11,909 

23183 

3,699 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6.517 

6,479 

12619 

3,917 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,203 

7,321 

0 

2,407 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,965 

6,959 

13486 

2,408 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,967 

6,931 

13490 

5,045 

RAS BOND FUND 

13.104 

13,021 

25373 

4,539 

ROLOBONDS 

7,800 

7.735 

15103 

6,734 

SANPAOLO BONDS 

6,246 

6,186 

12094 

3,366 

SCUDO 

6,434 

6,404 

12458 

4,812 

SOFIDSIM BOND 

5,675 

5.632 

10988 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,004 

4,977 

9689 


ZENIT BOND 

5,749 

5,704 

11132 

6,177 

ZETABOND 

12,800 

12,759 

24784 

3,379 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AGRIFUTURA 

13,350 

13,338 

25849 

1,720 

AUREO GESTIOB 

8,327 

8,293 

16123 

2,435 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,238 

6.237 

12078 

2,212 

AZIMUT TREND TASSI 

6,551 

6,556 

12685 

0,455 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,948 

9,936 

19262 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,976 

10,905 

0 

12,017 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,021 

5,027 

9722 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,092 

5,098 

9859 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,197 

5,186 

10063 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,209 

5.171 

10086 


OASI 3 MESI 

5,900 

5,899 

11424 

2,549 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,585 

4,589 

8878 

0,200 

OASI GEST. LIQUID. 

6,555 

6,553 

12692 

1,464 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,640 

10,648 

20602 

-2,967 

OASI PREV. INTERN. 

6.558 

6,554 

12698 

2,057 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9.844 

9,846 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,120 

10,202 

0 


RAS SPREAD FUND 

5.056 

5,065 

9790 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,847 

13.760 

26812 

1,754 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.548 

5,492 

10742 

3,451 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,181 

5,194 

10032 

-1,008 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.405 

5.416 

10466 

-2,060 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,181 

6,186 

11968 

0,882 

SPAOLO BOND HY 

5.105 

5,085 

9885 


VASCO DEGAMA 

10,648 

10,644 

20617 

0,689 


1 F.LIQUID. AREA EURO II 

AZIMUT GARANZIA 

10,063 

10,061 

19485 

2,486 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,296 

5,296 

10254 

0,979 

BN LIQUIDITÀ 

5,595 

5,594 

10833 

2,521 

CARIFONDO TESORIA 

6,068 

6,067 

11749 

2,613 

CENTRALE C/C 

8,063 

8,062 

15612 

2,455 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.610 

5,609 

10862 

2,815 

DUCATO MONETARIO 

6,829 

6,826 

13223 

2,965 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,428 

10512 

2,937 

EPTAMONEY 

11,166 

11,164 

21620 

2,007 

EUGANEO 

5,930 

5,929 

11482 

2,619 

EUROM. CONTOVIVO 

9,682 

9,679 

18747 

2,537 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,792 

5,791 

11215 

2,709 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,984 

8,982 

17395 

2,864 

FIDEURAM MONETA 

11,906 

11,905 

23053 

2,440 

FONDERSELCASH 

7,212 

7,210 

13964 

2,769 

FONDO FORTE 

8,792 

8,791 

17024 

2,262 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,017 

5.015 

9714 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,674 

6,670 

12923 

2,536 

GINEVRA MONETARIO 

6,411 

6,410 

12413 

3,170 

ING EUROCASH 

5.331 

5,331 

10322 

2,372 

INVESTIRE CASH 

17,808 

17,805 

34481 

3,076 

INVESTIRE MONETARIO 

8,182 

8,181 

15843 

2,342 

MIDA MONETAR. 

9,880 

9,880 

19130 

2,273 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,174 

5.176 

10018 


OASI CRESCITA RISP. 

6,639 

6,639 

12855 

2,136 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,531 

6,530 

12646 

2,378 

PERFORMANCE MON.3 

5.728 

5,727 

11091 

2,694 

PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

2,693 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,282 

5,282 

10227 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.215 

5,214 

10098 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,377 

5.376 

10411 

2,648 

ROLOCASH 

6,709 

6,708 

12990 

2,391 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,935 

5.933 

11492 

2,614 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,769 

5,763 

11170 

5,749 

BN INIZIATIVA SUD 

10,494 

10,476 

20319 


BN OPPORTUNITÀ 

7,533 

7,533 

14586 

25,351 

DUCATO SECURPAC 

10.510 

10,487 

20350 

43,170 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.842 

5.823 

11312 

7,791 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,816 

5,798 

11261 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,366 

6,335 

12326 


FONDATTIVO 

12,388 

12.351 

23987 

33,117 

FONDERSELTREND 

9,366 

9,257 

18135 

20,068 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.344 

5,274 

10347 


FORMULA 1 BALANCED 

5,267 

5,263 

10198 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,212 

5.211 

10092 


FORMULAI HIGH RISK 

5,494 

5,493 

10638 


FORMULAI LOWRISK 

5.100 

5.100 

9875 


FORMULAI RISK 

5,387 

5,387 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,420 

6,386 

12431 

28,417 

INVESTILIBERO 

6,859 

6,823 

13281 

4,188 

OASI HIGH RISK 

10,452 

10,435 

20238 

36,585 

PERFORMANCE PLUS 

5,713 

5,709 

11062 

0,471 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,942 

17,963 

34741 

8,269 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,295 

6,290 

12189 

41,467 

SPAZIO AZIONARIO 

6,558 

6,544 

12698 

22,343 

ZENIT TARGET 

8.738 

8.595 

16919 

16,075 
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Numero verde 


Numero casella posale 


06^9922588 


427 - 00187 Roma 


Numero conto corrente 


mm 
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SCORSI, RICERCA SC fEVr 


«RCO^ 







/ 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





f luidea • roma 




Darth 

Maul: 


v-cap-ED pag-E^E 

Guida Completa 
a Star Uars 








% 



r 


Guida completa a Star Wars, 
Tutto quello che avreste voluto sapere sulla saga 
da Guerre Stellari a La Minaccia Fantasma 

ora potete leggerlo. 




Uhi 




' r 


IN EDICOLA IL LIBRO A L . 













